TE 


9771592169468" 


IL PICCOLO 


Internet: http:/www.ilpiccolo.it/ 


Giornale di Trieste 


| DIREZIONE, REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE e TIPOGRAFIA 34123 TRIESTE, via Guido Reni 1, tel. (040) 3733.111 (quindici linee in selezione passante). Fax: direzione - segreteria di redazione (040) 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 


‘8733243 - Redazione di Gorizia, corso Italia 74, tel. (0481) 530035, fax (0481) 537907 - Redazione di Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20, tel. (0481) 790201, fax (0481) 40805 - Capodistria, Ufficio di corri- 
‘spondenza, tel. 00386-5-6274087, fax Gare Dc A.MANZONI&C. S.p.A., Trieste, via XXX Ottobre 4, tel. (040) 6728311-366565, fax (040) 366046; Gorizia, corso Itali@ 54, tel. (0481) 537291, fax 


(0481) 531354; Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20, |. (0481) 798829, fax 798828; Poste Italiane S.p.A. - Sped. in abb. post. - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 1, DCB Trieste 


‘Abbinamento facoltativo; promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): «Trieste-Una storia per immagini» € 7,90; «Trieste d'Autore» € 4,90 


Inarrestabile la conta dei cadaveri nelle zone dell'Asia sudorientale devastate dal maremoto. Ma in Thailandia i turisti tornano sulle spiagge 


Morti 150 mila. Gia le prime vittime da infezioni 
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Sale a 18 il numero dei decessi accertati di connazionali. Sono seicentosessanta i dispersi 


Nuova scossa di terremoto al largo di Sumatra. L’Oms: «Pronti a intervenire per le epidemie» 


redetemi sulla paro- 
( la. L'«onda nel por- 
\/ to», traduzione del 
giapponese tsunami, pre- 
me da un pezzo anche 
dentro di noi pur ignari 
di quel significato. Il sot- 
tosuolo dell'animo umano 
è illimitato. 
, Quando furono scoperti 
i campi di sterminio nazi- 
sti e i siberiani gulag co- 
munisti, l'Europa rico- 
minciò a pensare che 
«Dio è morto». 

E quando, quattro anni 
fa, gruppi di terroristi sui- 
cidi polverizzarono le Tor- 
ri Gemelle di New York e 
migliaia di civili di un 
centinaio di nazionalità il 
mondo disse che nulla sa- 
rebbe stato più come pri- 
ma, Che la nostra stessa 
vita quotidiana sarebbe 
da allora cambiata. 

Oggi si aggiunge qual- 
cosa di totalmente diver- 
so, una frattura che dalla 
profondità dell'Oceano In- 


Tsunami e Superuomo 


di'Giorgio Lago 


diano piomba a galla tra 
di noi anche sulle sponde 
più illese, In questo caso 
si cambia linguaggio: non 
diciamo mondo, diciamo 
pianeta; non uomo ma na- 
tura; non più onnipoten- 
za tecnologica ‘e invece 
imprevedibilità geologi- 
ca. È bastato un solo se- 
condo perché la frattura 
del fondale mettesse in 
moto l'energia di una 
sproposita strage a di- 
stanza. 

sacrosanto, perfino 
banale, ripetere ora come 
una giaculatoria del gior- 
no dopo che lo sviluppo 
va ripensato, magari se- 
condo l'insuperata formu- 
la del «capitalismo socia- 
le di mercato» dei grandi 
liberali tedeschi e italiani 
dell'immediato secondo 
dopoguerra. Oggi quel 
«sociale» sta nella pattu- 
miera della globalizzazio- 
ne. 


© Segue a pagina 3 


Lezioni da una catastrofe 


di Ferdinando Camon 


gnamenti che non abbiamo ancora capito, e so- 


Ne: catastrofe dell'Oceano Indiano ci sono inse- 


no tanti. 

Anzitutto, la difficoltà di sapere quanti sono i morti. 
Da 4 mila, siamo arrivati a 150 mila. Ora l'Indonesia 
annuncia che non li conterà più. Rivelare il numero è 
sconveniente, meglio nasconderlo. Noi non smettere- 
mo mai le ricerche anche di uno, uno solo, dei nostri. 
Ma gli occidentali contano, gli indigeni no. Contavano 
poco anche in vita, figurarsi dopo morti. Il Big One è 
scoppiato nell'Oceano Indiano, e non avrà conseguen- 
ze sulla scienza. Fosse successo di fronte a Los Ange- 
les, tutte le università e i centri studi d'America e 
d'Europa sarebbero al lavoro, a inventare sistemi di 
prevenzione. 

Giappone e Stati Uniti avevano captato il sisma, 
ma non potevano avvertire Birmania, Sri Lanka, In- 
dia, eccetera, perché qui non esistono uffici preposti al 
soccorso e all'allarme. In India han cercato di infor- 
marsi da un ufficio all'altro, col risultato di perdere 
tempo. In Thailandia non han voluto dare l'allarme, 
per non far scappare i turisti. 

Degli abitanti di queste isole e penisole, tre su quat- 
tro non hanno mai fatto o ricevuto una telefonata, uno 
su due non ha mai acceso una lampadina. Non sono in- 
dietro con la difesa dai terremoti. Sono indietro con 
tutto. Non si tratta di aiutarli a difendersi dalla natu- 
ra. Si tratta di aiutarli a vivere. 


Le operazioni di sepoltura in una fossa comune dei cadaveri recuperati a Khao Lak, in Thailandia, una delle zone più devastate dallo tsunami. 


Festeggiamenti in sordina in tutto il pianeta. Programmi ridotti, molti rinunciano ai fuochi 


Capodanno tra lacrime e brindisi 


A New York folla ammutolita. C'è chi 


n 


ha fatto finta di nulla 


NEW YORK Un Capodanno all’insegna del lut- 
to quello celebrato la scorsa notte su tutto 
il pianeta. Festeggiamenti in sordina, pro- 
grammi e spettacoli ridotti, in molti casi ri- 
nuncia ai tradizionali fuochi d'artificio. 
Sia nelle grandi città, sia nei centri di pro- 
vincia si è replicata la gara della solidarie- 
tà. Nelle aree del cataclisma nessuno ha 
avuto né tempo né voglia di farsi gli augu- 
ri, nelle capitali dei Paesi IRE i veglioni 
si sono trasformati in veglie di preghiera. 
A New York un milione di americani sce- 
si a Times Square ha osservato un minuto 
di silenzio prima di iniziare a divertirsi, al- 
trettanto è successo a Londra, a Trafalgar 
Square. Nonostante il lutto, c'è stato però 
chi ha ignorato la tragedia dandosi alla 


ROMA Raggiunge ormai quo- 
ta 150 mila il bilancio delle 
vittime indicato dall'Onu 
per il maremoto del 26 di- 
cembre. Un terzo sono bam- 
bini. E gravissimo diventa 
il bilancio dei dispersi ita- 
liani. Il ministro degli Este- 
ri Gianfranco Fini prepara 
le famiglie al peggio: sono 
almeno 660 le persone che 
non hanno risposto agli ap- 
pelli e molti non saranno 
trovati, in numerosi casi i 
parenti non avranno neppu- 
re una tomba su cui piange- 
re. Sale a 18 il numero dei 
connazionali certamente de- 
ceduti. Sono rientrate in pa- 
tria le ceneri di Raffaella 
Piva, l’unica vittima certa 
del Friuli Venezia Giulia, i 
funerali avranno luogo lu- 
nedì. 

L'Organizzazione mon- 
diale della sanità lancia l’al- 
larme epidemie: ci sono già 
i primi morti per affezioni 
polmonari e diarree, i casi 
sono stati per ora circoscrit- 
ti. A Sumatra ieri c'è stata 
un’altra scossa di terremo- 
to del settimo grado, ma 
neppure questo sembra sco- 
raggiare 1 turisti a ogni co- 
sto: sono ripresi ieri infatti 
i voli per le terre colpite, E 
quelli ancora presenti han- 
no ripreso a frequentare le 
spiagge a pochi metri dai 
cumuli di vittime. 


@ Da pagina 2 a pagina 6 


Intervento umanitario, l'Ue stanzia 33 milioni 


Decuplicati da Bush 
gli aiuti degli Usa 


Gruppo Espresso: 
raccolta fondi 
assieme all’Unicef 


ROMA Cinquemila telefo- 
nate e versamenti tripli- 
cati in pochi giorni per la 
raccolta di fondi a favore 
delle popolazioni colpite 
dalla sciagura voluta dal 
Gruppo Espresso, edito- 
re del Piccolo, in collabo- 
razione con l’Unicef. 


NEW YORK La Casa Bianca 
ha deciso di decuplicare lo 
stanziamento iniziale di 35 
milioni di dollari per porta- 
re aiuti nelle zone del Sud- 
est asiatico. Il presidente 
George W. Bush ha anche 
inviato sui luoghi della ca- 
tastrofe il segretario di Sta- 
to Colin Powell. 

E mentre crescono in Ita- 
lia i soldi messi assieme 
dai possessori di telefonini 
cellulari con l’invio di un 
Sms, da Bruxelles anche 
l'Ue dice sì a un primo fi- 
nanziamento di 33 milioni 


di euro. 
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pazza gioia. 
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Kuala Lumpur, Malesia: candele a Capodanno per ricordare i morti. 


Il giovane ufficiale della Folgore era a casa in licenza. Ha centrato un albero 


Trieste, parà muore in moto 


Il premier incerottato: «Va tutto bene». Calderoli critica il silenzio di Ciampi. A Gorizia un emulo tenta di aggredire il sindaco Brancati 


Subito libero l'uomo che ha colpito Berlusconi 


La Croazia oggi alle urne 
per scegliere il presidente 


TRIESTE Va a 
sbattere a tutta 
Velocità con ‘un 
motorino contro 
un albero e 
muore sul col- 
po: è la tragica 
sorte che il de- 
Stino ha riserva- 
to a Cristian 


so a uno degli 
alberi che deli- 
ij mitano la car- 
reggiata. 
Pertan era 
un soldato abi- 
tuato ad affron- 
tare pericoli e 
missioni rischio- 
se. Militare di 


è US 


Claut, partorisce 
e butta il feto 
in un cassonetto 


@ A pagina 15 


‘ertan, triesti- 
no di 81 anni, 
capitano della 
Brigata Folgore 
a casa per una 
breve licenza. 
L'incidente si è 
verificato ieri, 
alle 6.30, al 
l’uscita della 
galleria di Mon- 
tebello. Il giovane ufficiale 
era in sella a un Garelli 
Vip 50 e stava tornando nel- 
l'abitazione dei genitori do- 
po aver festeggiato l’arrivo 
del nuovo anno assieme 
agli amici. In via Salata il 
motorino del parà è uscito 
di strada ed è finito addos- 


Cristian Pertan 


carriera, aveva 
frequentato l’Ac- 
cademia di Mo- 
dena e la Scuo- 
la di guerra di 
Torino. Era ve- 
terano del Koso- 
vo, dove era sta- 
to schierato con 
il suo reparto in 
tre periodi. Pro- 
prio nel Paese balcanico i 
commilitoni dell’ufficiale 
triestino, tuttora impegna- 
ti in missione di pace, han- 
no appreso con incredulità 
la notizia del decesso. 


@ A pagina 17 
Pietro Spirito 


Al Burlo trapianto 
di staminali per 
salvare un bimbo 
® A pagina 17 


Uccide la moglie 
a letto con due 
colpi di pistola 
© Apagina8 | 


ROMA È libero il muratore mantovano che a 
Roma ha scagliato il treppiede della teleca- 
mera contro Silvio Berlusconi, ferendolo. Te- 
ri il premier ha sdrammatizzato: «Va tutto 
bene». Il ministro Calderoli ha invece criti- 


cato Ciampi per «il silenzio» sulla vicenda 
nella diretta tv. A Gorizia un emulo ha ten- 
tato di aggredire il sindaco Brancati. 


@ A pagina 7 Nella foto, il premier incerottato. 


ZAGABRIA Primo turno oggi 
per il voto presidenziale 
in Croazia. Secondo tuttii 
sondaggi, l’uscente Stipe 


altro manda- 

to quinquennale, rilevan- 
te soprattutto in conside- 
razione del percorso di av- 
vicinamento all'ingresso 


Mesic è in di Mesic la sfi- 
netto vantag- dante Ja- 
do ceco LuscenteMesic din Sir corale 
la rielezione netto Vantaggio sulla IAFoRretE 
re al ballot. sfidante Kosor: di 
taggio. Per potrebbe farcela partito di cen- 
lui si schiude- “s; J primo tu trodestra del- 
rebbero così Yia al primo tumo lHdz, a cui 
le porte di un appartiene 


di Zagabria nell'Unione 
europea. 

Non sembra in grado di 
contrastare lo strapotere 


anche il pri- 
mo ministro in carica Ivo 
Sanader. 
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ROMA Un bilancio complessi- 
vo di 150 mila vittime, come 
indicato dal coordinatore 
dell'Onu per gli aiuti di 
emergenza, resta il più pro- 
babile per il disastroso ma- 
remoto del 26 dicembre. E 
intanto una nuova fortissi- 
ma scossa al largo di Suma- 
tra e piogge torrenziali su 
alcune delle zone disastrate 
accrescono la drammaticità 
della situazione. 

Il coordinatore dell'Onu 
Jan Engeland ah detto che 
«alla fine i morti potrebbero 
essere 150 mila». Un terzo 
di essi sono bambini. E in- 
tanto si continuano a aggior- 
nare, fortunatamente con 
maggiore lentezza dei gior- 
ni precedenti, le cifre sulle 
vittime accertate. Sono 
80.400 in Indonesia, 28.500 
in Sri Lanka e 4.560 (que- 
sta_l'impennata maggiore) 
in Thailandia, dove secondo 
un comunicato della presi- 
denza i dispersi sono 14.000 
e si teme che il computo defi- 
nitivo dei morti arriverà a 
8.000. 

Dei microchips sono stati 
inseriti nei corpi dei decedu- 
ti ritrovati nelle zone della 
Thailandia colpite dal disa- 
stroso tsunami. Lo hanno 
annunciato fonti della poli- 
zia thailandese. E proseguo- 
no gli esami basati sull'ac- 
certamento del Dna anche 
nelle regioni a Nord dell'iso- 
la di Phuket, dove si tenta 
di preservare i cadaveri, or- 
mai decomposti a causa del 
caldo e dell'umidità, raffred- 
dandoli con quantità enor- 
mi di ghiaccio. I resti per i 
quali non viene più ritenuta 
possibile la conservazione 
vengono ricoperti di paraffi- 
cd e bruciati davanti ai tem- 
pli. 

La tragedia ha gettato 
una tetra ombra sui festeg- 
giamenti per il nuovo anno. 


Il direttore generale dell’Organizzazione mondiale della. sanità lancia l’allarme e sollecita interventi immediati. 


Polemiche in Svezia sui ritardi del governo nell’approntare gli aiuti ai connazionali. Ripresi i primi voli turistici verso le Maldive 


L'Onu: il numero dei morti è di 150 mila 


Un terzo sono bambini. Nuova scossa del settimo Richter a Sumatra ma non si registrano 
© SETTE GIORNI DI ORROR 
Nell’India meridionale pescatori senza più nulla e agricoltura devastata. Il problema degli orfani 


Il sisma si è protratto per 102 secondi 


ROMA La violentissima scossa di terre- 
moto, a Nord di Sumatra, che sette 
giorni fa ha aperto le porte dell'infer- 
no ha avuto come epicentro l'Oceano 
Indiano, 260 km a Sudovest di Meu- 


«Siamo pervasi dal lutto, 
piangiamo e sentiamo il cuo- 
re a pezzi quando vediamo 
queste file di cadaveri per le 
strade» ha detto nel più tri- 
ste dei messaggi di fine d'an- 
no il presidente indonesiano 
Susilo Bmbang Yudhoyono. 
Si rincorrono nuove dram- 
matiche notizie. La prima, 
che comunque col passare 
delle ore tende a ridimensio- 
narsi, riguarda un terremo- 
to - definito una scossa di as- 


sestamento - che si è verifi- 
cato al largo dell'isola di Su- 
matra. L'intensità è deva- 
stante: secondo alcuni istitu- 
ti di sismologia 7 sulla scala 
Richter, per altri 6,5. Non si 
ha però notizia di gravi dan- 
ni dato che l'epicentro è sta- 


to abbastanza lontano dalla 
costa. Non sembra inoltre 
che ci sia stata alcuna onda- 
ta di maremoto. 

Sono intanto ripresi i voli 
turistici diretti verso le Mal- 
dive. L'aereo un A 330 è de- 
collato alla volta di Male 
dallo scalo romano alle 
18.30. «Il numero di passeg- 

‘eri - si apprende da Euro- 
- è comprensibilmente al 

di sotto di quanto originaria- 
mente previsto dovuto an- 


che al fatto che si tratta del 
primo volo regolare dopo il 
terremoto che ha colpito la 
zona del sud est asiatico». 
Sono stati 38 passeggeri i 
passeggeri con il volo Gj 
2108 e non una novantina, 
come risultava in un primo 


momento alla compagnia 
dalle prenotazioni: 36 a Mi- 
lano, a Fiumicino si sono 
poi imbarcati altri due pas- 
seggeri. 

‘eri il governo svedese è fi- 
nito nella bufera per la len- 
tezza con cui si è reso conto 
delle proporzioni del catacli- 
sma nell'Asia meridionale e 
si è mosso per aiutare i con- 
nazionali in difficoltà. Diver- 
si quotidiani puntano il dito 
in particolare contro il mini- 


stro degli Esteri Laila Frei- 
valds e il premier Goran 
Persson, in quanto coman- 
dante in capo. Le vittime 
svedesi accertate sono 60, 
ma i dispersi ancora 3.500 e 
si teme che alla fine i morti 
saranno un migliaio. 


Nella 
devastazione 
seguita al 
violento 
maremoto 
che ha colpito 
tutto i 
Sudest 
asiatico c'è 
chi cerca 
disperatamen- js 

te tracce dei 

ropri cari e 

lelle proprie 
cose. A destra 


si feriti soccor: 


negli ospedali 
allestiti in 
tutta fretta 

. sulcamp 


laboh, sulla costa occidentale della 
provincia di Aceh. L'energia scatena- 
‘ta dal sisma è stata tale che, alla 
scossa, è seguito un maremoto che si 
è abbattuto con una forza devastan- 
te non solo sull'isola indonesiana e 
sulla vicina provincia di Aceh e sulla 


onde e danni 


sua capitale, Banda Aceh (la cui po- 
polazione è falcidiata), ma anche sul- 
lo Sri Lanka e sulla Thalandia. 
L'onda, che il terremoto ha spinto 
attraverso l'Oceano indiano a veloci- 


tà elevatissima, ha poi prose; 
sua corsa sino alla coste dell'Africa, 
travolgendo, seppure la distanza ne 
ha fatto scemare la potenza, una cin- 
quantina di barche a largo della So- 
malia facendo strage di pescatori. 
La prima scossa si è protratta per 


ito la 


102 secondi, un tempo lunghissimo 
che, unito alla violenza del sisma, fa 
subitò capire che le sue conseguenze 
dovevano essere devastanti. Apoca- 
lisse di morti, distruzione, famiglie 
cancellate così come isole, città, vil- 
laggi. Effetto di un sisma con una 
magnitudo valutata 9 gradi della 
scala Richter, quindi il 
forte terremoto dall'inizio 

A rendere questa tragedia vera- 
mente globale è il fatto che le televi- 
sioni di mezzo mondo cominciano a 
trasmettere spezzoni di filmati che i 
turisti di Phuket così come di Phi 
Phi Island, di Khao Lak, hanno fatto 
- chi dalla spiaggia, chi dal balcone 
della sua stanza d' albergo o dalla ve- 
randa del suo resort - dedicando bre- 
vi e drammatiche sequenze a quell' 
onda che, da lontano, sempre più ve- 
locemente, è arrivata sino alla costa. 

Migliaia di vittime, bambini rima- 
sti soli, pescatori senza più nulla e 
l'agricoltura dell'area costiera del Ta- 
mil Nadu, stato meridionale dell'In- 
dia, compromessa per anni dal mare- 
moto. Il Cesvi, organizzazione non 
governativa bergamasca, che opera 
dal 2001 nel Tamil Nadu, ha così 
tracciato un primo bilancio dei dan- 
ni. «C'è il gigantesco problema degli 
orfani - scrive il Cesvi - e di chi è ri- 
masto solo. Per l'emergenza abbia- 
‘mo organizzato una clinica mobile 
che affronta anche i traumi psichia- 
trici». Il villaggio di Tarangambadi 
prima del maremoto contava 7 mila 
abitanti, il Cesvi ha stimato che ne 
sono sopravvissuti non più di 4000. 
L'attenzione del Cesvi è rivolta al so- 
stegno dei pescatori che hanno perso 
reti e barche, a ridare le bestie a chi 
viveva grazie agli animali domestici, 
e bonificare i terreni agricoli. 


uinto più 
lel 1900. 


_.. \ 


E adesso le epidemie fanno le prime vittime 


Salmonella 


tifoide e diarrea 


‘Il rischio di epidemie 


Le cause scatenanti e le malattie che possono insorgere dopo una catastrofe naturale 


Agente batterico che causa la febbre 


Trasmessa dalla zanzara anofele, 


Malaria 


responsabile 


che inietta il plasmodio 


CU Ul ® 0 U LI ® 
La Mezzaluna rossa: «Affezioni polmonari, disidratazione e diarree» | Essen SE 
ortale nel 10% dei casi > \ 
MILANO Le epidemie hanno . strage provocata dallo Tsu- Golera Lo } | 
già cominciato a mietere le _ nami non si sommi un’al- Malattia batterica acuia } VISAE > Dengie | 
prime vittime ad Aceh, la , . tra tragedia. «Di ora in ora nego ie ene ta Malattia virale trasmessa 
rovincia indonesiana al- stanno arrivando sempre SE MOMAt aa na da zanzare | 


’estremità settentrionale 
dell’isola di Sumatra, che 
ha subito le conseguenze 
peggiori del maremoto di 
domenica scorsa. Il bilan- 
cio complessivo delle vitti- 
me dello Tsunami è, secon- 
do l’Onu, di 150 mila mor- 
ti. Le stime parlano di 7 mi- 
la turisti dispersi, per lo 
più europei, nelle aree col- 
pite dal maremoto (finora i 
morti accertati sono oltre 
300) ma le cifre non com- 
prendono i dati forniti dai 
funzionari thailandesi i 
quali affermano che alme- 
no 2.407 occidentali sono 
stati uccisi soltanto nelle 
zone della Thailandia. 
Molte sono dunque le in- 
certezze sul numero effetti- 
vo di vittime e dispersi. E 
sarà un team europeo di 
esperti di medicina legale 
che aiuterà le autorità del- 
lo Sri Lanka nella penosa 
identificazione dei cadave- 
ri di cittadini occidentali re- 
cuperati delle zone colpite. 
L'importante sarà dunque 


#° DALLA PRIMA 


l'ora del disastro, l'ora 

del panico, l'ora degli 
sciacalli. L'ora del panico 
viene dopo il disastro. Sul- 
le prime, il disastro pareva 
divertente, c'era chi lo fil- 
mava per riguardarselo a 
casa. L'ora degli sciacalli 
coincide col vertice della di- 
sperazione. Quando i mor- 
ti sono abbandonati, i feri- 
ti cercano cure, l'esercito 
diventa un peso: ci sono 
luoghi dove i soldati sono 
andati a farsi dare del ci- 
bo, non a portarne. Allora 
gli sciacalli rivoltano i ca- 
daveri, e rubano tutto. Sol- 
di, monili, oro. Qui hanno 
paura dei morti, pensano 
che gli spiriti dei morti re- 
stino sul luogo per punire 
chi gli ruba il portafogli. 
Ma intanto rubano, La mi- 
seria si scontra con la su- 


T maremoto ha avuto 


Soccorritori all'opera ma ogni intervento è sempre più estenuante. 


l’esame del Dna. A aumen- 
tare il panico in quest'area 
devastata anche una nuo- 
va forte scossa di terremo- 
to al largo di Sumatra som- 
mata a piogge torrenziali 
che accrescono la dramma- 
ticità della situazione. 
Malattie e infezioni. Ora 


la morte ha l’odore delle 
malattie, delle epidemie 
che colpiscono le popolazio- 
ni già tragicamente prova- 
te. «Molti tra i sopravvissu- 
ti al maremoto sono morti 
nelle ultime ore per affezio- 
ni polmonari», ha detto 
Agoes Kooshartoro, respon- 


i 


INI 


al più presto. perchè alla 


sabile del soccorso della 
Mezzaluna rossa, l’equiva- 
lente islamico della Croce 
rossa. 

L'Organizzazione mon- 
diale della Sanità ha lan- 
ciato l'allarme epidemie e 
ora si tratta di intervenire 


più notizie di malattie ga- 
stro-intestinali nei campi 
di sfollati nello Sri Lanka e 
in India, ha detto David 
Nabarro, rappresentante 
del direttore generale del- 
l'Oms, siamo preoccupati e 
bisogna al più presto distri- 
buire farmaci contro la disi- 
dratazione e la diarrea». 
Nabarro ha detto che è 
troppo presto per dire se la 
mobilitazione internaziona- 
le è sufficiente a risponde- 
re ai bisogni della popola- 
zione a causa della difficol- 
tà di far arrivare i soccorsi. 
L'Oms ha chiesto due 
giorni fa alla comunità in- 
ternazionale un aiuto di 40 
milioni di dollari per i biso- 
gni sanitari urgenti delle 
DOPO AZIONI 
d aggiungere ulteriore 
angoscia sono anche le 
piogge torrenziali che nelle 
ultime ore hanno provoca- 
to inondazioni in numerosi 
campi di accoglienza per 
gli sfollati impendendo l’ar- 
tivo dei soccorsi. 


di 
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Dissenteria amebica 
infezione intestinale che può 
degenerare in dissenteria con 
emorragie digestive 


Fonte: Oms 


al 
ul) 


causa di morte, soprattutto nei 


delle specie Aedes aegypti 
N e Aedes albopictus 


— Infezioni respiratorie 
‘appresentano una importante 


bambini 


ANSA-CENTIMETRI 


Una scolaretta britanni- 
ca di 10 anni ha salvato la 
vita a centinaia di persone 
sull’isola thailandese di 
Phuket. Ha dato l'allarme 
per l’arrivo del maremoto. 
Tilly, soprannominata 
«l'angelo della spiaggia» 
era in vacanza con la fami- 
glia e quando ha visto l’ar- 
rivo dell'onda anomala ha 
avvisato del pericolo. Si è 
accorta che il mare «bolli- 
va» e ha ricordato le lezioni 


del suo insegnante che ave- 
va spiegato il fenomeno dei 
terremoti e maremoti. 

La corsa agli aiuti è in- 
cessante: il Giappone ieri 
sì è RE Ione per 500 mi- 
lioni di dollari, gli Stati 
Uniti hanno decuplicato i 


Lezioni da una catastrofe 


perstizione, ma la miseria 
è più forte. Chiamano que- 
sti posti «paradiso terre- 
stre». Sono un paradiso, 
ma per gli europei. La gio- 
ia paradisiaca è alimenta- 
ta anche dalla sensazione 
d'essere onnipotenti, pa- 
droni di tutto, circondati 
da servi. 

Quando i padroni vengo- 
no feriti, devono ricorrere 
agli ospedali in loco, farsi 
curare in corsia, rassegnar- 
si alla mancanza di igiene, 
di sangue, di antibiotici. E 
allora rientrano nel vero 
paradiso, che è l'Europa, 
casa loro. 

A Phuket c'erano tre al- 
berghi vicini, in due sono 
morti tutti, nell'altro si 


son salvati tutti. Holiday 
Inn, si chiama, aveva 700 
ospiti e un direttore euro- 
peo, per l'esattezza austria- 
co. Alle 9.30 il direttore ha 
visto la prima onda lunga 
invadere la spiaggia per 
100 metri, e ha dato l'allar- 
me, richiamando i clienti 
dentro l'albergo. Alle 9.45 
la seconda ondata è arriva- 
ta all'hotel, e allora ha fat- 
to spostare tutti nella de- 
So dietro. Poi il ma- 
re si è ritirato per 300 me- 
tri, e allora ha fatto salire 
tutti al quinto piano. 

Da lì vedono la terza on- 
data, alta 15 metri. È la 
morte generale, ma non 
dei suoi ospiti. Questo per 
dire che la strage non è sta- 


ta fulminea. Molti sono 
morti per ignoranza. In un 
filmino girato a Sumatra, 
l'isola più vicina all'epicen- 
tro, si vedono gli alberi tre- 
mare e si sente il suolo rug- 
gire quindici minuti prima 
della scossa. Nessuno ha 
capito niente. Ma com'è 
possibile, nell'area più si- 
smica del pianeta? 

Le ambasciate non sono 
attrezzate: nello Sri Lanka 
chi chiedeva aiuto alla no- 
stra ambasciata si sentiva 
rispondere di arrangiarsi, 
c'è stato chi ha aspettato 
tre giorni su una panca, 
circondato di cadaveri. 

Il telefonino è il vero sal- 
vavita. Purtroppo molti 
eran stati lasciati in alber- 


go, perciò ci sono tanti di- 
spersi, di cui non si sa 
niente. I turisti vanno per 
nazionalità: gli italiani a 
Phuket, gli svedesi a Khao 
Lac, e così i tedeschi, i 
francesi, gli inglési, eccete- 
ra. È una SC forma 
di colonizzazione, di fatto 
l'economia del luogo dipen- 
de da loro. Sono i veri pa- 
droni, hanno dei servitori 
fedeli, che li aspettano di 
anno in anno. 

Ci sono Paesi, come lo 
Sri Lanka, che vengono da 
decenni di guerra civile, so- 
no disseminati di campi 
minati, e i campi non han- 
no una mappa, come quelli 
messi dagli occidentali. La 
mappa serve per sminare 
a guerra finita. Un campo 
senza mappa resta lì per 
l'eternità, uccide i nemici 
anche quando son diventa- 


ti amici. L'urto delle masto- 
dontiche ondate ha scon- 
volto i campi e spostato le 
mine di centinaia di metri. 
La natura ha ri-minato in- 
tere regioni, unendo la sua 
cattiveria alla cattiveria 
umana. I disgraziati che 
moriranno in questi gior- 
ni, sulle mine, saran fatti 
passare per vittime del ma- 
remoto. Il cataclisma è an- 
che un alibi. 

La solidarietà spicciola, 
della gente comune, è più 
grande della solidarietà de- 
gli Stati. Euro dopo euro, i 
telefonini e i telefoni fissi 
mandano miliardi su mi- 
liardi di vecchie lire. Pare 
che il sistema funzioni. Ma 
ho un dubbio. Il numero 
per il telefonino è 48580, 
ieri l'ho chiamato ripetuta- 
mente, una voce mi rispon- 
deva che è inesistente. Ho 


Il volto di una bimba che prega nella disperazione. 


chiamato dal telefono fis- 
so, il numero è 163100, 
una voce mi rispondeva 
che è indisponibile «per 
cause tecniche». Sarà suc- 
cesso anche ad altri, sup- 
pongo. Sono soldi persi, 
per la solidarietà. Adesso 
riprovo dal telefono fisso. 


loro primi 35 milioni di dol- 
lari portandoli a 350, men- 
tre altre organizzazioni e 
paesi, per esempio la Gran 
Bretagna, si sono fatte 
AVAnE con fondi consisten- 
1, 
Roberta Rizzo 


Miracolo! È libero. Ma 
quanti, dopo aver provato 
ieri, proveranno anche og- 
gi? Il popolo intasa le li- 
nee, è più generoso di 
quanto lo stato prevedes- 
se. 
Ferdinando Camon 
(fercamon@libero.it) 


Gravissimo bilancio del ministro degli Esteri che prepara le famiglie al peggio: in numerosi casi non avranno neppure una tomba dove piangere | 


Fini: 660 dispersi, molti non saranno trovati 


Sale a 18 il numero delle vittime accertate. Mentre sono 6607 i sopravvissuti 
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ROMA Non tutti i morti ita- 
liani dell’apocalisse tsuna- 
mi potranno avere una ba- 
| ra se non quella di fango e 
| acqua. Il ministro degli 
| Esteri Gianfranco Fini pre- 
| para le famiglie dei disper- 
| 
| 
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si al peggio: neanche una 
tomba su cui piangere se 
non l'enorme cimitero a cie- 
lo aperto del Sud-Est asia- 


sultati dei test sul Dna e 
sulle impronte che i carabi- 
nieri del Racis stanno com- 
piendo fra i resti umani re- 
cuperati nelle aree del di- 
sastro. 

Il bollettino quotidiano 
della Farnesina, illustrato 
dal ministro dopo aver rice- 
vuto gli ambasciatori dei 
paesi colpiti dallo tsuna- 
mi, porta un barlume di se- 
renità per moltissimi; 
6607 italiani sono «certa- 
mente salvi». Il numero è 
ricavato sommando le in- 
formazioni dei tour opera- 
tor e dei canali diplomatici 
su quanti erano nei paesi 
colpiti per vacanza e per la- 
voro. 

Teri si sono fatti vivi al- 
tri due, ritenuti dispersi. 
Erano riusciti a rientrare 
in Italia con i primi aerei 
in partenza dalla Thailan- 
dia e si sono messi in con- 
tatto con il ministero degli 


Foto di cittadini italiani dispersi affisse nell'aeroporto di Phuket in Thailandia. 


privacy non è stato reso no- 
to il loro nome. Altri riesco- 
no finalmente a mandare 
sms e a rispondere ai mes- 
saggi sui cellulari inviati 
dal ministero degli Esteri 
atutti inumeri messi a di- 
sposizione dalle famiglie. 
La comparsa in buona 
salute di alcuni dispersi è 
un episodio minimo, di si- 
curo marginale ma che la- 
scia spazio alla speranza. 
La maggior parte degli ita- 
liani in vacanza in quelle 
zone era concentrata a 
Phuket, in Thailandia. Se 
molti ce l'hanno fatta è pos- 


sibile che altri dispersi sia- 
no già rientrati o siano an- 
cora vivi. Nonostante que- 
sto il bilancio resta per ora 
a tre cifre e la tragedia ri- 
chiede pazienza e compren- 
sione, 

«La situazione, soprat- 
tutto a Phuket, è complica- 
ta — ha proseguito il capo 
della i italiana — 
ma le autorità thailandesi 
hanno assicurato di aver 
separato le vittime con fat- 
tezze occidentali dalle al- 
tre». 

Sono circa 300 i nomi di 
chi non risponde all’appel- 
lo dalla Thailandia. 


Esteri. Per rispetto della 


Le autorità di Bangkok 
hanno affidato agli austra- 
liani il compito di svolgere 
gli esami del Dna sui corpi 
recuperati. 

AI difficile lavoro di iden- 
tificazione, in realtà, lavo- 
ra un gruppo di esperti in- 
ternazionali del quale fan- 
no parte anche i carabinie- 
ri (come si può leggere nel- 
l’articolo di apertura di pa- 
gina 4, ndr.). È stato deci- 
so di sistemare un chip 
elettronico in ognuno dei 
corpi dai quali si preleva- 
no campioni di tessuto. 
Una volta arrivati all’iden- 


tificazione sarà così possi- 
bile recuperare i resti per 
la sepoltura. 

Sono stati già impianta- 
ti 2000 segnalatori elettro- 
nici e altri saranno siste- 
mati sui resti che si vanno 
via via recuperando dalle 
macerie. Un lavoro pietoso 
reso in questa fase difficile 
dal caldo umido e dalle 
piogge. Una condizione cli- 
matica drammatica per i 
morti e per i vivi. 

Anche gli esami del 
Dna, del resto, nella confu- 
sione ancora sovrana, dan- 
no A volte scarso affida- 


L'urna della studiosa dell’arte sarà esposta per qualche giorno in Trentino fino a quando vetrà tumulata a Padova 


In patria le ceneri della donna friulana 


Le spoglie di Raffaella Piva accompagnate dal marito sul volo da Colombo 


RE IL DOLORE 


Camera ardente per Fanesì. Lunedì i funerali di Della Valle 


Il triste rientro delle bare 


ROMA Era un ex dirigente d'azienda, com- 
passato, forse un po’ troppo per via del 
suo carattere chiuso e riservato, ma sem- 
pre disponibile, sempre gentile. Compas- 
sato ma amante dei viaggi oltremare, cu- 
rioso della vita e di lock e popolazioni 
esotiche, Luigi Tribbioli, originario di Pas- 
signano sul ‘Trasimeno (Perugia), era un 
uomo alto, atletico che non tradiva i suoi 
65 anni. «Forse perchè era sempre in bici- 
cletta», spiega con commozione uno dei 
suoi vicini di casa nella signorile 
palazzina in via Conca D'Oro a Ro- 
ma, nel quartiere Montesacro. 

I’na passione per il sellino della 

ici, ma una BACOIREDIL forte per 
la cloche e per i paesi lontani. Lui- 
gi Tribbioli era infatti un pilota, 

enza figli era appassionato di vo- 
lo ed era istruttore nell'aeroporto 
dell'Urbe e quando non viaggiava 
era ai comandi di un velivolo. Lui- 
gi era insieme con la moglie, Mile- 
na Baratti scampata miracolosa- 
mente all'inferno di acqua che ha 
devastato uomini e cose in sud est 
asiatico, a Phuket, in Thailandia 
per quello che poi è stato l'ultimo 
Viaggio della sua vita. Avevano 

renotato il volo per tempo, come 

‘abitudine, rivolgendosi al tour 
operator «I viaggi del Mappamon- 
do». Luigi e Milena, che tornerà a 
Roma oggi forse insieme alla sal- 
ma del marito (ma su questo non c'è anco- 
ra la conferma ufficiale), erano mano nel- 
la mano, stavano scappando l'uno accanto 
all'altra quando la furia del mare scosso 
dalle onde li ha divisi per sempre. Lui è 
stato risucchiato e poi scaraventato via, a 
centinaia di metri di distanza, morendo 
affogato sotto gli occhi di Milena. 

La salma di Fabrizio Fanesi invece, l'in- 
gegnere osimano morto a Phuket, arriva- 
tala notte scorsa a Ciampino a bordo del 
C-130 dell'Aeronautica militare con a bor- 
do le spoglie di altri due italiani morti nel- 
la pr che ha sconvolto il sud est 
asiatico, è stata trasferita nella chiesa di 
Santa Palazia ad Osimo, nel rione San 
Marco, dov'e stata allestita una camera 
ardente che resterà aperta dalle 16 alle 


Una famiglia: «Non fiori ma aiuti» 


Roma: il dolore dei parenti di Luigi Tribbioli. 


19. I funerali si svolgeranno domani alle 
15.30 nel Duomo. Ad attendere l'arrivo 
della salma c'era una cugina di Treviso, 
che ha Teecno in questi giorni l'anzia- 
na madre dell'ingegnere, Anna, la quale, 


poco meno di un anno fa, aveva perso l'al- 
tro figlio, Giorgio - un medico molto noto 
e stimato in città - morto a 46 anni per un 
male incurabile. Il figlio di Fabrizio Fane- 
si, Alessandro, di 14 anni, è ora ospite del- 
la zia Nicoletta, vedova di Giorgio. 


Ieri mattina; infine, la salma di Pier 
Mario Della Valle, il 57enne morto a 
Pukhet è tornata, prima a Malpensa, 
dov'è stata sbarcata alle 6 da un volo pro- 
veniente da Roma, e quindi nella cappella 
del piccolo cimitero di Cairate, dove è sta- 
ta allestita la camera ardente aperta ai 
tanti che vogliono salutare Pier Mario 
per l'ultima volta. Lunedì alle 14, i fune- 
rali nella chiesa parrocchiale. Per la ca- 
mera ardente hanno scelto la sobrietà, l'il- 
luminazione delle candele, pochissimi fio- 
ri: la famiglia Della Valle ha chiesto di de- 
volvere il TEANO a enti e associazioni im- 

Jegnate nei soccorsi ai Paesi sconvolti dal- 
È catastrofe. Un solo particolare in più, 
per ricordare ciò che si è perduto: una re- 
cente fotografia di Pier Mario, sorridente, 
appoggiata in verticale sulla bara. 


TRENTO Qualche giorno di soli- 
tudine in montagna, in Tren- 
tino, in attesa di formalizza- 
re la data dei funerali a Pa- 
dova. Dalla scorsa notte 
Alessandro Pasetti Medin è 
tornato in Italia con le cene- 
ri della moglie Raffaella Pi- 
va, la studiosa dell' arte ori- 
SOGNA di Udine, ma resi- 

lente a Trento, deceduta la 
mattina di S.Stefano a Mata- 
ra, nel sud dello Sri Lanka, 
travolta dall' onda anomala 

rovocata dal maremoto del 

ud est asiatico. L' aereo 
partito da Colombo è atterra- 
to alle tre di mattina all' ae- 
roporto della Malpensa, a 
Milano. Qualche minuto do- 
po il funzionario padovano, 
che lavora ai Beni culturali 
della Provincia autonoma di 
Trento, ha potuto lasciare l' 
aeroporto a bordo di una vet- 
tura del Ministero degli In- 
terni, dopo aver sbrigato ve- 
locemente le formalità buro- 
cratica di rito. Un mezzo nor- 
malmente utilizzato per le 
scorte ai ministri stavolta è 
servito per dare aiuto ad 
una persona duramente pro- 
vata dai tragici avvenimenti 
di Natale. Non si tratta di 
un caso isolato. 


© DALLA PRIMA 


N 
altrettanto vero che 
E proprio il mondo che 
si definisce globale do- 
vrebbe estendere non sol- 
tanto i mercati e il business 
ma anche le reti, le postazio- 
ni, i sensori, le sentinelle 
della sicurezza buona per 
tutti i Paesi. Se, come nel 
caso dei maremoti, il me- 
glio sta nelle Hawaii e nel 
Giappone bisogna pur fare 
qualcosa per il Bangladesh 
che non ha nemmeno un 
dollaro da dedicarvi visto 
che è privo anche del dolla- 
ro per sfamarsi. 

È anche vero che se il tu- 
rismo è una grande risorsa 
economica, il simbolo di un 
mondo più benestante e 
dunque più mobile, da solo 
non può dettare le regole 
del territorio come una nuo- 
va religione urbana. 

Le vittime del maremoto 
erano musulmane, indù, cri- 


. A quanto si è appreso, de- 
cine di turisti italiani rien- 
trati dall' Asia in questi gior- 
ni sono stati riaccompagnati 
a casa con mezzi messi a di- 
sposizione dallo Stato. An- 
che il rientro in Italia si è ri- 
velato non semplice. «Quan- 
do l' ambasciata ci ha comu- 
nicato che c'era l' aereo pron- 
to a decollare - spiega Loren- 
zo Decarli, turista trentino 
che in questi giorni ha aiuta- 
to con la moglie l' amico ve- 
neto nelle formalità previste 
a Colombo - ci siamo precipi- 
tati all' aeroporto. Purtrop- 
po il velivolo è partito un mi- 
nuto prima del nostro arri- 
vo. Per problemi di gestione 
dei voli era impossibile ritar- 
darne ulteriormente la par- 
tenza. Sono quindi seguiti 
contatti con i funzionari 
dell' ambasciata, la cui genti- 
lezza e capacità operativa in 
questi giorni è apparsa in- 
credibilmente efficace, ed al- 
la fine è stato deciso di far 
rientrare l' aereo a Colombo 
dopo lo scalo alle Maldive. 
Dopo aver raccolto altri turi- 
sti italiani nelle isolette dell' 
oceano Indiano - prosegue 
Lorenzo Decarli - il velivolo 
della Lauda Air è stato fatto 
rientrare per raccoglierci». 


Il ministro degli Esteri ha cercato anche 
ieri di fornire i più ampi chiarimenti alle 
Gini italiane che temono per la sorte 
dei loro congiunti in Asia. Uno strazio 
che rischia di aumentare con il trascorre- 
re delle ore a causa della difficoltà di ave- 
re notizie ma soprattutto per la prospetti- 
va di non potere neppure dare cristiana 
sepoltura ai loro cari. Il cataclisma ha 
cancellato ogni traccia di presenza uma- 
na nelle zone più colpite rendendo diffici- 
le le identificazioni. 
Fini, con fermezza, ha pregato «calda- 
mente» i familiari dei dispersi, pur com- 
rendendone il dolore, di non recarsi a 
'huket, una delle zone a più alta densità 
di italiani prima che il maremoto si scate- 
nasse sulla, perchè «la situazione è molto 


«i familiari non partano per le zone colpite» 


difficile». In quanto al capitolo doloroso 
dell'identificazione delle vittime, Fini ha 
nuovamente esortato i parenti delle vitti- 
me a non recarsi a Phuket, e ad avvalersi 
dell'ausilio delle autorità italiane, perché 
«capiamo l'angoscia, ma è del tutto inuti- 
le, La situazione, soprattutto a Phuket, è 
complicata, ma le autorità Thailandesi 
hanno assicurato di aver separato le vitti- 
me con fattezze occidentali dalle altre». 

La Thailandia si è impegnata a tenere 
i corpi degli occidentali separati da quelli 
delle vittime locali ed ha assicurato che 
gli esami potranno essere fatti anche nel- 
le prossime settimane. Accertamenti il 
cui coordinamento è stato affidato all'Au- 
stralia ed ai quali partetipano anche i ca- 
rabinieri del Racis. 


mento. Emblematico il ca- 


sta. Accade a Phuket, fino 


Dalla Farnesina si am- 


so di un corpo di donna, 
conteso tra due famiglie, 
una russa e una italiana. 
Ciascuno crede di ricono- 
scere in quella vittima una 
propria parente e a nessu- 
no, finora, il test del Dna è 
riuscito a dare una rispo- 


a otto giorni fa un paradi- 
so oggi un inferno dove, ha 
di nuovo spiegato Fini, è 
«impossibile recuperare 
tutte le salme», 

Saranno in molti quelli 
senza nome e senza sepolu- 
tura. 


mette che «quando sarà 
possibile stilare il bilancio 
definitivo della tragedia il 
numero complessivo degli 
italiani ca sarà mol- 
to superiore» rispetto ai 18 
calcolati ieri. 

Lucia Visca 


Il rientro delle salme all'aeroporto di Fiumitino. Nel riquadro Raffaella Piva. 


Questa deviazione ha cau- 
sato le rimostranze degli al- 
tri passeggeri. «A bordo sia- 
mo saliti noi tre con le cene- 
ri di Raffaella - spiega Ema- 
nuela Rollandini -, un gior- 
nalista e altri quattro turi- 
sti. Gente normalissima, 
molto provata dai fatti, che 
finalmente poteva tornare a 
casa. Se siamo rientrati sen- 
za problemi dobbiamo rin- 
graziare il dott. Di Leo e la 
signora Irma Fumei, funzio- 
nari dell' ambasciata itali: 
na che si sono esposti in 
ma persona per tranquilliz- 
zare gi altri passeggeri e 
TIE iere le loro rimostran- 
ze. Molti erano convinti che 


fossimo dei vip di turno. L' 
intervento dei funzionari for- 
tunatamente ha evitato ulte- 
riori conseguenze psicologi- 
che in particolare ad Ales- 
sandro, già molto provato 
per la morte di Raffaella. Il 
volo è stato poi tranquillo». 
Pur disponendo di mezzi e 
personale limitati, l' amba- 
sciata d' Italia a Colombo ha 
operato con efficienza. Lo ri- 
badiscono i due coniugi tren- 
tini. «Già la mattina del ma- 
remoto i pochissimi funzio- 
nari sono riusciti a creare 
un efficiente centro di raccol- 
ta. In una città dove non si 
trovava più un letto - spiega 
Lorenzo Decarli - in poche 


ore sono stati recuperati 50 
letti ed un locale dove siste- 
marli per poter fornire ospi- 
talità ai nostri connazionali 
e contemporaneamente rac- 
coglierne le generalità dissi 
oterle trasmettere in Ita- 
ia, all' unità di crisi. I fun- 
zionari italiani sono stati i 
Thi solleciti ad operare, dan- 
lo l' esempio ai colleghi del- 
le altre nazioni che poi si so- 
no aggregati. Sembra poca 
cosa - conclude Decarli - ma 
in una situazione di simile 
emergenza quanto visto CRE 
sembrava un paradiso. C' è 
chi ha lavorato 24 ore su 
ventiquattro per aiutare tut- 
ti noi». 


Tsunami e Superuomo 


stiane, buddiste. Il maremo- 
to non fa distinzioni, il turi- 
smo deve farle con un passo 
precauzionale indietro piut- 
tosto che un passo invasivo 
in avanti. 

Se non cambiamo nean- 
che adesso, se non sentia- 
mo che voltandoci dall'altra 
parte finiamo per decretare 
ancora che «Dio è morto», al- 
lora davvero si mette male. 

ja natura farà il suo, l'uo- 
Mo non farà la sua parte. 

La notizia più clamorosa 
di questi ultimi mesi è che i 
potentissimi Lloyd di Lon- 
dra, i re delle assicurazioni 
mondiali, si sono alleati con 
gli ambientalisti. E lo scien- 
ziato della Nasa e fisico del- 
la Columbia University di 
New York, professor Vitto- 


rio Canuto, intervistato dal 
settimanale «L'Espresso» in 
questi giorni in edicola, ha 
dimostrato - sottolineo pri- 
ma dello tsunami - che l'am- 
biente è in preda a epocali 
cambiamenti climatici dovu- 
ti all'effetto serra. 

E la prestigiosa rivista 
scientifica «Science» ha por- 
tato l'esempio degli eschi- 
mesi che nella loro lingua 
ignoravano da sempre i ter- 
mini corrispondenti ai pas- 
seri e ai salici perché mai 
esistiti tra loro. Adesso gli 
eschimesi hanno dovuto in- 
ventare due parole ex novo 
visto che i passeri arrivano 
e che i salici crescono. 

Ma a questo punto dob- 
biamo dimenticarci dell'uo- 
mo. Cioè uscire dall'idea, 


un po' illuministica un po' 
onnipotente un po' utopica, 
che l'uomo possa tutto e via 
via organizzare un mondo 
perfetto, sicuro per tutti, pa- 
cifico, dedito al lavoro quan- 
to ai piaceri della vita. 

Non è così, non lo sarà 
mai. 

Il traguardo sembra sem- 
pre più alla portata, in real- 
tà mantiene sempre la di- 
stanza. Ciò non deprime il 
fare e meno che meno il do- 
ver fare; lo rende più uma- 
no, più gratuito, più consa- 
pevole. 

Il progresso è un nobilissi- 
mo destino se si conosce la 
sua precarietà: i contadini 
che in un lampo di grandi- 
ne vedono distrutta un'inte- 
ra stagione di lavoro ma ri- 


cominciavano sempre da ca- 
po sono gli unici veri filosofi 
del nostro tempo. 

Il pensiero dominante 
che giunge dalla immane 
frattura sottomarina della 
Terra in pieno Oceano In- 
diano è questo. Noi siamo 
creature capaci di costruire 
Atomiche di non so quale 
potenza ma alla fine siamo 
niente, zero, ospiti provviso- 
ri, fuscelli, un soffio di Supe- 
ruomo ridicolizzato dallo 
tsunami di turno. 

Alla tragedia tuttora in 
corso sono stati attribuiti si- 
gnificati addirittura «politi- 
ci». Da parte mia ne traggo 
soprattutto una parabola di- 
menticata dall'uomo. con- 
temporaneo. Quella frattu- 
ra torna a parlarci come la 
Bibbia. Siamo creature a 
tempo, e il tempo ci è igno- 
to. 

Giorgio Lago 
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Primo Piano 
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PHUKET I volti sfigurati, i cor- 
pi neri e gonfi, come se stes- 
sero per scoppiare. La muf- 
fa. E poi quei due bambini 
che l'onda si è portata via co- 
sì, abbracciati tra loro. Sono 
400 i cadaveri sistemati all' 
aperto nel tempio cinese di 

‘abi, in Thailandia. L'orro- 
re della tragedia dello tsuna- 
mi è concentrato qui, 190 
chilometri a Nor i 
Phuket. Non è facile distri- 
carsi là in mezzo. Neppure 
per i carabinieri del Racis 
arrivati da Roma per identi- 
ficare i cadaveri degli italia- 
ni, E sì che con la morte vio- 
lenta delle persone hanno a 
che fare ogni giorno, sono 
abituati a lavori difficili, co- 
me quando hanno dovuto ri- 
comporre le salme dei loro 
colleghi di Nassiriya dilania- 
ti dall'esplosione. Molti li co- 
noscevano. 

Dieci ore del loro 31 di- 
cembre le hanno trascorse 
nel tempio cinese di Krabi. 
Quando sono tornati in al- 
bergo, a notte fonda, hanno 
trovato solo un pò di riso e 
verdure. A mezzanotte, pro- 
babilmente, non hanno brin- 
dato. E l'anno nuovo è co- 
minciato come era finito il 
2004: con indosso le stesse 
uniformi che la notte hanno 
dovuto lasciare fuori dalla fi- 
nestra, chinati sopra un ca- 
davere, questa volta a 
Phang Nga, un'altra delle 
province battute dai turisti 
italiani. «Nella lista dei no- 
stri connazionali dispersi og- 
gi si contano 250-300 no- 
mi», dice Sandro Sigia, vice 
direttore generale degli ita- 
liani all'estero della Farnesi- 
na, che si trovava a Phuket 
in vacanza il giorno dello 
tsunami e che ora affianca i 
funzionari del ministero sul 
posto. Quelli che hanno un 
nome, in tutte le aree deva- 
state dal maremoto, finora 
sono 18. Quasi tutti concen- 
trati in Thailandia. 


Teri pomeriggio altre 
otto persone hanno 
fatto sapere di essere 
sopravvissute ma 

con il passare delle ore 
aumenta l'angoscia 


COLOMBO Quanti sono di pre- 
ciso non si riesce a sapere, 
ma che non c'è traccia di al- 
cuni italiani che erano in 
Sri Lanka quando è arriva- 
to il maremoto sembra esse- 
re ormai una certezza. E 
per almeno uno di loro, un 
pensionato di nome Sergio, 
di 57 anni, sembrerebbe 
non esserci neanche la spe- 
ranza: due testimoni che lo 
conoscevano hanno raccon- 
tato di aver visto la foto del 
cadavere all'ospedale di Ma- 
tara. 

All'ambasciata italiana 
di Colombo ogni ora che 
passa i numeri cambiano. 
Perchè qualcuno fortunata- 
mente si fa sentire, perchè 
si aggiungono nuovi nomi. 
Questa mattina coloro che 
non avevano risposto all'ap- 
pello delle autorità erano 


A Krabi, in Thailandia, si concentra l'orrore della tragedia: oltre quattrocento cadaveri sono sistemati all'aperto gonfi e irriconoscibili 


Cercando italiani nel tempio della morte 


Anche ieri qualche pre- 
sunto disperso si è fatto vi- 
vo, come è avvenuto per due 
turisti che hanno comunica- 
to in ritardo il loro rientro 
all'agenzia di viaggi, «ma da 
un paio di giorni l'elenco 
non subisce più grosse oscil- 
lazioni», afferma Sigia. Gli 


conoacemtamoni Una task force di carabinieri del 


uomini incaricati di dare un 
nome e un volto a chi non ce 
l'ha più sono nove. Fanno 
parte del Dispositivo carabi- 
nieri identificazione vittime 
grandi disastri. Del Racis, 
la scientifica dell'Arma, so- 
no i dattiloscopisti, i fotogra- 
fi ed un biologo, il maggiore 


Cesare Vecchio. C'è poi un 
medico legale, il maggiore 
Carlo Maria Oddo, del co- 
mando generale e tre uomi- 
ni del reparto operativo di 
Roma per gli eventuali 
aspetti «info-investigativi» 
del caso. 

A loro è stato affidato il 


Racis prova a dari 


Carabinieri 
in missione 
nella zona 
del tempio 
| cinesedi 
Thai dove 
sono stati 
rinvenuti 
400 
cadaveri: i 
militari 
italiani 
stanno 
cercando di 
risalire 
attraverso il 
dna alla 
identità di 
nostri 
palpazione: 
i. 


compito di identificare tutti 
i corpi che si ritiene possa- 
no essere di cittadini italia- 
ni. In che modo? «Utilizzan- 
do diversi parametri», spie- 
ga il maggiore Vecchio, che 
è il responsabile del team. 
«Si comincia con l'esame 
esterno del corpo, dove cer- 
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Una scolaretta britannica di dieci an- 
ni ha salvato la vita a centinaia di per- 
sone sull'isola thailandese di Phuket 
dando l'allarme per l'arrivo del mare- 
moto. La ragazzina, già battezzata 
dal giornale Sun «l'angelo della spiag- 
gia», aveva appreso a scuola, nelle le- 
zioni di geografia, dell'esistenza dei 
tsunami. Tilly era in vacanza con la 
famiglia sull'isola di Phuket quando 
d'un tratto si è resa conto di quanto 


stava per avvenire e ha avvertito la 
madre. «Nell'ultimo trimestre il si- 
gnor Kearney, parlandoci dei terremo- 
ti, ci disse dei tsunami», ha racconta- 
to la bambina al giornale, «Mi trovavo 
sulla spiaggia e il mare ha iniziato a 
farsi agitato; ho visto delle bolle e la 
marea che saliva rapidamente. Mi so- 
no resa conto di quanto stava avve- 
nendo e ho sentito che vi sarebbe sta- 
to un tsunami e l'ho detto a mamma». 


moto. 


Grazie a quell'intuizione è stato pos- 
sibili dare l'allarme e fare sgomberare 
la spiaggia di Maikhao e il vicino al- 
bergo prima che si abbattesse il mare- 


L'insegnante di geografia della bam- 
bina, Andrew Kearney, ha raccontato 
al giornale di avere spiegato in classe 
che dal momento in cui il mare ripie- 
ga all'arrivo dell'onda anomala tra- 
scorrono circa dieci minuti. 


Sri Lanka: frenetica ricerca negli ospedali. 


26. Nomi e cognomi di cui 
non si avevano più notizie. 
Nel primo pomeriggio, pe- 
rò, ne sono stati ritrovati ot- 
to. 

«Ma ce ne sono altri che 
non rispondono», dice l'am- 
basciatore Salvatore Zotta. 
E nei prossimi giorni arrive- 


ranno a Colombo due esper- 
ti di medicina legale: faran- 
no parte del team europeo 
che aiuterà le autorità loca- 
li a tentare di identificare 
le centinaia di vittime occi- 
SERIE ormai irriconoscibi- 
ll. 

La : situazione dunque 


chiamo e fotografiamo even- 
tuali tatuaggi, nei, ogni se- 
gno particolare. Proseguia- 
mo con le impronte digitali, 
i denti e l'estrazione del 
Dna». Tutti questi elementi 
vengono raccolti in un fasci- 
colo e, a Roma, confrontati 
con i dati della persona 
scomparsa. 

Non è chiaro quanti cada- 
veri i carabinieri abbiano 
esaminato finora. Quello 
che è certo è che, già da do- 
mani, la Thailandia mette- 
rà in atto una nuova proce- 
dura per il riconoscimento 
dei corpi. Questi verranno 
tutti numerati e classificati 
a cura dei tecnici locali, an- 
che con un microchip, e il lo- 
ro Dna sarà messo a con- 
fronto con 
dai reperti che arriveranno 
dai vari Paesi. A questo ri- 
guardo sono stati allestiti di- 
versi centri di raccolta del 
Dna - a Bangkok, Phuket e 
Krabi - ed è stato aperto un 
sito per trasmettere i dati 
anche via internet. Quando 
ci sarà la certezza del ricono- 
scimento i corpi verranno ri- 
consegnati. Per il momento, 
DE sono ancora pochi i ca- 

averi che vengono sottratti 
al caldo umido tropicale e 
messi in celle refrigerate 
con dei blocchi di ghiaccio, 
mentre i corpi continuano a 
venire alla luce. A decine, 
anche in mare. La cremazio- 
ne dei morti è una prassi 
normale da queste parti e 
sembra che le autorità loca- 
li stiano per avviarla: il ri- 
schio che tra questi cadave- 
ri ci possano essere anche 
degli occidentali, visto lo sta- 
to di irriconoscibilità in cui 
ora si trovano i corpi, è deci- 
samente elevato. Ma San- 
dro Sigia ripete che le auto- 
rità di Bangkok hanno assi- 
curato che le salme non ver- 
ranno toccate in attesa del- 
la loro identificazione. Sì, 
ma sino a quando? 


uello estratto 
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e un volto ai resti con l'esame del dna 


i; Doe 


Il piccolo Tsunami. 


PORT BLAIR È stato chiama- 
to Tsunami il neonato ve- 
nuto al mondo proprio 
mentre la sua mamma, la 
ventiseienne Namita Lay, 
insieme a migliaia di altri 
sfollati stava cercando 
scampo dal devastante 
terremoto che il 26 dicem- 
bre ha seminato morte e 
distruzione nell'arcipela- 
go indiano delle Nicobare. 
La giovane lo ha partorito 
prematuramente, con cir- 
ca un mese di anticipo ri- 
spetto alla scadenza natu- 
rale, nella giungla ove era 
fuggita. Ha voluto dargli 
questo nome per ricorda- 
re le circostanze quasi so- 
vrumane del parto. La na- 


Un bimbo di nome Tsunami, 
è nato durante il cataclisma 


scita del piccolo ha porta- 
to un segno di speranza 
in mezzo a tanta desola- 
zione; e forse non a caso, 
come fosse un segno del 
destino, 24 ore dopo una 
nave della Marina Milita- 
re dell'India ha finalmen- 
te localizzato lui, la ma- 
dre e il papà, Laxminara- 
yan Lai, isolati sulla 
spiaggia di Hut Bay, e li 
ha portati in salvo. Il cam- 
pe di accoglimento ove 

anno trovato temporane- 
amente sistemazione ha 
subito adottato Tsunami 
come, proprio beniamino. 
Purtroppo, nella immane 
sciagura la famiglia La 
ha perso le tracce dell'al- 
tro figlioletto, Saurav. 


Lotta contro il tempo nella nostra ambasciata di Colombo: 26 connazionali mancano all'appello. Si teme per la sorte di un pensionato 


«Sergio è scomparso con il suo ristorante» 


Testimoni dicono di avere visto la sua foto che lo ritraeva privo di vita 


cambia di ora in ora e si 
continua a lavorare per ten- 
tare di individuare più con- 
nazionali possibile. «Abbia- 
mo sparso la voce - spiega 
ancora l'ambasciatore  - 
qualcuno ci chiama per se- 
gnalarci dei casi. Noi pos- 
siamo soltanto verificare 
perchè se ci mettiamo a gi- 
rare, così, a vuoto il resto 
non riusciamo a farlo fun- 
zionare». 

Ed è quello che è accadu- 
to nel caso di Sergio S. di 
Savona, un pensionato di 
57 anni residente da sette 
a Matara, una delle città 
del sud del paese colpite 
dallo tsunami. L'uomo era 


- proprietario del «Blue Co- 


rals», un ristorantino sulla 
spiaggia. Quando l'onda è 
arrivata si è portato via sia 
la sua casa che il suo risto- 


rante. Due suoi amici, un 
italiano e un tedesco, han- 
no raccontato di averlo vi- 
sto sparire tra i flutti, qual- 
che giorno dopo, di aver vi- 
sto la foto del cadavere ap- 
pesa all'ingresso dell'ospe- 
dale di Matara, assieme a 
quella di altri occidentali. 
«Abbiamo avuto anche 
noi questa segnalazione - 
dice l'ambasciatore - ma il 
tedesco si è fatto sentire so- 
lo una volta e poi è scom- 
parso. L'italiano, invece, ha 
contattato più volte qualcu- 
no qui in ambasciata, ma 
non abbiamo certezze». 
«Noi - conclude - speriamo 
ancora. Così come speria- 
mo per tutti gli altri». 
Intanto ieri un boeing 
777 dell'Alitalia, organizza- 
to dalla Protezione Civile, è 
partito ieri sera dall'aero- 


Al momento dello scatenarsi della tragedia si trovavano nel Nord dello Stato di Myanmar, l'ex Birmania, distanti dall’epicentro del cataclisma 


Sono al sicuro i medici triestini Chiara e Nicola 


MONFALCONE In famiglia era- 
no sulla graticola. Preoccu- 
pati di non aver ricevuto 
più alcuna notizia del gio- 
vane ronchese, partito per 
la Thailandia 18 novem- 
bre scorso per un lungo e 
articolato viaggio itineran- 
te, dal giorno del «grande 
sisma asiatico». 

Perchè Luca Geron, 33 
anni, cuoco residente a 
Ronchi dei Legionari, era 
solito «farsi vivo» ricorren- 
do a telefoni pubblici, pri- 
vo di un proprio cellulare. 
L'ultima volta che il fratel- 
lo Andrea, abitante a Mon- 
falcone, l’aveva sentito è 
stato a Natale. Poi, il ma- 
remoto che ha sconvolto, a 
Santo Stefano, il Sud Est 
asiatico. E l’inquietante si- 
lenzio sulle sorti di Luca. 


Tanto da far temere il peg- 
gio di fronte all’inesorabile 
e impotente trascorrere 
dei giorni avari di informa- 
zioni. 

L'angoscia di essere sta- 
ti gettati nel buio informa- 
tivo, l'assenza di una ben- 
chè minima indicazione 
sullo stato di salute del gio- 
vane ronchese saliva ora 
dopo ora. Di Luca nessuna 
traccia «informativa» infat- 
ti aveva più raggiunto i fa- 
miliari per rassicurarli. 
«Sapevamo che era in 
Thailandia - ha raccontato 
il fratello Andrea -, ma 
non sapevamo dov'era o se 
si fosse Sposito, conside- 
rato che Luca non ha un 

ercorso prestabilito, deci- 

lendo autonomamente e 
di volta in volta i suoi spo- 
stamenti». 


Luca Geron, il cuoco di Ronchi: «Sono vivo e sto bene» 


Preoccupazione alimen- 
tata dunque dal fatto che 
Luca aveva organizzato il 
suo viaggio autonomamen- 
te, senza appoggiarsi ad al- 
cuna agenzia. Un incubo 
rafforzato dalla mancanza 
di un telefonino a cui far ri- 
ferimento'e dai difficili col- 
legamenti seguiti al si- 
sma. Fino a venerdì matti 
na. Erano le 11 e Andrea 
sente squillare il suo cellu- 
lare. Era Luca. Era vivo, 
stava bene. 

«È stata una telefonata 
telegrafica, il tempo di far- 
mi sapere che stava bene e 
che continuerà la sua van- 
canza - ha spiegato An- 
drea evidentemente risolle- 
vato -. Luca non aveva 
una mèta fissa ed è senza 
cellulare. Per questo erava- 


mo particolarmente preoc- 
cupati non potendo neppu- 
re tentare di raggiungerlo. 
Era partito a novembre as- 
sieme ad un cugino, poi so 
che si erano divisi. Luca 
era rimasto in Thailandia. 
L’ultima volta che l’aveva- 
mo sentito è stato a Nata- 
le - ha aggiunto il fratello 
-, chiamava da un telefono 
pubblico: ci aveva detto di 
essere su un'isola thailan- 
dese. Poi, più nulla. Vener- 
dì mattina mi ha spiegato 
che, pur avendo .tentato 
più volte, non era riuscito 
a mettersi in contatto con 
noi. L'importante ora è 
che sia vivo, che stia bene. 
Ha intenzione di conclude- 
re regolarmente la sua va- 
canza. Il rientro è previsto 
per il 16 gennaio». 


TRIESTE Al momento dello sca- 
tenarsi dello «tsunami» che 
ha provocato centinaia di mi- 
gliaia di morti, loro si trova- 
no nel Nord dello Stato di 
Myanmar, l’ex Birmania, re- 
lativamente distanti dun- 
que dal fulcro della trage- 
dia, e quindi completamente 
al sicuro. Anzi per qualche 
giorno addirittura sembra 
abbiano ignorato l’immane 
entità del disastro naturale 
scatenatosi poco più a Sud. 
A Trieste invece parenti e 
amici di Nicola Napoli e 
Chiara Cimarosti, entrambi 
medici triestini partiti dalla 
città l’antivigilia di Natale 
er una vacanza assieme al 
figlio Stefano di 13 anni era- 
no in uno stato di apprensio- 
ne, che aumentava di giorno 
in giorno, poiché la famiglia 
ha un appartamento in 
multiproprietà proprio nel- 
l'isola thailandese di Phuket 
dove, secondo le stesse paro- 
le pronunciate ieri dal mini- 
stro degli Esteri, Gianfranco 


porto di Fiumicino alla vol- 
ta di Colombo nello Sri 
Lanka. Sarà utilizzato per 
proseguire il ponte aereo 
che sta in questi giorni ri- 
portando in Italia i turisti e 
i feriti dalle aree del sud 
est asiatico colpite dal ma- 
remoto. Il velivolo, Az8910, 
è decollato dall'aeroporto di 
Fiumicino poco dopo le 19 e 
dovrebbe raggiungere poi 
Phuket, in Thailandia. A 
Colombo giungerà dopo cir- 
ca 9 ore di volo. A bordo si 


sono imbarcate una venti- 
na di persone, tra i quali fi- 
gurano medici, personale 
della Protezione civile, vigi- 
li del fuoco, rappresentanti 
di Alitalia e enti umanita- 
Tl. 

Ma la situazione si sta 
aggravando. La piogge tor- 
renziali. delle ultime ore 
hanno provocato inondazio- 
ni in numerosi campi di ac- 
coglienza per gli sfollati a 
causa del maremoto. I cam- 
pi - nel distretto di Ampara 


Le foto di persone disperse a causa del cataclisma. 


Fini, «è concentrata la trage- 
dia degli italiani perché a 
Phuket c’era la più alta pre- 
senza di connazionali nelle 
ore del disastro». 

L’ansia si è felicemente 
dissolta ieri allorché Chiara 
Cimarosti è Eco n lascia- 
re un messaggio nella segre- 
teria del ott ambulato- 
rio comunicando che lei, il 
marito e il figlio erano in 
perfette condizioni di salute. 
«Ha spiegato nel messaggio 
che era impossibile prende- 
re altre linee telefoniche, 
compresa quella di casa mia 
- ha riferito ieri la mamma - 
mentre le comunicazioni so- 
no impossibili anche con i 
tre cellulari che hanno al se- 
guito.» 

Fino al giorno di San Sil- 
vestro, secondo quanto si è 


compreso dallo spezzone di 
messaggio lasciato nella se- 

eteria telefonica dell’am- 

ulatorio, la famiglia triesti- 
na è rimasta nella zona set- 
tentrionale del Myanmar, 
Do ha Teggiunto la capitale 

lel paese, Yangoon e qua ha 
trovato un volo di linea per 
Phuket. Secondo quanto ha 
riferito la mamma di Chiara 


Cimarosti, da almeno sette, 


otto anni, la famiglia tra- 
scorre le vacanze di Natale 
e Capodanno nell’apparta- 
mento in multiptoprietà a 
Phuket e l’apprensione era 
dovuta soprattutto al fatto 
che nessuno sapeva dove pa- 
pà, mamma e figlio si trovas- 
sero esattamente quella tra- 
gica domenica 26 dicembre. 
. «Sono riusciti a mandare 
il messaggio penso appena 


- sono stati evacuati. Lo ha 
riferito ieri un responsabile 
della protezione civile. Nel- 
la notte tra venerdì e saba- 
to sono caduti oltre 300 mil- 
limetri di joggia, Le zone 
costiere già devastate dal 
maremoto sono state inon- 
date e si è dovuto interrom- 
pere le operazioni di soccor- 
so. Sia le squadre di medici 
sia i convogli con generi di 
prima necessità sono bloc- 
cati, In taluni casi l'acqua 
ha raggiunto il metro di al- 
tezza, ha detto la fonte. 


atterrati a Phuket - ha rac- 
contato ancora la donna - e 
non hanno spiegato, forse 
perché non lo sapevano anco- 
ra, se l'appartamento ha su- 
bito danni nel disastro.» 
Indiretto testimone della 
tragedia di Phuket è stato 
un altro triestino, Alberto 
Vicentini, che si trova a Sa- 
mui, altra isola della Thai- 
landia. «Qui a Samui è tutto 
tranquillo - ha fatto sapere 
via e-mail - c'è solo una ma- 
rea di turisti profughi da 
Phuket e sono distinguibili 
erché sono tutti feriti e ben- 
ati e qualcuno è ingessato. 
Ho parlato con un'italiana 
che voleva fare il Capodan- 
no a Phi Phi island, ma non 
c'è andata, perché Phi Phi 
island non esiste più.» 
sum. 


DOMENICA 2 GENNAIO 2005 


NEW YORK La decisione del 
presidente degli Stati Uniti 
George W. Bush di moltipli- 
care per dieci, portandoli a 
350 milioni di dollari, gli 
aiuti ai Paesi del sud-est 
asiatico messi in ginocchio 
dallo tsunami, conferma la 
volontà degli Usa di essere 
in prima linea nella catena 
di solidarietà internaziona- 
le che si sta organizzando in 
questi giorni. Bush ha an- 
nunciato la decisione dal 
suo ranch texano di 
Crawford, dove si sta ripo- 
sando qualche giorno, poco 
prima del Capodanno, e cir- 
ca 24 ore dopo avere deciso 
di inviare in loro due dei 
suoi più fidati collaboratori: 
il segretario di Stato Colin 
Powell e suo fratello Jeb Bu- 
sh, governatore della Flori- 
da, e perciò esperto in ge- 
stione di catastrofi, vista la 
serie di uragani devastanti 
che ha colpito lo Stato l'esta- 
te scorsa. 

Powell e Jeb Bush lasce- 
ranno gli Stati Uniti oggi e 
si recheranno nella regione 
di Aceh, in Indonesia, quel- 
la più colpita e più vicina 
all'epicentro del terremoto, 
dove ci sono state almeno 
100.000 vittime. 

La prossima settimana, 
ha inoltre deciso Bush, tut- 
te le bandiere saranno a 


Primo Piano 
Anche i privati si stanno attivando nella catena di solidarietà e la libreria on-line Amazon organizza il flusso di fondi per la Croce Rossa americana 


Bush moltiplica per dieci l'intervento Usa 


IL PICCOLO 5 


sd 


La Casa Bianca, dopo le critiche, stanzia 350 mi 


Aiuti da tutto il mondo per il Sudest asiatico ma resta il problema della loro regia. 


mezz'asta sui palazzi ufficia- 
li, in tutta l'Unione, in 
omaggio alle decine di mi- 
gliaia di vittime dello tsuna- 
mi, tra le quali potrebbero 
anche esserci centinaia di 
cittadini americani. Nono- 
stante la generosità, ricono- 
sciuta internazionalmente, 
dell'Amministrazione ameri- 


cana non si placano le pole- 
miche sui tempi di reazione 
del presidente Bush: secon- 
do diverse fonti si sarebbe 
messo in moto troppo tardi 
e solo dopo il moltiplicarsi 
delle critiche, anche su quo- 
tidiani di prestigio, come il 
New York Times. 

Ai 350 milioni annunciati 


da Bush, si sta aggiungendo 
una somma almeno equiva- 
lente, frutto degli impegni 
delle grandi aziende ameri- 
cane e dei singoli cittadini 
degli Stati Uniti, mentre 
nei prossimi giorni, nuovi 
stanziamenti, si pensa mol- 


‘to generosi, sono attesi dal 


Congresso, che si riunirà a 


BRUXELLES La ritrovata sintonia tra Usa e 
Onu non è l'unica buona notizia di que- 
ste ore sul fronte degli aiuti nel sudest 
asiatico devastato dal maremoto di una 
settimana fa: il Giappone si è impegnato 
per 500 milioni di dollari, gli Stati Uniti 
hanno decuplicato i loro primi 35 milioni 
di dollari portandoli a 350, mentre anche 
altre organizzazioni e paesi, per esempio 
la Gran Bretagna, si sono fatte avanti 
con fondi consistenti. Da un punto di vi- 
sta quantitativo, la decisione di Tokyo è 
senza dubbio l'annuncio più importante 


dei paesi donatori il 6 gennaio a Giakar- 
ta per discutere appunto la questione de- 
gli aiuti. Anche se le stime sono molto 
apicale il totale degli aiuti promessi 
per Îa gestione della «crisi tsunami» è pa- 
ri a circa 2 miliardi di dollari, secondo i 
calcoli degli esperti delle Nazioni Unite a 
New York. Oltre ai 500 milioni del Sor 

one e ai 350 milioni annunciati ieri dal- 
fa Casa Bianca, di rilievo sono anche i 
fondi privati provenienti dalla Gran Bre- 
tagna, dove sì è scatenata una vera gara 
di solidarietà popolare. Dopo i soldi rac- 
colti negli ultimi giorni, ieri a Londra è 


del giorno. Il premier Junichiro Koizumi 
ha messo sul tavolo dell'assistenza mez- 
zo miliardo di dollari, sottolineando inol- 
tre che intende partecipare alla riunione 


DErLeD 


stato TRFEIUnA una nuova cifra record, 

milioni di sterline (84,6 milioni 

i euro), secondo l'annuncio del Comitato 
d'urgenza per le catastrofi britannico. 


partire dal 4 gennaio. A tito- 
lo di esempio, la libreria 
online Amazon è riuscita a 
raccogliere, a beneficio della 
Croce Rossa americana, cir- 
ca 11 milioni di dollari, gra- 
zie al link offerto dalla ho- 
mepage del suo sito, più che 
raddoppiando, in meno di 
48 ore, la somma. Bush, do- 
po essere stato informato de- 
gli ultimi sviluppi del dram- 
ma da Powell e dal direttore 
dell'agenzia per gli aiuti al- 
lo. sviluppo americana 


Il commissario allo sviluppo, Louis Michel, è partito per lo Sri Lanka per mettere in moto la macchina umanitaria 


Bruxelles: subito pronti 33 milioni di euro 


«Dopo il sostegno alle popolazioni colpite bisogna avviare la ricostruzione» 


ri, Gianfranco Fini. 


Sms, mentre 0g; 


Il governo ne stanzia altri 70 

Italia: ha funzionato l'idea 
della generosità via Sms 
Versati oltre 21 milioni 


ROMA «70 milioni di euro», annuncia il ministro degli Este- 
È l'ammontare degli aiuti (parte già 
inviati, parte da inviare) che l’Italia mette in campo per 
le popolazioni colpite dal maremoto. Il mezzo più utilizza- 
to dagli italiani per offrire un contributo sono stati gli 
sms della solidarietà (1 euro inviando un messaggino, an- 
che senza testo, al 48580). Hanno permesso la raccolta, a 
ieri, di 21 milioni di euro. Sono stati inviati a migliaia da 
tutte le piazze dove si tenevano feste per l’ultimo dell’an- 
no, rispondendo agli appelli degli organizzatori, o da ca- 
sa, dopo che il messaggio era apparso sullo schermo tv. A 
ma, in piazza del Popolo, è stato lo stesso sindaco Wal- 
ter Veltroni a chiedere che fosse inviato l'sms. 

Si è calcolato che la sola trasmissione della Rai «L’an- 
no che verrà», in diretta su Rail (e dalle 23 anche su 
Rai2), abbia permesso di raccogliere 1 milione di euro in 

Domenica In sarà in gran parte dedica- 
ta alla raccolta di fondi con la presenza in studio di Mau- 
rizio Scelli, commissario straordinario della Croce Rossa 

taliana, e di padre Angelo Benolli, dell’associazione Ita- 


BRUXELLES Prima visita di al- 
to profilo della Commissio- 
ne Ue in Asia, dal giorno 
dello tsunami: il commissa- 
rio per lo sviluppo e gli aiu- 
ti, Louis Michel, è partito 
ieri. per lo Sri Lanka per 
una missione che punta a 
identificare le necessità del- 
le popolazioni per poter 
sfruttare nel migliore dei 
modi la macchina e le risor- 
se umanitarie europee. 

Nel suo viaggio, Michel 
porta non solo un pacchetto 
di aiuti di 33 milioni di eu- 
ro - oltre alla possibilità di 
disporre di altri finanzia- 
menti ben più consistenti - 
ma anche la filosofia con la 
quale l'Ue affronta questo 
tipo di emergenze. 

Michel ha in questi gior- 
ni più volte sottolineato 
che è necessario «mantene- 
re molto stretto il vincolo 
tra la fase degli aiuti e quel- 
la della ricostruzione e la 
riabilitazione dei paesi col- 
piti dal maremoto». 

«Questo è un punto chia- 
ve anche sulla base dell' 


Gli stretti rapporti con 
l'Onu che l'Ue vuole avere 
nella gestione della crisi si 
materializzeranno con i con- 
tatti che Bruxelles mantie- 
ne fin dal giorno dello tsu- 
nami con alcune delle prin- 
cipali agenzie delle Nazioni 
Unite (Unicef e Ufficio aiu- 
ti umanitari, l'Ocha), il cui 
personale Michel incontre- 
rà durante la sua visita in 
Asia, missione nella quale 
è accompagnato da Jean- 
Louis Schiltz, ministro per 
la cooperazione del Lussem- 
burgo, da oggi presidente 
di turno Ue. 

Aiuti sbloccati o da at- 
tivare. L'assistenza di Bru- 
xelles punta a interventi in 
diversi campo, per esempio 
all'invio di medicine, ospe- 
dali di campagna, acqua po- 
tabile, impianti di desali- 


SI «SALVIAMO I BAMBINI DELL'ASIA» 


Successo dell'iniziativa promossa da Unicef e Gruppo Espresso 


nizzazione, rilancio dell'eco- 
nomia, come per esempio 
nel caso dei pescatori delle 
Maldive. 

Oltre ai 3 milioni di euro 
sbloccati lo stesso giorno 
dello tsunami per risponde- 
re agli appelli della Croce 
Rossa, Bruxelles si è già im- 
pegnata per 10 milioni di 
euro (8 milioni in Sri 
Lanka, 2 milioni nelle Mal- 
dive, per sostenere il lavoro 
di alcune ong europee), 
mentre qualche ora fa è 
giunto il via libera per altri 
10 milioni in Indonesia. Un' 
ultima tranche, frai 7ei 
10 milioni, potrebbe essere 
sbloccata nei prossimi gior- 


ni, 

AI di là di queste linee di 
finanziamento, che seguo- 
no i rapidi canali comunita- 
ri dell'emergenza, Michel 


Usaid, Andrew Natsios, ha 
parlato venerdì di «disastro 
dalle dimensioni epiche» e 
ha fatto capire che lo sforzo 
umanitario degli Stati Uniti 
è destinato a crescere. 

Il portavoce aggiunto del- 
la Casa Bianca, Trent Duf- 
fy, ha precisato che i fondi 


verranno prelevati «da conti 
esistenti», e che potrebbe es- 
sere necessario il via libera 
(dato per scontato) del Con- 
gresso. Duffy ha negato deci- 
samente una delle ipotesi 
circolate in queste ore a Ca- 
pitol Hill, e cioè che i fondi 
per gli tsunami possano es- 


Milioni di persone sono rimaste senza più nulla. 


ha però ricordato che po- 
trebbero essere attivati al- 
tri due fondi ben più consi- 
stenti. 

Si tratta delle riserve per 
70 milioni di euro dell'Uffi- 
cio di Bruxelles per gli aiu- 
ti umanitari (Echo) e quel- 
le dei fondi del budget co- 
munitario, pari a 221 milio- 


ni: in entrambi i casi il pro- 
cedimento da seguire è lun- 
go e complicato, visto per 
esempio che i 221 milioni ri- 
chiedono il via libera della 
Commissione, del Consiglio 
Ue e dell'Europarlamento. 
A questo riguardo, Mi- 
chel ha però Sottolineato 
un punto che Bruxelles ri- 


Lioni di dollari e manda Powell in missione nelle terre martoriate 
ui MOBILITAZIONE MONDIALE 


Dal Giappone mezzo miliardo di dollari 


sere prelevati da quelli, già 
stanziati, per la ricostruzio- 
ne in Iraq, pari complessiva- 
mente a 16 miliardi di dolla- 
ri circa, ma impossibile da 
spendere per il momento, vi- 
sta la situazione precaria 
nel paese mediorientale. 

Lo stanziamento dei 350 
milioni di dollari non ha to- 
talmente placato le polemi- 
che sugli aiuti, con gli Stati 
Uniti accusati nei giorni 
scorsi di essere tirchi dalle 
Nazioni Unite (anche se poi 
c'è stata una marcia indie- 
tro a Palazzo di Vetro). Un' 
accusa poi ripresa dal New 
York Times in un editoriale 
che aveva fatto scintille lo 
scorso giovedì. Diversi espo- 
nenti della comunità islami- 
ca degli Stati Uniti na han- 
no Parlzto con il Los Ange- 
les Times, facendo non di ra- 
do il parallelismo con le spe- 
se per la guerra in.Iraq, ben 
oltre i 100 miliardi di dolla- 
ri l'anno. «Se possiamo per- 
metterci di spendere centi- 
naia di miliardi di dollari 
Per finanziare la guerra - 

a detto per esempio Hus- 
sam Ayloush, uno dei re- 
sponsabili del Consiglio per 
la relazioni islamico-ameri- 
cane - sono sicuro che pos- 
siamo fare molto di più per 
alleviare le sofferenze di mi- 
lioni di persone in quelle 
aree del mondo», 


L'Europa intende mettere 

a disposizione finanziamenti 
più consistenti per l'Asia 
mentre si muove L'Alto 
commissario per la politica 
estera Javier Solana 


tiene chiave, e cioè che la 
Commissione Ue sia pron- 
ta a spendere altri fondi, a 
fronte però dell' «identifica- 
zione dei bisogni» da parte 
dei partner locali:che opera- 
no sul terreno, e «delle ri- 
chieste dei progetti e inter- 
venti». 

Oltre all'incontro dell'11 
gennaio a Ginevra, due so- 
no le riunioni in agenda 
per l'Ue nei prossimi gior- 
ni: la prima è quella dei pa- 
esi Asean giovedì a Giakar- 
ta, alla NE sarà presente 
anche Michel (che in Indo- 
nesia visiterà oltre alla ca- 
pitale anche la regione dell' 
Aceh), e il giorno dopo l'in- 
contro informale a Bruxel- 
les tra i ministri per la coo- 
perazione dell'Ue. 

In entrambi i casi, per 
l'Ue, l'obiettivo di fondo è 
quello di individuare le 
strategie di aiuto più effica- 
ci, coordinando allo stesso 
tempo le politiche degli aiu- 
ti dei Venticinque. 

Ma un ruolo chiave avrà 
la missione che l'Alto dI 
presentante Ue per la poli- 


questi pi per aiutare le popolazio- 
ni dei Paesi asiatici colpite dal mare- 
moto del 26 dicembre». Chi vuole so- 
stenere l’iniziativa può effettuare un 
versamento sul conto corrente posta- 
le 995522 intestato all’Unicef. Chi in- 
vece vuole utilizzare il bonifico banca- 
rio deve utilizzare le seguenti coordi- 


tica estera, Javier Solana, 
farà la settimana prossima 
a Washington, dove s'incon- 
trerà con il segretario di 
stato Usa, Colin Powell, e 
con il suo successore, Con- 
«doleezza Rice. Quella che 
inizia martedì prossimo è 


lia Solidale. La macchina della solidarietà sta sfornando 
milioni di euro per le popolazioni colpite dal maremoto. 
«Maremoto Oceano Indiano 2004» è la causale della rac- 
colta avviata dalla Caritas Italiana tramite conti corren- 
ti postali (numero 
347013), conti correnti 
bancari, o Cartasì e Di- 
ners (telefondando in 


ROMA Versamenti diretti all’Unicef tri- 
plicati da mercoledì scorso, record di 
adesioni, cinquemila telefonate al nu- 
mero verde dell’agenzia delle Nazio- 
ni Unite. L'iniziativa Unicef-Gruppo 
Espresso «Salviamo i bambini del- 
l’Asia», ha dato vita a una gara di so- 


esperienza nei paesi dell' 
America Centrale colpiti 
nel 1997 dall'uragano Mi- 
tch», ha precisato l'ex mini- 
stro degli esteri belga, che 
ha altresì più volte insisti- 
to sul «ruolo centrale» che 


giorni, quando gli italiani rientreran- 
no dalle ferie, raccoglieremo somme 
ancora superiori». Un primo bilancio 
sulle cifre versate si potrà avere solo 
fra qualche giorno. Il Gruppo Espres- 
so ha deciso mercoledì di stanziare 
500mila euro per aiutare i bambini 
del Sud-Est asiatico vittime della ca- 


orario di ufficio allo l'Onu deve avere nei piani | lidarietà. «Abbiamo subito registrato tastrofe. «L'iniziativa - continua Sal- nate: Banca Intesa, filiale 4823, Ro- | la prima visita negli Usa di 
06541921). Mentre i sol- di soccorso nella regione, a un considerevole aumento di adesio- van - è stata molto gradita e apprez- ma Santa Susanna, ce Solana dopo le elezioni ame- 
di raccolti con gli sms partire dalla conferenza in- | ni - dice Roberto Salvan, direttore ge- zata a livello internazionale dai verti- 008940000231, Abi 03069, Cab | ricane di novembre, ricorda 


ternazionale dei donatori 


vengono consegnati alla ER ea 


1 nerale del comitato italiano per l’Uni- 
Trotezione civile e quin- 


cef - e siamo certi che nei prossimi 


una nota dello stesso Alto 
rappresentante europeo. 


ci dell'agenzia Onu che la considera 


05063, Cin J, causale: emergenza ma- 
una delle più forti messe in campo in 


remoto Asia. 


l vanno in attrezzature 
e interventi diretti (c'è 
già un ospedale da cam- 
po attivo, migliaia di chi- 
li di medicinali sono sta- 
ti già distribuiti), i soldi 
raccolti direttamente dal- 
la Caritas sono impiega- 
ti decine di interventi or- 
ganizzati in tutta l’area 
colpita dalle Caritas loca- 
li. In India, per esempio, 
100 i campi accoglienza 


Croce Rossa 


genza Asia. 


Milioni di Sms di solidarietà. 


attivi per oltre 125 mila persone. Qui vengono garantiti 
pasti caldi, acqua, soluzioni reidratanti, vestiti, tavolette 
per purificare l’acqua, e assistenza medica per i feriti lie- 
vi 


Altre 50 mila persone vengono raggiunte quotidiana- 
mente dai volontari della Caritas. All’emergenza si preve- 
le di far fronte per altre due settimane, dopodiché saran- 
no avviati interventi di riabilitazione per almeno 18 me- 
si. Spesa prevista 11 milioni di euro. Sulla pagina web 
del motore di ricerca Google (www.Google.It) è attivo un 
collegamento che rimanda alle associazioni impegnate in 
queste ore nella raccolta di fondi per progetti di interven- 
to nelle aree colpite. Si va dall’Unicef alla Caritas, alla 
Croce Rossa Italiana, al Cesvi, Medici senza frontiere, 
Emergency, Save the children. L'appello lanciato dalla 
Croce Rossa Internazionale prevede IT : 
no 53 milioni di euro. Già inviato nello Sri Lanka mate- 
riale per assistere 120mila persone, con 66 campi allesti- 
ti dove alloggiano 44 mila persone. Le donazioni per la 
taliana vanno indirizzate sul conto corren- 
te postale numero 300004, intestato a Croce Rossa Italia- 
na, via Toscana 12, 00187 Roma, la causale è Pro Emer- 


a raccolta di alme- 


Alessandro Cecioni 


nevra. 


Martino Rigacci 


L'iniziativa è stata lanciata dalla organizzazione di soccorso sociale «Koah latet». Grande ansia tra i lavoratori originari della Thailandia e dello Sri Lanka 


Israele, scatta una raccolta popolare a beneficio del sinistrati 


TEL AVIV Terminata l'opera- 
zione di rimpatrio di centi- 
naia di turisti rimasti coin- 
volti nel maremoto in Sri 
Lanka e in Thailandia, in 
Israele è scattata l'ora della 
solidarietà attiva verso le 
popolazioni sinistrate. Da 
ieri sera - su iniziativa del- 
la organizzazione di soccor- 
so sociale «Koah latet» (la 
forza di dare) - grazie a deci- 
ne di località di raccolta, gli 
israeliani potranno inviare 
in Sri Lanka e in Thailan- 
dia generi di prima necessi- 
tà. L'obiettivo è di organiz- 
zare già nei prossimi giorni 
la spedizione di un aereo 
speciale e di una nave. Non 
c'è dubbio che le immagini 
del cataclisma hanno desta- 
to forte Tn pressione fra gli 
israeliani che da molti anni 
sono assidui frequentatori 
di quelle zone. Si tratta di 


un fenomeno di massa: mol- 
te migliaia di giovani che 
ogni anno - terminati gli ob- 
blighi militari - si recano in 
India, in Kashmir, in Sri 
Lanka o in Thailandia alla 
ricerca di qualche mese di 
quiete e dell' occasione di 
compiere un lavoro di intro- 
spezione. Al loro ritorno in 
patria, non pochi fra di loro 
DIse -zuonO lo studio delle fi- 
osofie orientali. 

Venerdì il rabbino capo 
Shlomo Amar (sefardita) si 
è detto afflitto per le ingen- 
ti perdite umane patite dal- 
le popolazioni asiatiche e 
ha invitato i correligionari 
a moltiplicare le preghiere. 
«Dio è incollerito» ha stima- 
to il religioso secondo cui 
tutti gli uomini - indipen- 
dentemente dalle loro reli- 
gioni - devono compiere un 
esame di coscienza e miglio- 


rare il proprio comporta- 
mento. Nei giorni seguiti al 
terremoto e alle devastanti 
onde tsunami Israele ha in- 
viato in Thailandia e in Sri 
lanka equipe mediche, ospe- 
dali da campo, medicinali, 
tende e generi di prima ne- 
cessità. Fra questi: migliaia 
di sacchi di plastica (per 
raccogliere le vittime) e mol- 
te centinaia di maschere an- 
tigas, destinate ai soccorri- 
tori. 

Una squadra composta 
da rabbini della organizza- 
zione volontaria «Zaka» e 

a esperti della polizia isra- 
eliana hanno intanto potu- 
to identificare in Thailan- 
dia fe vittime israelia- 
ne. Altri sei turisti israelia- 
ni sono dati per dispersi. Al 
loro rientro in Israele, diver- 
Sl sopravvissuti hanno rac- 
contato con emozione di 


aver ricevuto aiuti straordi- 
nari dalle stesse popolazio- 
ni colpite che - mentre at- 
tendevano i primi soccorsi - 
hanno spartito con loro i po- 
chi viveri rimasti, l'acqua 
potabile, un giaciglio. Non 
molti, in Israele, hanno fe- 
steggiato il Capodanno. In 
assenza di eventi pubblici, 
chi desiderava celebrare 
l'occasione ha riempito le di- 
scoteche, i ristoranti, gli al- 
berghi. Ma nelle strade del- 
le città israeliane non si av- 
vertiva ieri alcuna frenesia 
particolare. ù 

In Israele una particolare 
trepidazione si avverte fra 
molte migliaia di lavoratori 
originari della Thailandia e 
dello Sri Lanka. Nei loro po- 
sti di lavoro sono state orga- 
nizzate collette per inoltra- 
re aiuti direttamente ai lo- 
ro congiunti. 


Forno a cielo aperto in una via devastata dallo tsunami. 
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ROMA Programmi più in sordi- 
na, molte rinunce a festeg- 
giamenti esuberanti e fuo- 
chi d'artificio, qualche pro- 
gramma annullato, qualche 
minuto di silenzio. Ma alla 
fine l'onda che ha devastato 
il Sud dell'Asia non ha oscu- 
rato il Capodanno in Occi- 
dente e la gente ha festeggia- 
to lo stesso. 

Due minuti di silenzio per 
le vittime dello tsunami, ri- 
spettato da tutte le decine 
di migliaia di presenti che 
affollavano le rive del Tami- 
gi e Trafalgar Square, poi 
un grande spettacolo pirotec- 
nico che ha illuminato la 
grande ruota del London 
Eye. Londra ha accolto il 
2005 con un misto di commo- 
zione e divertimento. Le ce- 
lebrazioni, che hanno coin- 
volto com'è tradizione folle 
enormi per le strade della ca- 
pitale, sono poi continuate 
con l'abituale consumo sfre- 
nato di alcol in locali e per le 
strade, particolarmente ani- 
mate grazie a un clima non 
particolarmente invernale. 
Ma in ossequio alle vittime 
in Asia, uno spettacolo di lu- 
ci laser di dieci minuti che 
doveva precedere i fuochi 
d'artificio è stato cancellato. 

A Parigi 400 mila persone 
si sono radunate a mezzanot- 
te sugli Champs Elisees 
mentre sugli alberi del più 
celebrato viale del mondo 
dei drappi neri erano stati 
apposti in segno di lutto. 
Drappi neri anche sui lam- 
pioni di Place de la Concor- 
de, a una delle estremità del 
viale. L'Australia, cui la geo- 
grafia impone di aprire 1 fe- 
steggiamenti e dove nessu- 
no vuole rinunciare ai tradi- 
zionali fuochi artificiali rite- 
nuti i più belli del mondo, 
ha aperto l'uso del minuto 
di silenzio. La tragedia del 


Il governo mette in guardia gli stranieri sul rischio di nuovi maremoti. In Thailandia i turisti tornano a prendere il sole sulle spiagge 


La tragedia del Sudest asiatico non ha oscurato la tradizionale notte di San Silvestro. Giornata di lutto proclamata nei Paesi scandinavi 


Il mondo si ferma, ma alla fine festeggia 


Capodanno tra rinunce, minuti di silenzio e divertimento. 


maremoto è stata contrasse- 
gnata anche da una raccolta 
di fondi cui gli australiani 
hanno risposto con generosi- 
tà. Particolarmente sentito 
il lutto nel Nord Europa, do- 
ve si temono centinaia se 
non migliaia di vittime. Le 
autorità in Svezia e Norve- 
gia hanno lanciato appelli a 
festeggiare con dignità e di- 
serezione: il che non ha im- 
pedito che la gente si scate- 


nasse come sempre a lancia- 
re botti e petardi (un morto 
in Svezia). Ieri è stata gior- 
nata di lutto in Norvegia, 
Svezia e Finlandia, oggi lo 
sarà in Danimarca, dove la 
regina Margrethe II e il prin- 
cipe consorte Henrik hanno 


annullato il banchetto per il 
nuovo anno. 

Anche in Germania vi era- 
no stati appelli alla sobrietà 
dei festeggiamenti e il mini- 
stro degli esteri Joschka Fi- 
scher aveva invitato a devol- 
vere il denaro solitamente 
usato per acquistare botti 
agli aiuti ai terremotati. 
L'appello è stato in realtà po- 
co ascoltato dalla gente. So- 
lo a Berlino sono state ven- 


dute oltre tre tonnellate di 
etardi, fuochi artificiali e 
engala. 

Neanche in Asia, nei Pae- 
si più colpiti dalla tragedia, 
si è rinunciato alla festa, an- 
che se a non sì è potuto né 
voluto dimenticare. Nelle di- 


scoteche di Phuket, in Thai- 
landia, i party si sono inter- 
rotti per qualche minuto. So- 
no state accese candele in se- 
gno di rispetto delle vittime 
ed è stato bruciato incenso. 
In Indonesia, il Paese più 
colpito con un bilancio che 
potrebbe superare le cento- 
mila vittime, feste in tono 
minore, con annullamento 
degli spettacoli pirotecnici. 
A Sri lanka è stato decreta- 


® «GRANDE MELA» - - 


Cancellati i fuochi pirotecnici 


NEW YORK Un secolo dopo il suo primo Capodanno, Times 
Square ha festeggiato la notte di San Silvestro con un 
pensiero rivolto alle vittime dei terremoti e dei maremo- 
ti in Asia. 

Un minuto di silenzio è stato dedicato da una folla re- 
cord radunata nella piazza più famosa d’America prima 
che alle 23:59 in punto la palla di cristallo cominciasse 


A sinistra la 
Balgla road 
di Patong 
beach a 
Phuket: tra 
lacrime e 
festa e non 
poche 
contraddi- 
zioni, nelle 
strade della 
Thailandia è 
stato 
festeggiato 
ugualmen- 
tel 
Capodan- 
no; nella 
foto a 
destra la 
suggestiva 
notte di San 

. Silvestro in 
Australia. A 
mezzanotte 

Sydney è 
stata 
illuminata 
dai fuochi 
d'artificio. 


to un giorno di lutto naziona- 
le, In India non si è voluto ri- 
nunciare a festeggiare. A 
Bombay, la megalopoli di 18 
milioni di abitanti, lontanis- 
sima dalle zone devastate, 
tutto è apparso come sem- 
pre. 


la sua discesa accompagnata dal conto alla rovescia scan- 
dito dalla folla. Sul palco d’onore aveva premuto il pul- 
sante che aziona il meccanismo il segretario di stato 
americano Colin Powell, un newyorchese puro sangue, E 
allo scoccare della mezzanotte due minuti di fuochi artifi- 
ciali hanno illuminato a giorno il cielo di New York men- 
tre in tutte le case d'America, collegate in tv, veniva 


Commozione a New York, un milione di americani in silenzio 


stappata la tradizionale bottiglia di champagne. 

Quest'anno però, come in molte altre parti del mondo, 
sui festeggiamenti di Capodanno ha pesato la tragedia 
dei maremoti. 

«Dobbiamo tutti guardarci allo specchio prima di anda- 
re a letto e riconoscere quanto siamo stati fortunati, 
mentre altri non lo sono sta- 
ti», ha detto il sindaco Micha- 
el Bloomberg, mentre Powell, 
che oggi partirà per la regio- 
ne accompagnato dal governa- 
tore della Florida Jeb Bush, 
fratello del presidente George 
W. Bush, ha commentato che 
il disastro in Asia ha creato 
un «problema massiccio» che 
richiederà la mobilitazione 
delle risorse della comunità 
pitemzizionale nel lungo perio- 

o. 

Come Bloomberg e Powell, 
molti nella celebre piazza ave- 
vano in mente la strage in 
Asia: «È una tragedia che col- 
‘pisce tutti, che influenza an- 
che la voglia di festeggiare», 
ha commentato Chris 
Lawrence, 21 anni di Newbur- 
gh, nello stato di New York. 

‘| Per i newyorchesi in partico- 
lare, che l’anno scorso aveva- 
no sfidato l'allarme arancione 
anti-terrorismo scendendo in 
piazza a Times Square in cen- 
tinaia di migliaia, le immagi- 
ni arrivate dalle regioni colpi- 
te avevano evocato nei giorni 
scorsi un «11 settembre della 
natura». Molti a New York e 
nel resto dell'America hanno 
celebrato il passaggio dell'an- 

no con una donazione on-line alle vittime della tragedia. 

Altrove negli Usa la festa è stata temperata dalla com- 
mozione: l’esuberante South Beach a Miami ha cancella- 
to i fuochi artificiali mentre in molte città, come a Ken- 
newick nello stato di Washington, è stato osservato un 
minuto di silenzio in omaggio alle vittime degli tsunami, 


TERRIER «as 


India, in vacanza super lusso dimenticando lo tsunami 


DAMAN Non tutta l’India 


ù 


Ma anche nell’ex colonia portoghese di Daman ci sono state molte disdette per i cenoni 


piange le vittime del mare- 
moto. Lo si avverte chiara- 
mente nell'ex colonia porto- 
ghese di Daman dove la gen- 
te programma con molti me- 
si di anticipo di trascorrere 
le vacanze e che sembra ave- 
re già messo alle spalle le 
migliaia di morti che lo tsu- 
nami s'è lasciata alle spalle. 
A Daman - 180 chilometri a 
Nord di Bombay - c'è la con- 
centrazione di alberghi e ri- 
storanti che si può avere in 
una località turistica italia- 
na. Una circostanza del tut- 
to insolita per l'India che ne- 
gli ultimi vent'anni ha co- 
minciato a costruire hotel, 
ma solo nelle grandi città. A 
Daman già dall'ottobre scor- 


so negli alberghi non si tro- , 


vava più posto per le feste 
di Natale perchè in genere 
le stanze sono vendute'agli 
abitanti di Bombay che tra- 
scorrono qui le loro vacanze 
invernali. Inoltre, per tutta 
la parte occidentale dell'In- 
dia settentrionale le coste 
dello stato del Gujarat (con 
cui confina Daman con le 
sue spiagge) sono le uniche 
a disposizione dato che un 


Un gruppo di turisti prende il sole incurante dei soccorritori impegnati nelle ricerche dei corpi lungo le spiagge. 


particolare dell'India è che, 
nonostante l'enorme svilup- 
po costiero, non ha mare 
per fare bagni. Il litorale è 


infatti di solito roccioso e in- 
fido. 

E così se in Thailandia i 
turisti ritornano a prendere 


confermati perchè - dicono - 
le perdite economiche sareb- 
bero insostenibili. Il «Sandy 
Resort» è considerato uno 
dei posti migliori di Daman, 
ha anche organizzato il ce- 
none di fine anno. Non ci so- 
no stati assolutamente pro- 
blemi per trovare la matti- 
na del 31 dicembre una 
stanza e posti al veglione se- 
rale, segno che le disdette 
sono state numerose. Anzi, 
la partecipazione al veglio- 
ne è forzata perchè questa è 
l' unica possibilità di avere 
un pasto dato che cucine e 
camerieri, secondo la con- 
suetudine, la sera del 31 di- 
cembre lavorano solo per la 
festa che comincia alle ore 
21 e dura fino all'alba. 
Sull'ingresso dell’albergo 
il direttore ha fatto affigge- 
re la copia di due lettere uf- 
ficiali una inviata dal-mini- 
stero del turismo e l'altra 
dall'Associazione degli al- 


Si 


bergatori che portano la da- 
ta del 31 dicembre. Le lette- 


Bellezze locali chiedono un obolo per le vittime. 


sti che commentano l'onda- 
ta assassina, la cancellazio- 
ne di alcuni veglioni, le di- 
missioni di un ministro per 
le polemiche sorte sulla sicu- 
rezza nelle città di mare. Po- 
chi minuti dopo la lettura si 
sale su un furgoncino per fa- 
re il giro di Daman. L'ex co-. 


sassine come la parte meri- 
dionale dell'India, dove il 
mare ha fatto migliaia di 
morti. Comunque è bene te- 
nere i turisti che soggiorna- 
no a Daman dicono le due 
lettere - nelle aree degli al- 
berghi e di non permettere 
loro di andare sulla spiag- 


il sole, mentre i soccorritori mi è stato vissuto in modo 
stanno ancora cercando i difforme: alcuni ‘albergatori 
corpi sulle spiagge, a Da. hanno annullato i veglioni 
man il dramma dello tsuna. di fine anno, altri li hanno 


S VIAGGIO TRA | DISPERATI - > - 
L’arcipelaso composto da cinquecento minuscole isole si trova a ridosso dell’epicentro del sisma. A Nicobare scomparse 30 mila persone 


Andamane, da paradiso a lembo d'inferno 


PORT BLAIR I riservisti dell'esercito indiano bivac- 
cano sul prato davanti al piccolo aeroporto di 
Port Blair. Sono sbarcati con voli speciali da 
Bombay, da Calcutta, da New Delhi, giunti in 
questo arcipelago nel mezzo del Golfo del Ben- 
COR per tentare di portare soccorso ai disperati 

i Andamane e Nicobare, L'arcipelago, compo- 
sto da 500 ‘minuscole isole in parte disabitate, è 
iun pezzo di territorio indiano a ridosso e vicinis- 
simo all’epicentro del terrificante maremoto 
che in queste zone ha provocato migliaia di mor- 
ti e un numero incalcolabile di dispersi. Mentre 
la terra continua a tremare - sono numerosissi- 
me le scosse di assestamento - la macchina dei 
soccorsi appare lenta, confusa, disorganizzata. 
«Nelle operazioni sono impegnati Marina, Aero- 
nautica ed Esercito» dice un ufficiale, anch'egli 
della riserva, che quando parla col giornalista 
occidentale viene circondato da decine di solda- 
ti, sorridenti in modo imbarazzante. 


re ricordano che il Gujarat 
ai confini con il Pakistan e 
quindi nella parte alta e oc- 
cidentale dell'India non ha 
avuto problemi di ondate as- 


gia per il perdurante perico- 
lo costituito da un eventua- 
le tsunami. 

Intorno alle due lettere si 
formano capannelli di turi- 


lonia portoghese ha una del- 
le più grandi spiagge del 
mondo visto che misura in 
larghezza trecento passi e 
in lunghezza alcune decine 
di chilometri. 


Attraverso i finestrini di un autobus viene 
scaricata qualche tenda, poche barelle, sacchi 
grigi che sembrano contenere generi alimenta- 
ri. I riservisti sono richiamati all' ordine, rimes- 
si in fila, obbligati a indossare gli anfibi cui non 
sembrano più abituati e che si sono tolti dai pie- 
di. Sono questi uomini e questi mezzi che il go- 
verno indiano ha mandato per aiutare l'arcipe- 
lago e per salvare la gente di Nicobare, 30 mila 
persone di cui dal giorno del terremoto si sa po- 
co o nulla. Nessuna traccia di aiuti internazio- 
nali, che infatti l'India ha sdegnosamente rifiu- 
tato. A Port Blair, capoluogo delle isole, sono 
stati allestiti undici campi profughi destinati 
ad accogliere gli sfollati degli altri atolli. Finora 
i senza tetto ospitati sono circa tremila, e 1.650 
provengono da Nicobare. «Ero in chiesa a suona- 
re l'organo quando l'onda ha travolto tutto» rac- 
conta un anziano signore, seduto su teli di pla- 


stica distesi nel prato intorno alla scuola media 
Nyrmala, uno dei centri di accoglienza allestiti 
in mezzo alla città. Quando l'onda si è ritirata, 
10 membri della sua famiglia erano scomparsi, 
risucchiati nell’Oceano insieme a inginocchia- 
toi, crocefissi e quadri sacri di questa chiesetta 
cattolica della quale non sono rimasti che pezzi 
di mura. an A 
Nel commissariato di polizia di Port Blair è 
stato istituito il centro di coordinamento dei soc- 
corsi. «A Nicobar e nella vicina Car Nicobar sap- 
iamo che sono stati ripescati 306 cadaveri - ci 
ice un funzionario, l'unico disposto a rompere 
l'impenetrabile muro di silenzio eretto dalla bu- 
rocrazia CRIgaErA - ma dei dispersi, di quan- 
ti siano davvero, non sappiamo assolutamente 
nulla». Si parla di almeno 10 mila persone ma 
la cifra sembra basata su nessun dato concreto. 
Lo stesso primo ministro indiano Manmohan 
Singh non si è sbilanciato in dettagli. 


Elefante estrae dalla palude un'automobile: 24 pachidermi sono stati inviati a Phuket. 
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An e Lega criticano il discorso di fine anno del Presidente della Repubblica in cui non si è parlato dell’assalto subito poco prima da Berlusconi 


Calderoli: «Temo possibili colpi di Stato» 


Il ministro e il collega Gasparri in coro: poca solidarietà di Ciampi al 


ROMA Anche il discorso di fi- 
ne anno di Ciampi è finito 
sotto accusa per non aver 
parlato agli italiani dell’ag- 
gressione subita da Berlu- 
Sconi pochi minuti prima. A 
criticare il capo dello Stato, 

ue . ministri: «Credo che 
Quindici secondi per fare un 
cenno all'episodio poteva an- 
che Goaino ha sostenuto 
Maurizio Gasparri (An). E 
ancora più esplicito è il le- 
ghista Roberto Calderoli: 
«Sarebbero state belle e gra- 
dite due parole di solidarie- 
tà al presidente del Consi- 
glio per l'aggressione subi- 
ta». «Si cerca di far passare 
l'episodio come l'intemperan- 
za di un pazzo, ma per quel- 
lo che mi riguarda, visto che 
il pazzo fa militanza alle fe- 
ste di partito, temo per possi- 
bili colpi di Stato» afferma 
in una nota Calderoli. «La 
scarcerazione dell'aggresso- 
re del presidente del Consi- 
glio mi provoca dei conati di 
Vomito: quel cavalletto - ag- 
giunge Calderoli - avrebbe 
potuto uccidere, così come 
avrebbe potuto uccidere 
l'estintore di Carlo Giuliani 
scagliato contro un carabi- 
niere che, correttamente, si 


Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi poco prima dell'inizio del discorso. 


Per quanto riguarda l’Ita- 
lia, Ciampi è invece tornato 
a invitare le forze politiche e 
sociali a collaborare sia per 


quanto riguarda la difficile 
situazione economica, che le 
riforme. 

«La dialettica e i confronti 


è legittimamente difeso». 


sono essenziali alla democra- 
zia - ha infatti sottolineato 
ricordando l'amato Giusep- 
pe Mazzini - ma la ricerca di 


É 


L'aggressore di Berlusconi, Roberto Dal Bosco, mentre viene portato in carcere. 


convergenze e soluzioni con- 
cordate è utile a tutti, è ne- 
cessaria, specie quando sì 
tratta delle regole fondamen- 


tali che guidano la nostra vi- 
ta democratica». Un invito 
chiaro alla maggioranza, a 
cercare il consenso più largo 


possibile per approvare la ri- 
forma della Costituzione. 

In economia l’Italia vive 
ancora una fase di «crescita 


Critiche ingiustificate, re- 
Plica il senatore della Mar- 
gherita Nando Dalla Chie- 
sa. Il discorso ufficiale di S. 
Silvestro non era certo la se- 
de per parlare di un fatto di 
cronaca di cui Ciampi non 


aveva certamente tutti gli | ! sindaco 
elementi. di Gorizia 
Un discorso, quello del ca- | Vittorio. 
po dello Stato, A quest’an- Brancati ha 
no è stato più breve del soli- subito una 
to, poco più di 16 minuti, e | tentata. 
certamente più mesto, essen- aggressio- 
do dedicato in gran parte al- | ne mentre 
la tragedia del maremoto in parlava 
Asia e all'invito a collabora- | nella notte 
re nel futuro per evitare pe- di San 
ricolosi «squilibri ambienta- Silvestro. 


li». 


Gorizia: tenta 


GORIZIA Tentata aggressione 
l’altra notte al sindaco di 
Gorizia, Vittorio Brancati 
durante i festeggiamenti di 
Capodanno in piazza Vitto- 
ria. Il primo cittadino era 
sul palco e stava spiegando 
i motivi della decisione del’ 
Comune di cancellare lo 
spettacolo pirotecnico in se- 
gno di solidarietà alle popo- 
lazioni colpite dall’immane 
maremoto. A un certo punto 


di lanciare un altoparlante contro il sindaco 


un quarantacinquenne in 
evidente stato di alterazio- 
ne alcolica ha iniziato a apo- 
strofare gratuitamente a 
male parole il sindaco Bran- 
cati. Pareva che la contesta- 
zione dovesse concludersi 
subito ma l’uomo - invece di 
allontanarsi - si è avvicina- 
to a uno degli altoparlanti 
posti alla base del palco. Se- 
condo le testimonianze, la 
sua intezione era di solleva- 


re la cassa acustica e scara- 
ventarla addosso a Branca- 
ti. A quel punto è intervenu- 
to prontamente il consiglie- 
re comunale di Rifondazio- 
ne comunista Livio Bianchi- 
ni - che riconosciuto il conte- 
statore (pare sia seguito dai 
servizi sociali del Comune) - 
l’ha «placcato» prima che 
desse attuazione al suo in- 
tento. L'ha, quindi, tranquil- 
lizzato, si è messo a parlare 


con lui e gli ha chiesto i mo- 
tivi di quell’inutile scenata 
e; quindi, gli ha fatto incon- 
trare il sindaco al termine 
del suo discorso. «Si sono an- 
che stretti la mano come se 
nulla fosse successo», ha sot- 
tolineato Bianchini. 

«Io come Berlusconi? - ha 
commentato Brancati  -. 
Non faccio nemmeno più ca- 
so a episodi del genere». 

Francesco Fain 


Roberto Dal Bosco, muratore di 28 anni, ha buttato il 31 dicembre in piazza Navona un treppiede contro il Cavaliere. Risponderà di lesioni aggravate 


Rilasciato dopo 24 ore l'aggressore del premier 


L’assalitore prima parla di odio, poi davanti al magistrato precisa: una bravata 


MANTOVA Qualcuno lo chiama il «Che», per 
il suo vezzo di portare l'effige di Che Gue- 
vara sulle t-shirt in estate ma anche un 
pò per il suo attivismo alla Feste dell'Uni- 
tà. «Magari è un pò troppo convinto delle 
sue idee», raccontano CE Casa del giova- 
ne di Marmirolo, nel Mantovano, il bar 
dell! oratorio, ma poi si affrettano ad ag- 
giungere: «Mai fatto male a nessuno, per- 
sona tranquillissima». Roberto Dal Bo- 
Sco, muratore di 28 anni, appunto il 
«Che» della provincia lombarda, da vener- 
dì è uscito dall'anonimato scagliando il 
treppiede della sua macchina fotografica 
contro il presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi, in piazza Navona a Roma. Al 
bar Bluemoon, nella via principale del pa- 
ese, c'è anche una sua fotografia con un 
suo amico che gli fa le corna alle spalle, e 
1 suoi coetanei si bevono una birra, tra- 
scorrendo placidamente il pomeriggio del 
primo dell'anno. «Per me è stato un rap- 
tus - racconta uno che lo conosce sin dall' 
asilo -. Non ce lo vedo a fare una cosa del 
genere», «E uno che lavora e basta. Mai 
creato problemi. Timido, riservato, forse 
anche un pò imbranato». 


Dicono di lui: ha il vezzo delle magliette con l'effigie ma è tranquillo 


Un giovane «Che» di provincia 


Roberto è noto per il lavoro come volon- 
tario alle Feste dell'Unità, anche se non 
è tesserato Ds; qualcuno ricorda che è sta- 
to anche a Genova in occasione del G8, 
«ma non tra quelli‘che hanno fatto i casi- 
ni». A Marmirolo, insomma, si parla solo 
di lui e ci si affolla davanti ai televisori 
nei bar per vedere i tg: «Grande!», com- 
menta un amico quando la sua immagine 
compare in un servizio, mentre gli agenti 
della digos lo stanno portando in questu- 
ra. 
Chi invece è tutt'altro che contento di 
questa improvvisa notorietà è il papà di 
Roberto, Franco, che sulla porta di casa, 
gli occhi arrossati perché non ha dormi- 
to, promette che qualche spiegazione il fi- 
glio dovrà dargliela su quanto ha fatto. 
«Non riesco proprio a capire - racconta -. 
Lavora da quando aveva 15 anni, ha cam- 
biato solo due posti di lavoro, mai dato 
noie a nessuno, Chi sa che cosa gli è pas- 
sato per la testa...». Che tipo è? «Quando 
vede una lumaca per terra la sposta per 
evitare che qualcuno la calpesti». 


ROMA È tornato in libertà, 
dopo 24 ore e dopo l’interro- 
gatorio del gip Roberto Dal 
Bosco, il giovane muratore 
di Mantova che il 31 dicem- 
bre ha ferito in piazza Na- 
vona Silvio Berlusconi, lan- 
ciandogli un treppiede del- 
la macchina fotografica. 
Ma l'episodio è tutt’altro 
che archiviato, e non solo 
dal punto di vista giudizia- 
rio. Mentre al premier con- 
tinuano a arrivare messag- 
gi di solidarietà di tutto il 
mondo politico, nella mag- 
gioranza sono in molti a ac- 
cusare opposizione e stam- 
pa di aver fomentato il cli- 
ma di odio in cui l’aggressio- 
ne è maturata. Nell’opera- 
zione si distinguono alcuni 
ministri del governo Berlu- 
sconi: Gasparri, Stanca e il 
leghista Calderoli che addi- 
rittura teme colpi di stato. 
E cominciano a serpeggiare 
seri dubbi sulla validità del- 
la scorta del premier, una 
doppia scorta visto che Sil- 
vio Berlusconi conta anche 
sulla protezione di un grup- 
po di fedelissimi che lo se- 


gue come un’ombra da an- 
ni. Ma andiamo con ordine. 

La nottata in carcere è 
stata sufficiente a far cam- 
biare versione dei fatti a 
Dal Bosco. Bloccato dalla 
digos dopo l’aggressione, il 
giovane muratore aveva 
spiegato il suo gesto incon- 
sulto con l’odio nutrito per 
il capo del governo. 

Teri però davanti al magi- 
strato ha cambiato idea. « 
stata una bravata: volevo 
mettermi in mostra davan- 
ti ad alcune ragazze, in re- 
altà volevo solo strattonare 
il premier ma il treppiede 
dell’apparecchiatura foto- 
grafica mi è sfuggito dopo 
aver perso l'equilibrio». Dal 
Bosco ha confessato di aver 
anche agito dopo aver bevu- 
to qualche bicchiere di trop- 


LA GAD CONDANNA IL GESTO 


Unanime la condanna da parte della Gad 


po. Ai cronisti che lo aspet- 
tavano all’uscita di Regina 
Coeli ha aggiunto: «Ho fat- 
to una stupidaggine, ho già 
molti problemi e non voglio 
che per me soffrano i miei 
familiari». 

Dal Bosco dovrà risponde- 
re del reato di lesioni aggra- 
vato dall’uso di arma impro- 
pria ma non più «violenza a 
un corpo politico» per il qua- 
le rischiava la reclusione 
da uno a sette anni. Avrà 
inoltre l’obbligo di firma 
dai carabinieri di Marmiro- 
lo. 

La sua bravata è costata 
a Berlusconi un vistoso 
ematoma dietro l’orecchio 
destro e il rinvio del viag- 
gio per passare San Silve- 
stro in compagnia della fa- 
miglia. Il premier, molto 


capo del governo 


stentata», ha invece ricorda- 
to. «E diffusa una preoccupa- 
zione che frena sia l’aumen- 
to dei consumi delle fami- 

lie, sia le nuove iniziative 
Imprenditoriali». C'è biso- 
gno dunque di un «rafforza- 
mento dell’apparato produt- 
tivo», ma, ricorda Ciampi, 
«siamo tanto più forti quan- 
to più sappiamo fare siste- 
ma» e a aiutarci dovrebbe es- 
sere «una politica di aperto, 
leale confronto tra istituzio- 
ni, imprenditori, lavoratori 
che rilanci una capacità d’in- 
tesa». 

Parole commentate positi- 
vamente dai sindacati. Sono 
anche le nostre richieste, ha 
detto il'segretario della Cisl 
Savino Pezzotta. «Il capo del- 
lo Stato ha messo in eviden- 
za le due questioni su cui il 
sindacato da tempo sta insi- 
stendo: il Mezzogiorno e la 
pui del settore industria- 
e» 

Un richiamo quello al 
Mezzogiorno «grande riser- 
va di risorse umane e natu- 
rali», che non è piaciuto inve- 
ce alla Lega, come quello sul 
patriottismo. «Oggi ci sentia- 
mo europei, ma anche orgo- 

liosamente italiani», ha in- 
‘atti detto Ciampi sottoline- 
ando un crescente attacca- 
mento «al tricolore, all’inno 
risorgimentale di Mameli, 
alla Costituzione», Calderoli 
ieri ha però replicato che, 
«come cittadino del Nord», sl 
è sentito mortificato per il ri- 
chiamo al Mezzogiorno e 
che, se vuole che i cittadini 
si sentano orgogliosi «dell’in- 
no, della bandiera, della pa- 
tria», deve per prima cosa 
«ticonoscere gli errori che lo 
Stato ha compiuto nei con- 
fronti dei cittadini». 

Critiche, queste, bollate 
però come «improprie e non 
condivisibili» anche da Mar- 
co Follini (Ude) all'interno 
del governo. 

Andrea Palombi 


Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi con la scorta. 


amareggiato secondo quan- 
to ha riferito Paolo Bonaiu- 
ti, ha lasciato palazzo Gra- 
zioli intorno alle 15,30. «Va 
tutto bene, tutto bene» ha 
detto, una volta salito in 
macchina, ai cronisti in at- 
tesa insieme a centinaia di 
curiosi, alzando il pollice in 
segno di vittoria. À coprire 
il livido un vistoso cerotto. 
Malgrado le tantissime 
telefonate di solidarietà ri- 
cevute sia dalle più alte ca- 


li: «Ricercare i mandanti politici o addeb- 


che con Piero Fassino e Romano Prodi 
parla di «grave episodio di intolleranza e 
inciviltà» e con Rutelli aggiunge: «È un'in- 
degna mascalzonata». Antonio Di Pietro 
replica alle accuse di Gasparri e Caldero- 


bitare il gesto di uno scriteriato, certa- 
mente esaltato, a una sorta di clima poli- 
tico significa semplicemente approfittta- 
re in malafede di un fatto che non si può 
buttare in politica». 


A Pontedilegno dove è solito trascorrere le vacanze il leader del Carroccio è andato a salutare gli amici in un albergo 


Prima uscita pubblica di Bossi per un té 


PONTEDILEGNO Prima uscita 
ubblica di Umberto Bossi 
al giorno del suo gravissi- 

‘mo malore, l'11 marzo scor- 

So: il segretario federale le- 
hista, che da venerdì è a 
’ontedilegno dove è solito 

trascorrere le vacanze, per 
a prima volta è uscito di ca- 

Sa per andare a salutare gli 

amici dell'Hotel Mirella, te- 

atro in passato di lunghe 
. conversazioni politiche not- 
turne. Bossi accompagnato 

doi uomini della scorta e 

dalle persone che fin dal 

marzo scorso lo seguono co- 
Stantemente, intorno alle 

sì è presentato. al bar 
dell'albergo come ai vecchi 
tempi: è tornato a sedersi 


al suo tavolino per un tè al 
limone e due chiacchiere 
con gli amici. = 

Il segretario leghista, in 
maglione rigorosamente 
verde, è apparso in netto 
miglioramento: c'è stato 
tempo anche per alcuni 
scambi di battute con dei 
clienti presenti e per un bic- 
chiere d'acqua, da solo, al 
banco. Quindi, dopo circa 
mezz'ora, ha fatto rientro 
nel Castello di Pontedile- 

0 in cui alloggia. Era 

all'11 marzo che Bossi 
non si concedeva un'uscita 
pubblica, a parte una breve 
incursione, l'8 dicembre 
scorso, alla redazione della 
Padania. 


Un 
manifesto 
di 
benvenu- 
to a Bossi 


a h 
Pontedile- 
gno dove 
il leader 
leghista 
ha fatto la 
sua prima 
uscita 
pubblica 
dopo il 
gravissi- 

i mo 

i malore. 


riche istituzionali che da 
tutti i leader dell’opposizio- 
ne, Prodi in testa, nella Cdl 
c'è chi approfitta dell’episo- 
dio per innestare polemi- 
che politiche al vetriolo. 
«Questo gesto verrà pure 
da un isolato scriteriato ma 
nasce da un clima di odio 
ben preciso i cui responsani- 
li hanno un nome e un co- 
ione: i Romano Prodi, i 
anni Moretti, i titoli del- 
l'Unità», dice Maurizio Ga- 
sparri. «Si cerca di far pas- 
sare l'episodio come l’intem- 
peranza di un pazzo ma 
per quello che mi riguarda, 
visto che il pazzo fa militan- 
za alle feste di partito, te- 
mo per possibili colpi di sta- 
to», aggiunge il ministro 

Calderoli. 
Maria Berlinguer 


Ricorso della Procura col sostegno degli ambientalisti alla Consulta sul segreto di Stato 


Villa Certosa, lavori contestati 


CAGLIARI Avrà il sostegno an- 
che delle associazioni am- 
bientaliste Gruppo d'inter- 
vento giuridico e Amici del- 
la terra l'iniziativa della 
procura della Repubblica di 
Tempio Pausania (SS) di ri- 
correre alla Corte costitu- 
zionale contro la decisione 
del governo di confermare 
il segreto di Stato sui lavo- 
ri svolti nel 2004 nella villa 
del premier Silvio Berlusco- 
ni in Sardegna. «Invieremo 
alla procura una memoria 
con le ragioni di fatto e di 
diritto che indicano nella vi- 
cenda di Villa Certosa - an- 
nuncia il portavoce Stefano 
Deliperi - una mera ipotesi 


di lavori d'interesse privato 
e nient'altro. Con il segreto 
di Stato non si può sapere 
se sono stati autorizzati e 
smentire, carte alla mano, 
che vi siano volgari abusi 
edilizi. Attiveremo ogni ul- 
teriore strumento giuridico 
per sanzionare e rimuovere 
quelle che a tutti gli effetti 
sono opere d'interesse pri- 
vato in una residenza priva- 
ta in palese spregio di ogni 


esigenza di salvaguardia co- - 


stiera». " 

I contestati lavori - un ap- 
prodo a mare a punta Lada 
sotto la villa in Costa Sme- 
ralda con un tunnel di colle- 
gamento,» progettato, per 
ammissione dello stesso 


Berlusconi, con l'ausilio tec- 
nico del ministro delle In- 
frastrutture Pietro Lunar- 
di, un anfiteatro da trecen- 
to posti e un laghetto artifi- 
ciale - sono stati svolti sen- 
za le ordinarie autorizzazio- 
ni ufficialmente per ragioni 
di sicurezza. Su di essi pe- 
sa il segreto di Stato posto 
con decreto dal ministro 
dell'Interno, Giuseppe Pisa- 
nu, il 6 maggio scorso. Le 
indagini della procura di 
Tempio sui presunti abusi 
si sono arenati di fronte all' 
impossibilità di svolgere un 
sopralluogo nella villa di 
Porto Rotondo, conseguen- 
te appunto al segreto di 
Stato. 


N 
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Meno grave dell’anno scorso il bilancio degli incidenti dovuti ai botti. Tuttavia resta alto il numero degli infortunati a Capodanno 


Fuochi d'artificio: 550 le persone ferite 


Nel Napoletano un bambino di sette anni colpito da un proiettile vaga 


ROMA È di 550 feriti il bilan- 
cio delle persone coinvolte 
negli incidenti di fine anno 
dovuti ai fuochi d'artificio, 
517 lievi con prognosi infe- 
riore ai 40 giorni e 33 con 
prognosi superiore:in calo 
rispetto all'anno scorso 
quando i feriti lievi furono 
545 e 39 gravi, anche se c'è 
stato chi ha deciso addirit- 
tura di sparare per inaugu- 
rare il 2005. Vittima di un 
proiettile vagante, nel Na- 
poletano, anche un bimbo 
di 7 anni, ora fuori perico- 
lo, che si aggiunge al lungo 
elenco di bambini rimasti 
coinvolti, quest'anno, negli 
incidenti. 

E proprio alla Campania, 
spetta il primato, ad ecce- 
zione di Benevento dove 
non c'è stato nessun ferito: 
1011 feriti, di cui 4 a causa 
di armi da fuoco e 54 solo a 


Napoli. I casi più gravi so- 
no due: quello di Armando 
G., 19 anni, ricoverato all' 
ospedale Maresca di Torre 
del Greco dopo essere stato 
ferito a colpi di arma da fuo- 
co da un vicino di casa con- 
tro la cui abitazione aveva 
lanciato un petardo: nel 
suo caso i medici non han- 
no ancora sciolto la progno- 
si riservata, anche se do- 
vrebbe cavarsela; l'altro ca- 
so è quello di S.D., un bam- 
bino di 7 anni, ricoverato 
nella notte all'ospedale San- 
tobono di Napoli in gravissi- 
me condizioni dopo essere 
stato raggiunto da un pro- 
iettile vagante mentre dal 
cortile della casa dei nonni 


(Bari) e Massafra (Taran- 
to) dove due uomini hanno 
avuto rispettivamente una 
mano spappolata e subito l' 


odanno, tutto 


+8 


SIRDIEFLTE di quattro di- 
ta della mano per lo scop- 
pio di petardi. 

stata la provincia di 


A Spalato record di incidenti stradali 


FIUME Più dei botti sono state le impruden- 
ze al volante, complice l’alcol, nonostante 
la tolleranza zero, a causare incidenti nel- 
la notte di Capodanno. Ca 
sommato tranquillo, quello appena tra- 
scorso in Croazia. Rispetto agli anni pas- 
sati non si sono registrate sciagure morta- 
li. Comunque, stando ai comunicati delle 

iuesture delle più importanti città croate 
‘avi si sono verificati a 


I É vi bruciature agli arti supe- 
riori. Nella provincia di T'a- 


ranto nove persone hanno 
fatto ricorso alle cure dei 
medici dei pronto soccorsò, 
sei sono stati i leggeri ustio- 
nati nel Salento. 

Prima della mezzanotte 
la polizia ha arrestato a Ta- 


Una donna 
rimasta ferita 
nello scoppio 


he sono state denunciate 


di alcuni ranto Damiano Lamanna, 
«botti» di 30 anni, per la detenzio- 
medicata ne illegale di dieci chili di 
all'ospedale materiale’ esplodente. Si 
di Bari: in trattava di veri e propri or- 
Puglia sono digni di grosso potenziale. 
state diverse Altre cinque persone sono 
decine le state denunciate a piede li- 
persone che bero con la stessa accusa. 

hanno A Palermo un uomo è sta- 
riportato to denunciato perchè per sa- 
lesisialmel lutare il 2005 ha esploso al- 
ESITI cuni colpi di fucile da cac- 
maneggiare cia in aria. Qui gli agenti 
petardie altri hanno sequestrato 100 kg 
giochi di botti nelle zone della 
pirotecnici. Guadagna. Quattro perso- 


dovuto ricorrere alle cure del medico dopo 
la mezzanotte per ustioni.e ferimenti cau- 
sati da materiale pirotecnico. 

Stesso discorso per l'Istria, dove soltan-- 
to a Pisino è stato registrato un ferimento 
causato dai botti: un ragazzo è rimasto 
ustionato a una mano da un grosso petar- 
do. Anche nel capoluogo quarnerino due 
persone hanno dovuto ricorrere alle cure 
ospedaliere per ustioni al volto causati da 


Bari, peraltro la più popolo- 
sa, a far registrare il mag- 
gior numero di feriti: una 
ventina, quasi tutti per lie- 


g i incidenti più 


alato: ben tredici, tutti causati dall'al- 


petardi. I più indaffarati a Fiume sono 


a Crispano, nel Napoleta- 
no, assisteva allo spettaco- 
lo pirotecnico dei fuochi. 

i La Puglia è la seconda re- 
gione per numero di feriti, 
64 persone medicate, di cui 
2 gravi. Gli episodi più gra- 
vi sono avvenuti ad Andria 


S'ignorano i motivi che hanno spinto l'uomo a puntare l’arma contro la donna, già a letto, e a fare fuoco. In passato solo dissapori per un trasloco 


col. Il più grave quello che ha coinvolto 
un motociclista rimasto gravemente feri- 
to. Il ragazzo è stato operato d'urgenza ed 
è stato dichiarato fuori pericolo di vita. 
Nelle altre località della Dalmazia la not- 


stati i vigili del fuoco che hanno dovuto in- 
tervenire circa una ventinas di volte per 
domare altrettanti incendi causati sem- 
pre dai botti. Evidentemente non hanno 
avuto l’effetto desiderato a Fiume i mas- 


te più pazza dell'anno è trascorsa in asso- 
luta tranquillità; alcune persone hanno 


sicci sequestri di botti effettuati dalla poli- 
zia nei giorni scorsi. 


per detenzione di materiale 
esplodente. 

A Catania dieci le perso- 
ne ferite, delle quali due in 
prognosi riservata. I feriti 
più gravi sono due giovani, 
un ragazzo, ricoverato all' 
ospedale Vittorio Emanue- 
le per una ferita all'occhio 
destro, e una ragazza, an- 
che essa con ferite a un oc- 
chio. Nello stesso ospedale 
un milite statunitense, in 
servizio nella base di Sigo- 


‘nella, è stato soccorso con 


ferite ai glutei causate dal- 
lo SCORDIO di un petardo 
che qualcuno gli ha messo 
in tasca. 

A Milano solo cinque feri- 
ti non gravi, mentre a Ro- 
ma una trentina, ma nessu- 
no particolarmente grave. 
Da eee, infine, la 
morte di un diciannovenne 
originario di Rimini e resi- 
dente a Sassuolo, F.T.,inve- 
stito nella notte da un'auto 
mentre stava facendo esplo- 
dere botti in strada. 


ASCOLI PICENO Una piccola ba- 
ra contenente i resti di un 
bimbo morto 6 anni fa, e 
vissuto solo lo spazio di po- 
che ore, è stata trafugata 
la.notte di Capodanno, o 
all'alba di ieri, nel cimitero 
di Ascoli Piceno. È ancora 
un mistero il motivo del ge- 
sto, che pae gli investigato- 
ri della Mobile non avreb- 
be nulla a che vedere, al- 
meno stando 
ai primi accer- 
tamenti, con 


muratore il lo- 

culo, che pe- 

raltro si trova 

nell'ultima fila in alto di 
una serie di altre nicchie. 
Chi ha agito, dunque, non 
l'avrebbe fatto a caso, do- 
vendo raggiungere con la 
scala la fila più alta. A de- 
nunciare l'accaduto, ieri 
mattina, la nonna paterna 
del bimbo. Se l'ipotesi del- 
la profanazione finalizzata 
a riti satanici viene per 
ora esclusa, gli investigato- 
ri stanno restringendo ri- 
cerche e indagini in ambi- 
to familiare, o comunque 


Per prelevare il loculo usata una mazza 
Ascoli Piceno, trafugata 
la salma di un neonato 
morto sei anni fa 


Nessun indizio 


l'attività di non tali, a 
che > "a" su una persona ea 
rel da” cassa, Vicina alla famiglia = core Un atto 
ignoti hanno con la quale in passato mo, residente 
sont, on ebbe del contrasti = Pella provi 


Milano, uccide la moglie con due colpi di pistola 


Gli spari di un noto gioîelliere si sono confusi con i festeggiamenti: ha già confessato 


Ct IN BREVE 


Maresciallo dei carabinieri 


muore con la jeep nel burrone 


CATANZARO Si svolgeranno domani i funerali del marescial- 
lo Luca Sena, 28 anni, morto l’altra notte a Guardaval- 
le, nel Soveratese (Catanzaro), in un incidente stradale 
mentre era impegnato in un'operazione per la ricerca di 
latitanti. Il suo fuoristrada era finito in un burrone. Le 
esequie si svolgeranno a Cammarata, il centro dell'Agri- 

rentino di cui era originario il sottufficiale in forza allo 

quadrone eliportato cacciatori, appartenente al Crop, 
po operativo Calabria. Ieri sera hanno reso Omaggio alla 
salma di Sena il prefetto di Catanzaro Alberto Di Pace, 
che ha anche incontrato i parenti del sottufficiale, il vice 
comandante della Regione Calabria dei carabinieri, col. 
Ascenso Mauceri, e il comandante del Gruppo operativo 
Calabria, magg. Giorgio Mameli. Il cordoglio in Calabria 
per la morte del sottufficiale è stato profondo. Sena era 
conosciuto avendo partecipato a numerose operazioni 
svolte dal Goc contro la criminalità. 


A Brescia ragazzina esce e non rincasa: allarme 


BRESCIA È uscita di casa la sera del 30 dicembre dicendo 
che sarebbe andata da un'amica e non è ancora tornata. 
Alice, 15 anni, abita a Brescia e il padre, dopo la denun- 
cia ai carabinieri per ritrovarla, ha anche lanciato appel- 
li attraverso tv locali. Ma fino a questo momento della 
studentessa nessuna traccia. Per il genitore, l'ipotesi 
più verosimile è quella di un allontanamento volontario: 


Omicida in permesso rapina un Internet point 


PESCARA Era uscito in permesso premio dal carcere di Pe- 
scara, dove dovrà rimanere fino al 2024 per scontare va- 
rie condanne, anche per due omicidi a scopo di rapina. 
tornato dietro le sbarre prima dello scadere della licenza 
per aver rapinato, venerdì sera, un Internet point dopo 
aver malmenato l'addetto alla cassa. In manette è finito 
Bruno Nello, 47 anni, pluripregiudicato campano, arre- 
stato in flagranza di reato dai carabinieri della Compa- 
gnia di Pescara. Nato a Lauro (Avellino), Nello, ora accu- 
sato di rapina aggravata, era ritenuto affiliato al clan 
Nuova Camorra Organizzata guidato da Raffaele Cuto- 
lo, con precedenti come associazione di tipo mafioso. 


prg a afr 
Motociclista investito: fermato un automobilista 
BERGAMO I carabinieri di Zogno (Bergamo) hanno fermato 
un automobilista che, per alcune testimonianze, sarebbe 
stato coinvolto nell'incidente avvenuto a Carvico, nel 
Bergamasco, nel tardo pomeriggio del 31 gennaio, nel 
quale è morto un motociclista di 29 anni di Solza. La pri- 
ma ricostruzione effettuata dai militari aveva fatto rite- 
nere che l'uomo fosse uscito di strada da solo. In realtà 
una più precisa ricostruzione ha consentito d’individua- 
re un automobilista, di cui non sono state rese note le ge- 


neralità, che sarebbe coinvolto nello stesso incidente. 
All'esame del tasso alcolico sarebbe risultato positivo. 


MILANO Ha ucciso la moglie 
poco dopo mezzanotte, men- 
tre tutto intorno ancora pro- 
seguivano i festeggiamenti 
per salutare l'arrivo dell'an- 
no nuovo. È accaduto nel 
Milanese, a Mezzate, una 
frazione di Peschiera Borro- 
meo dove l'uomo, Luigi Cor- 
radi, 54 anni, gioielliere, 
ha sparato due colpi di pi- 
stola alla testa della mo- 
glie, Giuseppina, di 51. 
L'uomo è stato arrestato. 

Dopo l'omicidio, avvenu- 
to a mezzanotte e mezzo 
per stessa ammissione dell' 
uomo, c'è un vuoto, nei ri- 
cordi del presunto omicida: 
non è chiaro, quindi, se Lui- 
gi Corradi, noto proprieta- 
rio di una gioielleria della 
zona, che è stato ieri inter- 
rogato a lungo dal magi- 
strato che si occupa del ca- 
so, abbia vagato per il pae- 
se o se sia rimasto accanto 
al cadavere della donna in 
attesa dell'arrivo delle for- 
ze dell'ordine. 

Di certo, ieri pomeriggio, 
attorno alle 14.30, ha chia- 
mato una psicologa che co- 


nosceva, e l'ha avvertita di 
quello che aveva fatto. La 
dottoressa, informata del 
delitto, a sua volta ha dato 
subito l'allarme ai carabi- 
nieri delal zona, che quan- 
do sono arrivati nell'abita- 
zione' hanno trovato l'uomo 
seduto e la donna morta 


nel letto. Il corpo della mo- 
glie dell’omicida presenta- 
va due ferite d'arma da fuo- 
co alla testa, e una pistola 
si trovava appoggiata su 
un mobile lì vicino. 

I carabinieri della Com- 
pagnia di San Donato Mila- 
nese (Milano), che conduco- 


Getta nel vuoto la figlia: salva 


CoMo Ha scaraventato dalla finestra del proprio appar- 
tamento masserizie e oggetti varii, ma anche la figlio- 
letta di appena 5 anni, facendole fare un volo di circa 5 
metri. 

La piccina si è salvata riportando qualche contusio- 
ne e ora è ricoverata nel Reparto di pediatria dell'Ospe- 
dale Sant'Anna di Como. L'episodio è avvenuto ieri 
mattina attorno alle 9 nella zona di Mariano Comense 
(Como). Secondo le prime informazioni, pare che il qua- 
rantatreenne soffra di disturbi mentali e che solitamen- 
te sia in cura in un istituto psichiatrico. Tuttavia in oc- 
casione delle festività aveva ottenuto un permesso per 
trascorrere qualche giorno a casa. Ieri mattina, preso 
da un improvviso raptus, ha dato in escandescenze but- 
tando dalla finestra, al primo piano di una palazzina, 
tutto quanto gli è capitato tra le mani, bimba compre- 


sa. 


no le indagini, hanno seque- 
strato l'arma, alla quale 
mancano i due proiettili, e 
che era regolarmente de- 
nunciata, e anche uno scrit- 
to in cui l'uomo, che ha fat- 
to subito parziali ammissio- 
ni, spiegherebbe quanto ac- 
caduto nelle ore precedenti. 

L'omicidio, secondo quan- 
to si è appreso da fonti inve- 
stigative, si sarebbe consu- 
mato freddamente, mentre 
la donna si era già coricata 
per riposare, in attesa di es- 
sere raggiunta proprio: dal 
marito. La dinamica dell' 
episodio, però, ieri era anco- 
ra in corso di ricostruzione 


da parte dei militari dell’Ar- | 


ma. 

Il figlio della coppia, un 
giovane che vive per conto 
proprio, avrebbe riferito di 
una serie di dissapori fami- 
liari, che si erano partico- 
larmente acuiti in occasio- 
ne del trasloco dalla vec- 
chia abitazione, che si tro- 
va a San Felice, sempre 
nell'hinterland di (Milano), 
in quella nuova, appunto a 
Mezzate. 


Con le nuove norme i genitori possono optare anche per il matronimico o per entrambi. Più facile divorziare 


Francia, libertà di scelta per il cognome 


PARIGI Da ieri in Francia i 
genitori non dovranno più 
decidere solamente il nome 
da dare al nascituro, ma an- 
che il cognome. Le scelte so- 
no tre: il nome di famiglia 
potrà provenire dalla ma- 
dre, dal padre o da entram- 
bi. 

Prendono corpo anche al- 
tre legislazioni approvate 
nei mesi scorsi: divorzio 
più facile, adozioni agevola- 
te, variazione alle disposi- 
zioni sulle pene supplemen- 
tari mentre da febbraio par- 
tirà l'Alta autorità per la 
lotta contro le discrimina- 
zioni. La legge su patroni- 
mia e matronimia risale all' 


era Jospin, nel 2002, quan- 
do un deputato socialista 
l'aveva proposta. Il mini- 
stro della Famiglia dell'epo- 
ca, Segolene Royal, si era 
dimostrata però reticente. 
La riforma, dopo numerose 
modifiche apportate in Se- 
nato, era rimasta chiusa 
nel cassetto per tre anni. 
Una legge «altamente sim- 
bolica» per il quotidiano «Li- 
beration» ma anche, per 
«Le Figaro», una «rivoluzio- 
ne sociale» che si tradurrà 
in un rompicapo per tutti 
gli atti amministrativi. 
Grande scetticismo anche 
da parte di un esperto di ge- 
nealogia, che ha commenta- 


to: «Ricostruire le discen- 
denze sarà sempre più com- 
plicato. Il nome non sarà 
più un indice sufficiente». 


Da ieri in Francia è an- 


che più facile divorziare. In 
caso di rottura consensua- 
le, basterà passare davanti 
al giudice una volta sola in- 
vece di due. I tre mesi di ri- 
flessione obbligatori tra la 
prima e la seconda udienza 
sono soppressi. Quando gli 
sposi vogliono tutti e due 
separarsi o quando solo 
uno lo desidera e l'altro ac- 
cetta, tre mesi saranno suf- 
ficienti per un divorzio 
«amichevole»: molto meno 
del minimo dei nove mesi 


necessari in precedenza. Se 
la separazione è conflittua- 
le - divorzio per colpa, divor- 
zio richiesto dall'uno ma ri- 
gettato dall'altro, o ancora 
abbandono di domicilio co- 
niugale - esisterà una pri- 
ma udienza comune davan- 
ti al giudice. Gli sposi sce- 
glieranno il tipo di procedi- 
mento da seguire soltanto 
dopo questa prima udien- 
za. 
Il «divorzio per colpa», 
che rappresenta il 40% dei 
procedimenti . attuali, è 
mantenuto ma limitato alle 
«violazioni gravi dei doveri 
e obblighi del matrimonio», 
come la violenza coniugale. 


nte: è fuori pericolo 


privato, anche se ancora 
non è chiaro chi potrebbe 
aver avuto motivo di com- 
purrr un gesto simile. La 
‘amiglia viene descritta co- 
me assolutamente norma- 
le; i genitori del bimbo 
avrebbero un altro figlio. 
La polizia avrebbe senti- 
to una persona vicina alla 
famiglia che potrebbe ave- 
re motivi di rancore o forte 
inimicizia nei 
confronti dei 
genitori. ma 


dicato dagli 

stessi familia- 

ri del bimbo 
scomparso nel '98, a poche 
ore dalla nascita. Non ci sa- 
rebbero però al momento 
indizi a carico dell'uomo, e 
un sopralluogo in casa sua 
non avrebbe dato alcun esi- 
to. Come sono risultate fi- 
nora vane le ricerche della 
piccola bara. Gli investiga- 
tori sembrano escludere 
tra le altre ipotesi quella 
della richiesta di un riscat- 
to, anche perchè la fami- 
glia del piccolo non è parti- 
colarmente abbiente. I ge- 
nitori sono in stato di choc. 


t 


Il giorno 29 dicembre è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Mario Lauri 


Lo annunciano il figlio LICIO 
e la nuora IDA con IGOR e 
ALESSIO, la sorella MAR- 
CELLA, i nipoti NIVIA, MA- 
RIAGRAZIA e DIEGO. 

I funerali seguiranno martedì 4 
gennaio alle ore 12.20 da via 


Costalunga, 


Trieste, 2 gennaio 2005 


t 


Il giorno 28 è mancata all'affet- 
to dei suoi cari 


lolanda Turko 
ved. Stefani 


lo annunciano con tristezza le 
sorelle GILDA e ELDA, i ni- 
poti GIULIANO con ROSAN- 
NA, ELDA con PAOLO, VA- 
LENTINA e ALESSANDRO. 

I funerali seguiranno martedì 4 
alle ore 10.00 da Costalunga. 


Trieste, 2 gennaio 2005 


Partecipa al dolore la famiglia 
SCHIAVOLIN. 


Trieste, 2 gennaio 2005. 
Lr——@c@@ 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie di 


Bruno Zuban 


ringrazia commossa tutti colo- 
ro che in vario modo hanno 
partecipato al suo dolote. 


Trieste, 2 gennaio 2005 
TIA Z ITER RITI 


Il 1 gennaio 1930 nasceva 


Adelia Furlan 
in Tremul 


Ti ricordiamo sempre con amo- 
Tei 


NERINO, FRANCO, 
MILENA, parenti e amici 


Trieste, 2 gennaio 2005 
——_—__mte.i 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 


cari 


Gianna Schwagel 
Ved. Perotti 


Ricorderanno sempre la cara 
GIONNI il cui cuore buono e 
generoso si è fermato: 

- la figlia EMANUELA e 
WALTER con ELISA e GIO- 
VANNA, il nipote BOBBY 
con BARBARA e MATTEO. 
A tutti noi lascia qualcosa di 
speciale nel cuore che ci reste- 
rà per sempre. 

Per l'ultimo saluto sarà celebra- 
ta una Santa Messa nella Chie- 
sa di Notre Dame de Sion, mar- 


tedì 4 gennaio alle ore 11.15. 


Trieste, 2 gennaio 2005 


Con profondo dolore la fami- 
glia STAFFIERI partecipa, al 
lutto per la perdita di 


Jonni 


donna forte d'animo per pro- 
fondità di sentimenti, da alcu- 
ni intuita, a noi amica cara in- 
dimenticabile 


Trieste, 2 gennaio 2005 


Ciao cara indimenticabile ami- 
ca: 

- ALESSANDRA, LUISA e 
MARCELLA. 


Trieste, 2 gennaio 2005 


t 


Serenamente è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


Luigia Degrassi 
Ved. Ciach 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LUCIANA, MIRELLA; 
ANNA, NERIO e FRANCO, 
nuore generi, nipoti, pronipoti 
e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
ai titolari e al personale della 
Residenza Cinque Stelle. 
Ringraziamo anticipatamente 
tutti coloro che parteciperanno 
al nostro dolore. 

I funerali seguiranno lunedì 3 
alle 9.55 da Costalunga per la 
Chiesa di Borgo San Mauro - 
Sistiana. 


Trieste - Sistiana, 
2 gennaio 2005 


lr] 


t 


Si è spenta serenamente 


Giuseppina Visintin 
Ved. Mariani 


da Montona 


Lo annunciano tristemente, i fi- 
gli EVELINA con GIORGIO, 
GIULIANO, FULVIO con 
GRAZIA, i nipoti LUCIA, 
CHIARA, ALESSANDRO 


| con LUISA, MANUELA con 


RUDI, i pronipoti MARCO e 
SARA. 

Si ringrazia il personale della 
casa di riposo Dalila. 

Le esequie seguiranno martedi 
4 gennaio alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 2 gennaio 2005 


sh 


Luigi Faganel 
Lo annunciano la nuora e i ni- 
poti, parenti tutti. 
I funerali seguiranno lunedì 3 
gennaio alle ore 9.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Ci ha lasciati 


Trieste, 2 gennaio 2005 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie di 


Ugo Zamperlo 
ringrazia quanti in vario modo 
hanno partecipato al suo dolore. 


Trieste, 2 gennaio 2005 


1925 2003 


Ondina Peteani 
Trieste, 2 gennaio 2005 


Continua in 15.a pagina 
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ATTUALITA' 


Segsi aperti oggi in tutto il Paese ex jugoslavo. L'ingresso nell'Unione europea e nella Nato i temi di una campagna elettorale dai toni molto moderati i 


.| Presidenziali in Croazia: Mesic senza avversari 


Il capo dello Stato uscente potrebbe farcela già al primo turno. La sua sfidante è la vicepremier Kosor 


DOMENICA 2 GENNAIO 2005 IL PICCOLO 9 


la 


STA. ZAGABRIA Oggi i croati sono p i I PRINCIPALI SFIDANTI quista del terzo posto ai anne IN 
chiamati ad eleggere il pre- Ò mondiali di calcio nel 1998 Carica istituzionale i 
ve sidente che li guiderà nell' Stipe Mesie, giurista, il presidente (Hsp) di estrema destra. Miroslav Blaze- ha aiutato l'ex Ct della na- ill 
fnione europea tra i due uscente in gara per un secondo mandato, vic, ex Ct della nazionale croata con cui zionale, Miroslav Ciro Bla- he n decidere “i 
candidati principali: il presi si presenta da indipendente ma con l'ap- vinse il terzo posto ai mondiali di calcio di- |  zevic a lanciarlo nella politi- € puo ) i 
& dente uscente Stipe Mesic, oggio di tutti i partiti dell'opposizione di sputati in Francia nel 1998. Ljubo Cesic ca. In cerca di attenzione I lì D Î 
superfavorito per un secon: entrosinistra. Jadranka Kosor, giuri- Rojs, camionista di professione, nel caos | mediatica invece gli altri, | l@ [iO itica estera 
O- do mandato quinquennale, sta, la vice-premier è l'unico rivale che po- della guerra diventò generale per poi esse- per lo più appartenenti a va- il 
& e la sfidante Jadranka Ko- trebbe minacciare il vantaggio di Mesic. re cacciato dall'Hdz e dichiarato persona | rie formazioni della destra | ZAGABRIA Sono poco più di i 
sor, vice-premier e candida- Gode deli EpDOEETO del parto al potere, non grata in Ue perchè avrebbe aiutato | nazionalista: Slaven Letica, | 43 milioni gli aventi di- | 
o to della Comunità democra- la Comunità democratica croata (H dz) del nella latitanza il generale Ante Gotovina, | intellettuale indipendente | ritto al voto in Croazi È; | 
k tica croata (Hdz), il partito premier Ivo Sanader. Boris Miksic, ricco accusato di crimini di guerra dal Tribuna- | che cinque anni fa si presen- Rho nelle anto 
di di Centrodestra del primo Uomo d'affari che ha fatto la fortuna nel le penale dell'Aja. Djurdja Adlesie, sin- | tò da liberale di sinistra e lina Ùi pi 
ct No Conserasnioi Minnesota, in America, e già da tempo di-  daco di Bjelovar, vice-presidente del par- | oggi con l'appoggio del Parti- | 1: ReTopil nera vicina 
te- fuori è chiara ambizioni politiche nel Paese d'ori- lamento e leader del Partito socialiberale ini ; £ Bosnia dove i croati rap- 
zioni concluse ancor prima i È 5 £ È : to del diritto (Hsp) di estre resentano il:17% della | 
ini ananononinone ine. Presenta un programma di destra. (Hsls). Ivic Pasalic, medico, da 15 anni made io sica p DR (CH | 
AL sale, dae laven Letica, sociologo e deputato al in politica. Negli anni Novanta fu la temu- A imprenditore So popolazione. Il presiden- i 
a) attica anna parlamento che CRone anni fa sì era pre- ta mano destra del defunto presidente xi0/di orieine'eroale;che s1% te della Croazia è dalla i 
; te Masio Intitiio Mo sentato da liberale da sinistra e quest'an- Franjo Tudjmanh e uno degli uomini più SESTO Ro riforma costituzionale i 
ie- ià al primo turno, sigillan- no come candidato del Partito del diritto potenti nel Paese. Pi PERO Tiubo Cesie Rojs del 2000, che ha abolito } 
are o così la grande popolarità camionista durante la guer- rile i ine 
conquistata e MEMGania dranka Kosor, vicepremier pida adesione a Unione eu- materia, mentre Mesic ha T?. LE SAnAdi a generale © |‘ma democratico ‘e della 
grazie alla fedeltà alle pro: del dc ese Nato. I. N 3 itto al 3 oi da Sanader cacciato dall' LRD N à 
messe fatte cinque anni fa: el governo di Centrodestra ropea e Nato, la continuazio- scritto al governo impegnan- dz, Ivic Pasalic, la temuta costituzione. Non può es- 
seppellire » il nazionalismo N ù di Ivo Sanader. Scesa in ne del processo di riconcilia- dosi per una proroga fino al mano destra di Tudjman, og- | Sere membro di nessun 
negli anni Novanta e con- Stipe Mesic Jadranka Kosor campo all'ultimo momento e zione e di stabilizzazione 2007 della revisione giuridi- i ai margini della vita poli- | Partito politico. 
durre dopo un difficile de- TESA : ; | nei sondaggi indietro di Me- dei Balcani e un deciso «no» ca della privatizzazione con- fica. Più che sulle presiden- Il presidente indice le È 
È cennio di guerre e deviazio- Nel gennaio di cinque an- ta, sia per far sorridere «il sic di 20-25 punti percentua- alla partecipazione dell'eser- dotta negli anni Novanta, ‘ziali l'attenzione dei media | elezioni politiche e nomi- f 
ga ni antidemocratiche la Croa- ni fa Mesic sembrò l'esatto fedele pubblico» sia per «bac- li conta sulla Comunità de-. cito croato alle operazioni da molti definita saccheggio è rivolta verso la candidatu- | na il primo ministro che Il 
al zia alle porte dell'Unione eu- contrario del suo predecesso- chettare» gli avversari, sono mocratica croata (Hdz) il. militari in Iraq. D'altro can- del bene pubblico, ma mai ra croata all'Unione euro- | risponde poi al parla- 
ropea. Se riuscirà a ottene- re Franjo Tudjman che nei ancora i suoi punti forti con maggior partito del paese to non sono mancati scanda- arrivata a una sentenza. pea, l'obiettivo strategico mento. comandante 
re il 50 per cento più un vo- dieci anni del suo governo i quali conta di attrarre vo- del primo ministro a cui ha li interni, attacchi personali Gli altri, ben undici candi- del paese. E mentre i cittadi- supremo delle forze ar- 
to già oggi, Mesic rafforzerà autoritario riuscì ad assicu- ti. Questa volta si presenta promesso fedeltà politica e ein mancanza di meglio so- dati, hanno dato un po’ di co- ni il 2 gennaio andranno a mate e d'accordo con il 
a sua posizione di garante rare alla Croazia l'indipen- da indipendente, anche se sull'elettorato di profondi no stati tirate fuori vecchie lore e folclore politico a una eleggere il presidente che li premier designa i capi 
della costituzione democrati- denza dalla ex Jugoslavia, con l'appoggio di tutti i par- sentimenti nazionali, con- controversie, anche per atti- campagna dai toni bassi e guiderà in Europa, il gover- dei servizi segreti. Insie- 
ca che affida al governo il  mache poìscivolòin una de-  titi di opposizione di centro servatori e cristiani a cui rare un pò sotto le vacanze priva di forti passioni. Nes- no e l'opposizione sono con- me al ministero degli | 
ruolo politico centrale, ma riva nazionalista che portò e sinistra che'non hanno Mesic non è mai piaciuto. di Natale l'attenzione sulla sunodiloronei sondaggi rie- centrati sulla formazione Esteri e al governo deci- i 
dove il presidente agisce ilpaese all'isolamento inter- osato opporre alla sua popo- In politica estera e in que- politica. Kosor si è dichiara- sce a superare il 5 per cento della squadra che dal 17 de il corso della politica 
spesso da «correttivo», come nazionale. Il sorriso di allo- larità un loro candidato. A stioni di sicurezza hanno ta contraria all'aborto ed ha dei consensi e neanche la no- marzo condurrà i negoziati estera del Paese. 
s a Mesic piace definirsi. raela battuta sempre pron- sfidare il favorito sarà Ja- identiche posizioni: una ra- proposto un referendum in torietà raggiunta con la con- di adesione. ! 
ni- i 
*' DAL MONDO | 
e 
Decretato in Argentina il lutto nazionale. Fiamme si erano propagate nella megastruttura solo tre giorni prima della tragedia Svolta in Ucraina dopo il ballottaggio 
I î : mir Kiev: Yushenko può esulta | 
ca LI È 
Brucia una discoteca a Buenos Aires: nina rien | 
E il premier Yanukovich | 
È Il premier YanuKovic | 
IR Ù d DI x d b } I 0,0 l DESO O d 0. Ù | LI di Sal LI | 
incendio è stato provocato da un bengala. I feriti sono 714 molti in gravi condizioni | rassegna le proprie dimissioni | 
BUENOS AIRES Una camera a ; Lug et] pura __A È 7 scrive una scena dantesca: KIEV Non vi sono di ostacoli ormai per l'insediamento | 
i gas. Nella drammatica te- è s* è na ; Seno, © di e «Al primo piano, dove c'era- | di Viktor Yushenko alla presidenza dell'Ucraina. Il pre- | 
A stimonianza di uno dei so- $ Ron È Mt: no anche molti bambini e mier filorusso Viktor Yanukovich ha annunciato le sue 
Ù ravvissuti, è stata questa a ragazze, alcune incinta, dimissioni, pur chiarendo che non intende abbandona- 
0, È trappola mortale in cui, era un inferno. Molti si so- re la battaglia legale sul contestato risultato del ballot- i 
ot alle 23 di giovedì scorso, si no gettati verso il basso, taggio del 26 dicembre. Il leader della «rivoluzione { 
è trasformata una megadi- dove c'erano già, uno sopra. | arancione» ha così festeggiato doppiamente l'arrivo del | 
to scoteca di Buenos Aires, il l'altro, tanti svenuti». nuovo anno, insieme con centomila persone riunite an- 
la cui incendio, causato da La lunga Stesso scenario apocalit- | ora una volta in quella piazza Indipendenza di Kiev | 
un bengala, ha provocato fila dei tico anche fuori dalla disco- | ©he è stata il cuore della battaglia. «Ho preso una deci- 
te la morte di 182 giovani ed cadaveri teca. Ragazzi che urlando Hide È di fori ue Presto le mie ROIRII 
no il ferimento di altri 714, ol- dei morti e a torso nudo (la tempera- a detto Yanukovich in un discorso trasmesso dalle te- | 
n li ù dA Ù + A levisioni, «mi è impossibile occupare qualsiasi posto un | 
tre 100 dei quali ancora in nell’incen tura supera i 25 gradi no- = A È h 
Ò ini SR i A è un governo guidato da queste autorità». Per il premier | 
3 gravi condizioni. Una «stra dio della nostante), corrono impazzi- : : ‘Cl è ini 
S FtaIoidee L 5 È n uscente, il nuovo turno delle presidenziali è stato vizia- | 
la ge dolosa», come è stato d discoteca ti trascinando compagni e | to da brogli in favore del suo rivale, la stessa accusa 
- finito il reato dai giudici in- disposti dai altri che rantolano sul sel- | che al primo ballottaggio del 21 novembre era piovuta j 
quirenti, per certi annun- soccorritori ciato, in preda all'asfissia. sù di lui e si ‘è rivolto alla Corte Costituzionale. «Per 
ciata. A tre giorni dalla cn all'esterno Alcuni feriti vengono cari- | quanto riguarda i risultati elettorali, continuiamo la 
gedia che ha scioccato l'Ar- dell'edificio cati su autobus di passag- | battaglia, ma non ho grandi speranze che la commissio- 
gentina e per la quale il go- distrutto in gio. Poi arrivano le auto- | ne elettorale centrale e la Corte suprema prendano la | 
verno ha decretato il lutto attesa della ambulanze ed i vigili del | decisione giusta», ha ammesso. Nell'ultimo capitolo del- 
n nazionale, le testimonian- loro fuoco e, con loro, le teleca- | la sua guerra, Yanukovich non ha potuto contare più 
ze e le indagini della poli- identifica- mere che cominciano a tra- | sull'appoggio del presidente uscente Leonid Kuchma 
zia hanno messo a nudo la zione da smettere in diretta la tra- che nel discorso di Capodanno ha invitato tutti a rispet- | 
inquietante realtà della parte dei gedia. Scene terrificanti. | tare il responso delle urne. 
co CARE Buenos Ai- parenti. segna] Hi portano: chiin Ma Ito d x nfato G 
res di notte. spalla e chi in braccio, cor- Abu Zen trio! 
L'attimo fatale scocca at- entrata, lanciano verso l'in- no delle fiamme. «In quell' ricorda una ragazza. Che senza alcuna finestra, si è pi inanimati verso le auto- acco! a) tra saza 
torno alle 23, quando, all' fiammabilissimo soffitto di occasione riuscimmo a spe- aggiunge: «Abbiamo comin- trasformato in cinque mi- ambulanze. Infermieri che RAFAH Il capo dell'Olp Mahmud Abbas, meglio noto co- 
interno della discoteca «La gomma piuma da cui pen- gnerle, ma stavolta sono ciato tutti a correre, men-  nutiin una camera a gas», cercano di rianimare chi me Abu Mazen, è stato accolto a Rafah (Gaza) da una 
Republica de Cromagnon», dono dei tendaggi un ben- state subito più violente», trel'aria era sempre più ir- afferma un sopravvissuto sta morendo sul selciato. folla festante di migliaia di persone. Un benvenuto che 
una megastruttura di gala. racconta un cameriere. respirabile. E l'unica porta che, come molti altri, dopo E, in preda alla disperazio- | conferma la crescente popolarità dell'alto dirigente pa- 
fi- 1.500 metri quadrati a due Come era avvenuto solo «Una palla di fuoco è scesa di sicurezza era sprangata essere uscito, è ritornato ne, arrivano anche i primi lestinese ritenuto il favorito nelle elezioni presidenziali 
0, piani situata nel popolare tre giorni prima e sempre dal soffitto, si sono spente per non far entrare quelli nella discoteca per trarre familiari dei giovani che del 9 gennaio. La visita a Gaza di Abu Mazen, in occa- 
Dn quartiere Once, non lonta- per un bengala, divampa- le luci ed è stato l'inferno» senza biglietto». «Il locale, in salvo i compagni. E de- erano andati in discoteca. | Sione dell'anniversario della fondazione del movimento 
de ‘no dal centro della città, in Urlano i nomi dei loro cari, SUSCA è stata Tano ni ca notizie di nuovi 
O) cui si accalcano oltre 3.000 ma vengono tenuti a bada FA gia) Na dali IR SE ‘ada e suona israe- 
t | foltaareruscesie | Ffancia: t0go in appartamento, sterminata un'intera famiglia | fi pria ere tn | deine cento erunui pell ua aiazione ne 
È abilitata per una capienza zi e poliziotti perchè non i di SU 
massima di 1.300 persone L L) PP I m N un a a IG a intralcino il via vai inces- CRE RUZ A x LUCINI RESI pel iono DEE 
i È 3 una pioggia di razzi «Qassam» e colpi di mortaio si è ab: 
la - in maggioranza tra i 15 ERIC CAI sante delle autoambulan- | battuta sulla cittadina israeliana di Sderot e su alcune 
9 edi 20 anni, ma anche mol- PARIGI Quattro bambini ei loro genitori sono morti car- del condominio, la famiglia non ha avuto via di scam- ze, colonie ebraiche di Gaza. Abu Mazen, leader dell'Olp, 
di ti bambini, il gruppo rock bonizzati ieri nell'incendio del loro appartamento, pro- po. Gli inquirenti hanno riferito di avere fermato una I vigili del fuoco irrompo- noto per la sua moderazione in politica e la sua contra- 
la «Los Callejeros» ha da po- babilmente di origine dolosa, a Sainte Marie Aux Mi- persona vicina a una delle altr famiglie del condomi- no nella discoteca: quasi so- rietà all'uso della violenza, ha fatto uso di toni naziona- 
co iniziato la sua prima | nes, una cittadina della Francia orientale. I cadaveri nio. lo cadaveri un po’ ovun- | listici rivolgendosi alla folla. 
canzone. In stile con la | dimarito e moglie e dei quattro bambini di età compre- Il vice procuratore Laurent Guy ha riferito che suc- | que, anche di bambini. Ar- dia. di IRE E 
band, definita dal suo ma- |satrai4ei 12 anni sono stati estratti dalle macerie cessivamente sono state fermati per essere interroga- | rivano anche le autorità: il Sul web l'uccisione di cinque soldati iracheni 
= nager «la più pirotecnica» dell'appartamento devastato dalle fiamme. Sebbene ti, una donna, il figlio e la figlia che si trovavano in zo- governatore di Buenos Ai- 
su piazza, tre ragazzi, che l'incendio sia stato domato in breve tempo, ed è stato na al momento dell'incendio. Per intossicazione da fu- res Anibal Ibarra ed il mi- BAGHDAD I miliziani della Organizzazione della Guerra 
sono riusciti a passare in- evitato che si propagasse agli altri sette appartamenti mo sono stati ricoverati diciassette condomini. nistro degli Interni Alber- Santa di Al Qaeda, il gruppo capeggiato da Abu Mussab 
denni le perquisizioni all 2 to Fernandez. al dargani, ea MO su internet va RA con, la 
sequenza dell'assassinio di cinque uomini della Guardia 
Fei TERRORISMO SERRE S 2 o ER E Guasti sono stati mostrati cao: 
È SERE È È DE È i Sata in abiti civili, vengono allineati e vengono crivellati di 
| Dopo gli ulteriori abusi scoperti nella prigione cubana gli Stati Uniti rivedono le regole sulle torture proiettili dai loro aguzzini, che li colpiscono alla schiena, 
di n n n Un miliziano a volto coperto ha dato lettura a un comuni- 
cato che qualifica i cinque «apostati» al servizio del gover- 
3 no «apostata» del primo ministro Iyad Allawi, e collabora- 
la tori del «nemico americano». Nella zona di Ramadi sono 
stati trovati i cadaveri di 5 uomini identificati da una no- 
Ria A ta come agenti di polizia uccisi dalla guerriglia. 
NEW YORK Ala Della ce, pro- Besa sui RD pre del gover- versi pEDOiDI cla Vaio, non è ga chiaro. È det È di ibelli Lo EoRA 
= cesso parl are di con- no federale il Dipartimento ne precedente; che il presi- presumibile pensare che la L 
ferma del nuovo ministro della Cacuztà allarga Hente, in qualità di mere nuova TORRI servirà a Perù: gruppo I MDENI armati occupa una città 
della Giustizia dell'ammini- adessola definizione di tor- dante in capo in tempi di evidenziare come arbitra- LIMA L'ex maggiore dell'esercito Antauro Humala, a ca- 
strazione Bush, Alberto tura facendo una significa- Buerra, ha il potere di auto- ria la politica dell'ammini- o di almeno 350 riservisti fortemente armati, ha fatto 
Hondi IErTitE i E } i pi a 5 ti 
Gonzales, muovi orrori tiva marcia indietro rispet-  rizzare deroghe alle leggi strazione messa in atto al- irruzione nella città di Andahuaylas, nel dipartimento 
emergono dalla base-prigio- to ai memorandum del gen- anti- tortura e che il perso- meno fino allo scorso giu- andino di Aputrimac, dove, dopo Ver occupato il quar- 
ne per terroristi di Guanta- naio e dell'agosto 2002 se- nale militare è protetto da- gno quando, sull'onda dell' tier generale della polizia igm eoiacioliekion 
namo mentte gli Stati Uni- condo cui è legale infligge- vanti alla giustizia se tali emozione popolare provoca- - ALTAN FRI CRIS ENI idi 
ti rivedono le regole sulle re dolore «equivalente a Violazioni h: SS] ta dallo scandalo degli abu- PIA TON CEL O RESI CADUTO LOSCO DU OLCE, 
lo ' AIIIVANOZRA CHOnL no COMUNE SEO: A Ode ; mette. Humala, dopo aver sostenuto che si tratta di 
È torture. Dopo I'11 settem- quello provocato dal collas- Le nuove regole sono sta- si nel carcere iracheno di ribellione p! list Hou S 
È bre, con la benedizione di sodiunorganoodallamor- te diffuse a una settimana Abu Ghraib, l'amministra- AVO O I A ZIAH ZE DOOR OLO SOFOS, 
Gonzales allora consigliere te». dall'apertura delle udienze zione Bush ammise che il re contro questi mafiosi», coinvolgendo con il capo dello 
legale della Casa Bianca, «La tortura è aborrita davanti alla commissione memorandum firmato nel stato anche ì vertici militari, ha precisato che nel corso 
= ‘ashington aveva rinnega- dalla leg e, dai valori ame- Siustizia del Senato sulla gennaio 2002 da Gonzales dell' attacco «vi sono stati alcuni feriti». L'ex maggiore 
3 to la Convenzione di Gine- ricani e dalle norme del di- nomina di Gonzales: l'im- e il successivo documento che, insieme al fratello Ollanta, già nell'ottobre del 
vra sul trattamento dei pri- ritto internazionale», si leg- Patto del memorandum, di di agosto avallato dal Dia- 2000 si era ribellato contro l'allora governo del presi- 
Fionico catturati durante ge nel nuovo memorandum Cui hanno dato notizia per prtimento della Giustizia, dente Alberto Fujimori, ha anche assicurato che «con 
FR ipa 6 È guerra contro il terrori- 17 pagine in cui sono Primi «Wall Street Jour- non erano più applicabili e una perfetta operazione militare abbiamo arrestato 
Guantanamo: un prigioniero trascinato dai soldati. smo. In un comunicato af- omessi due tra i più contro-  Nal» e «Washington Post», sarebbero stati rivisti. 320 uomini della polizia». 
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LEGGI SULL’ALCOL E TURISMO 


Elogio dei bar all'aperto 


di W. Stanley Siebert* 


erché i centri storici 
Picttearona continen- 
tale appaiono più pia- 
cevoli di quelli delle città 
britanniche o americane? 
Colpa della pioggia, rispon- 
. dono gli inglesi. Ma non è 
così: l'Olanda ha un clima 
altrettanto brutto della 
Gran Bretagna e centri cit- 
tadini molto più accoglien- 
ti. E a Detroit, dove il tem- 
po è buono, nel centro c'è 
ben poco da vedere. La ra- 
gione fondamentale è inve- 
ce legata alle leggi che rego- 
lano il consumo di alcol. 
Una rigida regolamenta- 
zione della concessione del- 
le licenze, come quella in- 
glese o americana, impedi- 
sce la vendita di alcol ai ta- 
voli all'aperto di bar e risto- 
ranti. Negli Stati Uniti, i 
minori di 21 anni non pos- 
sono bere alcolici e in molti 
Stati è in ogni caso proibito 
il consumo di alcol in pub- 
blico. La legge britannica, 
ripresa da Australia e Su- 
dafrica, stabilisce precisi li- 
miti di orario per la vendi- 
ta di alcolici e vieta la pre- 
senza di bambini nei locali 
dove se ne consuma... In re- 
altà, una tale regolamenta- 
zione, introdotta allo scopo 
di proteggere i bambini, fi- 
nisce per trasferire dai bar 
alle automobili dei pendola- 
ri i diritti di proprietà sulle 
strade. 


I centri storici 
dell'Europa continentale 
più piacevoli di quelli 
inglesi 0 americani 


AI contrario, nell'Europa 
continentale (in Italia, per 
esempio), le regole sul con- 
sumo di alcol sono meno ri- 
gide e caffè e ristoranti con 
spazi all'aperto prospera- 
no. Di conseguenza, le città 
sono più vivaci (e non solo 
nelle ore d'ufficio), l'atmo- 
sfera più conviviale, gli abi- 
tanti sono stimolati a cam- 
minare di più (e si riduce 
così anche il tasso di obesi- 
tà), sì costruiscono meno 
strade a scorrimento veloce 
e il centro resta più denso. 

In definitiva, la sicurez- 
za è maggiore, ci sono più 
bambini nel centro delle cit- 
tà, le strade sono «meno lar- 
ghe» e si ha una minore ten- 
denza della popolazione a 
spostarsi nei sobborghi, ri- 
ducendo così il fenomeno 
dello sviluppo urbano incon- 
trollato. Arrivano anche 
più turisti. 

Il punto fondamentale è 
che ristoranti e bar all'aper- 
to «privatizzano» il control- 
lo sociale sulle strade, sono 
quelli che Jane Jacobs defi- 
nisce i «proprietari natura- 
li» delle strade. 

Il punto di vista economi- 
co ortodosso sostiene inve- 
ce che l'assottigliarsi dei 
centri cittadini è semplice- 
mente il risultato del gioco 
della domanda e dell'offer- 
ta. Automobili migliori han- 
no ridotto i costi del pendo- 
larismo (il lato dell'offerta) 
e redditi medi più alti han- 
no fatto crescere la doman- 
da di spazi per abitazioni. 
Entrambe queste forze han- 
no reso meno densi i centri 
cittadini. Inoltre, gli indivi- 
dui con redditi più alti pos- 
sono permettersi auto mi- 
gliori e abitazioni più gran- 


di, il che spiega la loro scel- 
ta dei sobborghi rispetto ai 
centri cittadini. 

Naturalmente, in questa 
visione si ammette che esi- 
stono problemi di traffico 
congestionato e di inquina- 
mento, ma si pensa che po- 
trebbero essere risolti da ta- 
riffe sull'utilizzo delle stra- 
de e dei parcheggi. 

Il problema con questo 
argomento è che schemi ta- 
riffari espliciti di questo ti- 
po sono estremamente rari. 
In pratica, l'unica forma di 
tariffazione presente è quel- 
la implicita, indotta dal 
traffico congestionato (i co- 
sti in termini di tempo so- 
no attualmente la compo- 
nente principale dei costi 
marginali di un viaggio in 
automobile). 

Per imporre una delle 
due forme di tariffazione 
serve infatti una lobby con 
interessi nelle aree del cen- 
tro cittadino: per avere una 
qualche probabilità di suc- 
cesso, le tariffe esplicite 
hanno bisogno di una forte 
lobby di bar e ristoranti all' 
aperto. Non a caso, la «con- 
gestion charge» è stata in- 
trodotta a Londra che, in 
deroga alle leggi nazionali, 
può avere bar all'aperto. 

La teoria delle licenze 
permette di fare previsioni 
che si rivelano confermate 
dai fatti. 

Primo, le città con caffè 
all'aperto, Parigi ad esem- 
pio, sono rimaste più dense 
di quelle che non li hanno, 
come Birmingham o la tipi- 
ca città americana. Secon- 
do, le città con bar all'aper- 
to hanno conservato meglio 
le loro attrattive. Se esclu- 
diamo il turismo d'affari, i 
dati mostrano che Stati 
Uniti e Gran Bretagna at- 
traggono comparativamen- 
te pochi turisti internazio- 
nali, considerata la loro 
estensione. Le due eccezio- 
ni — Londra e New York — 
confermano la tesi genera- 
le: nelle due città infatti è 
possibile servire alcolici ai 
tavoli all'esterno dei locali. 
Terzo, il settore alberghie- 
ro e dei locali pubblici si è 
sviluppato in Gran Breta- 
gna e Stati Uniti in modo 
discutibile: è oggi fondato 
su grandi strutture, con un 
numero di addetti tre o 
quattro volte superiore a 
euella dell'Europa continen- 
tale. 


Dal prosperare dei tavoli 
«sulla strada» atmosferti 
più conviviale e sviluppo 
urbano più controllato 


Con una regolamentazio- 
ne rigida delle licenze, è 
più facile e meno costoso ot- 
tenere permessi per amplia- 
re il locale già in attività 
che aprirne uno nuovo. 

Restano poi da sviluppa- 
re anche altre interessanti 
implicazioni della presenza 
di locali pubblici all'aperto, 
come il loro effetto sul tas- 
so di criminalità, o sull'obe- 
sità (negli Stati Uniti è tre 
volte superiore a quello 
dell'Italia) e sul ruolo delle 
città belle come centri pro- 
duttivi. 
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OPINIONI E COMMENTI 


PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


Sventolano su pennoni, prue e poppe: a 


on ricordo più dove e quando 
N esattamente vidi sventolare 

per la prima volta una ban- 
diera. Non riesco a trovarla nei ri- 
cordi della mia primissima infan- 
zia di Mostar. Avevo quattro anni 
di età quando mio padre prese servi- 
zio in Dalmazia, a Sebenico. In quel- 
la città di mare feci amicizia con 
l'Adriatico e imparai a nuotare. Si 
andava sulle spiagge di Mandalina 
e sulla vicina isola di Slarino. 

Ricordo le bandierine con le quali 
le navi, entrando nel porto, inviava- 
no le une alle altre segnalazioni e 
messaggi: da bordo a bordo e dai ca- 
pitani alla capitaneria. Con un fo- 
glio di carta azzurra confezionai 
una bandierina, la incollai a un ba- 
stoncino di legno e la portai sul mo- 
lo per... aiutare i marinai. 

'imasi sinceramente deluso ren- 
dendomi conto che nessuno rivolge- 
va la dovuta attenzione alle segnala- 
zioni che io gli inviavo con la mia 
piccola insegna. Forse è per questo 
che non divenni mozzo di bordo, co- 
me avevo desiderato. 

In quel periodo notai pure: le navi 
passeggeri e da carico che attracca- 
vano în porto portavano le bandiere 
a poppa, talvolta anche a prua e 
0 ‘albero; qualche volta erano 
grandi bandiere, altre volte si nota- 
vano a malapena. Presi a distingue- 
re anche la 9 appartenenza: que- 
sta è nostra, quell'altra no. 

La distinzione, per me, non signi- 
ficava che lo non-nostre appartenes- 
sero a qualche altro Stato; non ero 
ancora în grado di distinguere le na- 
zioni; per me la diversità delle ban- 
diere «nostre» o meno significava 
unicamente che le une arrivavano 
da porti vicini e le altre da mari lon- 
tani. 

Poi cominciò anche a Mostar la se- 
conda guerra mondiale. Nella città 
nella quale ero tornato insieme alla 
mamma e a mia sorella, senza il no- 


VESSILLI TRA STORIA E RICORDI 


Tutte le bandiere hanno gli stessi colori 


di Predrag Matvejevic ; 


stro padre, sulle aste furono sostitui- 
te le bandiere: al posto della vecchia 
bandiera jugoslava, con al centro la 
corona dei Karadjordjevic, fu inalbe- 
rata la nuova bandiera degli usta- 
scia con al centro la lettera U posta 
al di sopra della vecchia scacchiera 
croata. 

Poi anche questa, con l'arrivo del- 
le truppe di occupazione, fu sostitui- 
ta dal tricolore italiano con lo scudo 
dei Savoia e dalla rossa bandiera 
con la svastica dei nazisti tedeschi. 

In seguito scomparvero anche que- 
sti vessilli, sostituiti dalla nuova 
bandiera jugoslava, stavolta senza 
la corona della monarchia: al centro 
c'era la stella rossa a cinque punte, 
‘Accanto al tricolore stellato presero 


a sventolare anche la bandiera dell' 
Urss, e quella rossa con la falce.e 
martello. La sovietica sventolò sol- 
tanto fino alla rottura fra Stalin e 
Tito. 

Nell'immaginario del ragazzo che 
fui le bandiere richiamavano perciò 
alla mente la guerra e le sciagure. 
Erano sinonimo di scontri e di divi- 
sioni. Incutevano paura e suscitava- 
no malessere. 

Più tardi mi accorsi che bandiere 
di vari Stati e Paesi hanno gli stessi 
colori, distribuiti e collocati però in 
maniere diverse, orizzontalmente o 
verticalmente; i colori rosso, bianco 
e azzurro sono presenti nelle bandie- 
re francese, croata, serba, olandese, 
russa, ex jugoslava e in alcune altre 


NO, NON È CHE HO BEVUTO TROPPO...© CHE 
SI E SPOSTATO L'ASSE TERRESTRE / 


volte incutono paura, ma nessuna è recdmente mostre» 


ancora. Sostituendo il blu con il ver- 
de si ottiene anche la bandiera ita- 
liana o qualcun'altra. 

Compresi che con i colori si posso- 
no forse sottolineare pure determina- 
te differenze o specificità, e non sol- 
tanto l'inimicizia o la contrapposi- 
zione. Mi resi conto che esistono, ec- 
co, anche le «bandiere bianche», co- 
me lo è quella della Croce Rossa, dei 
«medici senza frontiere», della Cha- 
ritas e di altri enti caritatevoli. 

Questa cognizione, tuttavia, non 
ha mai cancellato del tutto il males- 
sere né ha respinto la paura che pro- 
vai nell e: 

«Sventolino pure cento bandiere 
lungo la via, ma nessuna di esse è 
la mia», scrisse lo scrittore ebreo- 
montenegrino-ungarese Danilo Kis, 
il mio amico scomparso Danilo. 
Non fu lui a inventare la frase, l'ave- 
va letta in un vecchio libro di anar- 
chici russi, del quale ora non ricor- 
do il titolo. Lo scrittore croato Miro- 
slav Krleza, dalle cui opere sia Dani- 
lo che io abbiamo abbastanza impa- 
rato, intitolò «Le bandiere» un suo 
poderoso romanzo. Un titolo ironi- 
co, dissacratore, visti i contenuti. 

‘Recentemente, a Roma, sono venu- 
to a trovarmi in una strana posizio- 
ne: în segno di protesta contro la 
guerra americana in Iraq, molti dei 
manifestanti, e non soltanto di sini- 
stra, esposero alle finestre il tricolo- 
re italiano con la scritta «pace». Ne 
comprai anch'io uno in un chiosco 
vicino a casa mia, lo portai a casa 
e... finii per dimenticarmene, Evi- 
dentemente si tratta di una di quel- 
le dimenticanze nelle quali qualche 
cosa censura i nostri sideri, i no- 
stri proponimenti, le nostre intrapre- 
se, 
Mi sono ricordato di quella ban- 
diera e delle bandiere in genere 
quando un mio amico, qualche gior- 
no addietro, mi ha chiesto di scrive- 
re questa paginetta sulle bandiere. 


(Traduzione di Giacomo Scotti) 


Inadempienza legislativa sotto gli occhi di tutti: Muja Turistica, Barcola-Grignano, Sistiana, M 


CEMENTIFICAZIONE SELVAGGIA 


Regione Friuli Venezia Giulia, «assalto» alla Costa 


pagine l'ex-presidente 

della Legambiente Trie- 
ste, Roberto Barocchi, scri- 
veva un «malinconico addio 
a Martines», Sovrintenden- 
te ai Beni culturali. Il 30 di- 
cembre la Giunta regionale 
ha confermato l'esecutività 
della variante 21 al Prge di 
Duino-Aurisina, riguardan- 
te il progetto di "riqualifica- 
zione turistica" della Baia 
di Sistiana. 

Sono rammaricato anch' 
io per il trasferimento dell' 
ottimo archietto Martines, 
che proprio sulla questione 


I 29 dicembre su questa 


di Sistiana si è speso mol- 
tissimo urtando molte sen- 
sibilità. 

Tuttavia ritengo che il fu- 
turo delle valenze ambien- 
tali e paesaggistiche della 
nostra regione non possa di- 
pendere dalle capacità di 
un Soprintendente. Servo- 
no regole precise ed efficaci 
normative che impediscano 
la distruzione del nostro pa- 
trimonio naturale. La legge 
Galasso (L.431 del 1985, 
ora compresa nel Decreto 
Urbani), che impone delle 
fasce di rispetto sulle coste, 
le sponde dei fiumi, dei la- 
ghi, ecc. — dopo vent'anni — 
non ha ancora trovato ap- 
plicazione nella nostra re- 
gione, per precise responsa- 
bilità dei nostri ammini- 
stratori, sia politici sia fun- 
zionari regionali. 

La conseguenza dell'ina- 
dempienza della Regione 
Friuli-Venezia Giulia è sot- 
to gli occhi di tutti: il pro- 


di Claudio Siniscalchi* 


getto di Muja Turistica, 
l'espansione edilizia a Bar- 
cola-Bovedo e Grignano, la 
Baia di Sistiana, la cemen- 
tificazione totale dell'Isola 
dei Bagni a Monfalcone, fi- 
no ai palazzoni previsti a 
Grado e alla piscina nella 
Pineta di Lignano. Un vero 
assalto alla costa, di fronte 
al quale Centrodestra e 
Centrosinistra appaiono in 
grande sintonia. 

I giornali nazionali usa- 
no accomunare il nostro 
presidente Illy a quello del- 
la Sardegna Soru, due im- 
prenditori di successo alla 
guida di due Regioni a sta- 
tuto speciale. 

Eppure il presidente So- 
ru, appena insediato, per 
far fronte ad anni di manca- 
ta pianificazione urbanisti- 
ca, ha emesso una delibera 
con la quale fissava 
l'inedificabilità per una pro- 
fondità di due chilometri 
sulle coste sarde, fino all'ap- 


provazione di un piano pae- 
sistico regionale; per contro 
la nostra Regione è ferma a 
un Piano urbanistico del 
1978, diventato vecchio sen- 
za essere mai stato applica- 
to e non adeguato alla nor- 
mativa nazionale. Soru si 
batte per la chiusura della 
Base Nato della Maddale- 
na e la restituzione di quel 
mare e di quella costa alla 
popolazione del luogo, men- 
tre Illy si fa fotografare ve- 
stito da top-gun su un bom- 
bardiere americano della 
Base di Aviano, per la qua- 
le auspica il raddoppio. So- 
ru ha manifestato l'inten- 
zione di acquistare terreni 
privati di particolare pre- 
gio, per salvaguardarli dal- 
le speculazioni, mentre il 
nostro Illy è promotore — 
con Lunardi e Berlusconi — 
del Corridoio 5 che devaste- 
rà l'Isontino e il Carso, 
aree di valore naturalistico 
inestimabile. 


onfalcone, Grado, Lignano 


Con il nulla osta della Re- 
gione alla cementificazione 
della Baia di Sistiana spero 
che la Giunta del Friuli-Ve- 
nezia Giulia abbia toccato 
il fondo. Certo la classe poli- 
tica non scende dal cielo 
ma rispecchia la realtà cul- 
turale della società che de- 
mocraticamente se la sce- 
glie. Alla società civile, alle 
associazioni, al mondo acca- 
demico, prima che alla clas- 
se politica, spetta un lungo 
cammino per riconquistare 
una dignità che oggi appa- 
re davvero compromessa. 

* già presidente 
Legambiente Trieste 
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Pechino si risveglia 
all'ombra dei cellulari 


Non c'è che dire. La Cina 
sta facendo passi da gi- 
gante sul piano economi- 
co. E un fattore del quale 
ormai tutti sono a cono- 
scenza. E le gigantesche 
pubblicità apparse. nelle 
strade di Pechino proprio 
il RIDI gennaio (nelle fo- 
to) — per la cronaca, si 
tratta di telefonini Moto- 
rola — la dicono lunga sul 
nuovo impulso consumi- 
stico della Repubblica po- 
polare, ché s1 «risveglia» 
all'ombra del cellulare, 
Negli ultimi anni, infat- 
ti, la Cina è diventata il 
più grande produttore e 
consumatore della telefo- 
nia mobile. Il mercato è 
ancora dominato dalle* 
marche straniere, ma in 
soli dodici mesi la produ- 
zione di cellulari e high- 
tech nazionali ha ottenu- 
to grande successo. lan- 
ciando una seria sfida a 
quella d'importazione. 


CIAMPI 

UN RICHIAMO 

AL DIALOGO 
DAL QUIRINALE 


di Gianfranco Pasquino 


i sono alcuni principi 
(I iondamental nel pen- 
siero politico del Presi- 
dente Ciampi, e nei messag- 
gi di fine d'anno c'è anche 
uno stile. A quei principi e 
al suo stile il Presidente si 
attiene con grande coeren- 
za. Il primo principio riguar- 
da il sistema Italia. Giusta- 
mente, Ciampi sollecita il 
nostro orgoglio nazionale, il 
atriottismo, e ne richiama 
1 simboli: la bandiera, l'inno 
di Mameli, la Costituzione. 
Questi simboli saranno an- 
cora più. importanti nel 
2005 quando ricorre sia il 
duecentesimo anniversario 
della nascita di quel grande 
atriota che fu Giuseppe 
azzini sia il sessantesimo 
anniversario della’ guerra 
di Liberazione alla quale 
siamo debitori della nostra 
democrazia e della Costitu- 
zione. Nella. Resistenza, 
non soltanto in quella italia- 
na, forti furono le spinte a 
mettere fine alle guerre fra- 
tricide in Europa. Anche di 
lì nacque l’idea dell’unifica- 
zione dell'Europa che Ciam- 
pi richiama come quadro 
nel quale fare progredire be- 
nessere e solidarietà, pace e 
apra ta E definisce il 
'rattato costituzionale eu- 
ropeo un sogno finalmente 
realizzato. 

Tuttavia, soprattutto do- 
po la tragedia del Sudest 
asiatico, non possiamo di- 
menticare che ormai il mon- 
do è globalizzato, non sol- 
tanto in termini economici, 
finanziari e mediatici, ma 
anche come relazioni e emor 
zioni. Ai giovani, ai quali il 
Presidente guarda sempre 
con attenzione e speranza, 
toccheranno compiti impor- 
tanti di affermazione e di 
SNRODOE di una globalizza- 
zione dal volto umano. Na- 
turalmente; il Presidente è 
consapevole che la politica 
italiana attraversa una fa- 
se di grandi conflitti. Dalla 
sua elezione a oggi è sem- 
pre stato così. Regolarmen- 
te, con grande discrezione, 
il Presidente ha preferito 
smussare le tensioni, eserci- 
tando il suo ruolo di auste- 
ro custode della Costituzio- 
ne, in particolare in mate- 
ria di informazione e di giu- 
stizia, nei limiti e nelle for- 
me della Costituzione stes- 
sa. Neanche nel suo messag- 
gio per il 2005 il Presidente 

a rinunciato a tentare di 
persuadere, piuttosto che 
criticare, chi cerca lo scon- 
tro piuttosto che il dialogo. 
Il suo auspicio è che vi sia 
una convergenza sulle rego- 
le, pure nell'ambito di una 
vigorosa dialettica fra le di- 
verse posizioni. Dall'alto 
della sua riconosciuta com- 
petenza economica, è anda- 
to al di là di questo richia- 
mo ai politici, suggerendo 
anche forme di collaborazio- 
ne fra imprese e sindacati 

er rilanciare il Sistema Ita- 
ia. Come ogni anno, si deb- 
bono apprezzare le parole 
del Presidente, il suo orgo- 
glio di italiano, la sua visio- 
ne sopranazionale, la sua 
coerenza nel suggerire con- 
vergenze e collaborazioni, il 


suo stile sobrio, ma non pri- 


vo di sincera passione. Co- 
me ogni anno, mentre il 
Centrosinistra non riesce a 
trovare unità d’intenti, si 
deve rilevare che, in manie- 
ra ipocrita, il Centrodestra 
dichiara apprezzamento 
proprio mentre si appresta 
‘a disattendere nella pratica 
(giustizia, par condicio, ri- 
forma elettorale) gli inviti 
del Presidente. Auguri. 
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KATAWEB FINANZA 
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VTIUIA AMOT 
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CAPODISTRIA L'azienda chimica continua a produrre: il governo sloveno rifiuta i finanziamenti per il trasferimento della fabbrica 


Kemiplas, nuova emissione nociva 


A Natale una sostanza bianca e schiumosa che non era neve ha invaso la zona 


i MINORANZA 
L'Unione italiana e la Regione Istria valutano una serie di progetti di comune interesse 


Centro culturale a Stridone 


POLA La collaborazione tra 
l'Unione italiana e la re- 
gione istriana è a livelli 
molto alti e prossimamen- 
te sarà arricchita di nuovi 
contenuti, nella marcia di 
avvicinamento della Croa- 
zia all'Unione europea. Lo 
hanno ribadito nel tradi- 
zionale incontro di fine an- 
no i massimi rappresen- 
tanti dell'Unione e della 
Regione, Maurizio Tre- 
mul e Ivan Nino Jakovcic, 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 
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CAPODISTRIA L'industria chimi- 
ca Kemiplas di Villa Decani 
è nuovamente sotto osserva- 
zione speciale. In seguito a 
‘una nuova fuga di gas (acido 
ftalico) avvenuta pochi gior- 
ni prima di Natale, l'ispetto- 
rato nazionale per l'ambien- 
te ha predisposto nuove mi- 
surazioni delle emissioni 
provenienti dalla fabbrica. 
. La Kemiplas è sotto costan- 
te monitoraggio ormai da an- 
ni, ma quest'ultimo provve- 
dimento è stato sollecitato 
direttamente dal ministro 
dell'ambiente Janez Podob- 
nik. Il ministro ha chiesto 
l'intervento dell'ispettore do- 
po che si è verificata una 
nuova fuga di gas: a ridosso 
di Natale, gli abitanti della 
zona si sono accorti della 
presenza della «solita» so- 
stanza bianca e schiumosa. 


Era un gas che a contatto 
con l'aria e il terreno si era 
trasformato in una specie di 
schiuma. Si tratta di acido 
ftalico, sostanza che allo sta- 
to solido non è tossica, ma la 
cui presenza denota comun- 
que un cattivo funzionamen- 
to dell'impianto di depura- 
zione. È proprio sul depura- 
tore che raccoglie i gas deri- 
vanti dalla produzione di for- 
maldeidi, nonchè sul brucia- 
tore principale della fabbri- 
ca, che sono state effettuate 
le ultime misurazioni. 

La Kemiplas è ormai da 
anni al centro dell'attenzio- 
ne degli ambientalisti capo- 
distriani. Alcuni impianti 
della fabbrica, come quello 
per la produzione di colle ed 
emollienti, sono stati sman- 
tellati, ma altri, come quello 
per la produzione di formal- 


La fabbrica chimica Kemiplas a Villa Decani (Capodistria). 


insieme ai rispettivi colla- 
boratori. Presente il depu- 
tato italiano al Parlamen- 
to di Zagabria, Furio Ra- 
din, secondo il quale 
l'Istria puo servire da 
esempio al governo croato 
su come si risolvono le 
questioni minoritarie, 
Maurizio Tremul si è det- 
to soddisfatto del livello di 
bilinguismo raggiunto in 
Istria «anche se — ha ag- 
giunto — in certi comuni è 
necessario aggiornare gli 


statuti municipali alle at- 
tuali esigenze degli italia- 
ni. Dal canto suo Jakovcice 
ha dichiarato che si stan- 
no vagliando le possibilità 
di affiancare l'Unione Ita- 
liana alla Regione nella 
sua richiesta di finanzia- 
menti europei per proget- 
ti di interesse comune. A 
proposito ha ricordato il 
restauro del villaggio di 
Stridone che si vorrebbe 
trasformare in centro di 
eventi pubblici e incontro 


deidi, funziona ancora, an- 
che se a regime ridotto. Il 
problema della Kemiplas è 
noto: la fabbrica, costretta a 
rispettare le norme sulla tu- 
tela ambientale, aveva chie- 
sto aiuto dello stato per mo- 
dernizzare la produzione; 
poi, anche in seguito alle 
pressioni della popolazione 
e delle autorità locali, i pro- 
prietari hanno pensato che 
la soluzione migliore sareb- 
be stata trasferire gli im- 


pianti altrove. Lubiana, pe- 
Tò, sì rifiuta di convertire i 

mezzi previsti per la moder- 
‘nizzazione in aiuti per lo 
smantellamento della fabbri- 
ca, che pertanto continua a 
produrre. I più recenti prov- 
vedimenti dell'Ispettorato 
all'ambiente rappresentano 
una nuova forma di pressio- 
ne sulla direzione della Ke- 
miplas. Ma la fabbrica non 
si ferma. 


Maurizio Tremul 


di varie culture in questa 
parte d'Europa, quindi la 
creazione del centro per 
l'olivicoltura a Dignano e 
il recupero a fini turistici 
del tracciato dell'antica 
Parenzana. 

p.r. 


Cp. 


SEBENICO Si trasforma in sito turistico la cima del monte Reduc sull’isola di Murter 


Belvedere donato dai reduci 


SEBENICO Si chiama Raduc ed è la vetta più 
alta, 125 metri, dell'isola di Murter, nell'ar- 
cipelago sebenzano. Grazie all'iniziativa 
della sezione di Murter dell'Associazione 
dei veterani della Guerra patriottica e del- 
la locale municipalità, la cima del monte 
Raduc sarà trasformata in un belvedere 


POLA Fabrizio Radin ha varato l'esecutivo: affidati a due volti nuovi i settori dell’informazione e quello dell’arte e spettacolo 


Ringiovanita la giunta della Comunità italiana 
POLA Dopo la seduta costitu- pueco x o 

tiva di due settimane fa, 
l'assemblea della Comuni- 
tà degli italiani scaturita 
dall'urna del 28 novembre 


scorso ha approvato la com- 
posizione della nuova giun- 


programmatici della comu- 
nità, presentati dal presi- 
dente Radin. Tra gli otto 
obiettivi prefissati rientra- 
no il consolidamento finan- 
ziario della comunità che 
prevede la copertura dei co- 


riutilizzo di 21 mila‘metri quadri di area 
militare, rappresentata da un tunnel lun- 
go 800 metri, con bunker, torrette e deposi- 
ti sotterranei. Gli impianti appartengono 
al ministero della Difesa ed erano stati co- 
struiti dopo la Seconda guerra mondiale 
dalla defunta Armata popolare jugoslava, 


La sede 
della 
Comunità 
degli 


ta esecutiva, così come pro- sti di gestione della sede in- | italiani di da cui si potrà godere una vista impareg- che li abbandonò nel 1960. Da allora non 
posta dal presidente Fabri- clusi gli stipendi dei dipen- Polacheha | giabile. Condizioni meteo permettendo, si: sono mai più stati in funzione e, debita- 
zio Radin. Ne fanno parte denti, da parte del Comune rinnovatoi | ammireranno le. Incoronate, l'arcipelago mente riutilizzati, possono costituire un'at- 
Kristina Fedel, responsabi- di Pola le cui dotazioni fino- suoi vertici. | più bello in Adriatico, il lago di Vrana - trazione turistica. La smilitarizzazione a 
Relation e aerano AlANoTtoidi que- Dopo, che è il più grande nel Paese - e il Velebit, Murter riguarderà anche diverse caserme 
ed editoria, Patrizia Bosich sto livello. l'elezione che risulta essere la maggiore catena mon- e casermette, un osservatorio e una Vvec- 
péril fano arte e spettaco- Paiuciasiodeidglialco: di Fabrizio tuosa in Croazia. Inoltre la vista spazierà chia stalla per cavalli in dotazione alle for- 
lo; Silvana Wruss, cultura,  munità nei processi di inte- Radina sulle riviere di Sebenico e Zara, per un to- ze armate. Il progetto dovrebbe venir rea- 
CIRCEO RENA. ‘azione europea con l'aper- presidente, | tale di circa 200 isole della Dalmazia set- lizzato in SRL non lunghi, anche perché 
o rate IElEUsla Cani DIO TARE giiai ORE, (DE è stata tentrionale. Ma non è tutto perché in zona sulla cima del Monte Raduc vi è la rete 
cienza RR PEeSeenatvonia Re. varata la si costruiranno ristorante e centro ricreati- elettroenergetica, mentre quella idrica è a 
Potpi tihà È tali is nuova vo, come pure un sentiero per alpinisti. La breve distanza. 
vino | Quarantoto, attività dei connazionali interessa. giunta. ciliegina sul dolce sarà rappresentata dal am. 


ti a conoscere i numerosi 
aspetti e i significati dell'en- 
trata della Croazia nell' 
Unione europea. Quindi 
l'individuazione di nuove 


sportive; Ezio Valenti, coor- 
dinamento tra i settori e se- 
gretario della giunta; Luigi 
Barbalich, rapporti con le 
altre comunità, con l'Uniò- 
ne Italiana e È 


FIUME Azienda italiana obbligata a restituire 6 milioni di euro ricevuti se fosse riuscita a completare i lavori con un mese di anticipo 


: forme di ag- | I] | | 
con la regio- ita gregazione co- 
ZI gessi “Diventa un caso diplomatico Il tunnel autostradale . 
E l'inclusione del sodalizio ne ala E 
STine Maria nei processi în corso dele ho . O . O . O O . 
ni». La dele- Î I munità in am- 
eee La Coopcostruttori si rivolge al governo italiano e Zagabria risponde per le rime 


FIUME Rischia di diventare 
un caso internazionale il 
problema verificatosi nella 
realizzazione della galleria 
Mala Kapela, sull'autostra- 
da Zagabria-Spalato. Infat- 


to tutelare gli interessi croa- 
ti. «Noi ci siamo attenuti al- 
le disposizioni del contratto, 
che sono molto chiare, poi- 
ché la Coopcostruttori non 
ha concluso i lavori entro il 


ste non hanno voluto com- 
mentare una simile possibi- 
lità, però hanno fatto sape- 
re che in questo caso entre- 
ranno in gioco anche le isti- 
tuzioni competenti croate. 


italiana per portare a termi- 
ne i lavori un mese prima 
della data stabilita. 

Però, a quanto pare, la Co- 
opcostruttori non vuole ac- 
cèttare un simile epilogo e i 


annesso al contratto». Kal- 
meta ha poi aggiunto che 
proprio in base a questo an- 
nesso è stato deciso di atti- 
vare la garanzia bancaria. I 
dirigenti dell'azienda italia- 


e istruzione è sa in consegna della galle- 
ria in modo da non dovere 
versare i 6 milioni di euro 
di premio. Inoltre, alla Co- 
opcostruttori affermano che 


il problema al sistema di de- 


struzione del- 
stata assunta la palestra 
ad interim dallo stesso Fa- scolastica. A proposito di 
brizio Radin. Accanto a no- quest'ultimo punto Radin 
mi noti nel- ha sollecitato 
l’ambiente co- il ministero 


munitario po- croato dell | tb nelle ultime ore dello suoi dirigenti stanno pen- Intanto, nel merito della termine stabilito e di conse- na hanno invece puntato il flusso delle acque è al di sot- 
lese, ci sono || SLOVENIA Ten: ]' | scorso anno le «Hrvatske au- sando di chiedere l'aiuto del questione è entrato anche guenza non poteva nemme- dito accusatore contro le Au- to dello 0,5 per cento, ossia 
anche alcuni || TAliero 1,00 = . 0,0042 Euro* È DREI toceste» (Autostrade croa- governo di Roma. I respon- Bozidar Kalmeta, ministro no usufruire del premio di 6 tostrade croate che avrebbe- in armonia con il contratto. 
emergenti, co- || CROAZIA autorità diplo- | te), azienda che gestisce i sabili delle Hrvatske autoce- del Traffico, il quale ha volu- milioni di euro previsto dall': ro temporeggiato nella pre- Dall'altro canto però alle Au- 
Ferielivai Kuna 1,00 = 0,1340 Euro matica italia- tratti autostradali sul terri- tostrade croate respingono 
Restna Pa na, l'Universi- torio croato, hanno ricevuto, —— AZIENDE TURISTICHE: FUSIONE * tali affermazioni, ribadendo 
del e Patrizia || CROAZIA È tà popolare di la conferma della banca ita- 5 : a "SERE È ì i che, in base all'annesso al 
Basic tà Kuns/Mtro,7,66) = {1109 /itro: Trieste e | liana sull'attivazione della Prosegue il consolidamento e l'espan- si chiamerà «Maistra» con sede a Ro- valore nominale. Una volta verfezio- contratto, il termine di con- 
ORC (a l'Unione Ita- | garanzia che lo stesso istitu- sione sul mercato turistico del Grup- vigno. La notizia era nell'aria da di- nata la fusione, dicono alla direzione segna dell'impianto scadeva 
rappresenta- sISvENA liana a una | tohaemessoalla societàita- | po Adris, creato e controllato dalla versi mesi e ai primi segnali Orsera del Gruppo Adris, prenderà il via la | il 30 novembre scorso. Il 
no un ponte ||Saileriitro 19670 = 0,82 €llitro”* maggiore liana Coopcostruttori, che Fabbrica tabacchi di Rovigno. Dalla aveva subito storto il naso per la per- strategia di sviluppo complessivo del- giorno dopo i rappresentan- 
generaziona- || CROAZIA incisività on- | ba impiegato i propri mezzi borsa di Zagabria è arrivato l'annun- dita dell'autonomia della sua azien- la sua divisione turistica, concentra- ti dell'investitore, della com- 
le con la sfera || Kunefitro 7,17 = 0,96 €/ttro d :-—. *«. | e il proprio personale nella | cio della prossima fusione dell'azien- da turistica, l'Anita appunto. ta sul segmento Rovigno-Orsera do- | missione di vigilanza e dell' 
dei giovani. ||[T 7 e avviare In | costruzione del tunnel in | de turistiche «Jadranturist» di Rovi- Tornando al nascente soggetto giu- ve sono in piano importanti investi- | appaltatore hanno steso un 
L'assemblea || SLOVENIA tempi brevi questione. In questo modo | gno e «Anita» di Orsera, ultima ac- ridico la Maistra, va detto che il suo menti per adeguare l'offerta a quelle | verbale sulla situazione, in 
ha quindi am- || Talervitro 195,60 - 0.82 «niro» || la realizzazio- | Je Autostrade croate potran- | quisizione del gruppo. Il processo do- capitale sociale sarà di 150 milioni che sono le moderne tendenze, esi- | base al quale si può notare 
piamente ap- ||() pato ferito dale Banta Koper ad. di Capodistria || DE del proget- | no riottenere i 45 milioni di vrebbe venir completato entro il pri- di euro suddiviso in oltre 10 milioni genze e gusti dei villeggianti. che tutti i lavori non sono 
poggiato plià| {fraz a ne A eb vene mao) || FLO: kune (6 milioni di euro) che mo marzo 2005 e la nuova impresa di azioni di cui non viene riportato il p.r. stati conclusi. 
orientamenti p.r. | avevano versato all'azienda b.s. 
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COSMETICA PROFUMERIA DROGHERIA 


UMAGO Un problema per l’ambiente l'enorme riproduzione delle nutrie nelle zone umide: interviene la Regione 


Istria inva a castorini 


UMAGO Si sono riprodotte a [Il 
migliaia e ormai hanno oc- 
cupato quasi tutti i maggio- 
ri corsi d'acqua e le aree 
umide dell'Istria. Sono le 
nutrie, o castorini, un eser- 
cito che secondo gli esperti 
raggiunge ormai le 10 mila 
Anche se hanno 
un'aria inoffensiva esse rap- 
presentano un’autentica ca- 
lamità naturale in quanto 
negativamente 
sull'ambiente in cui vivono. 
Gran parte dei roditori han- 
no invaso la valle del fiume 
Quieto, facendo fuori più 
del 10 per cento delle coltu- 


unità. 


incidono 


re disseminate negli 850 et- 


tari di terreno agricolo che 


accompagnano il fiume nel- 


la sua corsa verso il mare. 
Ma le nutrie sono state an- 
che avvistate nelle zone pa- 
ludose di Umago e Paren- 
zo, come pure nel bacino ar- 
tificiale di Bottonega, che 
: fornisce di acqua gran par- 
te della Penisola. 
Per Milan Antolovic, as- 


sessore regionale all'Agri- 
coltura, il loro insediamen- 
to nella Val d'Arsa sarebbe 
solo questione di tempo, do- 
po di che l'occupazione dell' 
Istria da parte di questi ve- 
loci e sguscianti animaletti 
potrebbe dirsi completata. 
Come facilmente arguibile, 


Una nutria mentre sta nuotando nelle acque del Quieto. 


le nutrie sono animali dan- 
nosi e rappresentano una 
Specie alloctona, cioè non lo- 
cale, poiché immesse più di 
una decina d'anni fa nelle 
acque del Quieto. 

Una mossa, questa, dav- 
vero insensata e le cui con- 
seguenze sono sotto gli oc- 


chi di tutti. A detta dell'as- 
sessore, ne sta risentendo 
l'equilibrio degli habitat in 
cui vivono: i castorini non 
hanno infatti nemici natu- 
rali, si riproducono in modo 
eccezionale (una castorina 
riesce a partorire fino a 40 
piccoli all'anno), rischiano 
di compromettere la presen- 
za degli uccelli acquatici e 
inoltre potrebbero peggiora- 
re la qualità dell'acqua ero- 
gata dal bacino di Bottone- 
ga. 
Come se non bastasse, vi 
è anche il pericolo di influi. 
re negativamente sulla fre. 
ga dei pesci nella foce del 
Quieto. La Regione si è già 
messa in moto, avvisando - 
a norma di legge - la Dire. 
zione per la tutela dell'Am. 
biente del ministero della 
Cultura, che dovrà stilare 
un piano per ridurre la pre- 
senza delle nutrie. In Croa. 
zia non si è mai verificato 
un caso del genere. 
m.a. 
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Avvisi ECONOMICI 


MINIMO ‘15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 


La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valo- 
ri e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
te. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immo- 
bili affitto; 4 lavoro offer- 
ta; 5 lavoro richiesta; 6 au- 
tomezzi; 7 attività profes- 
sionali; 8 vacanze e tem- 
po libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni per- 
sonali; 11 matrimoniali; 
12 attività cessioni/acquisi- 
zioni; 13 mercatino; 14 va- 
rie, s 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 


Per dare la spinta giusta 
alla tua carriera, scegli 
Career Book Lavoro, 

la guida pratica al mondo 
dell’occupazione e dei master. 
Nell'edizione 2005 
potrai trovare: 


e Schede di presentazione 
e recapiti delle aziende 
in cerca di personale 


+ Master e corsi che aprono 
le porte al mondo del lavoro 


20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno succes- 
sivo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell’inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissipni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


APPARTAMENTO: 115 mq 
Ginnastica primo piano otti- 
me condizioni 4 stanze cuci- 


na. servizi inintermediari 
185.000. 3382021506. 
(A9090) 

APPARTAMENTO in zona 


Roiano «via Pratello», 65 mq 
composto da: ingresso, sog- 
giorno, cucina abitabile, ca- 
mera matrimoniale, cameret- 
ta, bagno e wc. Ottime con- 
dizioni interne e del palaz- 
zo, primo piano senza ascen- 
sore. Vendesi € 98.000. Tem- 
pocasa-Roiano tel. 
040/411422. 

(A9168) 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AZIENDA ricerca per la zo- 
na di Monfalcone personale 
esperto nella sostituzione 
gruppi di misura (corso Cei 
EN 50110). Si offre inquadra- 
mento sindacale e incentivi 
commisurati alla effettiva ca- 
pacità. Inviare curriculum 
presso: R.I.M.E.L. Srl via Save- 
rio Landolina, 3690142 Paler- 
mo, e-mail: rimel@inwind.it. 
(Fil37) 

BAR Para 2 cerca banconiera 
solo se pratica per impiego 
fisso. Tel. 040371314 via Bat- 
tisti 13. 

(A9220) 

CARAMEL Spa, proprietaria 
stazione dì servizio Agip in 
Cormons, ricerca pompista 
addetto all'impianto. Si ri- 
chiedono: motivazione, for- 
te orientamento ai risultati, 


ottimi rapporti interpersona- 
li, voglia di crescere. Stipen- 
dio fisso, incentivi al raggiun- 
gimento obiettivi, militesen- 
te, automunito, residenza in 
zona. Inviare curriculum a: 
Caramel Spa, casella postale 
65, Cormons. 

(B00) 

CERCASI infermieri per casa 
di riposo altipiano telefona- 
re ore ufficio allo 
040365410. 

(A8784) 

CERCASI perito elettrotecni- 
co con esperienza per inseri- 
mento tecnico operativo in 
società del settore zona Gori- 
zia. | curriculum vitae devo- 
no pervenire entro il 
10.1.2005 presso l'1.S.P.O. di 
via Randaccio n. 23 a Monfal- 
cone. 

(B00) 

COOPERATIVA SELEZIONA 
educatori (preferibilmente 
uomini) per strutture resi- 
denziali. Inviare curriculum: 
Strade Nuove Scrl, via Grego- 
rutti 2 Trieste. 

(A9098) 

IMPORTANTE azienda di 
produzione ricerca persona- 
le per ufficio acquisti/com- 
merciale. Gradita esperienza 
precedente in pari posizione 
o gestione logistica, indi- 
spensabile conoscenza. lin- 
gua inglese e uso pc. Inviare 
curriculum a Fermo Posta 
Agquilinia c.i. AG6716082 - 
email sele.comm@libero.it. 
(A100394) 

MANPOWER Gorizia ricerca 
operai addetti montaggio 
impianti, ragioniere anche 
neodiplomato, addetto pan- 
tografo con esperienza ope- 
raio settore legno età massi- 
ma 25 anni. Tel. 0481538823 
www.manpower.it. 
Manpower Spa iscritta all'al- 
bo delle agenzie per il lavo- 
ro sezione | autorizzazione 
ministeriale prot. n. 1116 - 
SG rilasciata in data 26 no- 
vembre 2004. 

(B00) 

MANPOWER Trieste, iscritta 
Albo Agenzie Lavoro sezio- 
ne 1 aut. min. 1116 - SG 
26/11/04, ricerca impiegata 
contabile esperta per studio 
notaio, Adest o Oss con cono- 
scenza sloveno per assisten- 
za domiciliare, meccanici per 
lavoro in grande industria, 
operaio legno su Monfalco- 
ne, operaio vetroresina, elet- 
tromeccanico, carpentieri, 
saldatori, operatore Cnc, ser- 
ramentista posatore, assi- 
stente alla poltrona part ti- 
me, giovane venditore assicu- 
razioni, apprendista grafico. 
Corso Cavour 3 040/368122 
www.manpower.it. 

(A00) 

OPERATORE tessile addet- 
to alla conduzione di telai 
a navetta dotati di jac- 
quard meccanica ed elettro- 
nica per fabbricazione di 
tessuti in filo poliestere 
multi filamento, ricerca so- 
cietà triestina per proprio 
stabilimento in Brindisi. Te- 
lefonare 3494041001. 
(A9102) 
PROGRAMMATORE per svi- 
luppo applicazioni web socie- 
tà di informatica ricerca. Co- 
noscenza richieste: .Net Fra- 
mework con particolare ri- 
guardo a VB.Net, Asp.Net ed 
Ado.Net; sufficiente  cono- 
scenza T-SQL e Html. Gradita 
conoscenza javascript, Css, 
Xml/xslt. Curriculum a recru- 
itment@infoprostudio.com. 
(A9193) 


SOMEDIA 


*Le novità previste 
dalla “Legge Biagi” 

® Guida all’imprenditoria 

* Opportunità di 
specializzazione e lavoro 
all’estero e molte altre 
informazioni aggiornate 


In edicola, 


in libreria e online 


a 9,50 euro 


VISITA: WWW.CAREERBOOKLAVORO. SOMEDIA.IT 


UN MONDO DI POSSIBILITÀ TI ASPETTA. 


RISTORANTE sulle Rive cer- 
ca cameriere capace max 
trentenne. Tel. 3335816251. 
(A9215) 


AVORO 
RICHIESTE 


Feriali 0,75 
Festivi 0,75 


RAGAZZA 30 anni stranie- 
ra bella presenza perfetto 
italiano inglese francese, 
laureata, cerca lavoro solo 
serio. Telefonare 
3331670033, dopo le venti 
040224418. 

(A9249) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


ALFA Romeo 147 1,6 16v 
Twin Spark, Ac, Ss, 6ab, Abs, 
3p, 2001, 9890. Progetto 
3000, 040825182. 

ALFA Romeo 156 1,8 16v Sw 
Distinctive, Ac, Ss, 4ab, Abs, 
Cerchi, 5p, 2000, 10990. Pro- 
getto 3000, 040825182. 
ALFA Romeo 156 1,9 Jtd Sw 
Distinctive, Ac, Ss, 4ab, Abs, 
Cerchi, 5p, 2001, 14890. Pro- 
getto 3000, 040825182. 
AUDI A2 1.4 benzina, ar- 
gento, 2001, km. 45000, ga- 
ranzia Audi, euro. 
10.500,00 di cui euro. 
7.000,00 in 12 rate da euro. 
583,33 a tasso zero. Eurocar 
Trieste 040568332. 

AUDI A3 1,9 Tdi Ambition, 
CVA, Ac, 4ab, Abs, Esp, SS, 
Cerchi, 5p, 2001, 14790. Pro- 
getto 3000, 040825182. 
AUDI A4 1.9 Tdi Avant, An- 
no 1998, Grigio Metallizza- 
to, Cerchi In Lega, Prezzo In- 
teressante, Da Vedere. Auto- 


market 040381010. 
AUDI A4 1.9 TDI 130 cv, ar- 
gento, km. Zero, imm. 


dic/2004, full opzional, in ga- 
ranzia, euro. 27.900,00. Euro- 
car Trieste 040568332. 

AUDI A8 3.3 TDI quattro Tip- 
tronic, grigio agata, 2000, 
km. 107000, full opzional, 
garanzia Audi, euro. 
26.000,00 Iva esposta. Euro- 
car Trieste 040568332. 

AUDI TT Coupè 3.2 V6 250 
cv quattro Dsg, argento, km. 
Zero, imm. dic./2004, full op- 
zional, in garanzia, euro. 
40.000,00. Eurocar Trieste 
040568332. 

AUDI TT Roadster 1.8 T 150 
cv, argento, 2002, km. 
50.500, garanzia Audi, euro. 
19.000,00. Eurocar Trieste 
040568332. 

BMW 318i Touring - 2001 - 
Km. 62.000 - Pack Sport, Blu 
Metallizzato Garanzia 12 Me- 
si I.V.A Esposta - Comp. Pas- 
saggio Euro 16.990,00. Futu- 
rauto 040383939. 

BMW Z3 1.9 16v Roadster - 
1999 - Rosso Corsa Garanzia 
12 Mesi Compreso Passaggio 
Proprietà Euro 16.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 
CITROEN C3 1,1 Elegance, 
Ac, 4ab, Ss, 5p, 2002, 8890. 
Progetto 3000, 040825182. 
CITROEN CA Pluriel 1,4 Pack, 
Ac, 4ab, Ss, Radio Cd, Cerchi, 
3p, 2003, 11990. Progetto 
3000, 040825182. 

CITROEN Xsara Picasso 1.8î 
F.O. - 2000 - Km. 79.000 Gri- 
gio Metallizzato - Garanzia 
12 Mesi Compreso Passaggio 
Proprietà Euro 9.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 


CLIO 1.2 5porte Expression, 
Anno 200, Km.19.000, Come 
Nuova, Solo Per Pochi Giorni 
Prezzo Sotto 4ruote. Auto- 
market 040381010. 
DAEWOO Matiz 800 Se Pla- 
net Full Opt. Km.24.000,, An- 
no 2002 Perfetta Vera Occa- 
sione. Automarket 
040381010. 

FIAT Brava 1.6 Elx 16v - 1999 
- Km. 42.000 Colore Blu Me- 
tallizzato - Garanzia 12 Mesi 
Compreso Passaggio Proprie- 
tà Euro 4.890,00. Futurauto 
040383939. 

FIAT Idea Semestrali Vari Co- 
lori E Modelli Con Prezzi Spe- 
ciali. Automarket 
040381010. 

FIAT Multipla 1,9 Jtd Elx, Ac, 
4ab, Abs, Ss, Cerchi, Sp, 


° 2000, 11990. Progetto 3000, 


040825182. 

FIAT Palio 1,9 Jtd Sw, Ag, 
2ab, Abs, Ss, 5p, 2003, 8790. 
Progetto 3000, 040825182. 
FIAT Panda 4x4 Trekking An- 
no 2002 Km.36.000 Imperdi- 
bile. Automarket 
040381010. 

FIAT Punto 1,2 16v Elx, Ac, 
2ab, Abs, Ss, Autoradio, 3p, 
2002, 6990. Progetto 3000, 
040825182. 

FIAT Punto 1,2 16v Elx, Ac, 
2ab, Autoradio, 3p, 2001, 
6390. Progetto 3000, 
040825182. 

FIAT Punto 1.2 Elx 3 Porte - 
2000 - Km. 51.000 Colore Gri- 
gio Scuro Metallizzato - Gar. 
12 Mesi Compreso Passaggio 
Proprietà Euro 5.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 

FIAT Punto 55 Van - 2000 - 
Km. 89.000 Bianco - Clima - 
I.V.A. Esposta - Gar.12 Mesi 
Compreso Passaggio Proprie- 
tà Euro 4.590,00. Futurauto 
040383939. 

FIAT Punto 75 Elx 3porte - 
1998 - Km. 71.000 Grigio Scu- 
ro Metall, Clima - Gar.12 Me- 
sì Compreso Passaggio Pro- 
prietà Euro 3.990,00. Futu- 
rauto 040383939. 

FIAT Stilo 1,6 16v Dynami- 
que, Ac, 6ab, Abs, Asr, Ss, Au- 
toradio, 5p, 2002, 10790. Pro- 
getto 3000, 040825182. 

FIAT Ulysse 2,2‘Jtd Emotion, 
Ac, 6ab, Abs, Asr, Ss, Autora- 
dio, 5p, 2002, 21590. Proget- 
to 3000, 040825182. 

FORD C-Max 1.6 Tdci Vari Co- 
lori Del 2003 A Prezzo Incre- 
dibile Con Prima Rata Genna- 
io 2006. Automarket 
040381010. 

FORD Fiesta 1,2 16v Ghia, 


jAg 2ab, Abs, Ss, Cerchi, 3p, 


2001, 5790. Progetto 3000, 
040825182. 
FORD Focus 1,6 16v Sw, Ac, 


2ab, Abs, Ss, 5p, 1999, 
7590. Progetto 3000, 
040825182. 

HONDA Civic 1,7 Ctdi Es, Ac, 
4ab, Abs, Ss, Sp, 2003, 
12990. Progetto 3000, 
040825182. 


HONDA Cr-V 2.0 | 16v - Rvi - 
2000 - Km. 100.000 Argento 
Metallizzato - Garanzia 12 
Mesi Comprensivo Passaggio 
Proprietà Euro 11.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 
HYUNDAI Cuope 2,0 16v Fx, 
Ac, 2ab, Abs, Ss, Cerchi, 3p, 
1997, 4290. Progetto 3000, 
040825182. 

JEEP Grand Cherokee 4.7 li- 
mited quadra drive, cam- 
bio autom., 2000, km. 
63.000, garanzia, euro. 
18.500,00. Eurocar Trieste 
040568332. 


Continua in 14.a pagina 


LA TUA CASA IDEALE NASCE 
DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di tfovare o vendere casa, 
avete già trovato il Modo di risolverlo. 
Pubblicate un annuncio economico 

sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un Mercato che fa affidamento 
sugli annunci economici come su un mezzo indispensabile 

per acquistare, Per vendere, 

per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


cASID2S 


FINO AL 12 GENNAIO 2005 


SCONTI 
20,68 40% 


Mele Golden 
Alto Adige 
75/80 

al kg 


024 


al itro 0.16 


Acqua minerale 
RECOARO 
naturale/frizzante 
leggermente frizzante 
pet #] ho) 


Prosciutto cotto 
di campagna 
sacca. BERETT! 


scotti 
Risotti 
È La 
da 2,20 


32 


12.555 


Riso SCOTTI 
per risotti 
sottovuoto 

ast. kg 1 


i dalat 
95 ‘4 
0, 11829 Lisi 
Radicchio Rosso 
di Chioggia ì 
al kg 


Pasta AMBRA 
vari formati 
g 500 


Ammorbidente 
BRIO 

assortito 

flac. #2 


Olio extravergine 
d'oliva Rustico 
VENTURI 

bott. £1 


mila 
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CONEGLIANO (TV) - Località Parè - Via Einaudì e COVOLO DI PEDEROBBA (TV) - Via Vittoria 
e DUE CARRARE (PD) - 5.58.16 Padova-Rovigo * ESTE (PD) - S.S. 10 Padana Inferiore, 13 * 
FELTRE (BL) - Località Pasquer - Via Belluno * FELTRE (BL) - Centro Comm. LA ZUECCA - 
Via Zuecca 6 * FERRARA - Via Bologna (incrocio tangenziale) * GORIZIA - Via Terza Armata 
* IMOLA (BO) - Via Pirandello * LENDINARA (RO) - Via Savoj © MARENO DI PIAVE (TV) - 
Centro Comm. AL CENTRO - Via Campi * MESTRE (VE) - Via Pertini (zona Bissuola) * 
MIRANO (VE) - Centro Comm. MIRANO2 - Via Gavin di Sala * OLMO DI CREAZZO (VI) - S.S. 
11 © ONÉ DI FONTE (TV) - Centro Comm. FAMILA - Via Asolana © PADOVA - Via Fornace 
Morandi = PIEVE DI SOLIGO (TV) - Via Vittorio Veneto, 12/8 * PONTE NELLE ALPI (BL) - V.le 
Dolomiti, 37 * PORDENONE - Via Udine (lat. Volt de Querini) * RABUIESE (TS) - S.S. 15» 
RAVENNA - Via Faentina » ROVIGO - Viale Porta Po (zona industriale) * SCHIO (VI) - Via XX 
Settembre - Laterale Via P. Maraschin * SCHIO (VI) - Via SS Trinità è TRIESTE - Via Valmaura 
* VICENZA - Parco Città, 86 * VILLORBA (TV) - Viale delle Repubblica - Strada Ovesta 
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SVENDITA STAGIONALE DAL 07/01 AL 10/03/2005 


GUARDA LE SUPEROFFERTE 
SU QUESTO GIORNALE 
IL 05-07-08 GENNAIO 2005! 


PER CLIENTI CARTA VANTAGGI 
C'È SEMPRE UN'OFFERTA IN PIÙ, _ 


PER INFORMAZIONI 
CHIAMAGI! 


ORARI D'APERTURA: 


e TRIESTE: aperti sette giorni su sette, anche i gennai 
orario continuato dalle 9.30 alle 19.30 


e UDINE: lunedì 03 gennaio ore 15-19.30 
martedì 04 gennaio orario continuato 9-19.30 
mercoledì... 05 gennaio orario continuato 9-19.30 
giovedì 06 gennaio chiuso 
venerdì 07 gennaio orario continuato 9-19.30 
sabato 08 gennaio orario continuato 9-19.30 


SPORTLER TRIESTE: 


GENTRO COMM. 
via Giulla 75/3 
Tel. 040 56 98 48 


SPORTLER UDINE 


Continuaz, dalla 13.a pagina LEXUS Is 200 2,0 Plus, Ac, Ss, MERCEDES Cik 320 Sport, prensivo Passaggio Di. Pro- 
Abs, 4ab, Cerchi, Radiocd, cambio autom, blu met., prietà Euro 8.390,00. Futu- 
LANCIA Lybra 1.8 Cat. F.O.- .5p, 2000, 15000. . Progetto. 1999, km. 73.000, full opzio-.  rauto 040383939. Rs 
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2000 - Km. 50.000 Blu Scuro 3000, 040825182. nal, garanzia Audi, euro. NISSAN Terrano lì 2,7 Tdi, 

Metallizzato - Garanzia 12 LEXUS Is 200 Silver - 2001 - 13.500,00. Eurocar Trieste. Ac, 1ab, Ss, Cerchi, 5p, 1998, MI È 

Mesi Comprensivo Passaggio Km. 42.000 Argento Metalliz- 040568332. 14490. Progetto 3000, Za 

Proprietà Euro 9.390,00. Fu- zato - Garanzia 12 Mesi Com- MITSUBISHI Space Runner. 040825182. IL PICCOLO 

turauto 040383939. prensivo Passaggio Proprietà 2.0 16V Glx, blu, 2001, km. NISSAN Tino 1,8 16v Luxuri, if Der” 

LANCIA Y 1,2 16v Lx, Ac, Euro 11.990,00. Futurauto 55.000, full opzional, ga- Ac, 4ab, Abs, Ss, Radiocd, IL GIOR N. TA LE 
2ab, Abs, Ss, Navigatore, 3p, 040383939. ranzia Audi, euro. Cerchi, 5p, 2001, 10890. Pro- 

2001, 7890. Progetto 3000, MERCEDES Classe 4 140 8.000,00. Eurocar Trieste getto 3000, 040825182. ] 

040825182. Classic, Anno 1998, 040568332. OPEL Astra 1.4 S.W. Elegan- DEL [ A 

LAND Rover Discovery 2,5 Km.58.000, Prezzo Specialissi- NISSAN Primera 1,8 16v Sw. ce - 2002 - Km. 40.000 Blu Losi D, 

Tdi , Ac, Ss, 2tetti Apr, Cer- mo. uoano, 040381010. E Ac, 2ab ,Abs, Ss, Autora- . Scuro Metallizzato - Garan- TI N 

chi, 5p, 1998, 14390. Proget- MERCEDES Clk 230 Kom- io, 5p, 2001, 10990. Proget- . zia 12 Mesi Comprensivo Del 

to 3000, 040825182. pressor Avantgarde, argen- to 3000, 040825182. Passaggio Proprietà Euro nf bl TUA CITTA 
LAND Rover Freelander 1,8. to, 2001, km. 63.000, full op- NISSAN Primera 2.0 16v Ele- 8.690,00. Futurauto a 

Sw Xe, Ac, 2ab, Abs, Ss, Tetto zional, garanzia Audi, euro. gance Automatica - 2000 - 040383939. p Si 

Apr, Cerchi, 5p, 1999, 13690. 18.900,00. Eurocar Trieste Km. 85.000 Argento Metalliz- IL TUO GIORNALE 


Progetto 3000, 040825182. 040568332. zato - Garanzia 12 Mesi Com- Continua in 34.a pagina 
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IN Montag na con te nelle ediesie di: 


BELLUNO / NEVEGAL = CORTINA = SAPPADA =“ COMELICO = VAL ZOLDANA 
CADORE = AGORDINO = ALPAGO = BRESSANONE = VIPITENO = BRUNICO 


VAL GARDENA: Selva di Val Gardena, Ortisei # VAL BADIA: San Vigilio di 
Marebbe, La Villa, San Cassiano, Corvara, Colfosco, Pedraces # VAL PUSTERIA: San 
Candido, Dobbiaco, Sesto, Moso, Villabassa, Val Aurina # ALPE DI SIUSI # VAL DI 
FIEMME; Cavalese, Tesero, Ziano, Predazzo # VAL DI FASSA: Moena, Soraga, Vigo di 
Fassa, Pozza di Fassa, Pera di Fassa, Campitello, Canazei # VAL RENDENA: Madonna 
di Campiglio, Passo Campo Carlo Magno, Pinzolo, Carisolo # ALTOPIANO DI 
PAGANELLA: Andalo # VAL DI SOLE: Mezzana, Marilleva, Pejo, Folgarida # 
ALTOPIANO DI LAVARONE: Folgaria, Lavarone 


a 
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Era incinta di quattro mesi. Dopo il parto si è recata al pronto soccorso dove ha confessato il gesto ai medici 


Abortisce e getta il feto nel cassonetto 


PORDENONE Ha un aborto 
spontaneo. Getta il feto nel- 
le immondizie, probabil- 
mente presa dal panico. Il 
Capodanno nel Friuli occi- 
dentale è cominciato all’in- 
segna di una storia dai con- 
torni drammatici e sulla 
quale sta indagando la ma- 
gistratura. 

La vicenda vede, suo mal- 
grado, protagonista una gio- 
vane donna con problemi 
psicologici alle Ei di 34 
anni, residente a Claut, in 
Valcellina, incinta di quat- 
tro mesi. Gelataia in Ger- 
mania durante il periodo 
estivo assieme a una delle 
sorelle, in inverno rientra- 
va nella casa natale a Claut 
dove risiede ancora il pa- 
dre, mentre risulta orfana 
di madre da quando aveva 
un anno. 

L'altra sera il dramma: 
la donna - rientrata a Claut 
a novembre - ha avuto un 
parto spontaneo ed è stata 
successivamente colpita da 
una forte emorragia. Proba- 
bilmente colpita da panico 
o da un comprensibile stato 
confusionale, ha prima get- 
tato il feto nel cassonetto 
delle immondizie, poi si è re- 
cata nel vicino ospedale di 
Spilimbergo da dove è stata 
successivamente trasferita 
al Santa Maria degli Angeli 
di Pordenone a causa delle 
serie condizioni di salute. 

a è proprio dopo una pri- 
ma visita nel nosocomio di 
Spilimbergo che ai medici 
Pare sia venuto il sospetto 
che qualcosa non fosse an-. 
dato per il verso giusto, A° 
una prima richiesta di giu- 
Stificazioni, la donna ha ne- 

ato, mentre ieri mattina 

\a confessato, in lacrime, di 
aver gettato il feto nel casso- 
Netto, dopo un parto sponta- 
neo. Il parto comunque, sa- 
rebbe avvenuto tra il 28 e il 


Ragazza di Claut piantonata al 


29 dicembre. Ieri mattina 
sono scattate le ricerche nel- 
la discarica di Aviano dove 
vengono raccolti i rifiuti del 

iccolo comune della Valcel- 
ina. Ricerche che sarebbe- 
ro state estese anche alla di- 
scarica di Maniago dove vie- 
ne conferita una parte dei 
rifiuti. 

La squadra mobile della 
questura di Pordenone ha 
avviato nel più stretto riser- 
bo le indagini mentre il pub- 
blico ministero Antonella 
Dragotto ha aperto un’in- 
chiesta DOO sotto seque- 
stro le due discariche. 
la discarica di Aviano, è sta- 
ta scandagliata dagli agenti 
della polizia che, pare, non 
abbiano trovato nulla men- 
tre le ricerche sono state so- 
spese in serata e riprende- 
ranno stamattina quando il 
personale investigativo con- 
tinuerà ad aprire, uno per 
uno, tutti i sacchetti che 
non sono ancora stati smal- 
titi dal momento che questa 
operazione, visto il ponte fe- 


» stivo, avrebbe dovuto comin- 


ciare domani. La discarica 
di Aviano resta quindi sotto 
sequestro come quella di 
Maniago. 


l'ospedale di 


Pordenone. Sotto sequestro due discariche 


TERESE E 
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In alto a sinistra la polizia davanti al centro di smaltimento rifiuti di Aviano; a destra il 
dispositivo di sequestro della magistratura; sopra gli inquirenti. (Foto Missinato) 


Al momento, non sono 
stati emessi provvedimenti 

iudiziari nei confronti del- 
‘a donna poiché ogni atto 
conseguente dovrà essere 
vagliato in base alle analisi 
sanitarie del fatto. Da accer- 
tare, in particolare, se si sia 
trattato di parto spontaneo 


oppure no, se la donna fos- 
se consapevole della gravi- 
danza o meno e l'eventuale 
causa del parto prematuro 
spontaneo. Ciò che invece 
pare certo è che la giovane 
abbia fatto tutto da sola, 
mentre pare che in famiglia 
nessuno fosse a conoscenza 


Entro gennaio il rilascio del «certificato di aeroporto». Crescè il numero dei passeggeri 


Ronchi, in arrivo la gestione quarantennale 
Sonego: «La base per l'apertura ai privati» 


RONCHI DEI LEGIONARI Quando 
Verrà consegnato, sicura- 
mente entro il mese di gen- 
naio, il «Certificato di aero- 
porto» consentirà alla socie- 
tà di gestione dello scalo re- 
gionale di Ronchi dei Legio- 
nari di ottenere la tanto at- 
tesa e «sudata» concessione 
per la gestione quaranten- 
nale dello stesso. Sarà l’epi- 
logo di un intenso e non cer- 
to facile lavoro condotto nel 
corso degli ultimi mesi e 
che consentirà di razionaliz- 
zare e pianificare al meglio 
tutti gli interventi atti a ga- 
rantire lo sviluppo e la cre- 
scita futura della struttu- 
ra. 
Una svolta epocale per 
Ronchi dei Legionari, per 
la sua gestione e, forse, an- 
che per la sua fisionomia 
aziendale. Prima della fine 
dell’anno si è svolta a Ro- 
ma, nella sede dell'Ente na- 
zionale per l’aviazione civi- 
le, la riunione conclusiva di 
un percorso che ha impe- 
gnato tutti gli uffici e una 
speciale commissione per 
la certificazione. 

Il «Certificato di aeropor- 
to», ricordiamolo, viene rila- 
sciato in conformità al «Re- 
golamento per la costruzio- 
ne e l’esercizio degli aero- 
porti» adottato dall'Enac, 
che recepisce l'Annesso 14 
dell'Icao, International Ci 
vil Aviation Organization, 
organizzazione dell'Onu 
che riunisce le autorità per 
l'aviazione civile di 188 na- 
zioni. Questo regolamento 
introduce, per la prima vol- 
ta in Italia, la certificazio- 
ne del gestore aeroportua- 
le, relativamente alla ge- 
stione in sicurezza delle in- 
frastrutture, degli impianti 
e delle operazioni aeropor- 
tuali, individuando le rela- 
tive responsabilità e la ri- 
partizione delle risorse fina- 
lizzate alla sicurezza. 

Elio De Anna, presidente 
della società di gestione, sì 
dice soddisfatto di questo 
nuovo e ambizioso traguar- 

do. «Un altro tassello — sot- 


Un aereo dell'Alitalia sulla pista di Ronchi dei Legionari. 


tolinea — di quell’impegno 
che abbiamo profuso per 
far crescere Ronchi dei Le- 
gionari, sotto tutti ì punti 
di vista». 

E proprio nell'occasione 
dell’inaugurazione del nuo- 


= LA DENUNCIA 


sportatori». 


vo piazzale di sosta per gli 
aeromobili, l'assessore re- 
gionale ai trasporti, Lodovi- 
co Sonego, ha sottolineato 
questa novità. «La conces- 
sione della gestione quaran- 
tennale — spiega — è la base 


Confartigianato: agli italiani 
autostrade tedesche «vietate» 


UDINE Le autostrade tedesche rischiano di essere «offli- 
mits» per gli autotrasportatori, a causa dell’inefficien- 
za del nuovo sistema di pagamento dei pedaggi auto- 
stradali, entrato in vigore ieri: lo afferma in una nota il 
responsabile del settore autotrasporto della Confarti- 
gianato del Friuli Venezia Giulia Pierino Chiandussi. 
Il sistema prevede l’installazione a bordo del veicolo 
di un’apparecchiatura elettronica. Ma secondo Chian- 
dussi «le officine italiane non sono ancora autorizzate 
a installare il dispositivo sui camion italiani. Non sono 
nemmeno disponibili le carte di credito necessarie per 
pagare il pedaggio. Sulla rete autostradale tedesca, poi 
- aggiunge - mancano la segnaletica in lingua italiana 
e operatori in grado di fornire assistenza agli autotra- 


Secondo l'esponente degli artigiani «è assurdo impor- 
Te un sistema che non può entrare in funzione e che 
provocherà enormi danni al nostro sistema produttivo 
Se si considera che l’Italia è al secondo posto in Europa 
per l'interscambio commerciale con la Germania». 


di partenza per un futuro 
che deve prevedere l’ingres- 
so dei privati nella società 
di gestione. Un’apertura 
che consentirà di guardare 
avanti con sempre maggior 
fiducia sulle nostre 
potenzialità e che troverà 
completamento, poi, nella 
nascita del polo intermoda- 
le dei trasporti». 

Intanto anche allo scalo 
regionale si fanno i primi 
bilanci dell’anno ormai pas- 
sato negli archivi. Sono sta- 
ti 604.051 i passeggeri tran- 
sitati nei primi undici mesi 
dell'anno, con un aumento, 
rispetto al 2003, pari al 6 
per cento, E nel solo mese 
di novembre, poi, l’aumen- 
to del traffico passeggeri si 
è attestato a quota 10,6 per 
cento, con ben 52.474 uten- 
ti. Guardando ancora ai da- 
ti del periodo gennaio-no- 
vembre, sono stati 348.587 
i passeggeri che hanno uti- 
lizzato i collegamenti di li- 
nea nazionale, con una fles- 
sione dello 0,6 per cento, 
240.881 quelli internaziona- 
li, con un aumento del 14,2 
per cento, mentre 10.201 so- 
no stati i transiti, con un 
trend del 127,1 per cento. 

Crescita rilevante anche 
dei passeggeri dell’aviazio- 
ne generale che si sono atte- 
stati a quota 4.382 con un 
aumento che supera il 20 
per cento, mentre i voli 
charter hanno avuto un au- 
mento del 21,1 per cento. 
Numeri positivi anche per 
il settore cargo, nel passato 
spina nel fianco di Ronchi 
dei legionari, con ‘703 ton- 
nellate di merce e posta mo- 
vimentate e con un aumen- 
to che in questo caso è sta- 
to del 6 per cento. Una ten- 
denza che si ritrova anche 
a dicembre. La crescita, 
stando alle prime stime, è 
pari all’11 per cento rispet- 
to allo stesso mese del 
2003. Il frutto, sottolineano 
i vertici, di una vasta azio- 
ne commerciale e di promo- 
zione anche in molte nazio- 
ni estere. 

Luca Perrino 


della gravidanza. Una rico- 
struzione più precisa potrà 
essere fatta una volta che 
la donna, ricoverata al- 
l'ospedale di Pordenone e 
piantonata dai carabinieri, 
sarà stata sentita dal pub- 
blico ministero. 

Enri Lisetto 


Continuaz. dall'8.a pagina 


Ci ha lasciato 


Sergio Antoni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NEVIA, le figlie ELE- 
NA e NADIA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 5 gennaio alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 2 gennaio 2005 


Manifestano il loro dolore: 

il fratello MITI con MARISA 
i nipoti IGOR con MONICA e 
TANJA con MAURIZIO. 


Trieste, 2 gennaio 2005 


t 


Prematuramente è mancato all' 
affetto dei propri cari 


Drago Bogatec 


Lo piangono la moglie GIU- 
LIANA, la figlia MARA, la 
sorella MARTA ei parenti tut- 
ùu. 

I funerali seguiranno martedì 
4 gennaio alle ore 13 dalla 
Cappella di via Costalunga 
per la Chiesa di Sgonico. 


Trieste, 2 gennaio 2005 
i-——_——_____—@_mÒ—m—‘- 


Si è spenta 


Bruna Rebelli 
ved. Vidonis 


La ricordano con affetto i figli 
FLAVIO, MAURO)i nipoti e 
le nuore. 


Trieste, 2 gennaio 2005 
l_———————_———_mm@@-_ 


Lino Zennaro 


Affettuosamente vicina a LI- 
CIA: 


- CARLA ETORRE. 


Trieste, 2 gennaio 2005 
_———————— 


31-12-1996 31-12-2004 
Fabio Zerial 


Mamma, papà, amici, ricordan- 
doti sempre. 


Trieste, 2 gennaio 2005 
——@+sc+EE<L-cI 


Negli ultimi anni 
altri due casi 
frutto del disagio 


PORDENONE Due casi simili 
negli ultimi anni. Il 12 
febbraio 2002 a Udine la 
venticinquenne Jessica 
Giamaichella uccise la fi- 
fia subito dopo il parto. 
in altro clamoroso in- 
fanticidio a Pordenone il 
mattino del 31 maggio 
2002. Una ventunenne 
artorisce da sola una 
ambina a la lascia mori- 
re nel cestello di una la- 
vasciuga. Il fatto avven- 
ne in una casa popolare 
di San Giovanni del 
Tempio di Sacile. Ma- 
nuela HiLEEDa o, secon- 
dogenita di quattro fra- 
telli e orfana di padre, vi- 
veva nell'abitazione as- 
sieme alla madre di 45 
anni e al fratello di 22. 
Tutti erano assistiti dai 
servizi sociali del Comu- 
ne di Sacile. La giovane 
era al settimo mese di 
gravidanza, ma nessuno 
ne era al corrente. Secon- 
do la ricostruzione inve- 
stigativa, la giovane av- 
vertì le prime doglie e, 
trovandosi sola in casa, 
si chiuse in bagno. Un' 
ora dopo la madre rien- 
trò e trovò la figlia in la- 
crime accasciata al suo- 
lo in una pozza di san- 
e. La donna chiamò il 
18, che portò la figlia 
in ospedale a Sacile. Nel- 
la casa giunsero i carabi- 
nieri avvertiti dal perso- 
nale sanitario. Durante 
il sopralluogo, i militi 
trovarono dentro la lava- 
sciuga non c'erano solo 
asciugamani, ma anche 
una creatura senza vita. 


Ci ha lasciato 
Mario Matiasic 
Pensionato ACEGAS 
Lo annunciano la Sua MIRI 
con GUIDO e famiglia , unita- 
mente ai parenti. 
I funerali seguiranno martedi 4 


corr, alle ore 12.40 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 
Trieste, 2 gennaio 2005 


t 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Budicin 
(Nino) 

Con dolore lo annuncia la mo- 
glie ANITA con la figlia GA- 
BRIELLA, il genero PAOLO, 
i suoi adorati nipoti FRANCE- 
SCA e PIERO e i cognati ED- 
DA e SALVATORE. 
Un grazie di cuore al dott. 
STEFANO BIANCO per le 
amorevoli cure prestate. 
I funerali seguiranno lunedì 3 
gennaio alle ore 11 nella Chie- 
sa del Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 2 gennaio 2005 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Emilia Hofmann 
ved. Polojaz 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 


Trieste, 2 gennaio 2005 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari della 


DOTTORESSA 


Irene Prassel 
in Bocchio 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 2 gennaio 2005 
l-———È6«+————_““GM 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Tiziana Vergerio 


assistente sociale 


Il funerale seguirà lunedì 3 
gennaio, ore 10, da via Costa- 
lunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 2 gennaio 2005 


Partecipano al dolore 
- MARIO, CLAUDIA, LARA 
e FRANCA SCIARRETTA. 


Trieste, 2 gennaio 2005 


Gli amici dell’ANFAA ricorda- 
no con grande affetto 


Tiziana 
Trieste, 2 gennaio 2005 


Ricordiamo con stima ed affet- 
to la collega 


Tiziana 


- I colleghi tutti dell'Area Ser- 
vizi Sociali del Comune di Tri- 
este. 


Trieste, 2 gennaio 2005 


Partecipano: 
- educatrici e educatori delle 
comunità 0-6 e 12-18 


Trieste, 2 gennaio 2005 


Vi siamo vicini: 
- famiglia PINNA. 
Trieste, 2 gennaio 2005 


Ciao 

Tiziana 
ANNI. 
Trieste, 2 gennaio 2005 


T 


Ci ha lasciati 


Mario Zanco 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie VITTO- 
RIA, ROBERTO con FRAN- 
CESCA e FEDERICA, nipoti 
e parenti tutti. 

Le esequie seguiranno martedì 
4 gennaio alle 10.40 a Costa- 


lunga. 


Trieste, 2 gennaio 2005 


Partecipano: 
- famiglia CURRIALE 
- nipoti LUCIA, ITA, LUCIA. 


Trieste, 2 gennaio 2005 


Ir 


E' mancato improvvisamente 


Gianni Moresan 


Lo annunciano la moglie RO- 
SY con i figli MAURO e FA- 


BRIZIO unitamente ad ELEO- 
NORA con MATTIA ed 
ERIKA. 


I funerali seguiranno lunedì 3 
gennaio alle 12.40 a Costalun- 


ga. 


Non fiori 
ma opere di bene. 


Trieste, 2 gennaio 2005 


Partecipano al dolore LAURA, 
NELLA, ALDO, PAOLO con 
GIULIA, ALESSANDRO con 
FARNAZ. 


Trieste, 2 gennaio 2005 
FEIST DEI SISSA 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di stima ed affetto tributate al 
nostro caro 


Mario Grio 
ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro do- 
lore. 

I familiari 


Trieste, 2 gennaio 2005 


V ANNIVERSARIO 
Carlo Vesselli 


Ti ricordiamo sempre. 
La moglie, figlie e famiglie 
Trieste, 2 gennaio 2005 


> 


Si è spento serenamente il 30 


dicembre 


Ezio Albanese 


Ci ha lasciati per un mondo mi- 
gliore. 

Ne dà il doloroso annuncio la 
moglie NADA, le cognate EL- 


DA, MARIA e BRUNA, la ni- » 


pote LUISELLA col marito 
ENZO e i figli MAURA e 
CORRADO, la nipote LORE- 
DANA con i figli AMBRA e 
NICO, il cugino CARLO con 
DAMIANA. 

Un grazie particolare al dottor 
LUCIO CHIESA che con vera 
perizia e sensibilità ha seguito 


per tanti anni il nostro EZIO. 


Le esequie si svolgeranno ve- 


nerdì 7 gennaio alle ore 13.20 1° 


nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 2 gennaio 2005 


t 


E' mancata ai suoi cari 


Nerina Pozzecco 
ved. Salich 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli RANIERI, NIVIO, ROMA- 
NA, nuore, genero, nipoti tutti. 


I funerali avranno luogo lune-. 


dì 3 gennaio, alle ore 10.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Muggia, 2 gennaio 2005” 


Ciao 

Zia 
con affetto: — 
- GLORIA. 


Muggia, 2 gennaio 2005 


Vi siamo vicini: 7 
- famiglie FACCO, FONTA- 
NOT. 


Muggia, 2 gennaio 2005 


Ti ricorderemo sempre: 

- SERGIO, ELVIO, GLORIA 
con famiglie 

- ARMIDA. 


Trieste, 2 gennaio 2005 


t 


L'anima mia proteggi e fammi 
salvo nè io sia confuso, perchè 
inte fidai 
(Salmo 25) 
Ha raggiunto il suo AUGU- 
STO 


Stanislava Kontelj 
ved. De Caro 


Affranti la piangono i figli EL- 
CI, NINO, ENZO unitamente 
ai familiari, nipoti e pronipoti. 
Le esquie si svolgeranno mer- 
coledì 5 gennaio alle ore 9,20 


nella Cappella di via Costtalun- | 


ga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 2 gennaio 2005 


SF 


E' mancato ai suoi cari 


Antonio Coslovich 


Ne danno il triste annuncio il 


fratello, le sorelle, i cognati, i' - 


nipoti e parenti tutti. 


La benedizione avrà luogo:. 


martedì 4 gennaio, alle ore 
11.45, in via Costalunga. 

La salma sarà tumulata a Oscu- 
rus in data da definire. 


Trieste, 2 gennaio 2005 


V ANNIVERSARIO 


Roberto Borgognoni 


Con amore ti ricordano 


mamma, tua CHICCA, 


fratello e famiglia 
Trieste, 2 gennaio 2005 
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ARPA FVG ossERVATORIO METEO REGIONALE - OSMER 
Previsione emessa il 1.0 gennaio 2005 


OGGI (attendibilità 80%). Al mattino cielo in prevalenza sereno su tutta la regione, 
nel corso della giornata da sereno a poco nuvoloso. Dalla serata aumento della 
nuvolosità a partire dai monti. Possibili locali foschie in pianura e nelle valli. 
DOMANI (attendibilità 70%). AI mattino, sui monti e sulla pianura sereno o poco 
nuvoloso, lungo la costa da poco nuvoloso a variabile, Nel corso della giornata in 
prevalenza sereno, ma dalla serata graduale aumento della nuvolosità a partire dai 
monti. 


MARTEDÌ, Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso. 
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Nord: regolarmente nuvoloso per nuvolosità medio-alta stratitorme con scarsa probabilità di precipitazione. 


Aumento della nuvolosità sull'arco alpino con locali nevicate. Possibili foschie o locali banchi di nebbia In pia- 
nura e nelle vallate durante le ore nottume. Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso per nuvolosità me- 


‘senza Variazioni di rilievo. 


Trieste 

via Capodistria 33/1 
|.go Barriera Vecchia 12 
tel. 040.380.979 


materasso 


a7 zone differenziate, sfoderabile, h 18 cm 


generalmente deboli con locali rinforzi dai quadranti settentrionali. 


mossi localmente mossi, tutti i bacini con moto ondoso in diminuzione. 


dio-alta stratiforme con scarsa probabilità di precipitazioni, che potranno tuttavia riguardare localmente la Sar- 

degna occidentale e le zone inteme. Possibilità di foschie o locali nebbie nelle valli e lungo i litorali durante le È 
ore nottume. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso con nuvolosità in diminuzione e scarsa possibilità di preci 
pitazioni. Possibilità di locali foschie nelle valli e lungo i litorali durante le ore nottume. f 
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CALMO MOSSO AGITATO 


Pur nel doveroso rispetto 
dell'immane tragedia nel 
Sudest asiatico, Capodan- 
no ha visto stappare mi- 
gliaia di bottiglie di spu- 
mante. Nel campo delle 
bollicine italiane la novità 
di fine anno è la nomina 
di Giampiero Comolli a 
nuovo direttore della mo- 
stra nazionale degli spu- 
manti, di Valdobbiadene, 
rassegna enologica che ha 
superato le quaranta edi- 
zioni. 

Altamarca, l'ente trevi- 
giano che cura le manife- 
stazioni legate al vino e al- 
la gastronomia, si è affida- 
to a una figura esperta e 
di prestigio nel mondo del- 
le Bollicine italiane per la 
stesura delle idee e la rea- 
lizzazione del progetto di 
rilancio della mostra nei 
prossimi anni. Carta bian- 
ca è stata data a Comolli, 
che da oltre venti anni, da- 

li esordi nella natia Émi- 
lia fino ad oggi, si è occu- 
pato di spumanti, al pun- 
to da crearne uno suo sul- 
le colline dell'Oltrepò pa- 
vese, prevedendo in antici- 
po quelle che oggi sono le 


strategie lombarde del Pi- 
not nero. 

Comolli ha guidato pri- 
ma il Consorzio Francia- 
corta Docg e poi il mito de- 

li spumanti classici ita- 
Hani, ovvero il Trento Doc 
Giulio Ferrari, e ha orga- 
nizzato rapporti e simposi 
con i produttori di Cham- 
pagne e del Cava. «Abbia- 
mo dato carta bianca a un 
tecnico - dice Giorgio Belli- 
ni presidente di Altamar- 
ca - che può fare molto in 
sinergia con il territorio 
di Valdobbiadene, il cen- 
tro scientifico, didattico e 
universitario di Coneglia- 
no la cui scuola enologica 
è una delle principali in 
Italia, e le iniziative già 
ianificate dagli enti loca- 
i. Crediamo che Comolli, 
uomo di marketing, gran- 
de comunicatore e opinio- 
nista, possa garantire una 
forte innovazione e un 
cambiamento dell'even- 
to». 

Il progetto di rilancio è 
in fase di elaborazione, 
con il coinvolgimento a lar- 
go raggio di importanti 
partner istituzionali, in 
primis la Provincia di Tre- 


Giampiero Comolli alla guida della Mostra nazionale degli spumanti 


Le bollicine di Valdobbiadene 
si affidano a un superesperto 


viso, con il presidente Lu- 
ca Zaia, e la Regione Vene- 
to, a cui si affiancano le as- 
sociazioni imprenditoria- 
li, il Consorzio di tutela e 
la Confraternita del Pro- 
secco. Ma nell'agenda di 
Comolli sono previsti an- 
che numerosi contatti con 
enti nazionali per valuta- 
re sinergie e proposte. 
Quel che va detto è che 
Comolli è stato l’uomo che 
ruppe con la mostra di 
Vel obbiadene —quando 
era al vertice della Fran- 
ciacorta. Sostenne che le 
bollicine non erano tutte 
uguali, che quelle brescia- 
ne erano al top e quelle ve- 
nete le «prét a porter» dei 
frizzantini. Ora dovrà di- 
mostrare, se non il contra- 
rio, che il mondo veneto è 
in grado di fare grandi co- 
se. E gli viene in aiuto il 
successo di alcune case vi- 
tivinicole, che stanno gua- 
dagnando importanti tra- 
guardi. Il Prosecco Cartiz- 
ze di Bisol si è classificato 
il vino bianco più votato 
dea esperti della rivista 
inglese Decanter, a ruota 
di un Bordeaux Medoc. 
Baldovino Ulcigrai 


www.limesonline.com 


li nuovo volume di Limes (6/2004), 


la rivista italiana di geopolitica, 
è in edicola e in libreria 


Ariete 21/3 20/4 


Siete molto attenti e 
sensibili a quanto acca- 
de intorno a voi. Potre- 
te contare su una certa 
grinta, grazie alla qua- 
le riuscirete a prendere 
in mano una vecchia si- 
tuazione. 


Toro 21/4 20/5 


Non abbiate eccessive 
preoccupazioni per una 
faccenda che non proce- 
dere proprio secondo i 
vostri desideri. Trovere- 
te sicuramente qualcu- 
no disposto ad aiutar- 
Vl 


Gemelli 21/5 20/6 AK 


Un malinteso con la per- 
sona amata sarà presto 
chiarito non appena ve 
ne renderete conto. Do- 
minate l’irritazione e 
dosate le parole finché 
non sarà chiarito il mo- 
tivo della tensione. 


Leone 23/7228 [det] 


Sarete sostenuti da un 
invidiabile benessere fi- 
sico ed emotivo per tut- 
ta la giornata. I vostri 
rapporti con gli altri sa- 
ranno armoniosi e la 
vostra intesa amorosa 
serene e affettuosa. 


Bilancia 23/9 22/10 


Avrete molta facilità 
nei contatti e nelle rela- 
zioni in genere, Trove- 
‘ rete la giusta soluzione 
per ogni problema che 
vi si presenterà. Non 
fate un programma pre- 
ciso per la sera. Relax. 


ce Cancro 21/622/7 
» ‘e 


Organizzatevi in modo 
da trascorrere la mag- 
gior parte della giorna- 
ta fra persone allegre e 
ben disposte nei vostri 
confronti. Non rinun- 
ciate per pigrizia a un 
invito. 


Vergine 23/8 22/9 


Se avete un rapporto 
sentimentale consolida- 
to da tempo avvertirete 
un calo di entusiasmo e 
passione. Le stelle vi 
consigliano di parlarne 
con il partner e di non 
chiudervi in voi stessi 


Scorpione 23/10 21/11 


Non contrastate una 
proposta di svago della 
persona che amate per 
il solo piacere della po- 
lemica. Il vostro scopo 
è evidente e ne derive- 
rà una vivace discussio- 
ne. 


Sagittario 22/11 21/12 45 


Gli astri vi stanno dan- 
do una mano in una 
questione di cuore: ora 
potete tentare una ri- 
conciliazione. Control. 
late la vostra emotività 
durante un incontro 
fuori programma. 


Aquario 20/1 18/2 


È pio.) Capricorno 22/12 19/1 


La vostra vita di rela- 
zione ha bisogno di 
maggiori soddisfazioni 
e di muove emozioni. 
Tutto vi sembra piatto, 
dipende da voi, apporta- 
re qualche cambiamen- 
to. Accettate inviti. 


La sincerità, la com- 
prensione e la capacità 
di tessere ottime rela- 
zioni vi permetteranno 
di guadagnarvi sincere 
e durature amicizie. 
Un po’ di stanchezza in 
serata. 


PER EOnOAR 
E ‘esci 19/2 20/3 


Avete grande fascino e 
questo vi rende partico- 
larmente corteggiati. 
Vi troverete così a do- 
ver scegliere tra svaria- 
ti inviti, che voi valute- 
rete molto attentamen- 
te. 
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LI (DI 
3-81 
Malè [o 
BalE IL Scarto (6/5): 
(I Mi A FIASCO, FISCO 
MALI Indovinello: 
A [M/S [p| IL NAUFRAGO 
lu [F [MMIP 
MS (o [R lA] 
IE [a [A_{M 
Blalaltle 


ORIZZONTALI: ‘1 Disavanzo, perdita è 6 
Abitazione per esquimesi - 9 Si ripetono 
in colonna - 10 Sigla dell'anonimo - 11 
Relativi a 52 settimane - 12 Una bella 
letta - 14 L'Enrico che andò a Canossa - 
15 Sudditi di Decebalo - 16 Bevanda am- 
brata - 17 Elezioni - 19 Farfugliata - 22 
Unità di energia usata in fisica atomica - 
28 Stato d'inquietudine - 24 Si parla an- 
che in Linguadoca - 26 Invasa dalle ac- 
que - 27 Poco gustoso - 28 Sicuri - 29 
«Bella» d'un tempo - 31 Nasce dal. Monvi- 
so - 32 Incontro di vocali - 34 Stato con 
Tabriz - 35 Giallo ricercato - 36 Caldo 
estivo. 


VERTICALI: 1 Ammansite - 2 Ente degli 
idrocarburi (sigla) - 8 Lo sono talpe e ricci 
= 4 Confini del Camerun - 5 Assicella con 
i colori del pittore - 6 Furibondi - 7 Rive- 
ste la mano del pugile - 8 Futuro universi» 
tario - 13 Santone, guaritore - 14 Accre- 
sciuto, aumentato - 18 Cesellato - 20 Fu 
re dei visigoti - 21 Scrupolosa, accurata - 
25 Come l'azione del boy-scout - 27 Stef- 
fi, ex campionessa di tennis - 30 Periodo 
storico - 31 Greco vale 3,14 - 33 Principio 
di organizzazione. 


LUCCHETTO (6/2,4=4) 
Vedovo allegro 
Le piazze sono piene di coppiette, 
Se prendo la mia bella e vado in centro, 
Î figli non se n'abbiano per male. 
Maddalena Robin 


CAMBIO DI CONSONANTE (5) 
Un generale insopportabile 
Pur con tutti i suoi gradi è un seccatore 
ed averlo tra i piedi... che dolore! 
Frida 
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Prezzo per le stampe on-line 


con carta prepagata 


Un giovane ufficiale dei paracadutisti in licenza per le vacanze è morto ieri mattina in un incidente all'uscita della galleria di Montebello 


Si schianta con il motorino contro un albero 


Cristian Pertan, 31 anni, capitano della Brigata Folgore, era un veterano delle missioni in Kosovo 


Centauri sono rimasti fe- 
riti in via Valdirivo e via- 
le Miramare 


Cristian Pertan, 31 anni, ca- 
pitano dei paracadutisti e 
veterano del Kosovo, è mor- 
to all'alba del nuovo anno in 
un assurdo incidente strada- 
le. Pertan, che viaggiava a 
bordo di un ciclomotore Ga- 
relli Vip 50, all’uscita della 
galleria di Montebello è an- 
dato a sbattere contro uno 
degli alberi che delimitano 
via Salata. I sanitari del 
118, arrivati sul posto con 
un'ambulanza e un'auto me- 
dicalizzata, hanno fatto di 
tutto per rianimarlo. Ma 
l'impatto contro l'albero era 
stato troppo violento, deva- 
stante, e a causa delle ferite 
riportate il giovane capita- 
no, un professionista del- 
l'Esercito che aveva affron- 
tato le missioni più rischio- 
se, non ce l’ha fatta. 
L'incidente è avvenuto 
verso le 6.30. Pertan aveva 
cenato in una pizzeria con 
alcuni amici, poi era andato 
a salutare l’arrivo del 2005 
in Piazza dell'Unità. Alle 
prime luci del mattino sta- 
va tornando a casa, in via 
Paisiello 5/6, dove vivono i 
suoi genitori, Mario ed El- 
sa. Cristian Pertan, che pre- 


M 


Cristian Pertan, il militare morto ieri mattina. 


stava servizio nella Brigata 
Folgore a Pisa, si trovava a 
Trieste in licenza per tra- 
scorrere le vacanze di Nata- 


le in famiglia. I suoi genito- 
ri avevano passato il Capo- 
danno in Croazia, a casa del- 
la madre di Elsa. 


Le cause dell’incidente so- 
no ancora al vaglio dei cara- 
binieri del nucleo radiomobi- 
le di via dell'Istria, che han- 
no effettuato i rilievi. Dai 
primi accertamenti risulta 
che il giovane ufficiale, una 
volta attraversata la galle- 
ria di Montebello, ha perso 
il controllo del motorino ed 
è uscito di strada, andando 
a sbattere violentemente 
contro uno degli alberi ai al- 
ti della carreggiata. In quel 
momento il traffico era scar- 
so, e la polizia tende a esclu- 
dere il coinvolgimento di al- 
tre vetture. I genitori di Per- 
tan sono stati avvertiti dai 
carabinieri in tarda matti- 
nata, al loro ritorno dalla 
Croazia. «Mio figlio - ha det- 
to la madre distrutta dal do- 
lore - aveva scelto un me- 
stiere pericoloso. Lo sapeva- 
mo ed eravamo preparati; 
ma morire in questo mo- 
do...non potrò mai farmene 
una ragione». La notizia del- 
l'incidente si è sparsa in 
fretta fra gli amici e i cono- 
scenti, e anche fra i commili- 
toni tuttora impegnati in 
Kosovo. «Abbiamo fatto l’Ac- 
cademia insieme, eravamo 
molto amici», ha detto al te- 
lefono da Prizren il capita- 
no Caludio Moruzzi, del 
187° reggimento, una delle 
unità militari che compongo- 


Il luogo dell'incidente. Il giovane ufficiale si è schiantato contro l'albero. (Foto Tommasini) 


no la Riserva strategica del- 
la Nato per i Balcani. 
Ufficiale di carriera nella 
Brigata Folgore, Pertan era 
entrato all'Accademia mili- 
tare di Modena del 1994, 
aveva frequentato anche la 
Scuola di guerra a Torino e 
a partire dal 1999 aveva 


o speranza per un piccolo di cinque anni affetto da anemia falciforme: operazione eseguita l’ultima notte del 2004 


Staminali, trapianto d'eccezione al Burlo 


Bambino curato con le cellule prelevate dal cordone ombelicale della sorella 


Si chiama anemia falcifor- 
me, è una malattia genetica 
del’ sangue, è ereditaria, pro- 
voca crisi di dolore e compli- 
canze che possono interessa- 
re tutti gli organi. La spe- 
ranza di vita media nei casi 
riconosciuti e trattati non 
supera i vent'anni. Non esi- 
stono cure, se non palliati- 
ve. 

Per un bambino di cinque 
anni tigri da una GORE 

ave di questa patologia, 
Finizio del 2005 ha però 3 
tato la speranza. La sera del 
31 dicembre il piccolo, la cui 
famiglia originaria della Ni- 
geria risiede da anni nel 
Friuli, è stato sottoposto a 
un trapianto di cellule stami- 
nali cordonali al Centro tra- 
pianti della Clinica pediatri- 
ca del Burlo. Un evento ecce- 
zionale, come lo definisce il 


direttore scientifico del- 
l'ospedale infantile Giorgio 
Tamburlini: di trapianti di 
questo tipo se ne conoscono 
a oggi undici nel mondo. 

L'intervento è stato realiz- 
zato dall’é Biol diretta da 
Marino Andolina, di cui face- 
vano punto Marco Rabusin, 
il medico della Oncoematolo- 
gia pediatrica che da un an- 
no e mezzo seguiva il bambi- 
no, e Natasha Maximova. 
L'intervento, in se stesso 
semplice, è stato però frutto 
di un lavoro di preparazione 
lungo e di altissimo livello 
scientifico, che ha coinvolto 
le componenti clinica e labo- 
ratoristica dell’istituto in 
sun complesso di funzioni 
che non è affatto banale tro- 
vare in un unico centro», sin- 
tetizza Tamburlini parlando 
di «eccellenza assistenzia- 
e», 


Aauno Naouo 


Via $. Nicolò 19 [P 


La speranza per il bimbo 
è nata cinque mesi fa, quan- 
do nello stesso ospedale è ve- 
nuta alla luce la sua sorelli- 
na. Da parte dei genitori 
non si è trattato di un conce- 
pimento strumentale, preci- 
sa Tamburlini, finalizzato 
cioè a curare il ‘primogenito. 
I coniugi erano comunque 
stati informati del fatto che 
una delle possibilità terapeu- 
tiche era costituita dal tra- 
pianto di cellule prelevate 
dal sangue del cordone om- 
belicale della sorellina. 

Ben prima della nascita 
di quest’ultima, dunque, i sa- 
nitari del Burlo hanno ini- 
ziato a lavorare in questa di- 
rezione. Innanzitutto una 
villocentesi, tecnica di dia- 
gnosi prenatale, ha permes- 
so di accertare l’assenza di 
malattia nella nascitura. An- 


p. tel. 040,370017 


che la fortuna ha giocato un 
suo ruolo: le cellule della pic- 
cola sono risultate essere 
perfettamente compatibili 
con quelle del fratello. Dal 
cordone ombelicale. della 
bambina sono così state trat- 
te le cellule staminali, crio- 
conservate poi in attesa che 
il paziente fosse considerato 
pronto per il trapianto. Nel- 
le scorse settimane, prima 

realizzare l’intervento, il 
bambino è stato sottoposto a 
chemioterapia per «annulla- 
re» il midollo malato così da 
renderlo pronto a recepire le 
cellule staminali. 

L’altro ieri infine il tra- 
pianto. Sull’esito dell’opera- 
zione i sanitari si potranno 
pronunciare nel giro di un 
paio di settimane, periodo 
entro il quale si capirà se le 
cellule trapiantate saranno 


partecipato a tre missioni 
in Kosovo, Più volte aveva 
effettuato interventi operati- 
vi ad alto rischio. 

E fra l’ultimo dell’anno e 
la giornata di ieri si sono ve- 
rificati altri due incidenti 
stradali che hanno coinvolto 
altrettanti scooteristi, rima- 


sti feriti. Il primo si è verifi- 
cato venerdì pomeriggio in 
pieno centro città, fra via 
Valdirivo e l’incrocio con via 
Roma. Per cause in corso di 
accertamento da parte della 
Polstrada si sono scontrati 
un’auto e un motorino gui- 
dato da un triestino di 30 


Il Burlo è stato teatro di un intervento d'eccezione. 


state in grado di «sostituire» 
quelle originarie, malate, 
producendo così globuli nor- 
mali. 

Tra le possibilità di riget- 
to (possibilità peraltro conte- 
nute) e la terapia intensiva 
cui il piccolo dovrà essere 
sottoposto, le incognite non 
mancano. Ma se tutto andrà 
bene, se cioè risulterà ripri- 
stinata almeno parzialmen- 
te la capacità di produrre 
globuli sani, il piccolo potrà 


MADONNA del MARE 
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condurre una vita normale. 
E EE essere considerato 
SURTAI Secondo Marino An- 

lina le possibilità di suc- 
cesso completo sono «novan- 
ta su cento». E Tamburlini 
sottolinea come l’intera ope- 
razione risulti caratterizza- 
ta da «modelli assistenziali 
rispettosi dei diritti e delle 
prerogative del bambino e 
della sua famiglia, che con- 
sentono di ridurre al mini- 
mo i tempi di ospedalizzazio- 


AUGURA 
ALLA SUA 
SPETTABILE 
CLIENTELA 
UN FELICE 
ANNO NUOVO 


anni (del quale non sono sta- 
te fornite le generalità). Il 
centauro, ‘sbal zato a terra 
dall’urto, è rimasto grave- 
mente ferito, ed è stato tra- 
sporttao all’ ospedale di Cat- 
tinara dove è stato accolto 
in prognosi riservata. L’inci- 
dente ha provocato forti ral- 
lentamenti al traffico. Per 
un paio d’ore la circolazione 
nel Borgo Teresiano è stata 
prsticamente bloccato. 
Traffico rallentato anche 
per un altro incidente fra 
uno scooter e un'auto, en- 
trambi condotti da donne, 
accaduto ieri pomeriggio al- 
le 15.15 in Viale Miramare. 
Secondo ì primi accertamen- 
ti della polizia stradale, 
uscendo dal parcheggio al- 
l'altezza del «Befeed» a bor- 
do del suo scooter Kimco 
150, R. L., 388 anni di Trie- 
ste, è stata urtata dal Vo- 
yager Chrysler condotto da 
G. R., 53 anni di Salerno e 
residente a Duino. Solo la 
scooterista (trasportata a 
Cattinara da un'ambulanza 
del 118) ha riportato lesioni 
lievi, ma le conseguenze più 
pesanti sono state per il traf- 
ico di rientro in città: la fila 
di auto si è presto allungata 
fino all’ dad Riviera, ci so- 
no volute alcune ore ‘perchè 
tutto tornasse alla normali- 
tà. 
Pietro Spirito 


Coinvolte le componenti 
clinica e laboratoristica 
dell'istituto. Sinora solo 
undici gli interventi 

di questo tipo registrati 
in tutto il mondo 


ne con la prosecuzione delle 
cure a domicilio». 

Come si diceva, il piccolo 
paziente di origine nigeria- 
na era seguito dal Burlo già 
da un anno e mezzo. La ma- 
lattia da cui è affetto, l'ane- 
mia falciforme, è comune so- 

rattutto in Africa occidenta- 
e e si ritrova in popolazioni 
del Mediterraneo, inclusa la 
Sicilia. Con l'aumentare del- 
la popolazione immigrata 
sta però salendo anche il nu- 
mero di piccoli ammalati nel- 
la nostra regione: lo stesso 
Burlo segue alcuni pazienti 
affetti da forme più o meno 
gravi di questa patologia. E 
oco più di un mese fa l'ospe- 
ale ha organizzato un mee- 
ting regionale di aggiorna- 
mento su diagnosi e terapie 
della malattia con tutti i pe- 

diatri della regione. 
Paola Bolis 


L.go Piave, 2 (ang. V. Coroneo)-Trieste 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


I sodalizi locali spiazzati da una circolare giunta a fine anno e riguardante la gestione delle attività remunerative 


Società di nuoto «scippate» dalla Fin 


Aquagym e corsi per adulti sottratti d'imperio. Prima protesta dai Vigili del fuoco 


L'interno del nuovo polo natatorio di Sant'Andrea. 


Con un colpo di mano la Fe- 
derazione italiana nuoto si è 
presa tutte le attività «com- 
merciali» che si svolgono in 
piscina, togliendole alle so- 
cietà natatorie cittadine che 
si trovano così a poter gesti- 
re soltanto quelle didattiche 
e agonistiche. In pratica, i 
club si sono visti sfilare il 
portafoglio senza neppure 
avere la possibilità di difen- 
derlo. 

Una decisione che ha la- 
sciato sconcertate le dirigen- 
ze di tutti i sodalizi triestini, 
per tempi e modi in cui è ma- 
turata. La circolare con la 
quale la Fin regionale l’ha 
comunicata è infatti datata 
22 dicembre ed è giunta ai 
destinatari fra Natale e Ca- 
podanno, A pochissimi gior- 
ni, cioè, dall’inizio delle atti- 
vità extra agonistiche. Dopo 


la lunga attesa determinata 
dalla chiusura della vecchia 
Bianchi e dal ritardo del- 
l’apertura del nuovo polo na- 
tatorio di Sant'Andrea. 

Una circolare, quella fir- 
mata dal presidente del co- 
mitato regionale Fin, Sergio 
Pasquali, che modifica quel- 
la del 29 novembre, da lui 
stesso emanata, in cui si det- 
tavano i criteri per l’assegna- 
zione degli spazi acqua. Nel- 
la prima versione si afferma- 
va che un’ora-corsia per atti- 
vità didattiche o agonistiche 
sarebbe costata ai club 10 
euro, mentre per le attività 
«economiche» (aquagym e 
corsi di nuoto per adulti, es- 
senzialmente) il doppio. Nel- 
la seconda versione, una bel- 
la capriola: tariffe differen- 
ziate per le ore agonistiche e 
didattiche (10 euro a San- 


t'Andrea, 8 ad Altura), ma 
soprattutto «l’attività ’econo- 
mica’, salvo quella master 
prevista dalla Fin, sarà di 
esclusiva competenza del 
Centro federale». Ma non ba: 
sta, perchè anche la riparti- 
zione settimanale delle ore 
nelle due piscine è cambia- 
ta, con spostamenti di turni 
da un giorno all’altro decisi 
d’autorità dalla Fin senza 
chiedere neppure un parere 
informale ai club. 

Una scelta, quella della 
Fin di prendersi con un atto 
d’imperio le attività econo- 
micamente più redditizie, 
che ha lasciato attoniti tutti 
i vari dirigenti. La parte 
commerciale dell’attività è il 
polmone finanziario che per- 
mette alle società di pagare 
l’affitto della piscina, gli 
istruttori, le tasse federali e 


Poco meno di un migliaio i partecipanti alla manifestazione che si è snodata da piazza Unità a Sant'Antonio 


In marcia per la pace, guardando all'Asia 


Dal corteo numerosi appelli alla solidarietà Verso le vittime della catastrofe 


Portur 


Congo 


ishmir- 


Lirovie, CA 


Comunità 
Sant E; 


| partecipanti alla Marcia della pace al loro passaggio in corso Italia, diretti verso Sant'Antonio. (Foto Tommasini) 


Approvato un emendamento di Fortuna Drossi (Cittadini) alla finanziaria regionale: microprestito a tasso gratuito 


«Lavoratori flessibili, un aiuto per la casa» 


«Il microprestito come stru- 
mento di inserimento abita- 
tivo per i lavoratori flessibi- 
li è un atto di modernità 
che denota grande senso ci- 
vico», Così Uberto Fortuna 
Drossi consigliere regiona- 
le dei Cittadini per il Presi- 
dente ha commentato 
l'emendamento che ha pre- 
sentato:in aula durante la 
discussione sulla finanzia- 
ria e che è stato approvato 
dal Consiglio. 

In seguito a questo prov- 
vedimento, anche i cittadi- 
ni che si trovano in condi- 
zione di lavoro flessibile po- 
tranno accedere al mercato 
delle locazioni attraverso 
un aiuto finanziario concre- 
to. Al di là del prestito 
d'onore subordinato a deter- 
minati contratti di lavoro 


(ad esempio quelli a tempo 
determinato, a progetto, a 
chiamata, le collaborazioni 
occasionali, i contratti di 
apprendistato), il progetto 
propone un servizio che pos- 
sa essere d'aiuto al cittadi- 
no per districarsi nella bu- 
rocrazia delle locazioni. 

«A supporto del progetto 
curato dalla cooperativa so- 
ciale Lybra e gestito dalle 
Acli provinciali di Trieste - 
ha spiegato Fortuna Drossi 
— si è pensato di istituire 
un fondo di rotazione con la 
finalità di erogare micropre- 
stiti a tasso gratuito per 
l'ammontare della cauzione 
richiesta dal proprietario. 
Scopo di questo fondo, es- 
senzialmente, è quello di so- 
stenere l'utente ammortiz- 
zandogli le spese di entra- 


ta. Ovviamente con caden- 
za periodica sarà verificato 
il rientro delle rate del pre- 
stito e in caso di ritardi ver- 
ranno effettuate le procedu- 
re del caso. E' però impor- 
tante sottolineare come 
queste esperienze, che sono 
già state oggetto di speri- 
mentazione da alcuni anni, 
si siano rivelate molto posi- 
tive. Nel senso che le insol- 
venze si limitano al 5 per 
cento. Ciò dimostra che se 
responsabilizzato, il cittadi- 
no con un lavoro flessibile, 
di fronte a queste iniziative 
si assume le proprie respon- 
sabilità». 

Secondo una stima,l’av- 
vio del progetto offrirà a 
Trieste soluzioni abitative 
per 32 nuclei familiari all' 
anno. 


Una Madonna col Bambino, che figura tra i capolavori istriani. 


Uberto Fortuna Drossi 


Massimiliano Lacota (Ui): «Se devono tornare in una chiesa può essere solo quella di San Giusto, a Trieste» 


La diocesi di Capodistria rivuole i quadri «istriani» 


Torna ad accendersi la po- 
lemica tra Italia e Slovenia 
sui quadri istriani che, co- 
me annunciato dieci giorni 
fa dal direttore regionale 
per i Beni culturali e pae- 
saggistici Ugo Soragni, sa- 
ranno in mostra ad aprile 
al museo Revoltella per poi 
trovare definitiva colloca- 
zione nelle ex scuderie del 
castello di Miramare. Sono 
ventuno opere di inestima- 
bile valore di artisti veneti 
quali Paolo Veneziano, Vit- 
tore Carpaccio, Alvise Viva- 
rini e Giambattista Tiepolo 
che l’Italia tra il 1940 e il 


Sono state poco meno di un 
migliaio le persone che ieri, 
nel tardo pomeriggio, han: 
no partecipato alla «Marcia 
per la pace». Il corteo, carat- 
terizzato quest'anno anche 
da numerosi appelli alla so- 
lidarietà a favore delle po- 
polazioni del Sud est asiati- 
co affiancati, a quelli tradi- 
zionali per la pace nel Mon- 
do, è stato organizzato dal- 
la «Tavola per la pace» del 
Friuli Venezia Giulia, in oc- 
casione della trentottesima 
giornata mondiale della pa- 
ce celebrata da Papa Gio- 
vanni Paolo II. 

Alle 16, al primo imbruni- 
re, tutti coloro che hanno 
voluto iniziare il nuovo an- 
no partecipando a una ma- 
nifestazione che gli organiz- 
zatori hanno detto essere 
«apartitica, apolitica e de- 
stinata esclusivamente a ri- 
chiamare l'attenzione gene- 
rale nei confronti di chi sof- 
fre per le guerre, per le ca- 
lamità naturali e per la po- 
vertà», sì sono ritrovati in 
piazza dell'Unità d'Italia. 

Poco dopo il corteo, con le 
bandiere della pace e gli 
striscioni che ricordavano 
la numerose regioni del 
Mondo dove sono in atto 
conflitti, si è mosso alla vol- 
ta di piazza sant'Antonio, 
meta designata per la con- 
clusione della marcia, attra- 
versando alcune delle prin- 
cipali vie del centro cittadi- 
no. Molte anche le associa- 
zioni e le organizzazioni 
umanitarie e di solidarietà 
che hanno voluto essere 
presenti, alla pari di parec- 
chi uomini politici e rappre- 
sentanti istituzionali della 
città. Davanti al colonnato 
della chiesa che sovrasta la 
piazza alcune persone han- 
no portato la loro testimo- 
nianza per sofferenze pati- 
te a diverso titolo. Alle 18 
alcuni dei partecipanti so- 
no entrati nella chiesa di 
sant'Antonio, dov'è stata ce- 
lebrata una Messa. 


1941 trasferì da chiese e 
musei di Capodistria e Pi- 
rano per metterli in salvo 
dalle insidie della guerra a 

palazzo Venezia, a Roma. 
Loss stati «rispolverati» ap- 
pena nel 2002 dall’allora 
sottosegretario ai Beni cul- 
turali Vittorio Sgarbi e so- 
no stati restaurati. 

In un articolo apparso 
tre giorni fa sulla «Voce del 
popolo», la diocesi di Capo- 
distria afferma di non 
escludere il ricorso alle vie 
legali per ottenere la resti- 
tuzione di quanto ritiene 
esserle stato ingiustamen- 


l’attività agonistica. Toglier- 
la loro n privarle del- 
la possibilità di programma- 
re un'attività regolare. 

Accetteranno passivamen- 
te il diktat del comitato re- 
gionale Fin? Qualcuno ha 
già fatto sapere che non lo 
farà. «La comunicazione del- 
la Fin ci è arrivata il 28 di- 
cembre, noi avevamo già av- 
visato i nostri iscritti che il 
10 gennaio prossimo inizie- 
ranno i corsi; non possiamo 
disdire tutto all’ultimo minu- 
to - anticipa Giuliano Sciorti- 
no, dei Vigili del fuoco Rava- 
lico - soprattutto visto che 
stanno aspettando da set- 
tembre. Dunque, avvisere- 
mo per correttezza la Fin 
con una lettera e avvieremo 
regolarmente i corsi previ- 
sti, ad Altura». Un braccio 
di ferro che potrebbe non re- 
stare isolato. 


Il 2004 si è chiuso con un 
bilancio di segno positivo, 
nonostante.il delicato peri- 
odo che l’intero Paese sta 
attraversando. Così HOMO 
Rovis, vicecapogrup) gle 
Forza italia in consiglio co- 
munale, ha aperto Sraltro 

" ieri la conferenza stampa 
di fine anno organizzata 

‘ dagli azzurri in Munici- 
pio, e alla quale hanno pre- 
senziato gli assessori Mau- 
rizio Bucci, Maria Paola 
Pagnini e Giorgio Rossi as- 
sieme ai Geniino Paolo 
Di Tora, Fabio Dominici- 
ni, Francesco Gabrielli, 
Giovanni Russo e Andrea 
Vatta. 

Bilancio positivo per la 
città dunque, secondo i 
berlusconiani. Rovis ha 
fatto notare come il Sole 
24 Ore abbia collocato Tri- 
este al sesto posto in Ita- 
lia nella classifica delle 
PRIALS in cui sì vive me- 
glio, ER un significa- 
tivo n zo in avanti rispet- 
to l'anno precedente. 
Call ha dichiarato 
l'esponente forzista, con 
l'avvio delle opere di boni- 
fica il territorio potrà offri- 
re nuove possibilità di in- 
sediamento a attività eco- 
nomiche, dando risposta a 
quelle criticità che si sono 
evidenziate nel corso del 
2004 soprattutto nel com- 
parto industriale. 

Ancora, l'interesse dimo- 
strato da parte di alcune 
grosse catene multinazio- 
nali di aprire propri punti 
vendita in città è un ulte- 
riore segnale che secondo i 
forzisti induce a guardare 
con ottimismo al futuro 
economico del nostro terri- 
torio. Ricordando le parole 
del Presidente Ciampi pro- 
nunciate nella nostra città 
- «Trieste può avere una 
nuova fioritura, ma deve 
volerlo» - Rovis ha sottoli- 
neato ancora come «l'entu- 
siasmante candidatura all' 
Expo, pur non avendo con- 
seguito il risultato atteso, 
ha messo in luce il fortissi- 
mo e compatto desiderio 
dei triestini di vivere in 
una città che cresca e riac- 
quisti un ruolo centrale 


DOMENICA 2 GENNAIO 2005 


Nuotatori in azione in una vasca della «Bianchi». 


Ma la beffa oltre il danno 
è la modifica delle assegna- 
zioni orarie settimanali. «Ci 
sono state tolte 6 ore di atti- 
vità dai giorni feriali - dice 
ancora Sciortino - quando a 
noi servono, e ci sono state 
spostate al sabato, quando 
nessuno viene a nuotare. E 


Il bilancio e i propositi degli esponenti azzurri in Comune 


Forza Italia promette un'annata 
di «lavoro senza polemiche» 


Paolo Rovis 


nella nuova Europa: la cit- 
tadinanza intera ha dato 
in questo modo una rispo- 
sta positiva ed univoca all' 
auspicio del Presidente 
Ciampi», ha detto il viceca- 
pogruppo forzista. Forza 
Italia quindi - ha aggiunto 
Rovis - così come nel pas- 
sato, «intende svolgere ap- 
pieno anche nel 2005 il 
proprio ruolo di partito di 
maggioranza relativa che 
i cittadini le hanno asse- 


Maria Paola Pagnini 


gnato, lavorando concreta- 
mente e con la massima 
energia assieme al proprio 
sindaco per far raggiunge- 
re alla città gli importanti 
traguardi che merita». 
L'assessore Maurizio 
Bucci ha poi dichiarato 


così arriveremo al parados- 
so di dover disdire una par: 
te di queste ore, che non uti- 
lizzeremo, quando in realtà 
l’intero monte-ore settima- 
nale che ci è stato assegnato 
(50, ndr) è già insufficien- 
te». 

Matteo Contessa 


che Forza Italia «non 
avallerà alcuna sterile e 
n one da qualsi- 
asi parte provenga, privile- 
giando totalmente quella 
politica fatta di lavoro, ini- 
ziativa, pragmatica concre- 
tezza che i cittadini si at- 
tendono dai propri ammi- 
PI aigE e per la quale 
gii azzurri si sono sempre 

istinti». A riprova, l'an- 
nuncio da parte di Bucci 
che nel 2005 trenta navi 
da crociera faranno tappa 

a Trieste, «risultato di un 
ita o e costante lavoro 
svolto con l'intento di dare 
ulteriore spinta al compar- 
to turistico e commercia- 

le». 

L'attenzione per le peri- 
ferie con il completamento 
del rinnovo dell'illumina- 
zione pubblica e l'installa- 
zione di un nuovo impian- 
to idrico nella fontana di 
Montuzza sono altri due 
degli interventi che Bucci 
ha annunciato. L'assesso- 
re Pagnini ha invece sotto- 
lineato il lavoro svolto per 
ottenere e sfruttare le ri- 
sorse che l'Ue mette a di- 
sposizione per i progetti 

egli enti locali. Ancora, 
Tric sarà fra i primi Co- 
muni a corrispondere ai 
propri dipendenti i com- 
pensi stabiliti dalle norme 
sul Comparto unico. 

«Una quantità di opere 
pubbliche senza preceden- 
ti, il nuovo piano del traffi- 
co e dei parcheggi, la va- 
riante al piano regolatore 
del Porto di imminente 
presentazione: sono questi 
soltanto alcuni indicatori 
di un anno di lavoro inten- 
so che ha già dato i suoi 
frutti nel 2004 e che altret- 
tanti darà nel corso del 
nuovo anno», Così ha det- 
to l'assessore all'Urbanisti- 
caeai pun pubblici Gior- 
gio Rossi, aggiungendo 

e la città sta cambiando 
nell'aspetto ma anche nel- 
la mentalità delle perso- 
ne, più protese verso lo svi- 
luppo. A conclusione, dai 
forzisti con gli auguri per 
un buon 2005 è giunto ti in- 
vito a contribuire ad aiuta- 
re le popolazioni vittime 
del disastro del Sudest 
asiatico, 


ce 


te sottratto. Secondo l’avvo- 
cato Joze Skerk, incaricato 
di seguire la questione dal- 
lo stesso vescovo di Capodi- 
stria, Metod Pirih, le opere 
non furono mai oggetto di 
un formale esproprio. A 
contrastare questa tesi con- 
siderandola «infondata, ma 
soprattutto inopportuna 
considerato il degrado at- 
tuale delle opere che si tro- 
vano negli edifici di culto 
capodistriano» è Massimi- 
liano Lacota, coordinatore 
del gruppo giovani. del- 
l'Unione. degli , istriani. 
«Non è concepibile che ven- 
gano restituiti alla Slove- 


nia - sostiene Lacota - non 
solo perché essi giuridica- 
mente appartengono allo 
Stato italiano, ma soprat- 
tutto perché la loro trava- 
gliata storia rappresenta 
pel intero la tragedia del- 
’esodo istriano.» 

Lacota sostiene che sono 
irrimediabilmente rovina- 
te numerose tele del Car- 
paccio che si trovano oggi 
nel Duomo di Capodistria 
e sottolinea che «la chiesa 
di San Biagio a Capodi- 
stria, da cinquant’anni 
sconsacrata e trasformata 
in un orribile magazzino, 
conserva la grande pietra 


tombale e le spoglie morta- 
li del celebre vesovo triesti- 
no Naldini vissuto nel Set- 
tecento e lì sepolto secondo 
le proprie volontà.» Secon- 
do il coordinatore dei giova- 
ni dell’Unione degli istria- 
ni, «qualora i quadri doves- 
sere tornare a una diocesi 
non potrebbe essere che 
quella di Trieste che fino 
agli anni Cinquanta era 
unita a Capodistria. Penso 
proprio - conclude Lacota - 
che in quel caso la cattedra- 
le di San Giusto potrebbe 
degnamente ospitare que- 
sta prestigiosa collezione.» 

sm. 
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Celebrazioni contenute anche nel salotto cittadino: musica, niente fuochi e migliaia di euro spediti via sms alle popolazioni del Sudest asiatico colpite dal maremoto 


Capodanno in piazza, la solidarietà hatte la festa 
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Evitate ore piccole ed eccessi: le esibizioni Sono terminate anche prima delle previste 2 del mattino 


RSA 


è. 


Apprezzata la «Village 
Big Band», qualche per- 
plessità per i «Datura» 


Appelli a favore delle popo- 
lazioni colpite dal maremo- 
to. Niente fuochi d'artificio. 
Orario dello spettacolo ridot- 
to all'osso. E’ stato un Capo- 
danno in tono minore quello 
vissuto dai triestini in piaz- 
za dell’Unità nella notte di 
san Silvestro e non solo per- 
ché mancavano i grandi no- 
mi. Sono state centinaia in- 
fatti le persone che hanno 
raggiunto con buon anticipo 
il luogo dell’oramai classico 
appuntamento per il brindi- 
si di mezzanotte, ma i recen- 
ti e drammatici fatti accadu- 
ti nel sud'est asiatico hanno 
lasciato il segno. 

All’arrivo del nuovo anno 
ci sono stati i tradizionali 
scambi di auguri, sul palco- 
scenico l’assessore comuna- 
le Maurizio Bucci e il re- 
sponsabile dell’Agenzia per 
l'informazione e l’accoglien- 
za turistica (Aiat), Franco 
Bandelli, hanno alzato i cali- 
ci, ma l'atmosfera è stata di- 


La verve di Peppe Quintale, qui al momento dei brindisi, ha ravvivato la serata. 


versa dal solito. E non pote- 
va essere altrimenti: i trie- 
stini hanno dimostrato anco- 
ra una volta di essere molto 
sensibili alla tragedia che 
ha colpito milioni di perso- 
ne nell'Oceano indiano. 
Quando Bucci e Bandelli so- 
no saliti sul palco, poco pri- 


Dal cielo gli auguri della formazione italo-slovena «Europa» partita da Gorizia 


Tuffi a Barcola di Cigar e emul 


Ecco in azione itr 


‘e emuli. (Foto Tommasini) 


*nuova. geopolitica senza 


ma dello scoccare della mez- 
zanotte, alzando un grande 
striscione che indicava il nu- 
mero di telefono al quale si 
possono inviare gli sms per 
regalare un euro a chi sof- 
fre, la risposta è stata imme- 
diata. L'appello lanciato al 
microfono da. Bucci (che ha 


Lo fa ormai da 40 anni. 
Senza paure, ripensamen- 
ti. Piova, faccia vento o 
freddo, Mario Cigar ripete 
quello che è ormai diventa- 
to uno dei riti del primo 
giorno dell’anno: il tuffo be- 
neaugurante dal molo Ce- 
das di Barcola. Classe 
1941, ieri Cigar si è ripetu- 
to, beneficiando peraltro di 
un'incredibile giornata con 
cielo terso e con un tiepido 
sole. Aveva proprio ragio- 
ne lui. Già l’altr'anno ave- 
va ammonito con una risa- 
tina che «non ci sono più le 
stagioni di una volta». Ieri 
in effetti sembrava di esse- 
Te a marzo avanzato, con 
SDDRIE una leggera brez- 


Ci ha preso posto vici- 
no alla bitta, come sempre, 
e poi si è lanciato a volo 
d’angelo in un'acqua che, 
altra bizzarria di stagione, 
è decisamente meno fred- 
da di quanto dovrebbe esse- 
re ora. Più tardi, ai «Topoli- 
ni», altra esibizione di imi- 
tatori di Cigar, tra i quali 
sta diventando un mito il 
corpulento Franz, ieri ac- 
compagnato da un amico e 
una ragazza: il 2005 è ini- 
ziato con tutti i crismi. 

E per augurare un buon 
anno nuovo alla sua città 
il colonnello pilota Cristia- 
no Rett ha organizzato un 
sorvolo da parte di una pat- 
tuglia di velivoli civili: con 
lui Daniele Rett e lo slove- 
no Dalibor Jovanovie. La 
formazione «Europa» (due 
Cessna e uno Sky Arrow), 
nome scelto a significare la 


confini, è passata a fianco 
del lungomare di Barcola 
DIoDOR in concomitanza 
con i tuffi, e dopo aver sor- 
volato il centro si è diretta, 
prima del rientro all’aero- 
porto di Nova Gorica. 


esordito ricordando che «In 
Asia c'è stato un proble- 
ma...») è stato subito accolto 
e sono stati moltissimi colo- 
ro che in piazza hanno alza- 
to al cielo i loro telefonini, 
per una sorta di rito colletti- 
vo di solidarietà. 

Peppe Quintale, presenta- 


E stato 
subito 
accolto dai 
triestini 
l'appello 
lanciato dal 
palco che 
invitava a 
devolvere 
un euro per 
le 
popolazioni 
colpite dal 
maremoto 
nel Sudest 
asiatico. Da 
piazza 
dell'Unità 
d'Italia 
sono partiti 
contempo- 
raneamen- 
te migliaia 
dismsa 
scopo di 
beneficen- 
za. 
(Tommasi- 
ni) 


tore della serata e personag- 
gio molto noto, soprattutto 

‘a coloro che seguono i pro- 
grammi televisivi più legge- 
ri, ha a sua volta seguito 
l'invito fattogli nel pomerig- 

‘0 dal Comune, contenendo 
fido della serata nell’am- 
bito della giusta discrezione 
e del rispetto nei confronti 
di chi ha subito l’immane 
mella Lo spettacolo vero 

e proprio è partito in legge- 

ro ritardo sulla tabella di 
marcia prevista, cioè poco 
rima delle 11 e Quintale 

a subito coinvolto con delle 
si rovvisate interviste alcu- 

lei componenti della «Vil- 
na big band» per rompere 
il ghiaccio. Il presentatore 
si è anche esibito come can- 
tante, rivelando doti nasco- 
ste. 

L'orchestra, che ha propo- 
sto brani per tutte le età, 
così accompagnato l’ora che 
ha preceduto la mezzanotte. 
Poco prima che l’orologio 
del unicipio indicasse 
l’ora più attesa, Bucci e Ban- 
delli hanno salutato i pre- 
senti, ricordando che non ci 
sarebbero stati i fuochi d’ar- 
tificio. I triestini hanno in- 


terpretato al me- 
lio la situazione, 
imitando i botti al 
minimo. Mezz’ora 
iù tardi i «Village 
pi band» hanno 
lasciato spazio ai 
«Datura», gruppo 
scelto per accon- 
tentare i gusti dei 
iovanissimi. 
n’esibizione che 
ha fatto ballare i 
ragazzi ma che ha 
lasciato perplesso 
più di qualche 
amante del bel 
canto. 

In anticipo ri- 
spetto al program- 
ma annunciato, 
cioè prima delle 2 
la festa si è conclu- 
sa ei vigili urbani, 
che alle 22,30 ave- 
vano puntualmen- 
te interrotto il traffico priva- 
to sulle Rive, nel tratto da- 
vanti a piazza dell'Unità, 
hanno potuto nuovamente 
dare il via libera a tutti. Gli 
automobilisti, come accade 
in queste occasioni, hanno 
dimostrato di sapersi auto- 
regolamentare. In molti 


hanno preferito raggiunge- 
re il centro a piedi o con i 
bus e i disagi sì sono ridotti 
al minimo. Ieri mattina, co- 
me promesso durante la con- 
ferenza stampa di presenta- 
zione della manifestazione, 
la piazza sì è presentata ai 
triestini in ottime condizio- 


L'assessore Bucci si è esibito a Capodanno anche alle percussioni. 


ni, pulita e sgombra dai resi- 
dui di una notte, grazie al 
pronto lavoro degli addetti. 
E’ passata così agli archivi 
anche la festa del Capodan- 
no 2005, che sarà ricordata 
proprio per la sua particola- 
re connotazione di sobrietà. 

Ugo Salvini 


Alle 2.43 di ieri è venuta alla luce una bimba che pesa 3,8 chili, seguita da un’altra di oltre 4 kg 


Lisa e Carlotta le prime due nate, Sofia saluta il 2004 


«È consuetudine che il pri- 
mo dell’anno verso le 11 
nella nostra bella piazza 
Unità avvengano i tradizio- 
nali scambi di auguri tra le 


corpi di polizia, vigili del 
fuoco, forestali, protezione 
civile e ditte private del soc- 
corso stradale». Ma que- 
St’anno «non c'è stata nes- 
suna cerimonia, e inutil- 
mente i numerosi cittadini 
anno atteso il simbolico 


rappresentanze dei diversi . 


Lisa Mura tra i suoi felici genitori. 


suono delle sirene che sta- 
va a significare il rinnova- 
si di un voto di impegno 
verso gli stessi cittadini». 
A lamentare l'assenza 
della cerimonia è il consi- 
gliere comunale di An Sal- 
vatore Porro. «Spero in 
cuor mio - scrive Porro in 
una nota - che si sia tratta- 
to di un banale disguido o 
dimenticanza», conseguen- 
za semmai «di una mancan- 
za di informativa sulla ri- 


i 


Carlotta Velussi in braccio allamamma. 


corrente cerimonia da par- 
te di coloro che hanno il 
compito di informare i loro 
superiori di questo tipo di 
manifestazioni dal contenu- 
to esclusivamente civico». 
Ma «forse che qualcuno ha 
visto» nella «comunanza di 
intenti tra i lavoratori in 
divisa una fastidiosa ester- 
nazione di impegno civile 
immeritevole di essere rin- 
novata»? 3 

Porro si rammarica della 


Porro (An) lamenta l'annullamento del tradizionale incontro tra le forze dell'ordine davanti alla Prefettura 


Scambio di auguri, saltata la cerimonia 


mancata cerimonia anche 
perché «sia il prefetto che 
il questore», trasferiti, «a 
giorni lasceranno Trieste: 
sarebbe stata l’occasione 
giusta per salutare e rin- 
graziare pubblicamente le 
nostre forze dell’ordine». 
Porro ringrazia infine «il 
gruppo pompieri volontari, 
gli unici presenti, e la poli- 
zia municipale che ha fatto 
la sua breve presenza in 


> piazza». 


Sono Lisa Mura e Carlotta 
Velussi le prime nate del 
2005 a Trieste. Entrambe so- 
no venute alla luce al Burlo 
Garofolo. Per la statistica, 
Lisa è nata alle 2.48 di ieri 
mattina e pesa 3,800 kg, 
mentre Carlotta (che ha pia 
to registrare un peso di oltre 
quattro chili) l’ha seguita al- 
le 4.56. 

Neonate e puerpere stan- 
no bene. Nella notte di Capo- 
danno è stata registrata 
una sola altra nascita negli 
ospedali della regione, una 
femminuccia a Porcia, che 
però, essendo risultata più... 
veloce ha soffiato a Lisa il 
mezzo quintale di miele mes- 
so in palio dall'apicoltore ci- 
vidalese Gigi Nardini per il 

rimo nato in Friuli Venezia 

Ano del 2005, con invito 

enitori a devolvere even- 
GA ‘mente l'equivalente in 
denaro del premio per le vit- 
time del maremoto del Sud- 
est asiatico. Triestina risul- 
ta comunque l’ultima nata 
del 2004: si chiama Sofia e 
pesa 3 chili e 800 grammi. 


Salvatore Porro 
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Il presidente della Repubblica ha conferito l'onorificenza al valore a due giovani triestini lavoratori del porto 


Salvarono un tentato suicida: medaglia 


Nel novembre 2000 si tuffarono in mare per riportare a galla un assistito dal Cim 


Una lettera per il deputa- 
to Ettore Rosato. Un'altra 
per l’assessore regionale 
alla sanità Ezio Beltra- 
me. In entrambe le buste 
della polvere bianca e dei 
ritagli di giornale. 

Gli investigatori della 
Digos di Rovigo hanno tro- 
vato le due lettere nella 
cella del carcere «Due pa- 
lazzi» di Padova in cui è 
detenuto da settembre 
del 2000 Gerardo Dega- 
nutti, l'ex leader del 
«Pot», la Prima organizza- 
zione triestina più volte 
salita alla ribalta della 
cronaca per le sue iniziati- 
ve al di là dle limiti dle 
Codice penale. Le lettere 
pronte per 
essere spedi- 
te. 

La perqui- 
sizione risa- 
le alla Vigi- 
lia di Natale 
ed è stata ef- 
fettuata su 
incarico del- 
la. Procura 
della Repub- 
blica di Rovi- 
go che inda- 
ga su un’al- 
tra lettera 
firmata 
«Pot» ed in- 
viata all’ini- 
zio di novem- 


ne di Rovigo. 

Nella missiva l’autore ave- 
va minacciato con parole 
oscure il Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi in quei giorni in 
visita a Trieste. «Antrace, 
ricina, carbonchio per tut- 
ti» si legge nelle prime ri- 
ghe scritte con una penna 
a sfera caricata con inchio- 
stro blu. 

Le due nuove lettere, 
pronte ad essere spedite 
ad Ettore Rosato e ad 
Ezio Beltrame, serviran- 
no agli inquirenti per una 
sorta di comparazione- 
confronto con le preceden- 
ti missive, Nella perquisi- 
zione è stato coinvolto un 
altro detenuto, Mauro Pa- 
esotto, il cui nome compa- 


Altre due lettere minacciose 
nella cella di Deganutti (Pot) 


bre al Comu- Gerardo Deganutti 


riva come mittente della 
lettere con le minacce al 
Presidente Ciampi. 

«Lui non c'entra» ha so- 
stenuto Gerardo Deganut- 
ti. «E’ all'oscuro di tutto. 
Mi sono servito del suo no- 
me per spedire la lettera 
al Comune di Rovigo». 
L’ex leader del Pot da tem- 
po infatti è sottoposto al 
controllo della corrispon- 
denza e i suoi scritti usci- 
ti dal carcere portano tut- 
ti il timbro circolare della 
«censura». Difficile che 
una sua lettera possa su- 
perare questi controlli. 

Secondo gli investigato- 
ri della Digos la polvere 
bianca conte- 
nuta nelle 
buste attri- 
buite a Dega- 
nutti è stata 
ricavata 
«grattando» 
le pareti del- 
la cella. Pol- 
vere di verni- 
ce dunque, 
non certo an- 
trace come 
facevano in- 
tendere le 
lettere procu- 
rando un al- 
larme e inne- 
scando con- 
trolli biologi- 


ci. 
All’ex lea- 
der del Pot il 
pm Manuela Fasolato con- 
testa oltre al reato di pro- 
curato allarme anche 
quello di minacce aggrava- 
te dal fatto di aver usato 
la sigla di un'associazione 
clandestina. Del «Pot» si 
sa infatti poco o nulla al 
di là del nome del suo se- 
dicente leader. Certo è 
che negli ultimi 15 anni 
questa organizzazione ha 
messo a segno una serie 
impressionante di incen- 
di, spari, minacce, aggres- 
sioni, intimidazioni episto- 
lari, il tutto associato a 
oscure allusioni e presun- 
te rivelazioni rimaste co- 
munque sempre nel cas- 
setto. 
Claudio Ernè 


Due medaglie di bronzo al 
valor civile sono state con- 
ferite da Carlo Azeglio 
Ciampi, su proposta del mi- 
nistro Pisanu, a due triesti- 
ni che a suo tempo hanno 
prestato soccorso ad altre 
persone. 

Queste le motivazioni, 
contenute in un comunica- 
to del Quirinale: «Paolo 
Greca - Sergente nocchiere 
di porto - con generoso 
slancio e cosciente sprezzo 
del pericolo non esitava a 
tuffarsi nelle acque del ma- 
re riuscendo, insieme ad al- 
tro animoso, a trarre in sal- 
vo una persona gettatasi a 
scopo suicida. Chiaro esem- 
pio di elette virtù e non co- 
mune senso del dovere». 
«Il 17 novembre 2000 - Tri- 
este il signor Massimiliano 


Meyer - con generoso slan- 
cio e cosciente sprezzo del 
pericolo non esitava a tuf- 
farsi nelle acque del mare 
riuscendo, insieme ad al- 
tro animoso, a trarre in sal- 
vo una persona gettatasi a 
scopo suicida. Chiaro esem- 
pio di elette virtù e non co- 
mune senso del dovere». 
Greca e Meyer - allora ri- 
spattivamente di 25 e 29 
anni - si tuffarono senza 
esitazione per riportare a 
galla C.O., allora settanto- 
tenne, un anziano assistito 
dal centro di igiene menta- 
le che si era gettato in ma- 
re dal Molo Audace. Quel 
tuffo gli costò un ricovero 
con un edema polmonare 
in rianimazione all’Ospeda- 
le Maggiore, ma se Greca e 
Meyer non fossero interve- 
nuti l’uomo sarebbe morto. 


Era da poco passato mez- 
zogiorno quando C.0. deci- 
se di farla finita buttando- 
si a mare. Per fortuna in 
quel momento c’era diver- 
sa gente, e il suo gesto non 
passò inosservato. Il ser- 
gente nocchiere di porto 
Paolo Greca, che era lì vici- 
no, non ebbe esitazioni e si 
tuffò in acqua, dove poco 
dopo lo raggiunse Massimi- 
liano Meyer, dipendente 
della ditta di navigazione 
Stoini, i cui uffici si trova- 
no proprio nei pressi del 
Molo Audace. I due giova- 
ni riuscirono a tirare in 
secco C.O., mentre nello 
specchio d’acqua antistan- 
te il Molo Audace stavano 
già convergendo una moto- 
vedetta della Guardia Co- 
stiera e una della Polizia 


di Stato. L’anziano era sta- 
to quindi affidato alle cure 
dei sanitari del 118, che 
avevano subito definito 
gravi le sue condizioni no- 
nostante la coraggiosa ope- 
ra di salvataggio. 

Adesso, quattro anni do- 
po l'evento, espletato l’iter 
burocratico delle procedu- 
re, il presidente della Re- 
pubblica ha conferito ai 
due triestini la medaglia 
di bronzo al valor civile. E° 
la terza tornata di oreficen- 
ze al valor civile consegna- 
te nel giro di pochi mesi: in 
aprile la medaglia d’oro (al- 
la memoria) è stata conferi- 
ta a don Marzari, mentre 
lo scorso novembre è stata 
conferita, sempre alla me- 
moria, alle sei vittime de- 
gli scontri del ’53. 


Le fiamme sono state subito domate dai vigili del fuoco che hanno messo in sicurezza gli impianti 


Incendio alla cokeria della Ferriera 


La causa: un guasto alla macchina per il trasporto del carbone 


Incendio subito domato dai vigili del fuo- 
co ieri pomeriggio alla cokeria della Fer- 
riera di Servola, La rottura di un manicot- 
to dell'olio sulla «locomotiva», una delle 
macchine per il trasporto del carbone 
greggio alla cokeria, ha provocato un prin- 


cipio di incendio. 


Le fiamme hanno interessato il quadro 
elettrico della «locomotiva». Subito è stato 
dato l'allarme, e in breve tre partenze dei 
vigili del fuoco erano sul posto. I vigili so- 
no riusciti a domare le fiamme con un 
estintore, mentre più lungo è stato il lavo- 
ro di verifica dei danni e soprattutto la 
messa in sicurezza dell'impianto, mentre 
i tecnici della Ferriera hanno sostituito il 


manicotto lesionato. 


L’allarme è stato lanciato verso le 16. 
Dalla caserma di via D’Alviano sono usci- 
te tre partenze che in breve hanno rag- 
goiunto il reparto cokeria della Ferriera. 
In breve le fiamme sono state domate. Un 
analogo incidente era avvenuto lo scorso 
mese di agosto. Anche in quel caso si trat- 
tava di un principio di incendio, domato 
dagli stessi addetti agli impianti. 

La cokeria è l'impianto di distillazione 
del carbon-fossile per la produzione del co- 
ke e il riutilizzo come combustibile dei 
gas derivanti dal processo. L’incendio di 
ieri si è sviluppato su uno dei macchinari 


che servono al trasporto del carbone greg- 


gio. 


Principio di incendio ieri alla cokeria della Ferriera. (Foto Tommasini) 


Diventa permanente lo spazio in piazza dell'Unità dedicato ai souvenir creati dai dipendenti del Municipio: oggetti, fotografie e block-notes 


Il Comune lancia la propria «griffe» e apre un negozio 


Lorenzo Spagna 


# ASSOCIAZIONI E VOLONTARIATO 
Si intensifica nella sede di via Valdirivo 11 ia benemerita attività della Pro Senectute: duecento i soci, sosteéno morale ma anche materiale 


AI servizio degli anziani per farli vivere meno soli 


Un vero e proprio negozio 
di merchandising con in 
vendita prodotti creati dai 
dipendenti comunali verrà 
presto aperto dall'ammini- 
strazione comunale in una 
delle sale adiacenti al Mu- 
nicipio. 

A confermare questa nuo- 
va e insolita attività dei di- 
pendenti del Comune è sta- 
to l'assessore agli affari ge- 
nerali Lorenzo Spagna: « 
iniziato tutto in occasione 
delle manifestazioni per il 
Cinquantenario del ritorno 
di Trieste all'Italia - ha 
spiegato - ci dispiaceva che 
tutta la gente accorsa in cit- 


tà non avesse niente da por- 
tare a casa come ricordo e 
così abbiamo allestito una 
sorta di negozio nella sala 
d'arte comunale, a fianco al 
Municipio. Vista l'ottima ri- 
sposta da parte dei triesti- 
ni e turisti abbiamo porta- 
to avanti l'idea e la scorsa 
settimana, con una delibe- 
ra della giunta comunale, 
questo "negozio" è diventa- 
to un vero e proprio "ufficio 
di ideazione, sviluppo e ge- 
stione di progetti", che tra 
poco verrà aperto in sede 
permanente». 

Il nuovo esercizio com- 
merciale comunale è tutto- 


ra aperto per le feste natali- 
zie nella sede provvisoria, 
e, come nel caso del Cin- 
quantenario, la risposta de- 
gli acquirenti è stata eccel- 
lente: per fare un esempio, 
solo nella settimana dell'ar- 
rivo del Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi in città sono stati 
venduti circa 1500 oggetti 
per un ricavato di oltre 4mi- 
la euro. 

Visto l'esito più che posi- 
tivo di questo primo esperi- 
mento, la giunta comunale 
ha dunque deciso di confer- 
marlo definitivamente tra- 
sformandolo di fatto in un 


‘ ufficio, la cui sede, però, de- 


ve ancora essere identifica- 
ta. 

Tra gli oggetti in vendi- 
ta, «ad un prezzo contenu- 
to», come ha specificato l'as: 
sessore Spagna, ci sono se- 
gnalibri e calendari con le 
foto più belle di Trieste e 
frasi dedicate alla, città; 
block notes e scatole di le- 
gno con la riproduzione del 
sigillo comunale: foto e cd 
delle grandi manifestazioni 
di quest'anno, come la sfila- 
ta degli Alpini e l'arrivo di 
Ciampi a Trieste, e molto 
altro ancora, il tutto realiz- 
zato negli uffici immagine 


e stampa municipali e dai 
GE dipendenti comuna- 
1 
Per quanto riguarda i 
prodotti che verranno ven- 
duti prossimamente, l'as- 
sessore Spagna ha dato 
una curiosa anticipazione: 
è in via di realizzazione, in- 
fatti, una sorta di gioco del 
Monopoli ambientato a Tri- 
este e intitolato «Appunta- 
mento con il sindaco»: al po- 
sto del classico «Viale dei 
Giardini» o «Parco della Vit- 
toria», infatti, i giocatori do- 
vranno districarsi tra le vie 
cittadine e gli uffici comu- 
nali. 
Elisa Lenarduzzi 


2 IN BREVE £ i 
Lo dice l’Azienda sanitaria 


n d ] n k n hi 
Esenzione dal ticket, richieste 
ammesse per tutto l'anno 
Inutili le file d'inizio gennaio 
Non ci sono scadenze né termini ultimi in cui mettersi in 
regola. L'esenzione dal ticket può essere richiesta tutto 
l'anno. Non è dunque necessario mettersi in fila agli spor- 
telli ai primi di gennaio per la relativa autocertificazione. 
Lo comunica con una nota l’Azienda dei servizi sanitari, Il 
diritto a venire esentati dalla partecipazione alla spesa sa- 
nitaria è infatti permanente per chiunque rientri nei ter- 
mini di legge e non decade ad alcuna data. Per usufruirne 
basta compilare il modulo che autocertifica i redditi quan- 
do si prenota o si paga la prestazione sanitaria oppure pri- 
ma di eseguirla. Per evitare le attese agli sportelli che 

i anno, all'inizio gennaio, si verificano nelle diverse se- 
di sanitarie Pronzia per espletare la procedura di esenzio- 
ne dal ticket, l'Azienda per i Servizi Sanitari e l'Azienda 
Ospedaliero Universitaria invitano i cittadini a richiedere 
l'autocertificazione solo se necessaria. Le esenzioni saran- 
no rilasciate a coloro che presenteranno la prescrizione 
del medico per prestazione ambulatoriale o per la prenota- 
zione Cup. Gli operatori dell'Ufficio Relazioni con il pub- 


blico sono a disposizione per qualsiasi chiarimento e infor- 
mazione, 


Circolo della cultura e delle arti, Trebbi segretario 


Il Circolo della Cultura e delle Arti ha eletto come suo 
segretario il professor Giuseppe Trebbi, docente all'Uni- 
versità di Trieste. L'elezione è avvenuta nei giorni scor- 
si da parte del consiglio direttivo del Circolo. Il neo-se- 
gretario si affianca al presidente Licio Zellini, al tesorie- 
re Franco Degrassi e ai direttori di sezione nel coordina- 
mento delle attività del Circolo della Cultura e delle Ar- 
ti. Il professor Trebbi è ordinario di Storia moderna alla 
Facoltà di Lettere dell'Ateneo, dove si interessa partico- 
larmente di storia della Repubblica di Venezia nel '600, 
di storia di Trieste e del confine orientale d'Italia. Dal 
1989 Giuseppe Trebbi è presidente della sezione triesti- 
na del Movimento Federalista Europeo, e dal 2001 è di- 
rettore della sezione Scienze morali del Circolo della 
Cultura e delle Arti. «L'elezione a segretario del profes- 
sor Trebbi» ha spiegato il presidente del Circolo della 
Cultura e delle Arti, Zellini, «si inserisce nella fase di 
rinnovamento in atto nel Circolo, tesa ad una maggiore 
varietà di iniziative e tematiche, e ad una maggior at- 
FENzione verso le espressioni culturali del mondo giova- 
nie». 


Varato un concorso di scrittura femminile 


Via libera all'indizione, da parte della Provincia, del Comu- 
ne e della Consulta femminile, del primo concorso interna- 
zionale di scrittura femminile: è la decisione assunta al ter- 
mine di un incontro tra il presidente dell'Amministrazione 
di palazzo Galatti Fabio Scoccimarro e una rappresentan- 
za della Consulta femminile, formata dalla presidente Car- 
la Mocavero, dalle vicepresidenti Gabriella Bonato Tonon 
e Wilma Vigentini Chiella, dalla segretaria Gina Cesanelli 
e dalla past president Ileana Staffieri. L'iniziativa si propo- 
ne di mettere in luce le tematiche che più caratterizzano 
la condizione femminile della nostra epoca. Il concorso, 
aperto a tutte le donne di qualsiasi nazionalità e cultura e 
a partecipazione gratuita, prevede due sezioni: A) Raccon- 
to a tema libero o di memoria che metta in luce uno o più 
aspetti della condizione femminile odierna; sezione B) Arti- 
colo o saggio. Potrà venire inviato un solo racconto e un so- 
lo saggio o articolo che dovranno essere trasmessi, in sei co- 
pie, alla c.p. 48 della Posta centrale di Trieste, entro e non 
oltre il 10 febbraio. Le opere dovranno pervenire in plico 
raccomandato e sigillato senza indicazione esterna delle 
generalità, con la. Anno Contiene elaborato per il Con- 
corso «Scrittura femminile». Le sei copie dell'elaborato do- 
vranno inoltre essere anonime e senza titolo, 


Omero (Ds): «Non rimpiango affatto Martines» 


«Non intendo unirmi al coro di chi già rimpiange il Soprin- 
tendente Giangiacomo Martines», fa sapere il consigliere 
comunale Fabio Omero, del gruppo Ds-L’Ulivo. Come non 
ricordare infatti, sostiene il consigliere d’opposizione, che 
sotto la sua responsabilità è stata autorizzata la realizza- 
zione «dei lampioni di Dipiazza in finto stile ’800, le edico- 
le in finto stile liberty, l'autostrada a sei corsie in costru- 
zione sulle Rive». 

E come non ricordare ancora, continua Omero, che poco 
o nulla Martines è riuscito a fare per la piscina Bianchi, 
che verrà abbattuta «nonostante per legge avrebbe dovuto 
vincolarla». Senza tralasciare che il primo atto di Marti- 
nes a Trieste fu quello di censurare una mostra di fotogra- 
fie di von Gloeden a Miramare «sostenendo che i triestini, 
a differenza'di tutti gli altri italiani - conclude il consiglie- 
re ulivista - non erano ancora pronti a vedere le foto di nu- 
di maschili». 


In vendita a otto euro il «Calendario del Burlo» 


È in vendita il Calendario 2005 «I nati del mese», meglio no- 
to come Calendario del Burlo. I suoi proventi vengono infat- 
ti devoluti al reparto di Neonatologia e terapia intensiva ne- 
onatale dell'ospedale infantile Burlo Garofolo. 

possibile acquistare il Calendario alla Trieste Traduzio- 
ne Congressi di via Mazzini 12 (II piano) con orario nei gior- 
ni feriali dalle 9 alle 13, telefono 040-3871678 o al piano ter- 
ra dello stesso Burlo, palazzina ambulatori, tra le 10 e le 13. 
Per finire è anche possibile richiederlo via e-mail all’indiriz- 
zo tte@tte.it. Il prezzo per l'acquisto corriponde a una dona- 
zione minima raccomandata fi otto euro, con aggiunta di 5 
euro di spese postali se acquistato via mail. 


L’attività della Pro Senectute si è intensificata 
in questi ultimi anni creando un importante 
punto di riferimento per gli anziani nella no- 
stra città. Questa associazione, basata sul vo- 
lontariato, si propone essenzialmente di com- 
battere la solitudine e l'isolamento delle perso- 
ne di una certa età offrendo loro assistenza e oc- 
casioni di socializzazione. 

L’anziano deve essere considerato una risor- 
sa e non un peso per la società e le finalità sta- 
tutarie della Pro Senectute sono proprio di con- 
servare e rendere produttivo il patrimonio di 
esperienza e cultura di queste persone coinvol- 
gendole in molteplici iniziative di vario genere. 

Nella sede dell’associazione (via Valdirivo 
11) funziona un presidio attivato con la collabo- 
razione di volontari che accolgono personalmen- 
te o telefonicamente le richieste di anziani indi- 
genti e bisognosi di aiuto. L’assistenza consiste 


nel disbrigo di pratiche, visite domiciliari, ac- 
compagnamento, aiuto economici, distribuzio- 
ne a domicilio di pacchi spesa contenenti gene- 
ri alimentari ecc.; gli assistiti (circa 200) posso- 
no contare non Hi su un aluto materiale ma 
anche morale. È 

da notare che tutti i volontari della Pro Se- 
nectute sono soci della stessa che, a un certo 
momento, hanno sentito il bisogno di essere 
non solo fruitori ma parte viva, attiva dell’orga- 
nizzazione; questo è senz'altro l'aspetto più in- 
teressante e costruttivo del rapporto dare-ave- 
re. Nel 1981 è nata la Comunità alloggio «Resi- 
denza Valdirivo» una piccola struttura di tipo 
familiare in grado di ospitare una decina di an- 
ziani autosufficienti. Proprio di recente essa è 
stata restaurata e rinnovata insieme al Centro 
Diurno «Comandante Crepaz» (Sempre nello 
stesso stabile) che è diventato una struttura po- 
lifunzionale semiresidenziale che offre numero- 


si servizi e persegue iniziative culturali, mo- 
menti di svago e socxializzazione a tutti gli 
iscritti. Questo luogi di aj regalo (aperto 
tutti i giorni dalle 9 alle 19) ha locali per incon- 
tro e dialogo, sala Tv e giochi, una fornitissima 
biblioteca, ambienti per attività ginniche, ricre- 
ative e culturali; funzionano il servizio mensa, 
parrucchiere, pedicure e manicure, massaggi e 
c'è un ambulatorio medico con consulenza gra- 
tuita dei principali specialisti. — Dore 
Importante anche l’attività dei soggiorni esti- 
vi al mare o in montagna e delle gite (in collabo- 
razione col Comune) che offrono preziose oppor- 
tunità di incontro e relazione fra i soci. Infine, 
fiore all’occhiello, il Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 proppone tutti i pomeriggi, in 
una sede prestigiosa, spettacoli d’arte varia e 
occasioni di divertimento con artisti di fama o 
esordienti disposti a esibirsi atuitamente. 
Liliana Bamboschek 


Un gruppo della Pro Senectute durante un'escursione estiva in montagna. 


DOMENICA 2 GENNAIO 2005 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


21 


IL PICCOLO 


MUGGIA Il dato (sopra la media nazionale 


) emerge dal rapporto dell’Osservatorio per il 2003 


Rifiuti, 540 chili per abitante 


Raccolta differenziata: umenta: la carta, calano plastica e metallo 


A Muggia si producono 
sempre più rifiuti, ma au- 
menta anche la raccolta dif- 
ferenziata. Per produzione 
complessiva annuale pro 
capite, i muggesani sono al 
di sopra della media nazio- 
nale. Sono sotto, invece, 
quanto alla percentuale di 
rifiuti che vanno alla rac- 
colta differenziata. 

Nei giori scorsi l’Osserva- 
torio nazionale dei rifiuti 
ha diramato i dati dell’ulti- 
mo rapporto, relativo al 
2003. In Italia la media di 
produzione di rifiuti urba- 
ni pro capite è di 524 chili, 
contro una media europea 
di 560. Muggia sta nel mez- 
zo: nel 2008 si sono prodot- 
ti 540 chili a testa contro i 
585 dell’anno prima. 

In base ai dati 2002 e 
2008 (quelli del 2004 non 


sono ancora completi) della 
raccolta di rifiuti urbani, 
stilati ogni anno dal servi- 
zio territoriale e ambiente 
del Comune, a Muggia il 
materiale . maggiormente 
raccolto in modo differen- 
ziato è la carta. Si va dalle 
oltre 172 tonnellate del 
2002 a più di 182 tonnella- 
te nel 20083. Calano però la 
plastica (da oltre 51 a poco 
più di 36 tonnellate) e il 
metallo (da quasi 167 a po- 
co più di 160 tonnellate). 
ono invece aumentati, 
da quasi 8 a oltre 46 tonnel: 
late, i rifiuti biodegradabi- 
li. Salgono anche le appa- 
recchiature con clorofuoro- 
CH «nemiche» dell’ozo- 
no: da Vee più di 28 tonnel- 
late nel 2002 a oltre 42 ton- 
nellate nel 2003. 
Dal punto di vista per- 


Contenitori perla raccolta dei rifiuti nel centro di Muggia. 


centuale, nel 2002 la raccol- 
ta differenziata a Muggia è 
stata pari al 12,7% del tota- 
le. L’anno scorso invece il 


Ilgruppo «Bancomat» che si è esibito ieri pomeriggio a Muggia. (Foto Tommasini) 


dato è salito al 14,3. Ma si 
è ancora bassi rispetto la 
media nazionale, che nel 
2008 era del 21,5%. 


Muggia, festa in piazza 
con le note dei Bancomat 


Capodanno in musica, ieri 
pomeriggio, a Muggia. Di- 
verse centinaia le perso- 
ne, di tutte le età, che han- 
no riempito piazza Marco- 
ni per salutato il nuovo an- 
no con le note del gruppo 
musicale «Bancomat». I 
più giovani non hanno esi- 
tato a intrecciare anche 
Qualche improvvisato bal- 
CA 

Uno spettacolo analogo 
si è svolto, sempre con ini- 
zio alle 17.30, nella baia 
di Sistiana, dove hanno 
suonato i «Makako 
Jump». 


Diverso il discorso per i 
rifiuti diretti all’incenerito- 
re, quelli che pesano sulla 
bolletta el utenti. In 
questo a registra 
un ioni Sor dati. Nel 
2002 si sono prodotte poco 
più di 6.219 tonnellate. Nel 
2003 oltre 6.139 tonnellate 
(era aumentata invece la 
quantità di rifiuti differen- 
ziati). 

Nel 2004, fino a novem- 
bre, sono finite all’inceneri- 
tore quasi 5.804 tonnellate 
che fanno pensare a una 
produzione di poco più di 
6.330 tonnellate annue (for- 
se per difetto, consideran- 
do che dicembre è il mese 
generalmente più «produt- 
tivo», viste le festività). Sul 
dato del 2003 l'aumento è 
di quasi 200 tonnellate. 

< s.re. 


Le due iniziative, propo- 
ste dall’associazione Ga- 
mes, sono state fatte pro- 
prie dalla Provincia, che 
ha contribuito all’allesti- 
mento degli spettacoli as- 
sieme alle amministrazio- 
ni comunali di Muggia e 
di Duino Aurisina. 

La scelta di far svolgere 
i due spettacoli ieri pome- 
riggio è stata dettata dal 
fatto di voler evitare so- 
vrapposizioni con la festa 
organizzata dal Comune 
di Trieste in piazza del- 
l'Unità la sera del 31 di- 
cembre. 


RI 
SE 


DUINO AURISINA Dopo il via libera della Giunta regionale 


Baia, la «Variante 21» 
innesca un caso politico 


La baia di Sistiana è al centro da molti anni di contrasti politici sull'utilizzo turistico. 


L’anno si apre all'insegna 
della esso: ‘e politica per 
la baia di Sistiana. Dopo 
l'accoglimento da parte del 
Tar del ricorso degli am- 
bientalisti relativo alla mes- 
sa in sicurezza della cava, 
la questione diventa sem- 
pre più intricata. Il 30 di- 
cembre, infatti, la Giunta 
regionale ha dato il via libe- 
ra alla nuova versione del- 
la Variante 21 al piano re- 
pre, che sta alla base 
san] particolareggiato 

a baia, annullato dal 

ar la scorsa estate per vi- 
zi nella procedura di appro- 


vazione da parte del consi- 
glio comunale. 
L'approvazione della 


Giunta regionale arriva su- 
bito dopo un' ‘interrogazione 
dei consiglieri dei Verdi, 
che hanno chiesto di so- 
spendere, alla luce dell'ac- 
coglimento del ricorso da 
parte del Tar, tutti gli atti 
inerenti la baia. La Giunta 
regionale non ha sospeso 


DUINO AURISINA Il presidente della commissione bilancio Maurizio Turrini (An) replica alle polefiiiche dell'opposizione si sb otti 


«il personale incide per oltre 3,5 sr di euro» 


«La pianta organica con 130 dipendenti è una situazione che abbiamo ereditato» 


Un bilancio comunale «sen- 
sibile agli interessi e alle 
necessità della popolazio- 
ne», Così il consigliere co- 
munale Maurizio Turrini, 
capogruppo di Alleanza Na- 
zionale a Duino Aurisina e 
presidente della commissio- 
ne o e affari genera- 
li, ha definito il documento 
di programmazione contabi- 
le Ipiato il 29 dicembre dal- 
la maggioranza, nel corso 
della seduta convocata in 
extremis dal sindaco Ret, 
che ha visto il voto contra- 
rio, in blocco, dell’opposizio- 
ne, 

Turrini risponde anche 
alle polemiche e ai commen- 
ti negativi dell'opposizione, 
che pur non avendo presen- 
tato emendamenti al bilan- 
cio di programmazione 
2005 ha duramente attacca- 
to la maggioranza. «Su una 
spesa complessiva pari a 
10,6 milioni di euro — spie- 
ga l'assessore - le voci più 
significative sono destinate 
al settore sociale, all’istru- 
zione pubblica, alla gestio- 
ne del territorio e dell’am- 
biente, alla polizia i 


L'ex maneggio di S 


Maurizio Turrini 


al settore sportivo e ricrea- 
tivo, alla cultura, alla 
viabilità e trasporti, allo 
sviluppo economico e al tu- 
rismo». 

Turrini rimanda al mit- 
tente anche le osservazioni 
in merito al costo del perso- 
nale: «E giusto — rileva — 
che i cittadini sappiano che 
il costo del personale incide 
sulla spesa corrente per 
più di un terzo». 

Quest'ultimo dato è stato 
fortemente criticato dal con- 


an Giovanni diventa una piscina. 


Vittorio Tanze 


sigliere di opposizione Vit- 
torio Tanze, il quale ha so- 
stenuto che il personale do- 
vrebbe essere drasticamen- 
te ridotto. «Ricordiamo — 
sottolinea Turrini — che tut- 
to ciò è dovuto invece a una 
situazione pregressa che ab- 
biamo ereditato: da molti 
anni infatti che la pianta 
organica del Comune di 
Duino Aurisina risulta sta- 
bile, con circa 180 dipen- 
denti, e guarda caso nessu- 
no prima — dai tempi delle 
amministrazioni di Centro- 


sinistra che hanno assunto 
tanti dipendenti - si era 
mai lamentato». 

Turrini passa poi allo 
scontro diretto, in particola- 
re contro il consigliere Tan- 
ze, da sempre molto atten- 
to e critico sulle questioni 
del bilancio: «Quelle di Tan- 
ze — dichiara Turrini — so- 
no illazioni gratuite, e si ri- 
feriscono ormai a qualsiasi 
argomento. Il consigliere 
Tanze confonde l’ammini- 
strazione comunale con 
una società per azioni. Si 
tratta di affermazioni frut- 
to, probabilmente, di una 
crisì in parte dell’opposizio- 
ne». 

Tornando alle cifre del bi- 
lancio e analizzando la spe- 
sa corrente, che ammonta 
come detto a 10,6 milioni di 
euro, i dati mostrano come 
la principale uscita sia rap- 
presentata dal settore so- 
ciale, che vede impiegato il 
37% circa delle risorse, se- 
guito dalle spese per il per- 
sonale, l'amministrazione, 
la gestione e il controllo, 
con oltre il 28% dei fondi a 
disposizione. 

fr. c. 


Trebiciano, stecche 
di sigarette ucraine 
sequestrate dall'Arma 


Trecento pacchetti di si- 
garette, di produzione 
ucraina, sono stati se- 
uestrati ieri mattina 
ai carabinieri della 
Compagnia di Aurisina, 
nei pressi di Trebiciano. 
Nel corso di un servizio 
di perlustrazione assie- 
me alla Guardia di fia- 
nanza, i militi dell'Arma 
hanno fermato una Mer- 
cedes di proprietà di B. 
MIGRTE nato a Mugnano 
(Napoli). Alla guida del- 
l’auto c'era il polacco D. 
Grz, 34 anni. Assieme a 
lui viaggiavano altri tre 
polacchi: G. Piotr, 23 an- 
ni; D. Elzbta, 30 anni, re- 
sidente a Qualiano (Na- 
pol e la minorenne D. 
. Da un successivo con- 
trollo, nell'auto sono sta- 
te trovato le sigarette 
che i militi hanno prov- 
veduto a sequestrare. 


Grotta Gigante, 
appuntamento 
con la Befana 


Giovedì si rinnoverà nel- 
la Grotta Gigante il tra- 
dizionale appuntamento 
per la festa della Befa- 
na. Alcune «vecchiette», 
i Re Magi e Babbo Nata: 
le si caleranno dalla vol- 
ta lungo una corda, con 
il sacco pieno di dolciumi 
peri i bimbi. Per i «gran- 
», invece, gli speleologi 
repareranno, con una 
ivertente cerimonia «vi- 
ga», il mitcio 
Granpampel, bevanda 
corroborante dalla segre- 
ta ricetta. La manifesta- 
zione sarà rallegrata dal- 
le note della banda del- 
l'Oratorio dei salesiani 
di Don Bosco. L'ingresso 
alla grotta sarà possibile 
a partire dalle 14.30. 
Per gli adulti il prezzo 
del biglietto è di 7,5 eu- 
ro. ao gratuito per 
i bambini fino a 12 anni. 


nulla, e col via libera alla 
Variante 21 ha messo in 
moto un nuovo caso politi- 


0. 

A. livello regionale, la 
maggioranza è infatti divi- 
sa sul tema della baia: se i 
Ds appaiono a favore, Co- 
munisti italiani, Rifonda- 
zione e Verdi lo osteggiano. 
Questi ultimi tre partiti, 
tuttavia, non sono rappre- 
sentati nel consiglio comu- 
nale di Duino Aurisina se 
non attraverso le istanze di 
Vittorio Tanze, votato dalla 
Lista Uniti, appoggiata dai 

attiti di sinistra ma non 

all'Ulivo e dai Ds, che a 
Duino Aurisina, stando all' 
opposizione, sostengono il 
progetto anche se con qual- 
che distinguo rispetto alla 
maggioranza di Centrode- 
stra. 

Se a livello regionale nei 
prossimi giorni ci sarà un 
chiarimento, a livello locale 
buona parte del dibattito si 
reni sulla sospensione 


dei lavori nella cava ordina- 
ta dal Tar ma non ancora 
formalmente attuata. Il sin- 
daco Ret deve comunque 
ancora decidere se far ricor- 
so o meno al Consiglio di 
stato. 

Sul piano sostanziale re- 
sta aperta la questione dei 
n i, sempre più incerti. 

blocco dei lavori nella ca- 
1 infatti, corrisponde un 
ulteriore ritardo nella mes- 
sa in sicurezza della cava 
stessa; agli eventuali ricor- 
si al Consiglio di stato corri- 
spondono ulteriori attese 
sul fronte autorizzativo, e 
infine, alla mancanza di 
chiarezza a livello regiona- 
le corrisponde un’ulteriore 
incertezza a livello locale. 

E in tutto questo conte- 
sto mancano all'appello an- 
cora ulteriori pronuncia- 
menti sul caso, a seguito 
dei ricorsi a livello europeo 
per la violazione di leggi 
sull'ambiente. 

fr. c. 
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Tram di Opicina, ripreso il servizio 
Il tram di Opicina è di nuovo in funzione. Era fermo 
dal 10 novembre per la sostituzione di una puleggia 
nella sala macchine a Vetta Scorcola. Fino a giu; 
non dovrebbero esserci altri «stop», Nella seconda 
metà del nuovo anno il servizio sarà sospeso, fino 
a dicembre, per il rifacimento dell'intera linea, la 
revisione della funicolare e interventi alle carrozze. 


Bruna Tam, consigliere della Sesta: circoscrizione, Ari come ala piscina, il centro civico e fs opere siano er della precedente amministrazione 


«A San cieli diversi rog vara dalla giunta Illy» 


«E' facile gridare ai quat- 
tro venti di aver realizzato 
un'opera dimenticando chi, 
a suo tempo, l'aveva impo- 
stata. Ma bisogna dare a 
Cesare quel che è di Cesa- 
re. Per questa ragione - af- 
ferma Bruna Tam, consi- 
gliere della sesta Circoseri- 
zione - per stabilire piena- 
mente la verità voglio ricor- 
dare ai cittadini come mol- 
ti progetti del nostro terri- 
torio siano stati inizialmen- 
te finanziati dalla prece- 
dente amministrazione, 


quella di Riccardo Illy, per 


È precisione». 
Parte lancia in resta la 


capogruppo della Margheri- 
ta nel sesto parlamentino, 
ricordando come la piscina 
di San Giovanni, il nuovo 
centro civico della Rotonda 
del Boschetto, la prima 
grande manutenzione del 
Bosco Farneto, la sistema- 
zione di villa Revoltella sia- 
no anche farina del sacco 
della precedente ammini- 
strazione comunale. 

Resa giustizia ai fatti, la 
Tam ha chiari propositi 
per il nuovo anno: «Intendo 
sollecitare questa maggio- 
ranza ad approvare una se- 
rie di nuovi progetti che ri- 
guardano il nostro territo- 


rio, idee e azioni per le qua- 
li avevamo già raggiunto 
qualche intesa. Mi riferi- 
Sco; per incominciare, all' 
avvio di quella «Educativa 
di strada» rivolta ai giova- 
ni per il rione di San Gio- 
vanni, che doveva essere 
messa a bilancio nel 2004 
ma che, nonostante le pres- 
sioni del nostro parlamenti- 
no, non ha mai avuto cor- 
SO», 

La rappresentante della 
Margherita considera poi 
prioritaria la ristruttura- 
zione dell'edificio adiacen- 
te al nuovo Centro civico. 
E, sempre nell'ambito dell' 


ex depositeria della Roton- 
da del Boschetto, sollecita 
anche anche una completa 
riqualificazione del piazza- 
le, da destinare a verde 
pubblico. 

«Il 2005 - riprende Brun 
Tam - dovrebbe essere l'an- 
no buono perchè le diverse 
amministrazioni trovino 
un accordo per le parti in 
comune del comprensorio 
dell'ex Opp, oltre che per 
la sistemazione del tanto 
sospirato teatrino». — 

Ulteriori opere priorita- 
rie, il secondo lotto della 
manutenzione del bosco 
Farneto, le cui strutture in 


muratura risultano sem- 
pre più precarie. 
ancora in ambito di 
verde pubblico, la sistema- 
zione Bei viali e del parco 
giochi di villa Rivoltella, la 
manutenzione del bosco di 
Capofonte, magari affidan- 
dolo a quel comitato spon- 
taneo di cittadini che ha di- 
mostrato interesse e volon- 
tà nel gestirlo. A poca di- 
stanza da quell’area, si at- 
tende la definitiva sistema- 
zione della volta del monu- 
mentale Capofonte teresia- 
no che, a causa del traffico 
pesante, ha rischiato gros- 
so a livello strutturale. 
Maurizio Lozei 
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IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 


DOMENICA 2 GENNAIO 2005 


viati in 


l comunicati per le «Ore della città» devono essere in- 
redazione via fax (040/3733209 e 
040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA. della 
pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- 
mati e devono avere sempre un recapito telefonico 
(fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Museo 
sveviano 


Oggi il Museo sveviano è 
aperto al pubblico con la 
mostra di manoscritti e do- 
cumenti «E tanto differente 
questa Inghilterra. Il sog- 

iorno londinese di Italo 

vevo», dalle 10 alle 12. Sa- 
ranno a disposizione del 
pubblico le signore dell’as- 
sociazione Cittaviva. Il mu- 
seo ha sede al secondo pia- 
no di piazza Hortis 4, In- 
gresso libero. Per informa- 
zioni contattare Irene Batti- 
no, Biblioteca civica, telefo- 
no 040/6758182. 


San Martino al Campo 
La comunità organizza 
un corso per volontari 


La Comunità di San 
Martino al Campo propo- 
ne un percorso formati- 
vo a chi desidera impie- 
gare un po’ del proprio 
tempo in un'attività di 
volontariato basata sul- 
l'ascolto, l'accoglienza e 
la condivisione. Il corso 
base, aperto anche a gio- 
vani che intendono impe- 
gnarsi nell’anno di servi- 
zio civile, prevede alcuni 
appuntamenti in questo 
mese e in febbraio, un 
graduale inserimento in 
una delle strutture di ac- 
coglienza della Comuni- 
tà in marzo, una giorna- 
ta di ap, rofondimento e 
di verifica in aprile. Il 
primo degli incontri, che 
si svolgeranno al Centro 
San Martino in via Udi- 
ne 19, si terrà lunedì 17 
UREDE dalle 17.30 alle 

9.30. Per ulteriori infor- 
mazioni rivolgersi alla 
sede della Comunità, 
via Gregorutti 2, dal lu- 
nedì al venerdì dalle 9 
alle 16 (tel. 040774186). 


EaTable Glass 


| visite guidate 


Mercoledì alle 17 è prevista 
al Museo Revoltella l’ulti- 
ma visita guidata alla mo- 
stra «EaTable Glass vetro 
da Tavola». La mostra, con- 
clusiva del Sesto concorso 
internazionale di design 
Trieste Contemporanea, è 
visitabile con orario 10-13 
e 16-19 (chiuso martedì) fi- 
no al 6 gennaio. Per infor- 
mazioni: telefonare al nu- 
mero 040/639187, e-mail 
tscont@tin.it, 


Sciare 
con il DIf 


Anche per il 2005 il Grup- 
po sci del Dopolavoro ferro- 
viario, in collaborazione 
con la Scuola italiana di sci 
di Tarvisio, organizza corsi 
di discesa, carvin e snowbo- 
ard della durata di 12 ore 
(due ore per sei domeniche 
consecutive) dalle 12 alle 
14. I corsi avranno inizio 
domenica 16 gennaio. Per 
informazioni o iscrizioni, ri- 
volgersi al lunedì, mercole- 
dì e venerdì dalle 10 alle 12 
e il mercoledì pure dalle 17 
alle 20, anche telefonando: 
340/6869701, 340/6812316 
o 040/4161783. 


Associazione 
Il Centro 


Alla segreteria de «Il Cen- 
tro» di via del Coroneo 5, 
primo piano, è in distribu- 
zione il programma delle vi- 
site culturali per il primo 
trimestre 2005; orario se- 
greteria: martedì e giovedì 
16.30-18.30, mercoledì 10-12, 
telefono/fax 040/630976, 
340/7839150, e-mail il_cen- 


tro@infinito.it. 


Assegnati i premi 


Anche quest'anno l’associazione Artecultura ha 
pervenute alla rivista mensile Trieste Arte&Cul 
numero della rivista è in distribuzione in quest; 


è stato premiato per la sua attività di animatore cul 
d’arte e studioso di diritto Daniele Bonamore. 


2004 per l’arte e la cultu 


y 


ra a Trieste 


assegnato gli omonimi premi sulla base delle segnalazioni 

tura diretta dal poeta e critico Claudio H. Martelli (il nuovo 

i giorni). I premi per il 2004 sono stati conferiti a Sergio D’Osmo 
per il teatro, per la pittura a Desiderio Svara, per la poesia a Sergio Brossi. Il pittore triestino Giorgio Cisco 
turale, mentre un premio è stato assegnato anche al critico 
Infine è stata premiata la scrittrice e traduttrice slovena 

Jolka Milic «per la sua preziosa e intelligente opera di ponte» fra le letterature di Slovenia e Italia. 


LÌ 


Cisal 
servizi 


Gli uffici del sindacato auto- 
nomo Cisal, via Vidali 1, so- 
no aperti da lunedì a vener- 
dì dalle 9 alle 12.30 e dalle 
16 alle 18 per servizi di as- 
sistenza sindacale, verten- 
ze, caf, patronato, consuma- 
tori, infortunistica lavoro e 
stradale, prestiti agevolati. 
Tel./fax 040/8476302. 


Messa 
in latino 


Oggi alle 18, al Centro cul- 
turale letterario, in corso 
Umberto Saba 20, a cura 
della Fraternità sacerdota- 
le San Pio X, sarà celebrata 
la S. Messa tradizionale da 
don Florian Abrahamoviez 
da Vienna. Santo rosario e 
confessioni da mezz'ora pri- 
ma della messa. 


Alice Luzzatto Fegiz 
alla Biblioteca statale 


Prosegue la mostra delle 
opere di Alice Luzzatto Fe- 
giz alla Biblioteca statale di 
argo Papa Giovanni. Du- 
rante le feste la mostra è 
aperta solo la mattina dalle 
tt) alle 13. Si protrarrà fino 
al 10 gennaio. 


Befana 
con l'Ugl 


L'Unione generale del lavo- 
ro di Trieste organizza la 
(REae festa della Befana 
gl, riservata ai figli degli 
iscritti. Appuntamento per 
la distribuzione dei doni gio- 
vedì alla Fiera di Montebel- 
lo alle 9.80. La manifesta- 
zione sarà allietata dai gio- 
chi di prestigio di un mago 
triestino, seguirà una lotte- 
ria con ricchi premi per poi 
arrivare alla distribuzione 
dei doni alla presenza della 
Befana in carne e ossa. 


Esposti 
amianto 


È stato emanato il decreto 
attuativo dell’art. 47 del dl 
269/03 (benefici previdenzia- 
li per i lavoratori esposti al- 
l'amianto). Dal 17 dicembre 
2004 decorrono i 180 giorni 
per ripresentare le domande 
all’mail; le precedenti devo- 
no essere rifatte secondo la 
nuova modulistica. Gli inte- 
ressati possono passare in 
piazza Duca degli Abruzzi 3 
dal 10 gennaio, lun.-ven. 
10-12. 


Attività 
Pro Senectute 


Al «Club Primo Rovis» di via 
Ginnastica 47, con inizio al- 
le 16.30 l’anno ‘nuovo sarà 
salutato in musica con la 
simpatia di Sandro & San- 
dra, sulla falsariga sorriden- 
te del loro repertorio di can- 
zoni. 


Nel 1979 l’Acat è stata la prima struttura in Italia ad affrontare i problemi legati all’alcol con il metodo Hudolin 


Alcolisti in trattamento, 


Fiocco d'argento per il pri- 
mo club italiano che ha af- 
frontato i problemi alcol- 
correlati secondo il metodo 
dello psichiatra Vladimir 
Hudolin. Le famiglie che 
operano  nell'Associazione 
dei club degli alcolisti in 
trattamento (Acat) di Trie- 
ste hanno celebrato nei 
giorni scorsi il 25° della fon- 

azione, L'importante ricor- 
renza è stata festeggiata al- 
l'Oratorio salesiano San 
Giovanni Bosco di via dell' 
Istria. Dopo la celebrazione 
della Messa e il saluto delle 
autorità, la relazione intro- 
duttiva è stata tenuta dalla 
prof.ssa Visnja Hudolin. So- 
no seguite una discussione 
moderata da Michele Sforzi- 
na su «Stile di vita nei 
Club: proposte di pace» e la 
consegna degli attestati di 
sobrietà. 

Il primo Club degli alcoli- 
sti in trattamento nasce 
nel novembre del 1979. Pio- 
nieri a Trieste, nel rivolu- 
zionario approccio alle te- 


® FARMACIE 
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| partecipanti al corso di aggiornamento che si è svolto nei mesi scorsi ad Aquileia. 


matiche alcol-correlate, i co- 
niugi Luciana e Nino Pitac- 
co. «Sono stati loro - spiega 
il presidente dell'associazio- 
ne Ennio Ferfila - a conosce- 
re per primi il nuovo meto- 
do per affrontare i proble- 
mi DONI dall'abuso di al- 
colici, seguendo le indicazio- 


BENZINA © 


Farmacie aperte dalle 
8.30 alle 13: piazza Giot- 
ti 1; via Belpoggio 4 (ango- 
lo via Lazzaretto Vec- 
chio); via dell'Istria 33; 
via Flavia di Aquilinia 
39/c (Aquilinia); Fernetti. 
Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: piazza 
Giotti 1, tel. 635264; via 
Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), tel. 
306283; via Flavia di 
Soa 39/c (Aquilinia), 
tel. 232253; Fernetti, tel. 
416212 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte dalle 
16 alle 20.30: piazza Giot- 
ti 1; via Belpoggio 4 (ango- 
lo via Lazzaretto vecchio); 
via dell’Istria 33; via Fla- 
via di Aquilinia (Aquili- 
nia); Fernetti, tel. 416212 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: via dell'Istria 33, 
tel. 638454. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al nume- 
ro 040/350505 Televita. 


www.farmacistitrieste.it 


| 


AGIP: strada del Friuli 
5; via Giulia 76; via For- 
ti (Borgo S. Sergio); via 
dell’Istria 155 (lato ma- 
re); prezzo Valmaura. 
API: viale CERI Elisi 
Que Schiapparelli. 
ERG: riva N. Sauro 14; 
via F. Severo 2/7. 
ESSO: Sgonico S.S. 202 
km 18+945; Sistiana cen- 
tro. 

IP: viale Miramare 9; 
viale Miramare 231. 
SHELL: piazza Duca de- 
gli Abruzzi 4; via Locchi 

; via Revoltella 110. 
TAMOIL: viale D'An- 
nunzio 73. 

Aperti 24 ore su 24 
TOTAL DUINO NORD: 
Aut, Ts-Ve. 

AGIP DUINO SUD: 
Aut. Ve-Ts. 

AGIP VALMAURA: su- 
persbada S.S. 202 km 


Self service 
ESSO: piazzale Valmau- 
ra; Sgonico - S.S. 202. 
AGIP: viale Miramare 
49; via dell'Istria 155; 
via A. Valerio 1 (Univer- 
sità); via Forlanini (Cat- 
tinara). 

Ol via F. Severo 
2/3. 


ni del compianto prof. Vla- 
dimir Hudolin, psichiatra 
di Zagabria e membro dell' 
Organizzazione mondiale 
della sanità, e di sua mo- 
glie Visnja. Un approccio 
che in pochi anni ha rag- 
giunto traguardi significati 
vi, permettendo a numero- 


ARRIVI 


LANTIC HERO da Es Sider a Siot. 
PARTENZE 


Ore 8 Ma SURFER ROSA da Marsa El Hamra a Siot; ore 8 Tu UND KARA- 
DENIZ da Istanbul a orm. 31; ore 10 Mi KOLKA da Yuzhny a Siot 2; ore 14 
Tu UND DENIZCILIK da Ambarli a orm. 39; ore 15 It SIDER GLORY da 
Piombino a AFS; ore 16 Ma GRECIA da Durazzo a orm. 15; ore 22 Pa AT- 


Ore 8 Tu ULUSOY 6 da orm. 47 a Cesme; ore 20 Tu UND KARADENIZ da 
om. 31 a Istanbul; ore 22 Ma GRECIA da orm. 15 a Durazzo; ore 23 Tu 
UND DENIZCILIK da orm. 39 a Ambarli. 


se famiglie di cambiare sti- 
le di vita». 

Ulteriore passo significa- 
tivo nella storia del club, 
sempre per volontà del 
prof. Hudolin, la nascita a 
Delnice, nel 1986, della 
Scuola europea di alcologia 
e psichiatria ecologica, alla 


6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.35 

Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.35, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 825, 9.35, 10.45, 11.55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20,35 


—' TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andataitomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 04M possono essere ancora utilizzati fino al 31 gennaio 2005 e 
poi sostituiti entro il 30 giugno 2005, previo pagamento della differenza. Info: 800-016675 


10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
17.30 


Arrivo a MUGGIA 
1000 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 
18.05 


Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.35 


l'associazione dei club ha 25 anni 


Suale aderirono per prime 
‘cune famiglie triestine. 

Il Club degli alcolisti in 
trattamento è una comuni- 
tà multifamiliare, in cui il 
numero delle famiglie va- 
ria da due a dodici, che si 
riunisce una volta Ja setti- 
mana, coordinato da un 
«servitore-insegnante» for- 
matosi sui problemi alcol- 
correlati secondo il metodo 
Hudolin. «Secondo questa 
DES - puntualizza il presi- 

lente - non è solo il proble- 
ma dell'alcolismo a dover 
essere affrontato, ma è ne- 
cessario che lo stile di vita 
della persone sia impronta- 
to a una fondamentale so- 
brietà. Al bere sono infatti 
legati molti problemi che 
spesso non possono essere 
risolti anche se si raggiun- 
ge l'astinenza dall'alcelo. 

Nella nostra provincia 
operano nove club Acat. A 
livello regionale ce ne sono 

68, mentre in tutta Italia 
ve ne sono 2.200 che coin- 
volgono oltre 20 mila. 

Maurizio Lozei 


E ELARGIZIONI 


— In memoria di Sergio Cau- 
cich nel IX anniv. (2/1) dai fa- 
miliari 25 pro Gatti di Cocia- 
ni, 25 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Norma Coce- 
ani (2/1) da Bruno, Marino e 
Luisa 60 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 
— In memoria di Emilia Hre- 
vatin da Francesco e Dario 
Sergas 40 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Ottavio Pe- 
tronio per il 77° compleanno 
(2/1) dalla moglie tan e 
dalla cognata Cici 26 pro 
Astad. 
— In memoria del dott. Giulia- 
no Raldi nel XX anniv. (2/1) 
dal figlio Giorgio 50 pro Itis. 
— In memoria di Giacomo 
Sfacci per il compleanno 
(2/1) dalla moglie 80 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria del prof. Carlo 
Stazzedoni (2/1) dalla sorella 
10 pb Uildm, 10 pro Aism; 
da Bruna Brill 10 pro Aism, 
10 pro Medici senza frontie: 
re, 10 pro Airc (Milano), 10 
ro Asm (Ass. it. studio mal- 
ni 10 pro Spam; da N. 
10 pro Filo d’oro (Osimo), 10 
ro Lega nazionale, 10 pro 
Prnicef 10 pro Save the chi 
dren, 10 pro Astad. 
— In memoria di Mario Sto- 
par (2/1) dalle figlie e dai ni- 
poti 100 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 


La Befana 
della Confsal 


Il sindacato autonomo Conf- 
sal organizza la festa della 
Befana 2005 per iscritti e lo- 
ro figli al teatro Pellico di 
via Ananian giovedì 6 gen- 
ite dla, 10. Fade con 
il mago Ciao-Ciao, i \ppo 
Tamlam e il corso di ballo 
della scuola «Cristina». Pac- 
chi dono a tutti i bambini 
nati dall’1/1/1993. Per infor- 
mazioni: Confsal di via Ti- 
meus 16, tel. 040/3728376. 


Volontari 
linea Azzurra 


Linea Azzurra associazione 
di volontariato in difesa dei 
minori, presente a Trieste 
dal 1989, ha aperto le iscri- 
zioni al corso per nuovi vo- 
lontari che inizierà in que- 
sto mese. Per informazioni 
tel. 040/8306666, oppure la- 
sciare il numero di telefono 
in segreteria. 


Prorogata la 


FP. 


Nautico 
«aperto» 


Nel corso dell'iniziativa 
«Nautico aperto», martedì 
4 gennaio dalle 10 alle 12, 
docenti e personale della 
scuola saranno a disposizio- 
ne delle famiglie e degli 
alunni delle classi terze me- 
die cittadine. Per visite al- 
l'istituto, su appuntamen- 
to, telefonare al numero 
040/300888. 


Associazione 
sommelier 


Domani riapre la segrete- 
ria provinciale. Le preiscri- 
zioni per il corso di 1° livel- 
lo di qualificazione per som- 
melier (15 lezioni), aperto 
anche agli appassionati del- 
l’enogastronomia, si accet- 
teranno allo StarHotel Sa- 
voia, il lunedì dalle 18 alle 
19.30 e il sabato dalle 11 al- 
le 12.80. Giovedì 6 gennaio 
dalle 16.30 alle 19.30, ospi- 
ti del Savoy Inn, collabore- 
remo alla degustazione di 
vini della Stock e anche di 
piccoli e poco conosciuti pro- 
duttori regionali. Sabato 
15 gennaio alle 9.30 si ter- 
ranno gli esami scritti del 
terzo livello del corso. Ulte- 
riori informazioni: ais.trie- 
ste@libero.it. 


E PICCOLO ALBO 


Rubata Vespa Px125E Arco- 
baleno dell’84, TS 60013, il 
29/12, zona piazza Foraggi. 
Chiunque avesse visto qual- 
cosa è pregato di telefonare 
al 340/0629960. 


Sono una ragazza che il 
22/12 ha subito un incidente 
alle 10.45 in piazza della Li- 
bertà, fronte entrata Stazio- 
ne centrale, autovettura con- 
tro ciclomotore. Chiedo a 
chiunque avesse visto l’acca- 
duto di contattare il numero 
040/229249. 


La sera del 20 dicembre a 
Muggia, paraggi stazione au- 
tobus, è stato smarrito un ca- 
gnetto nero tipo spinoncino, 
molto socievole. Chi lo ha vi- 
sto o ha notizie è pregato di 
chiamare lo 040/271197 op- 
pure 347/1563093. 


mostra dei presepi «esperantisti» 


La mostra «Il presepe nella tradizione cristiana europea» organizzata dall’Asso- 
ciazione esperantista triestina sarà visitabile 
gennaio, dalle 17 alle 19, nella sede degli espe 
Tra i numerosi presepi esposti, veri e propri gioielli di artigianato, sarà possibile 
ammirare i presepi di Elda Doerfler e in particolare quello, più che centenario, 
proveniente dalla Boemia, restaurato da un gruppo di soci, Per concordare orari 
di visita diversi da quelli fissati, cvhiamare i numeri 040/763244-350093. 


anche nelle giornate del 4, 5 e 7 
rantisti in via del Coroneo 15. 


Alcolisti 
Anonimi SL 


Se l’alcol vi crea problemi 
contattateci. Ci potete tro- 
vare nella sede di Viale 
D'Annunzio 47 (con telefo- 
no 040/3898700) nelle gior- 
nate di lunedì e venerdì al- 
le 17.30, il mercoledì alle 
20; oppure in Pendice Sco- 
glietto 6 (tel. 040/5778388) 
martedì, giovedì e domeni- 
ca alle 19. Ogni sabato 
ore 19 riunione aperta, 


L PUBBLICAZIONI {© 
“— DI MATRIMONIO 


Zhu Xidong con Ji Xian- 
gfei; Montani Carlo con 
Brussi Laura; Romano Fa- 
bio con Barnobi Tiziana; 
Jero Albano con Mancini 
Eva; Verdi Paolo con Cen- 
dach Susanna; Benci Guido 
con Romano Egle; Fedeli 
Giulio con Dilich Cristina. 


Oggi al «Giulia» 
il mercatino 
delle vecchie cose 


Oggi, dalle 9 alle 19.30, 
al centro commerciale 
«Il Giulia» appuntamen- 
to col mercatino delle 
pulci organizzato dall’as- 
sociazione «Cose di vec- 
chie case». 

Come al solito, le ban- 
carelle dei ricordi di mo- 
dernariato e antiquaria- 
to sono allestite nei corri- 
doi del centro commer- 
ciale da privati cittadi- 
ni. Fra i circa sessante 
espositori anche le pro- 
poste di artigiani locali 
e regionali. 

na vetrina dal sapo- 
Te antico, dunque, fatta 
di ricordi della nonna, 
antichi oggetti e sopram- 
mobili. 

Il prossimo appunta- 
‘mento con il mercatino è 
per domenica 6 febbraio, 
sempre al centro com- 
merciale «Il Giulia». Per 
informazioni rivolgersi 
all'associazione cultura- 
le «Cose di vecchie ca- 
se», (tel. 339-7495333). 


— In memoria di Stanislao 
Turco nell'VIII anniv. (2/1) 
dalla famiglia 20 pro chiesa 
B.V. delle Grazie, 10 pro Oi- 


a. 
Li In memoria di Edoardo Vat- 
ta nel XVII anniv. (2/1) e di 
Anna Bernetti dalla figlia 50 
pro Aire. 

— In memoria di Giovanni 
Vertovez_ nel anniv. 
(2/1) dai figli 20 pro Comuni- 
tà San Martino al Campo 
(don Vatta). 

— In memoria di Fulvio Viez- 
zoli per il compleanno (2/1) 
dalla moglie Mariuccia e dai 
figli Linda e Paolo 20 pro 
Frati di Montuzza ana per 
i poveri), 20 pro Comunità 
San Martino al Campo, 20 
pro Medici senza frontiere. 

— In memoria di Elisabetta 
Vig nel XXX anniv. (2/1) dal 
genero Raffaello Camerini 
16 pro Comunità ebraica di 
Trieste (Adei-Trieste). 

— In memoria di Franco Ga- 
brielli dalla figlia Loly con 
Nevio e Daniel 30 pro Frati 
di Montuzza (Natale per i po- 
veri). 

—In memoria dei propri geni- 
tori da Natalia Roth 100 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

—In memoria di Elena Geppi 
da Franco Garina Goluboviz 
10 pro Burlo Garofolo (bambi- 
ni malattie rare). 

—In memoria di Claudio Got- 


ti dagli amici di sempre 60 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 
—In memoria di Ludmila Gri- 
son da Marcello Miani e Sil- 
veria Bisiacchi 20 pro Suore 
orsoline. 
— In memoria di Argia Ker- 
stan dai colleghi Sc.M.St C. 
de Marchesetti Sistiana 135 
pro Medici senza frontiere. 
— In memoria di Laura Ma- 
rocco da Luciana 20 pro Do- 
mus Lucis. _ 
— In memoria degli zii Ange- 
lo e Maria Mitri da Giannina 
25 pro Frati di Montuzza. 
—In memoria di Luisella Mo- 
relli Caucci dal marito 100 
pro Padri cappuccini di Mon- 
tuzza. 
—In memoria di Bruno Papu- 
cia da Franco e Gorina Golu- 
bovie 10 pro Burlo Garofalo 
(bambini malattie rare). __ 
—In memoria di Luiz e Giu- 
seppina Potratta, Giuseppe 
ian, Ermanno Furian dal- 
la figlia, nuora e moglie Mi- 
rella 30 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 
— In memoria di Jole e Anni- 
bale Prencis da Liliana Ferlu- 
ga 25 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Anna Shivi- 
tz, Maria Shivitz e Fernanda 
Pertot da Liliana Ferluga 25 
pro Centro tumori Lovenati. 
In memoria di Azzurra Si- 
dari dalla Distilleria clande- 


stina Srl, Ester Marconi, 
Max 340, dal complesso 
Doctorok Antonio Damiani 
Divergada 105, II D, II E, V 
D scuola elementare Lovisa- 
to di V. Svevo 159 pro Ass. 
Azzurra (malattie rare). 

—In memoria di Vittorio Tau- 
cer da Ercole, Leda e Sergio 
Costanzo 100 pro Astad. 

— In memoria di Tamara To- 
masi Figus dalla sorella Lu- 
ciana 20 pro Casa di Natale 
(Aviano). 

— In memoria dei propri cari 


defunti da Daniela 50 pro Fi- 
lo d’argento Auser, 50 pro 
Ass. «I Girasoli». 


— In memoria dei propri de- 
funti da G.P. 50 pro Frati 
RENT (pane per i pove- 
DL; 


— In memoria dei propri de- 
funti da G.P.50 pro Parroc- 
chia S. Sergio ITTRE 
—In memoria di tutti i propri 
cari da Lidia e Bruna Cancia- 
ni 20 pro Ass. Italiana parki- 
soniani, 30 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Gianna e Marina 
Torossi 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pranzo di Natale per i 
poveri). 
— Da Nives, Laura, Maria Co- 
razza 50 pro Frati di Montuz- 
za (mensa dei poveri). 
— Da N.N. 50 pro Fond. Lu- 
rano Ota, D'Angelo, Hrova- 
n. 
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PACKARD BELL 

E7310 

* Processore Intel P4 3,06 Ghz 
* RAM 512Mb ddr 

* HDD 406b 

*15" TET 

* Scheda Video 64 Mb 

* Masterizzatore DVD 

e Windows XP Home 


,8% NOKIA 3120 
° * Display a colori 
* MMS 
* Tri-band, 
* Giochi JAVA 
* Suonerie polifoniche 
* Garanzia Nokia Italia 


ee] 


SHARP 

* Televisore LCD 26" 

* formato 16:9 

* risoluzione 1366X768 
* contrasto 800:1 

* ingresso DVI 

* audio digitale 1 BIT 


re 


WHIRLPOOL 


JT356WH FORNO MICROONDE 
* 31 litri » sesto senso elettronico 
* con grill * crisp e cottura a vapore 


* avviamento rapido * scaldavivande 
* 8 livelli di potenza * timer 90 min 
* orologio digitale * display * vaporiera 3 ARE TOR 


* potenza microonde 1000 watt 
* potenza grill 1200 watt AVSL109 LAVATRICE CARICA 


- Dimensioni: LxAxP 48,7x37,7x49,3 0 LC) FRONTALE STRETTA I 78%; 
* classe A+/A 
0 fi; 0 * centrifuga regolabile 1000 giri 


* super silent 

* partenza ritardata 

* capacità 4,5 kg 

* programma woolmark platinum care 
* dimensioni LxAxP 59,5x85x40 cm 


PANASONIC 

NVGS11 TELECAMERA 
DIGITALE MINI DV 

* sensore CCD 800.000 pixel 
* zoom ottico 24X, 

* monitor LCD 2,5" colori 

* uscita DV 

* illuminatore 

* incorporato 

* porta USB 2.0 

* telecomando 


PHILIPS 


2990,00° 
32PF9976 TELEVISORE LCD 32" 


Oc \ 
* formato 16:9 * PIXEL PLUS * risoluzione 1366X768 
* luminosità 450cd/mq » contrasto 800:1 
’ € * angolo di visione 170°X170° * Digital Natural Motion 


* Virtual Dolby Surround « 3 prese scart DVI-i 


JVC AV29BF11 TV COLOR 29" 
* 4/3 * schermo real flat 

* capacità di comutazione 16:9 - 4/3 
* quattro altoparlanti da 2x10 watt 

* televideo top 


UniEuro{ 


UniEuro e UniEuro City in 250 località italiane - www.unieuro.com 


I NIENTE FINO AL 2006: in UNICA SOLUZIONE oppure in 12/24 MESI. Tan massimo dell'operazione 10.44% - Taeg massimo dell'operazione 10.96%. Vieni e chiedi informazioni. Le foto possono essere puramente a scopo indicativo.Salvo esaurimento scorte, errori ed ommissioni. 
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‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO DOMENICA 2 GENNAIO 2005 
i i — LA POLEMICA 
Fira Tana: RE a E È Buon anno, no, lisciavano, e ti accom- 
generale Secondo un lettore la colpa è di chi ha inviato le missive anonime al Bie achi?... pagnavano al posto sorreg: | 


Ho chiesto a mio marito che 
cosa gli sarebbe piaciuto 
avere come regalo di Nata- 
le, come risposta mi sono 
sentita dire che il suo rega- 
lo lo ha già ricevuto e non 
sperava fosse così bello. 

Aldo, questo è il suo no- 
me, è stato operato il 3 di- 
cembre a Cattinara, dal 
professore Nicolò de Manzi- 
ni con il dottor Adami e con 
la sua équipe. La sua stan- 
za era al 13.0 piano della 
chirurgia generale; si può 
dire un piano magico per la 
gentilezza, la professionali- 
tà e per le cure poste ai ma- 
lati. L'intervento fatto ad 
Aldo lo si può definire parti- 
colare, eseguito dopo 3 anni 
e mezzo dal primo, che con 
non poche difficoltà è riusci- 
to a superare dopo tanti me- 
si di sofferenze e quasi sette 
di ricovero allora. 

A salvargli la vita, il 26 
marzo 2001, è stato il dot- 
tor Alessandro Delbello, 
con il seguito di chirurghi 
fantastici come lui. Aldo al- 
lora aveva solo l’8 per cento 
di possibilità di vivere, però 
ce la mise tutta, tra alti e 
bassi, a riprendersi e a con- 
durre la vita in modo quasi 
normale. Quindi, se per Al- 
do è un meraviglioso Nata- 
le, per me, Marina, lo sarà 
di più, e non finiremo mai 
di ringraziare abbastanza 
il dottor Alessandro Delbel- 
lo che allora gli ha salvato 
la vita, e tutto lo staff medi- 
co con a capo il professor 
Nicolò de Manzini, che in 
questo momento gliel’han- 
no modificata, facendolo 
tornare alla vita. quotidia- 
na, del tutto normale, tutti 
i medici di quella volta e 
tutti quelli di adesso, la ca- 
posala, le infermiere e i col- 
laboratori gli anestesisti e 
le segretarie, che sono stati 
più che amici, con tanta 
gentilezza e premura da 
parte di ognuno di loro. I 
medici sono: Delbello, Del- 
l’Antonio, Elisa, Fabiani, 
Riccio, Rizzi, Rovedo, Salsa- 
no, Scevola, Sasso, Spange- 
ro, Tenze, Adami, de Manzi- 
ni, Citro, Fabretto, Giurici- 
ni. Sicuramente qualche no- 
me ci manca, chiedendo scu- 
sa, grazie a ognuno di loro. 
Un altro grazie di cuore va 
anche al dottor Dario Bian- 
chini della I Medica, e al 
dottor Fabio Ranieri medi- 
co di base, con Monica. 

Aldo e Marina 
Cattaruzza 


Martiri 
e discriminazioni 


Ha perfettamente ragione 
Amos Luzzatto quando di- 
ce: «Basta con l’equiparazio- 
ne martiri-infoibati con i 
martiri della ferocia nazifa- 
scista». Infatti la differenza 
c'è. 

Da 60 anni per i martiri 
della Shoah c'è stata l’ese- 
crazione mondiale e mille 
forme di riconoscimento del- 
l’orrore che tutti abbiamo 
condiviso con manifestazio- 
ni televisive, cinematografi- 
che, testi scolastici e quan- 
l’altro, perché nessuno pos- 
sa e debba dimenticare. 

I poveri martiri italiani 
delle Foibe sono stati invece 
per 60 anni ignorati e ricor- 
dati ed'onorati solo ora dal- 
l’unico Presidente Ciampi, 
che ha riconosciuto che l’I- 
stria e i suoi martiri erano 
italiani, facevano parte del- 
l'Italia e che proprio per 
questo sono stati massacra- 
ti. 

E poi perché voler toglie- 
re a Tito il primato dell’uti- 
lizzo delle Foibe per effet- 
tuare î suoi crimini? Diamo 
a Tito quello che è di Tito e 
a Hitler quel che è di Hit- 
ler. 

Io non ho mai odiato nes- 
suno nemmeno i carnefici 
di mio padre e ho sempre 
pensato che i martiri sono 
martiri e sono stati tutti pa- 
dri, madri, figli, fratelli o 
sorelle di qualcuno che li 
avrà pianti. 

Finché ci saranno discri- 
minazioni non ci sarà mai 
pace. 

Liana Donoli 


Nuotatori 
diversi 


Siamo genitori, parenti e 
amici di un gruppo di ra- 
gazzi e ragazze che pratica- 
no la disciplina del nuoto, 
tesserati alla Fin per il 
Gruppo sportivo Vigili del 
fuoco Trieste. Finora abbia- 
mo sopportato pazientemen- 
te i disagi della frequenza 
agli allenamenti dei ragaz- 
zi alla decentrata, scomo- 


«Expo perduta causa le lettere» 


La sfida persa nell’asse- 
gnazione dell’Expo 2008 
non la considero una scon- 
fitta irreversibile per Trie- 
ste, anzi ci ha fatto vedere 
come non mai, una città 
unita accorrere in piazza 
dell’Unità con tantissime 
persone entusiaste nel ve- 
derla in corsa per un così 
grande evento. Preferisco 
guardare gli aspetti positi- 
vi. Infatti, ora Trieste è co- 
nosciuta în tutto il mondo 
e tramite questa vicenda 
avrà la spinta tanto attesa 
per migliorarsi. 

Quindi complimenti al- 
l'onorevole Rosato per la 
sua dignità politica e per 
la sua trasversalità a fin 
di bene quando dallo 
schermo di piazza dell’Uni- 
tà ha espresso pubblica- 
mente al sottosegretario i 
suoi meriti per l'ottimo la- 
voro svolto e complimenti 
per l'ottima figura dimo- 
strata sul palco di Parigi 
dallo stesso Antonione e 
dal.governatore Illy. 

E complimenti a tutti 
quelli che hanno lavorato 
e contribuito a far conosce- 
re Trieste nel mondo. Quel- 
lo che non riesco a spiegar- 
mi sono le critiche al sotto- 


Migliaia di triestini, in piazza Unità, il 16 dicembre hanno atteso il verdetto di Parigi 


segretario che aveva avvi- 
sato i cittadini dell’avvenu- 
ta citazione dei paesi del 
Bie. Perché non dovevamo 
sapere? 

Tuttavia il consigliere 
Camber subito dopo il voto 
ha attribuito le colpe alla 
Farnesina. Da quel che 
posso intuire, invece, pen- 
so che la sconfitta sia sta- 
ta decisa a tavolino e i re- 
sponsabili sono coloro i 
quali hanno inviato lettere 
anonime ai delegati del 
Bie, colori i quali hanno re- 
mato contro Trieste per na- 
scondere i loro benefici per- 
sonali e coloro i quali a po- 
co a poco stanno trasparen- 
do questi giorni alla pub- 
blica visibilità. 

Si sta tentando, infatti, 
di screditare e di mettere 
alla gogna sulla pubblica 
piazza il sottosegretario 
Antonione, ma secondo me 
le colpe sono da attribuire 
a quelli che hanno tirato 
la pietra e nascosto la ma- 
no. 
Consiglierei piuttosto a 
costoro, per il bene di Trie- 
ste, una frase di Dante: 
«Un bel silenzio non fu 
mai scritto!». 

Maurizio Facchettin 


Esperienza 
irripetibile 

Sono sicura di interpreta- 
re i sentimenti di tutti gli 
altri genitori dei 22 ragaz- 
zi che hanno partecipato 
al viaggio a Parigi, nel rin- 
graziare profondamente la 
professoressa Pericoli e il 
professor Cannalire del Li- 
ceo Scientifico Oberdan. 
Infatti, con la loro persona- 
le, totale disponibilità e 
una grande sensibilità, 
hanno permesso ai nostri 
ragazzi di vivere l’esperien- 
za unica e irripetibile di 
assistere, în prima perso- 
na, alla cerimonia di pre- 
sentazione della nostra cit- 
tà per l’Expo 2008. 

È stato bello vedere la lo- 
ro gioia e la loro vitalità 
nel sentirsi protagonisti di 
un evento così sentito e nel 
testimoniare, con orgoglio, 
come Trieste possa contare 
sui suoi giovani, quando 
sono saliti sul palco insie- 
me agli studenti del Colle- 
gio del Mondo Unito. 

Con stima e gratitudine 
saluto i professori Pericoli 
e Cannalire ed auguro lo- 
ro un felicissimo 2005. 


Maria Simeone 


È iniziato stamattina, con 
la cassiera del supermerca- 
to e con il suo annoniato: 
«Arrivederci e Buon an- 
no!». Poi è toccato all’uomo 
dei giornali, che, esatta- 
mente come l’impiegata del- 
le Poste e le signore «lingue- 
lunghe» della Latteria, mi 
ha recitato la litania di- 
stratta del: «Buona fine e 
buon principio!». L'augu- 
rio è proseguito col dottore 
della mutua che gentilmen- 
te mi ha riempito l’ansia 
di diagnosi e ricette, e col 
farmacista mi ha riempito 
la borsa di pastiglie e sup- 
poste, entrambi, candidi co- 
me il loro camice bianco, 
mi hanno dedicato un: 
«Buon 2005!». Quindi, di- 
stricandomi dagl'’inviti au- 
gurali stampati su muri e 
vetrine, e da quelli lanciati 
frettolosamente dalla gen- 
te che conosco soltanto di 
vista, sono arrivata final- 
mente a casa, e lì, dentro 
la cassetta della posta ho 
trovato la sorpresa di una 
busta rossa, l'ho aperta, e 
dentro, la scrittura maiu- 


scola di una reclame mi au- 
gurava: «Felice anno nuo- 
vo!»... Come, come?! Ma, 
«Felice anno nuovo», a 
chi?... 

A settant'anni non c'è 
spazio per infilare la bugia 
di un anno felice, a set- 
tant'anni ci sono solo tem- 
peste senza rumore che 
scuotono la solitudine!... 
Dico, alla mia età, con una 
pensione che tocca a mala- 
pena la decenza, un marito 
sotterrato e mai più vissu- 
to, e un figlio distante co- 
me una scomparsa, cos'è 
che posso sperare? Non so, 
che arrivi un principe az- 
zurro? La salute di una 
ventenne? L'attenzione di 
una creatura che non ho 
partorito?... Ma dai, ma 
non diciamo sciocchezze!... 

Mio figlio, quel campio- 
ne, come il solito mi chia- 
merà al trentuno, e via tele- 
fono espleterà la formalità 
dell’augurio: «Tanti Augu- 


ril Buon Anno!»... Ma che 
vada a quel paese, lui, e la 
miseria del suo annol... 
Poi, a gennaio inoltrato, 
impegni permettendo, ver- 
rà a trovarmi con la sua 
consorte, e soprattutto a ri- 
tirare il pensiero festivo 
che gli ho preparato. Un ca- 
lendario che non userà, i 
cioccolatini che regalerà, e 
un pacchetto col fiocco che 
disprezzerà!... «Le solite 
mutande rosse,  mam- 
ma?...». No, caro mio, que- 
sta volta le ho comprate ne- 
re, sì, nere come il rimorso! 
Va bene! 

Due anni fa, il mio bel 
campione, per farmi prova- 
re l'ebbrezza della compa- 
gnia, mi ha convinta a par- 
tecipare ad uno di quei 
pranzi cristiani dedicati 
agli anziani: Madonna 
mia, anche lì, che tristez- 
za... Mi ricordo una confu- 
sione di ragazzi dai buoni 
propostti, che ti accoglieva- 


gendoti!... Ma insomma, la- 
sciatemi stare, che io cam- 
mino da sola! Poi, neanche 
fossimo ad un convegno di 
sordi, per parlarti ti urla- 
vano nelle orecchie, e per 
spiegarti le cose, usavano 
quel tono lento e idiota che 
si usa con i bambini appe- 
na nati. Ma per chi ci ave- 
te preso, per una banda di 
cretini?! E come i cretini, 
ci facevano battere le ma- 
ni, cantare le canzoncine, e 
ad ogni forchetta in bocca 
ti chiedevano: «È buono? È 
buono?... Alla terza forchet- 
ta, mi sono alzata e ho sa- 
lutato la compagnia, e co- 
me fosse un giorno qualsia- 
si, mi sono confortata col 
brodino feriale di casa 
mia. 

Io mi chiedo, a set- 
tant'anni, quelli arrabbia- 
ti e delusi come me, cosa se 
ne fanno dell’augurio? Co- 
sa?... Lo usano per incar- 
tarci i rumori della solitu- 
dine? Lo sventolano negli 
acciacchi e nelle medicine 
troppo care? Lo rammenta- 
no cantando nella 
precarietà del fine mese?... 
Sé sì, bè, allora... Buon an- 
no a tutti quelli che so io! 


Cc 50 ANNI FA © 
2 gennaio 1955 


@ L’anno trascorso si è 
concluso, nella chiesa di 
Santa Maria M: giore, 
con il tradizionale «Te 
Deum» di fine d’anno al- 
la presenza delle massi- 
me autorità cittadine. 
Ha celebrato il rito don 
LE Parentin, parroco 
di San Vincenzo de’ Pao- 
li; il coro era diretto da 
padre Vittoriano Mari- 
tan. 
© Agli abitanti di Conco- 
nello manca tuttora il 
servizio d’asporto delle 
immondizie, che sono co- 
stretti ad ammassare in 
una grande buca nei 
ressi delle loro case. 
fentre è allo studio un 
potenziamento del servi- 
zio d’asporto, per ovvia- 
re all’inconveniente di 
potrebbe dirottare, ma- 
gari ogni due giorni, l’au- 
tomezzo adibito al servi- 
zio della zona di Barco- 


la. 
@ La Delegazione italia- 
na, facente parte della 
Commissione italo-jugo- 
slava per stabilire una 
più precisa demarcazio- 
ne della linea divisoria 
tra la Zona A e la Zona 
B, sta allestendo dei pro- 
pri ici in una villa si- 
ta in via Alice 10, tre le 
ba Tigor e Bellosguar- 
lo. 


“i UN AMICO DA ADOTTARE 
Da circa un mese il giovane meticcio è ospite del Gilros di Opicina 


Fiocco cerca una nuova famiglia 


e di colore bianco-dorato, è ospite del 
mese. E° stato trovato malconcio e affamato: Buonissi- 
mo, sia con le persone sia con gli altri cani, merita di 
trovare una nuova famiglia che si prenda cura di lui. 
Chi volesse adottarlo può rivolgersi al Gilros-Villaggio 
vacanze del cane, pensione convenzionata con il Comu- 
ne di Trieste, via di Prosecco 1904, Villa Opicina (tel. 


Fiocco, giovane meticcio maschio di dar medio-piccola 


ilros da circa un 


REID Orario 10-12, tranne il martedì e i festivi. 


Il micio accolto al Gattile 


Cico è tornato 
nella sua casa 


Per una volta il caso di 
un animale abbandona- 
to si è risolto nel miglio- 
re dei modi e in pochi 
giorni. Cico, il giovane 
gatto arrivato al Gatti- 
le dopo essersi «infila- 
to» in una casa dove 
non poteva rimanere, 
ha ritrovato infatti la 
sua famiglia originaria, 
che lo aveva smarrito e 
riconosciuto poi nella fo- 
to pubblicata in questa 
rubrica. Chi volesse co- 
munque adottare un mi- 
cio può rivolegrsi al Gat- 
tile, via della Fontana 
4, tel. 040/8364016. — 


dissima e angusta piscina 
di Altura. Perché altro non 
c’era. 

Non si vedeva l'ora che ve- 
nisse aperto il Nuovo polo 
natatorio di passeggio S. 
Andrea, tanto anelato dalla 
cittadinanza, e poter accom- 
pagnare î ragazzi agli alle- 
namenti (e corsi di nuoto) 
risparmiando prezioso tem- 
po e pesanti sacrifici. final- 
mente, con gaudioso annun- 
cio della stampa, radio e te- 
levisione, il Nuovo polo na- 
tatorio viene aperto agli at- 
leti «agonisti». 

Le nostre tribolazioni so- 
no finite. E invece no! 

Fulmine a ciel sereno: i 
ragazzi, gli atleti dei «vigi- 
li» al nuovo polo non posso- 
no entrare. I dirigenti non 
sanno spiegarne i motivi, 
assicurando ogni possibile 
tentativo per ottenere dalla 
Fin anche al nuovo polo il 
richiesto spazio acqua, ol- 
tre a quello assegnato al so- 
dalizio, esclusivamente ad 
Altura. Ma intanto bisogna 
rassegnarsi a rimanere rele- 
gati lassù. 

Il tempo passa, la nostre 
tribolazioni non hanno fine 
e crescono i livelli di irrita- 
zione e di intolleranza per 
l’umiliante discriminazione 
subita. Gli atleti delle altre 
società triestine nuotano 
nella nuova vasca dell’im- 
‘pianto nuovo, comodo, puli- 
to e ben servito, anche dal 
trasporto pubblico. I nostri 
ragazzi no. Di quali colpe 
sono infamati? 

Sî chiede ora di sapere in 
forza di quali prerogative e 
potestà l'artefice dell’inizia- 
tiva abbia disposto di vieta- 
re ad alcuni nuotatori citta- 
dini, «minori» (di età), l’uti- 
lizzo di un bene pubblico, 
designato. alla collettività. 
Si è certi che a nessuno è da- 
to di porre in atto iniziative 
tanto umilianti e vergogno- 
samente discriminatorie, co- 
m'è quella di vietare a ra- 
gazzi di giocare colà dove lo- 
ro coetanei, magari compa- 
gni di classe, invece, gioca- 
no. 

Morena De Stefani 
seguono 11 firme 


Verità 
difficile 


Venuto a Trieste dall’este- 
ro per passare il Natale 
con î miei familiari, ebbi 
occasione di leggere nel Pic- 
colo del 19 dicembre la 
«Lettera al professor 
Pahor». Non conoscendo 
l'origine di questa presa di 
posizione, me la sono procu- 
rata, rimanendo stupito 
che alle rimostranze legitti- 
me del professor Pahor, 
espresse su base storica, il 
signor Spadaro sembri ac- 
cusarlo di non voler accet= 
tare l’altra verità difficile 
dell’esodo, delle Foibe e dei 
tanti delitti compiuti al- 
l'epoca dalle autorità jugo- 
slave. 

Chi conosce il professor 
Pahor sa che lui non ha 
nessuna difficoltà di accet- 
tare «l’altra verità diffici- 
le», tanto più che lui stesso 
ha dovuto soffrire a causa 
delle discriminazioni, accu- 
se infamanti e offese da 
parte delle autorità jugosla- 
ve e dei loro simpatizzanti 
a Trieste, simpatizzanti 
che il signor Spadaro ben 
conosce. 


Fabio e Giorgina, nozze d’oro 


Fabio e Giorgina hanno raggiunto il traguardo 
dei 50 anni di matrimonio, festeggiati dai figli, 
dalle nuore, dai nipoti e da tutti gli altri parenti. 


E allora, visto che nel 
suo articolo il professor 
Pahor, partendo dalle cele- 
brazioni di fine ottobre e 
inizio novembre, auspica 
una sola verità storica in 
modo da aiutare la gioven- 
tù a vivere in futuro in pa- 
ce, una verità storica che a 
lui sembra non esserci a 
Trieste, ecco che invece di 
rimanere nel tema si porta 
in ballo i due nazionali- 
smi, argomento che ricorda 
esattamente la natura e gli 
scopi dei «due estremismi» 
che insanguinarono l’Italia 
negli anni 70 e perciò poco 
credibile. 

Mi sembra di poter assi- 
curare il professor Pahor 
che anche a Trieste esisto- 
no molti scrittori e soprat- 
tutto molti storici, di profes- 
sione o no, che conoscono 
molto bene la verità e non 
hanno nessuna difficoltà a 
promulgarla. 

Quello che manca quasi 
totalmente, e non soltanto 
a Trieste, è il coraggio civi- 
le dei politici di governo di 
ammettere la medesima e 
di comportarsi in conse- 
guenza. L'accusa di nazio- 
nalismo a una minoranza 


(fra le centinaia in Europa 
con problemi simili), può 
anche scaturire dal deside- 
rio di volerla tenere sotto 
pressione affinché desista 
dal pretendere i diritti che 
le spettano. 

Non solo, ma il voler 
sempre e ovunque forzare 
di parlare dei torti altrui, 
viene fatto premeditata- 
mente con lo scopo di relati- 
vizzare, come si suol dire 
frequentemente quando si 
parla della diplomazia in- 
ternazionale della riconci- 
liazione. 

Pietro Merkù 


Cari 
colleghi 


Desidero inviare un sentito 
ringraziamento alle mae- 
stre e ai colleghi della scuo- 
la elementare «Julius 
Kugy» di Banne. Un grazie 
al collega Mario De Stefano ' 
e a tutto il personale degli 
uffici amministrativi del- 
l’Istituto comprensivo alti- 
piano» per la comprensione 
e l'umanità dimostrata nei 
miei confronti. A tutti augu- 
ro un sereno e felice 2005. 
Marina Stolfa 


Claudio ed Rondi, 50 anni assieme 


A Melbourne Claudio ed Emma festeggiano le nozze d’oro. 
Si sposarono a Trieste il 1° gennaio 1955. Infiniti auguri 
dagli otto fratelli assieme alle rispettive famiglie. 


Alternative 
al petrolio 


Da qualche anno ormai il 
settore dei trasporti è diven- 
tato la prima causa di in- 
quinamento dell’aria, con 
conseguenti danni sia per 
la salute umana sia per 
l’ambiente. Si raccolgono e 
si spendono molti denari în 
ricerche sia mediche sia tec- 
nologiche, ma non si vedo- 
no miglioramenti da nes- 
sun fronte. Mai come ades- 
so il petrolio la fa da padro- 
ne come primaria fonte 
energetica (fino a quando?), 
snobbando le alternative 
possibili, facendo il bello e 
il cattivo tempo anche alle 
nostre tasche. 

Eppure esistono alternati- 
ve di provata efficacia! Die- 
ci mesi fa mi trovavo in Bra- 
sile e nei distributori di car- 
buranti c'erano tre possibili- 
tà: benzina, gasolio e... al- 
col! Forse Salvador de 
Bahia è più aperta e ariosa 
di Trieste, ma avevo l’im- 
pressione che l’aria pizzicas- 
se di meno. 

Leggo che anche in Sve- 
zia ciò è realtà e ultimamen- 
te ho approfondito l’argo- 


D) 


mento e ho scoperto cose 
molto interessanti! Lo sape- 
vate che la vostra auto cata- 
lizzata Ecu o a sonda lamb- 
da può funzionare anche 
ad alcol misto a benzina 
dal 5% all'85% a seconda 
del tipo? Addirittura leggo 
che la Magneti Marelli pro- 
duce e vende un motore ap- 
posito su Fiat brasiliana 
(Flex fuel), sito: wwwfiat. 
com.br, cliccando su «Novo 
Palio». 

E in Italia? 

Esiste un kit fai da te per 
poche centinaia di euro di- 
sponibile al sito: www. 


Jpinjection.com.br., proprio . 


‘per dormire sonni tranquil- 
li, recuperabili coi futuri 
«non» pieni di benzina. A li- 
vello europeo tra l’altro c’è 
un regolamento, il 96 del 
20-2-2004 che reca addirit- 
tura, agevolazioni fiscali 
per l’alcol da trazione! 

Per saperne di più: www. 
ethamol.org. www.ethamol- 
fra.org. www.agenziadoga- 
ne.gov.it/italiano/ 
es2004/10/01d.pdf. www. 
mf-2000.org/securel 
other/s37.htm. Fonte: aam 
Terranuova-progetto meg. 
it. redazione@aamterranuo- 
va.it. 

Adino Melato 


Comune, disabili 
in attesa per ore 


Sono una persona disabile 
che preferisce rimanere ano- 
nima. Come tanti disabili 
per varie patologie sono 
iscritto alla lista di colloca- 
mento per disabili. Ogni 
tanto capita di partecipare 
a dei concorsi pubblici con 
più o meno successo. In que- 
sto periodo il Comune di 
Trieste ha bandito un con- 
corso pubblico per quattro 
posti di ausiliario ammini- 
strativo per la categoria 
suddetta. 

L'altro giorno mi ero reca- 
to al colloquio tenutosi in 
piazza Unità 4, piano am- 
mezzato, stanza 11, alle 
14.30. 

Arrivato all’appuntamen- 
to mi ero trovato davanti al- 
tre nove persone; nulla di 
strano ho pensato, faremo 


una prova scritta tutti insie- 
me oppure verremo interro- 
gati uno ad uno. Pensavo 
di cavarmela in 30 minuti 
circa, più o meno. Alle 


. 14.45 hanno cominciato ad 


ascoltare i candidati singo- 
larmente. Per ogni persona 
ci mettevano circa 20 minu- 
ti, più 10 minuti per parla- 
re tra di loro e valutare 
l'idoneità del candidato. 
Quindi circa mezz'ora a te- 
sta. 

Io ero il settimo in ordine 
di comparizione, quindi ho 
aspettato la bellezza di 3 
ore e 15 minuti, e non ero 
l’ultimo, c'erano ‘altri tre 
candidati, Immaginate l’ul- 
timo, ha aspettato ben 4 ore 
e 45 minuti per essere ascol- 
tato. 

Quello che mi chiedo è: 
nella lettera di convocazio- 
ne non potevano scriverci 
per esempio: «Si presenti al- 
le 16», ben sapendo quanto 
tempo ci impiegavano per 
ogni candidato, anche per- 
ché non eravamo i primi. 
Essendo un concorso per în- 
validi, potevano immagina- 
re che certe persone hanno 
serie difficoltà a star fermi 
per più di quattro ore 0 pos- 
sono avere altri bisogni... 

Stando lì ad aspettare 
tutto quel tempo mi è sem- 
brato di chiedere la carità 
per vedere esaudito il mio 
diritto al lavoro. Con que- 
sta lettera desidero esprime- 
re il mio disappunto e quel- 
lo di altri partecipanti nei 
riguardi degli organizzato- 
ri del concorso. 

Lettera firmata 


AVVISO AI LETTORI 


M | lettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le Segnala- 
zioni sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di non 
superare le TRENTA RIGHE 
da SESSANTA BATTUTE a ri- 
ga, di scrivere a macchina, 
di firmare in modo compren- 
sibile i testi e di comunicare 
il numero di telefono (il tele- 
fono e l'indirizzo devono es- 
serci anche nelle e-mail). | 
testi incomprensibili o più 
lunghi di 30 righe da 60 bat- 
tute a riga non saranno pre- 
si in considerazione. | 
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IL PICCOLO 25 


Almeno tremila persone hanno atteso davanti al municipio l’arrivo del nuovo anno con i «New Trolls» 


La folla non accende la festa 


Kermesse in tono minore. L'invito del vicesindaco alla solidarietà 


l'ospedale di San Polo ma, 


la festa. 


E si conta anche il primo disperso tra gli ani- 
mali domestici che, terrorizzati dai botti di 

zanotte, se non protetti adeguatamente spesso 
si danno alla fuga. A farlo è stato un cagnolino 


Un ferito a causa dei «botti» allo scoccare di mezzanotte 


Riceve un petardo in faccia 
siciliano medicato agli occhi 


Notte di Capodanno tranquilla, con un unico 
«brivido» appena passata la mezzanotte quando 
un trasfertista siciliano è stato investito agli oc- 
chi, mentre era in piazza, da un «gioco» di luce 
che gli era stato praticamente lanciato addosso. 


ro alle auto o alle piante vicine. 


di media taglia, ritrovato nei pressi di via Vecel- 
lio a Monfalcone, verso le 21 di venerdì sera. At- 
tualmente è ospitato nell’abitazione della perso- 
na che lo ha trovato e domani sarà portato al 
Gruppo Ambiente di Ronchi a disposizione del 
In suo soccorso sono intervenuti i sanitari del pro rietario che, probabilmente, lo sta cercan- 
118 che erano appostati vicino alla piazza. L’uo- lo. 
mo è stato trasportato al ECO soccorso del- 
lopo una medicazio- 
ne, ha preferito rifiutare il ricovero e tornare al- 


. Lieto fine, dunque, anche se è probabile da 
nei prossimi giorni si registrino nuovi casi di + + > gr a E 
animali in fuga. La festa non ha mancato di re- la lazza, testimoni diretti del 
gistrare infine il malvezzo di gettare petardi 
nei cassonetti. A Ronchi, all’1.30 in piazza Ober- 
dan, l'esplosione di un «botto» ha mandato in ce- 
mez- nere un cassonetto. Sul posto i vigili del fuoco 
che hanno evitato che le fiamme si propagasse- 


È stata una festa affollata 
ma sotto tono. Almeno tremi- 
la sono state le persone che 
hanno scelto piazza della Re- 
pubblica per brindare a mez- 
zanotte. Ma la folla, le condi- 
zioni meteo ideali e la musi- 
ca dei «New Trolls» non so- 
no bastati a sollevare un’at- 
mosfera assai poco festaiola. 
Poca voglia davvero di fare 
baldoria, l’altra sera. E an- 
che a Monfalcone, come a 
Trieste e a Gorizia, si è volu- 
to rivolgere un pensiero alle 
popolazioni del Badest asia- 
tico colpite dal terremoto e 

al maremoto. Numerosi i 
rappresentanti della comuni- 
tà bengalese presenti in 


la tragedia che ha coinvolto 
anche il Bangladesh. Vicino 
a loro e alle altre popolazio- 
ni colpite ha voluto essere, 
nel suo breve intervento po- 
co prima della mezzanotte, 
il vicesindaco Marco Ghinel- 


I «New Trolls» in piazza. 


li: «E bene festeggiare stan- 
do tutti assieme, ma senza 
dimenticare quello che sta 
succedendo nel resto del 
mondo». Un messaggio ripre- 
so poi più volte anche dal 


GORIZIA 


Intervento dei vigili del fuoco e dei carabinieri a Cormons dopo l'allarme lanciato dai parenti 


Morte solitaria di una donna 


È stata trovata priva 


Morte solitaria di un’anzia- 
na donna a Cormòns. 

L'allarme è scattato ieri 
pomeriggio quando la don- 
na, che risiedeva in via Co- 
rona, non rispondeva la te- 
lefono o al suono del campa- 
nello dell’abitazione. I pa- 
renti, allarmati, hanno av- 
vertito ì carabinieri che 
hanno inviato sul posto 
una pattuglia del nucleo ra- 
diomobolie di Gradisca. 
Erano le 17.10 quando è 
giunta poi la chiamata al 
comando provinciale dei vi- 
gili del fuoco, fatti interve- 
nire sul posto per l’apertu- 
ra della porta. ; 

Per la donna, di cui non 
sono state fornite le genera- 
lità e che viveva con una fi- 
glia dopo la morte del mari- 
to, ormai non c’era più nul- 
la da fare. 

Il medico legale, giunto 
sul posto, non ha potuto far 
altro che stilare il certifica- 
to di morte. La salma è sta- 
ta poi traslata all’obitorio 
dell'ospedale di Gorizia in 
attesa del nulla osta per la 
celebrazione dei funerali. 


Scoperto nella camera da letto finisce in cella 
Va a monte la razzia in una villa di Cormons 


Tutte.le.stanze al buio, nella villetta di 
certo non ci doveva essere nessuno. Un 
colpo facile, avrà pensato, nella notte che 
precede il Capodanno. Ma non aveva fat- 
to i conti con il sistema anti-intrusione at- 
tivato dal proprietario, Eligio Mauri, che 
si trova all’estero. I carabinieri del Radio- 
mobile di Gradisca infatti lo hanno colto 
con le mani nel sacco. È finito in cella un 
ventotenne di Corno di Rosazzo del quale 
gli inquirenti non hanno rivelato l’identi- 
tà. 

Via Corona a Cormòns, una strada peri- 
ferica. Facile controllare anche il via vai 
di gente lungo quella strada di campagna 
che collega con Gradisca. È su una di quel- 
le poche villette, precisamente quella al ci- 
vico 31, che il giovane, comunque già noto 
alle Forze dell'ordine, aveva messo gli oc- 
chi. L’aveva tenuta sotto controllo, nessu- 
no che entrasse o uscisse. E all’interno 
sempre le luci spente, Convinto che i pro- 
prietari fossero in vacanza, aveva manda- 
to in fratumi un vetro. Non era scattato 


di vita nella propria abitazione 


alcun allarme, ancora silenzio assoluto an- 
che all’interno, non c’era proprio nessuno 
in quella casa. Solo allora aveva abbando- 
nato il nascondiglio, si era avvicinato alla 
facciata e aveva forzato la finestra. 

Era ormai convinto di averla fatta fran- 
ca, non lo aveva sfiorato il dubbio che un 
sistema di allarme non deve necessaria- 
mente fare rumore. E così all’interno del- 
la villetta si era mosso senza più precau- 
zioni. L'allarme però era scattato, in via 
Corona si sono precipitati i carabinieri 
della Compagnia di Gradisca. Che hanno 
notato la finestra forzata e sono entrati al- 
l'interno della villetta facendo lo stesso 
percorso del ladro, con tutte le precauzio- 
ni sia chiaro. Lo hanno trovato nascosto 
nella camera da letto. 

L’uomo di Corno di Rosazzo è stato arre- 
stato con l’accusa di tentato furto aggrava- 
to. Per lui si sono aperte le porte della ca- 
sa circondariale di via Barzellini. Da una 
camera da letto a una cella: non immagi- 
nava di passare così il Capodanno. 


La piazza della Repubblica gremita durante il concerto dello storico gruppo. (Bumbaca) 


resentatore della serata, 

aarlo Blasini, che ha ricor- 
dato sia il numero a cui è 
ossibile inviare un sms con 
’offerta di un euro («Anche 
se abbiamo già donato - ha 
detto - nulla ci vieta di farlo 
ancora»), sia l'iniziativa in- 
trapresa dal Comune di 
Monfalcone di raccogliere 
medicinali a favore del Sud- 
est asiatico. Insomma, a 
Monfalcone come nel resto 
del mondo si è volutamente 
tenuto basso il «volume» del- 
la festa. I fuochi artificiali 
già si sapeva che non ci sa- 
rebbero stati. Ma anche 
uelli lanciati dai patiti dei 
«botti» sono stati meno che 


Entrambe le città sono già legate a Klagenfurt 
La consulta per la minoranza: 
«E il momento del gemellaggio 
tra Gorizia e Nova Gorican 


Entrambe sono gemellate 
con FIEeoa Dopo aver 
smantellato il confine alla 
Transalpina, è arrivato il 
momento che anche Gorizia 
e Nova Gorica rinsaldino i 
legami gemellandosi. Risco- 
prendo quel passato comu- 
ne di un territorio che non 
era diviso da frontiere ma 
er guardare al domani, al- 
e occasioni da sfruttare e 
far fruttare assieme. U; 
patto ufficiale, insomma. 
quel che chiede la consulta 
comunale per la minoranza 
slovena presieduta da Igor 
Komel. Che ha invitato 
Brancati ad avviare l’iter 
per il gemellaggio. E questo 
invito lo ha portatoa cono- 
scenza anche del sindaco di 
Nova Gorica Brulc. 

«Gorizia e Nova Gorica 
vantano numerosi e signifi- 
cativi elementi in comune. 
Per certi aspetti queste due 
città appaiono a GI le guar- 
da come due ‘gemelle siame- 
si’, con forti legami territo- 
riali, socioeconomici e cultu- 
rali, su cui si fonda il ruolo 
storico di ‘confine aperto’ e 
l’impegno investito nella ri- 
cerca di una vera e propria 
pacifica convivenza ed ami- 


GRADO 


cizia tra le popolazioni», pre- 
mette Komel. 

Aggiunge: «La realtà 
odierna delle due Gorizie e 
dei territori ad esse collega- 
ti da un punto di vista am- 
ministrativo è strettamente 
collegata alla storia del 20.0 
secolo, in particolare alle vi- 
cende che hanno avuto ini- 
zio nel 1914/1915, contrasse- 
gnate da quella che gli stori- 
ci definiscono la guerra civi- 
le europea 1914-1918 e la 
conseguente crisi delle rela- 
zioni fra le nazioni e le popo- 
lazioni, superata dal moto 
di riscatto dei popoli euro- 
pei conclusosi nel 1945». 

Rimarca Komel: «Date le 
potenzialità ‘delle due città, 
attraverso la realizzazione 
di alcuni programmi e con 
l’unione delle forze e delle ri- 
sorse di entrambe le aree 
confinarie, ‘le due Gorizie” 

otrebbero svolgere un ruo- 
o di maggiore importanza e 
interesse nell’ambito del- 
l'Unione europea, odierna e 
futura». 
. «Un ulteriore elemento 
importante che accomuna 
le due città - IREEERO - è 
rappresentato dal fatto che 
entrambe sono gemellate 


nelle precedenti occasioni e 
tutti concentrati attorno a 
mezzanotte. Niente a che ve- 
dere con il Capodanno 2004 
quando gli spettacoli pirotec- 
nici improvvisati si sono pro- 
tratti per ore. 

Quella che non è mancata 
è stata invece la gente. Com- 
plice forse anche le rinunce 
alle manifestazioni di Gori- 
zia e Trieste, piazza della 
Repubblica venerdì notte ha 
registrato il pienone. La 
maggior parte, alla ricerca 
di un po’ d'animazione per 
l’ultima notte dell’anno. Ma 
c'erano anche i veri fan dei 
«New Trolls» che hanno por- 
tato avanti, dalle 23 fino al- 


l'una passata, una raccolta 

delle loro più belle canzoni. 
Per il resto, la serata è 
roseguita come da copione. 
Biasi i ristoranti aper- 
ti, che sono stati presi d’as- 
salto da chi non sì era orga- 
nizzato con il cenone casalin- 
go. Affollati anche i cinema, 
che per molti sono un valido 
modo per passare diverten- 
dosi le ore prima di mezza- 
notte. E poi, tutti in piazza. 
E la serata è passata piace- 
volmente tra musica e distri- 
buzione di panettone e spu- 
mante. Con la speranza che 
il 2005 sia davvero un anno 

migliore. 

Elena Orsi 


Sembra una città sola, in realtà le città sono due. 


con Klagenfurt. Appare 
uindi del tutto naturale 
che si provveda al più pre- 
sto ad SEEIOsuE anche l’ul- 
timo lato del triangolo che 
riunisca le tre città». 

«Sulla base di quanto 
esposto nelle righe prece- 
denti mi pregio di invitarla, 
signor sindaco, ad avviare 
in modo costruttivo i lavori 
di preparazione alla stipula 
effettiva de gemello tra 
Gorizia e Nova Gorica, ai 
sensi della circolare del mi- 
nistero dell'Interno del 27 
agosto 1980 e ad impegnare 
in questo senso anche il suo 
collega d’oltre confine, il sin- 
daco di Nova Gorica Mirko 
Brulc, affinché il gemellag- 
gio possa essere portato 
avanti con successo», sottoli- 
nea il presidente della con- 
sulta. 


Il Cda della Spa turistica ha approvato giovedì all'unanimità la transazione per i lavori di straordinaria manutenzione effettuati sui beni regionali 


Accordo fatto. L'Aiat paga i debiti di Git 


Riconosciuto il 60% dei crediti vantati. Ostromann: «La società ha ossigeno finanziario» 


U" PROMOZIONE 


Voto unanime dal Consi- 


L'isola capitale mondiale della ristorazione 


lio di amministrazione del- 
‘fa Git. E passa la transazio- 
ne tra la società d’area e 
l’Aiat circa le spese antici- 
pate dalla Spa turistica di 


zione ad alto livello e un raduno di gran- 
de prestigio. Si tratta della gara «Il 
maître dei maître» che vedrà impegnati î 
vincitori dei 12 campionati italiani svolti- 
si in questi ultimi anni e del raduno dei 
«Grandi maestri della ristorazione», circa 
150 persone provenienti da tutto il mon- 
do. Tra loro anche Siro Macioni del famo- 
so ristorante «Le Cirque» di New York. 
Per l'isola del sole una vetrina davvero 
ad alto livello con la presenza di perso- 
naggi dei più importanti ristoranti inter- 
nazionali che nel corso del raduno grade- 
se discuteranno delle loro iniziative e del- 
le loro problematiche. E quanto è emerso 
nel corso della recente cena promossa dai 
maître della sezione di Trieste-Gorizia ca- 


Grado ospiterà quest'anno una competi- . 


peggiati da Giacomo Rubini che proprio 
recentemente è entrato a far parte della 
giunta esecutiva delega l'associazio- 
ne nazionale di categoria. Una serata al- 
la quale hanno partecipato, oltre a Giaco- 
mo Rubini, pane il BS nazio- 
nale, Raffaello Speri, la delegata naziona- 
le delle «amirine», Nilla Fornasiero, e il 
Gran cancelliere dei maestri della ristora- 
zione, Mario Petrucci. i 
Nell'occasione il Comune ha messo a di- 
sposizione due borse di studio per altret- 
tanti studenti che si sono particolarmen- 
te distinti. La borsa di DE o è Sa 32 
ata a Martina Bacinello per la scuola 
der dello Ial di Trieste e a Ma- 
rianna Monello per l’alberghiero dell'Ip- 
siam-Isip di Grade Monfalcone. i 
an. bo. 


straordinaria manutenzio- 
ne sui beni immobili in ge- 
stione, ma di proprietà re- 
gionale. Con questo atto, 
sancito il 30 dicembre «in 
un clima di confronto e di 
collaborazione», come ha te- 
nuto a precisare il presiden- 
te della Git, Marco Ostro- 
mann, si chiude la partita 
sulle manutenzioni staordi- 
narie «oggetto di polemiche 
e comunque di posizioni di- 
verse» tra Git e Aiat, nel 
mettere la parola «fine», co- 
me ha chiarito Ostromann, 
agli interventi di carattere 
Straordinario rimasti «s0- 
Spesi» effettuati dalla socie- 
tà d’area sui beni Aiat. 


A comunicarlo è stato 
dunque lo stesso presiden- 
te Ostromann, non senza 
evidenziare l'avvenuta 
«svolta» con accento ottimi- 
stico, beneaugurante per il 
nuovo e intenso anno che 
attende la Git. «Dopo due 
mesi e mezzo di lavoro - ha 
osservato Ostromann - ab- 
biamo chiuso la partita sul- 
le manutenzioni straordina- 
rie ponendo fine a tutte le 
”pendenze” dall’inizio del- 
l’attività della società 
d’area. Il tutto è frutto di 
una articolata opera di veri- 
fica, avvalendoci di periti e 
documentazioni, in un con- 
traddittorio che ha, visto 
Aiat e Git confrontarsi in 
un clima di condivisione». 

Circa le cifre specifiche 
di questa consistente e atte- 


sa «operazione» il presiden- 
te ha preferito non sbilan- 
ciarsi e non scendere nei 
dettagli, limitandosi a con- 
fermare come il riconosci- 
mento da parte di Aiat de- 
gli importi vantati da Git 
«è importante, tale da dare 
nuovo ossigeno finanziario 
alla società d’area e che ri- 
cadrà positivamente anche 
sul bilancio economico». 

Si parlerebbe tuttavia di 
un riconoscimento del 60 
per cento dei crediti vanta- 
ti dalla società d'area. Stan- 
to alla rendicontazione de- 
gli interventi di straordina- 
ria manutenzione effettua- 
ti, il «quantum» su cui ra- 
gionare si aggirava intorno 
ai 700 mila euro. Da quan- 
to s'è potuto apprendere, 
da indiscrezioni, la «coper- 
tura» garantita da Aiat si 


attesterebbe intorno ai 400 
mila euro. Il tutto, dunque, 
nell’accoglimento pieno da 
parte del Cda di Git e gra- 
zie alla disponibilità della 
stessa Regione. 

Ostromann da parte sua 
ha osservato: «Questa tran- 
sazione è il segno evidente 
della condivisione raggiun- 
ta, convergenza che dimo- 
stra il buon lavoro portato 
avanti in questi mesi. Il ri- 
conoscimento di Aiat ci con- 
sente un rinnovato respiro 
circa i nuovi intenti che sca- 
turiranno entro la fine di 
gennaio». Il presidente ha 
concluso: «Abbiamo lavora- 
to duramente e il risultato 
c'è stato, grazie alla collabo- 
razione di tutti. Superata 
una certa criticità iniziale, 
potremo rivolgere ora il no- 
stro impegno sulla prepara- 


«Il gemellaggio fra le due 
Gorizie, attraverso la realiz- 
zazione di alcuni program- 
mi di interesse locale, pro- 
vinciale, regionale e interna- 
zionale, potrebbe vedere la 
luce entro un periodo relati- 
vamente breve, magari pro- 

rio nel 2007, anno della de- 

nitiva entrata della Slove- 
nia in Europa. Personal- 
mente sono convinto che il 
gemellaggio tra le due città 
confinanti - conclude Igor 
Komel - potrà fungere da 
proficua taz per lo svilup- 
po ulteriore e l’approfondi- 
mento delle relazioni inter- 
ersonali tra i cittadini del- 
le due città, nonché da vero 
e proprio volano per il raf- 
forzamento dell'amicizia e 
della pace, di cui le nostre 
terre hanno così tanto biso- 


gno». 


Uno scorcio della spiaggia. 


zione della stagione turisti- 
ca del 2005. Abbiamo ur- 
genza di operare con celeri- 
tà». 

La risoluzione transatti- 
va permetterà ai soci di Git 
di avere un sollievo finan- 
ziario almeno fino alla pros- 
sima assemblea, prevista 
per la seconda metà del me- 
se di gennaio, che deciderà 
a proposito dell'aumento di 
capitale, non inferiore a un 
milione di euro. 
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na televisione arriva- 
| | ta alla frutta? C'è 

una sola cosa che ci 
trattiene dal gridarlo, ed è 
che l'abbiamo già ripetuto 
altri anni. Ci sentiamo un 
po' come il bambino della fa- 
vola che seguitava a grida- 
re "al lupo, al lupo"; solo 
che noi non lo facciamo per 
Scherzo, per spaventare i 
pastori, ma lo scriviamo in 
sincerità. ‘ ù 

Allora facciamo una di- 
stinzione di questo tipo: 
ogni anno sentiamo vieppiù 
l'impressione di una deca- 
denza della tv; alla fine di 
questo (tragico) 2004, abbia- 
mo veramente l'impressio- 
ne che si sia raschiato il fon- 
do. Se poi, nel 2005, al di là 
della frutta non si arriverà 
alla frutta marcia, ai race- 
mi, ai noccioli di dattero, 
non sappiamo dire, 

Una cosa ci pare certa: 
mai come quest'anno il 
trash è apparso l'atmosfera 
stessa in cui si muove e re- 
spira la tv. E se dovessimo 
sceglierne un esempio ar- 
chetipico... Le sorelle Lec- 
ciso, esclameranno i letto- 
ri! Sbagliato, E' la pubblici- 
tà scorreggiona di Dolce & 
Gabbana, lo spot in cui 
due eleganti giovani inna- 
morati si confortano a forza 
di peti. E' quello spot, non 
le ingenue imprese di due 
squinzie alla ventura, il se- 
gno di quanto in questo Pae- 
se siano andati persi gli as- 
si cartesiani del «common 
sense» estetico (e dunque 
anche morale). 

Ma parliamone pure, del- 
le sorelle Lecciso. Dice il Le- 
vitico, 16, 9: «il capro [...]sia 
mandato ad Azazel nel de- 
serto», Bene, nello squalli- 
do panorama della tv italia- 
na le sorelle Lecciso hanno 
svolto la funzione del capro 
espiatorio; e infatti sono fi- 
nite ad Azazel, cioè da Anto- 
nio Ricci (siamo onesti, uno 

seudo-Azazel, un Azazel- 
Eicata: un surrogato di Aza- 
zel al neon, ma tale è la ma- 
schera). 

Le Lecciso sono trash, 
d'accordo; e lo sanno. Sì pro- 
va anzi un che di doloroso 
nel vedere l'espressione fra 
imbarazzata e impaurita 
della sorella minore (non in 
senso d'età: quella meno de- 
terminata, quella eterodi- 
retta). Tuttavia, il loro è un 
trash da TeleCasupola, in- 
venuamente puro, quasi in- 
a O forse che Mara 
Venier non era tele-trash fi- 
no al giorno che ha portato 
le Lecciso nel suo program- 
ma? Mara Venier, come Raf- 
faella Carrà e CETO 
si porta il trash nel suo 
Dna televisivo; per questo 
piace ai vecchietti di basso 
livello d'istruzione che rap- 

resentano lo zoccolo duro 

i RaiUno. 

Il trash, non nella sua for- 
ma ruspante e benedetta al- 
la Alvaro Vitali, non nel 
senso conscio e virgolettato 
(il meta-trash che piaceva 
ad Angelo Guglielmi), il 
trash insomma più corrivo 
e vigliaccuzzo si è diffuso a 
mo' di metastasi nella tv ita- 
liana. Troppo facile mondar- 
si l'anima svergognando le 
Lecciso, che di questo circui- 
to sono l'anello debole. Se 
possiamo coniare un neolo- 
gismo, diremo che abbiamo 
assistito a un intrashimen- 


| 


E ta 


TELEVISIONE Mai come nel (tragico) anno appena trascorso si è toccato il fondo, all’insegna del trash 


Piccolo schermo, degno di scherno 


to dell'intero sistema televi- 
sivo, che ha perso la busso- 
la, e ha stravolto la funzio- 
ne originaria dell'Auditel 
(a questo punto, meglio abo- 
lirlo). 

Anche per questo la cro- 
naca della tv recente è cro- 
naca principalmente di 
scandali e risse. Cos'altro 
volete che produca un siste- 
ma che ha perso la faccia? 
Ne vengono contaminate 
anche quelle isole di quali- 
tà televisiva che rimango- 
no. Ecco un esempio. 

Paolo Bonolis fa - assie- 
me a Gerry Scotti - il miglio- 
re dei quiz pre-serali, e lo 
fa partendo materialmente 
dal nulla (v'immaginate la 
figura che farebbe Enrico 
Papi se dovesse gestire una 
serie di aperture di scato- 
le?). Antonio Ricci fa «Stri- 
scia la notizia» che è - inu- 
tile ripeterlo - il miglior tele- 
giornale italiano, Eppure, 


quello che fa notizia è la lo- 
ro interminabile faida, non 
priva di toni da litigio di co- 
mari. Così Bonolis deve ar- 


.rampicarsi sugli specchi 


er sostenere l'importanza 

elle medium come servizio 
sociale (e in seguito è arri- 
vata la ridda di accuse sul- 
la trasparenza di «Affari 
tuoi»), mentre Ricci deve 
sforzarsi di vendere come 
moralizzazione pubblica la 
rabbia privata per essere 
stato battuto sul piano de- 
gli ascolti. Lo ha già sugge- 
rito qualcuno: andassero a 
risolverla dietro il convento 
dei Carmelitani Scalzi, e ci 
lasciassero in: pace. 

Ma se tutta la televisione 
italiana si è intrashita (or- 
mai che abbiamo dato la 
stura ai neologismi, sguaz- 
ziamoci), che cosa sarà suc- 
cesso al genere del reality 
show, che già in partenza è 
trash di suo? Qui sì, possia- 
mo certificarlo senza dubbi: 


Tra reality show e fiction disastrose, si sa 


Da sinistra, in senso orario: Jonathan, vincitore del 


«Grande Fratello 5»; le sorelle-trash Loredana (compagna 
di Al Bano) e Raffaella Lecciso; Fiorello, luminosa 
eccezione del varietà televisivo con il suo show «Stasera 
pago io - Revolution»; Simona Ventura con il vincitore 
dell'«Isola dei famosi 2», Sergio Muniz; Paolo Bonolis, 
conduttore di «Affari tuoi» abbinato alla Lotteria Italia, 
che si conclude giovedì prossimo; e, qui sopra, Antonella 
Clerici, che con «Il ristorante» è arrivata... alla frutta. 


alla frutta siamo arrivati 
davvero. Anche in senso fisi- 
co, con «Il ristorante» (Ra- 
iUno), con Antonella Clerici 
in balia di se stessa e di Lu- 
ca Giurato. Arriva dall'Ame- 
rica una buona notizia: la 
formula del reality show è 
in crisi e i produttori non 
sanno che formule deliranti 
inventare per tenerlo su. In 
Italia purtroppo il reality 
regge ancora: se «grande 
Fratello» stenta, ha ancora 
successo «L'isola dei famo- 
si» (RaiDue), per il piacere 
dello spettatore fantozziano 
di vedere quattro simil-Vip 
scannarsi per un briciolo di 
notorietà (è già più sano in- 
tellettualmente chi si inte 
ressa solo ai litigi in bikini, 
e se non c'è il litigio meglio, 
basta che ci sia il bikini). 
Facile previsione, anche 
in Italia i reality prima di 
estinguersi diverranno sem- 
pre più estremisti; in que- 
sto senso, nel 2004 RaiDue 


ha segnato un poco onorevo- 
le record con «La talpa», in 
pratica un programma di 
torture in diretta ai danni 
di alcuni disgraziati sub- 
Vip (lo spettatore ricorderà 
uando ela Melillo si è 
atta seppellire viva, e an- 
che gli ipocriti squittii di di- 
sapprovazione della condut- 
trice Paola Perego). Era co- 
munque indicativa, anche 
quest'anno, la presenza di 
programmi ibridi come 
«Music Farm» (RaiDue), 
una gara musicale sulla 
quale l'impianto del reality 
è innestato a forza, e ancor 
più «Real Fighters» (Italia 
1), gara di prove fisiche tra 
forzuti, che davvero di reali- 
ty aveva solo il nome - e la 
presenza di Ascanio del 
«Grande Fratello» come pre- 
sentatore/mosca cocchiera. 
Allo stesso modo è indica- 
tivo come la comicità televi- 
siva si renda vicaria del rea- 
lity. Salviamo pure la Gia- 


lvano solo i tel 


lappa's Band, ma hanno 
sonoramente deluso «Luci- 
gnolo» su Italia 1 (gasamen- 
ti alla Enrico Papi e occhieg- 
giamenti al reality bassa- 
mente taroccati) e «Sfor- 
mat» su RaiDue (modesta 
sitcom sui tre giovani spet- 
tatori come scusa per paro- 
diare ancora i reality). Dei 
nuovi programmi si ricorda 
invece con piacere «Nessun- 
dorma» con la bravissima 
Paola Cortellesi (Rai- 
Due). Poi, accanto all'istitu- 
zione «Zelig», si lascia vede- 
re «Camera Café» (Italia 1), 
Fra comicità e talk show, ci 
sarebbe anche «Parla con 
me» con Serena Dandini 
(RaiTre), ma fra il suo 
ostentato carattere autore- 
ferenziale e la presenza di 
Dario Vergassola non ci par 
roba da sparare mortaretti. 

Un impoverimento sensi- 
bile si è avuto nel varietà. 
«Il cielo è sempre più blu» 
con Panariello (RaiUno) si 


SCRITTORI Tradotto in italiano da Sellerio il noir «La pista di ghiaccio» dell’uutore precocemente scomparso a cinquant'anni nel luglio 2003 


L'orizzonte di Roberto Bolafio. Oltre i limiti dell'immaginario 


Sarebbe bello poter intervi- 
stare Roberto Bolafio, 
l'autore del noir «La pista 
di ghiaccio» uscito in que- 
sti giorni per le edizioni Sel. 
lerio (trad. Angelo Morino, 
pagg. 228 euro 10,00) ma 
non è possibile. ì 
Nato a Santiago del Cile 
nel 1953, arrestato dopo il 
putsch dei militari del 1973 
e poi fuggito in Messico, Ro- 
berto Bolafio è infatti scom- 
parso in Catalogna il 15 lu- 
glio del 2003, a soli 50 anni, 
dove era emigrato. nel 1976. 
Come scrive Jaime Riera 
Rebren, storico della lette- 
ratura latinoamericana e 
autore del saggio «Argenti 
na, Cile, Uruguay: le cultu- 
re contemporanee» (Caroc- 
ci, 2008), «Bolafio appartie- 
né a una generazione latino- 
americana che, a differenza 
di quella del cosiddetto 


"boom" degli anni '60, si 
muove in un orizzonte cul- 
turale ormai definitivamén- 
te globalizzato, che non rico- 
nosce frontiere o limiti al 
proprio spazio immagina- 
ro», 

Da quando la Sellerio 
pubblicò una strana raccol- 
ta di finte biografie di scrit- 
tori latinoamericani dal tito- 
lo «La letteratura nazista 
in America» (1998), attorno 
a Bolafio si è formata una 
schiera di cultori che si è 
ampliata man mano che la 
casa editrice di Palermo 

ubblicava i racconti «Stel- 
a Distante» (1999), «Chia- 
mate telefoniche» (2000), 
«Puttane assassine» (2004) 
e romanzi «Notturno cile- 
no» e «Detective selvaggi» 
(entrambi usciti nel 2008), 
mentre Mondadori nel 1999 
ne aveva pubblicato il ro- 
manzo «Amuleto», 


Per chi già apprezza que- 
sto scrittore precocemente 
scomparso (e per chi voles- 
se iniziare a conoscerlo) sa- 
rà una gioia poter leggere 
un suo romanzo del 1998 
ora tradotto egregiamente 
da Angelo Morino: «La pi- 
sta di ghiaccio», In questo li- 
bro Bolafio ricorre alla sua 
abituale struttura polifoni- 
ca, una serie di voci che si 
alternano, per dipanare - at- 
traverso diverse prospetti 
ve - il mistero di un omici- 
dio. Un noir quasi classico 
nel suo impianto narrativo, 
con una scrittura distacca- 
ta e sognante che rimanda 
alla tradizione dei grandi 
autori latinoamericani, pri- 
mo fra tutti Juan Carlos 
Onetti. x 

Il canovaccio è semplice, 
un grasso burocrate perde 
la testa per una pattinatri- 


ce e fa costruire per lei una 
pista di ghiaccio nella pisci- 
na di una villa abbandona- 
ta, ma la villa è abitata da 
altre presenze, poeti, vaga- 
bondi, ex-cantanti liriche, 
romanzieri da due soldi.... 
Di Roberto Bolafio duran- 
te l'estate Sellerio aveva 
pubblicato anche «Puttane 
assassine», una raccolta di 
storie aforistiche nate da ri- 
cordi di incontri, di viagg!. » 
che si trasformano in storie 
esemplari come quella della 
donna che dà il titolo al li- 
bro: «...si preparava a pas- 
sare un sabato divertente, 
un sabato all'altezza delle 
aspettative, vale a dire un 
sabato triste che non riusci- 
rà mai a incarnarsi in quel 
che è stato sognato, pianifi- 
cato con minuziosità, un sa- 
ato come qualunque altro, 
vale a dire un sabato litigio 


so e riconoscente, basso di 
statura e gentile, vizioso e 
triste». Eppure, se'i raccon- 
ti sono tutti indimenticabili 
ancora più grande è la mae- 
stria dimostrata da Bolafio 
nell'ideazione della comples- 
sa architettura narrativa 
del romanzo «I detective 
selvaggi» (Sellerio, pagg. 
843 euro 20,00 traduzione 
Maria Nicola), che nel 1999 
vinse il Premio Romulo Gal- 
legos, l'equivalente del No- 
bel per i paesi latinoameri- 
cani, 

Ambientato a metà degli 
anni '70, in una Città del 
Messico animata da esuli ci- 
leni e argentini, «I detecti- 
ve selvaggi» narra di due 
sfigatissimi poeti «realisti 
viscerali»: Arturo Belafio e 
Ulises Lima. Le gesta dei 
due, che si arrangiano ven- 
dendo droga, scrivendo e 


pubblicando poesie, tra or- 
ge di alcol e di sesso, sono 
raccontate da una moltitu- 
dine vorticosa di terze per- 
sone. L'effetto finale è quel- 
lo di un'unica voce narrante 
polifonica e onnisciente. 

La prima e l'ultima parte 
del libro è composta dalle 
pagine del diario di un ado- 
lescente «realista-viscerale» 
testimone della fuga di Ar- 
turo e Ulises da Città del 
Messico, mentre la lunga 
parte centrale - che ricostru- 
isce le tappe dell'esilio dei 
due - è la raccolta di un cen- 
tinaio di «dichiarazioni» dei 
più disparati personaggi. In 
queste «dichiarazioni» 
Bolafio fa un magistrale 
uso del «discorso indiretto» 
utilizzato con pari maestria 
solo da Franz ‘a. Memo- 
rabili quelle sulla scompar- 
sa di Ulises Lima in Nicara- 


efilm 


TREE 


americani 


M 


può definire solo con una 
parola: decrepito. Come ab- 
iamo già avuto modo di 
scrivere, questo program- 
ma rappresenta la definiti- 
va restaurazione del vec- 
chio modello di varietà con- 
tro la rivoluzione operata a 
suo tempo da «Drive-In»; so- 
lo che, anche volendo, non 
abbiamo più né gli autori 
né gli intrattenitori di quel 
tempo che si vorrebbe ripor- 
tare. Luminosa eccezione, 
Fiorello: «Stasera pago io - 
Revolution» è stato un flus- 
so continuo di divertimento 
e vivacità. Ma attenzione, il 
principio dell'«one man 
show» funziona solo con un 
genio dello _ spettacolo, 
com'è appunto Fiorello (sic- 
come è tradizione del no- 
stro bilancio decembrino di 
nominare l'uomo dell'anno, 
per il 2004 che sia lui). 
Con le stesse regole Pana- 
riello ci ammannisce una 
scipita ciofeca. Al di fuori di 
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questo triste quadro, resta- 
no alcuni notevoli esempi di 
tv intelligente; ricordiamo 
jui solo «Amori», di Simona 
rcolani e Fabrizio Rondoli- 
no (RaiTre), e «Il teatro in 
Italia», con Giorgio Alber- 
tazzi (RaiDue). Troppo di- 
vertente, a proposito di tea- 
tro, che Fedele Confalonieri 
in novembre da Fabio Fazio 
rimpiangesse la Rai di un 
tempo, che dava teatro e 
opere, mentre oggi è uguale 
alla «bassa» tv commerciale 
- di cui lui è presidente (rin- 
graziamo per questa e altre 
preziose se; azioni Valen- 
tina Cordelli), Resta natu- 
ralmente l'informazione, a 
meno di non cadere su Bru- 
no Vespa o Irene Pivetti 
che sguazzano nei delitti; 
ma c'è pur sempre Giuliano 
Ferrara, con Ritanna Arme- 
ni, su La 7 (a proposito de 
La 7, non dimentichiamo 
Piero Chiambretti, 
«Markette»). Vergognosa- 
mente, mentre ascende 
Marzullo a RaiUno, scende 
dal Tg5 l'ottimo Mentana. 

E la fiction? Ma la fiction 
italiana - con l'eccezione del 
sobrio «Paolo Borsellino» 
di Gianluca Tavarelli (Ca- 
nale 5) - ci ha ammannito 
la solita gragnuola di disa- 
stri, in testa il manzonici- 
dio premeditato del repel- 


: lente «Renzo e Lucia» di 


Francesca Archibugi (Cana- 
le 5). Poi ricordiamo il falli- 
to Maigret di Sergio Castel- 
litto (canale 5); il piattissi- 
mo «Nerone» marca Lux Vi- 
de (RaiUno); lo sciagurato e 
fasullo «Rita da Cascia» di 
Giorgio Capitani (Canale 
5); e un «Le cinque giornate 
di Milano», povero di verve 
ma ricco di anacronismi, 
che Carlo Lizzani ha diret- 
to dormendo. Così è già me- 
glio il freddo e pompieristi- 
co «Luisa Sanfelice, (RaiU- 
no), una delusione targata 
Fratelli Taviani; ma allora, 
viva la faccia di «Elisa di 
Rivombrosa» di Cinzia Th 
Torrini (Canale 5), che è un 
feuilleton spudorato, ma re- 
alizzato con un mestiere 
non immemore del nostro ci- 
nema popolare, 

C'è poco da dire: quel che 
salva la nostra televisione 
sono i telefilm americani, 
che un tempo erano una for- 
ma più povera e piatta del 
cinema mentre oggi rappre- 
sentano la vera avanguar- 
dia narrativa. er esem- 
pio un'autentica lezione di 
modernità sul piano del lin- 
guaggio il bellissimo 
«C.S.I.», ora diviso in due 
serie fra Las Vegas e Mia- 
mi (e nel 2005 arriva New 
York), su Italia 1. Altrettan- 
to si può dire per «Senza 
traccia» (RaiDue) e per «24» 
(seconda serie su Rete4). 
Fanno surf sulle onde della 
seconda serata, o si vanno a 
cercare sul satellite, piccoli 
capolavori già presenti nel- 
le passate stagioni come «I 
Soprano», «Sex Feet Un- 
der», «West Wing». 

Anche telefilm di livello 
nettamente minore - da 
«Taken» a «Buffy» all'astuto 
«O.C.» - mostrano comun- 

ue un livello di buona pro- 

‘essionalità; per cui è un be- 
ne che ogni tanto arrivi dall' 
America un'assoluta sce- 
menza come «Dinotopia» 
(Italia 1), a evitarci un com- 
plesso d'inferiorità di pro- 
porzioni infinite. 
Giorgio Placereani 


Il cileno Roberto Bolafio scomparso a soli 50 anni nel 2003. 


gua, o sull'eroico Arturo 
Belafo nelle vesti di guar- 
diano di camping. 

Alla fine i due poeti trove- 
ranno ciò che cercano: una 
poetessa che ha scritto una 
sola poesia mai pubblicata, 
e nel più totale disincanto 
ne scopriranno anche il se- 


greto. Un'opera «aperta» - 
come suggerisce Jaime Rie- 
ra Rehren - che riflettendo 
il carattere provvisorio dell' 
esule, dell'uomo latinoame- 
ricano, finisce per dare voce 
alla condizione dell'uomo 
moderno. 

Elisabetta d'Erme 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


DOMENICA 2 GENNAIO 2005 


Il passaggio della mezzanot- 
te è stato sobrio: qualche fe- 
sta in piazza annullata, bot- 
ti e petardi giudiziosi, brin- 
disi moderati. Non c'era 
niente da festeggiare, solo 
l'ansia di togliersi dai piedi 
un anno che fino all'ultimo 
ha tenuto fede alla sua fama 
di sinistro bisesto. La musi- 
ca l'ha fatta da padrona ma, 
senza pretendere consunti- 
vi, va detto che le iniziative 
musicali intorno al Natale 
sono sembrate più ispirate, 
curiose e tali da lasciare il 
segno. Quelle intorno al Ca- 
podanno, sempre obbedienti 
alla tradizione, timorose di 
ogni novità, si preoccupano 
solo di perpetuare abitudini. 
Fra le più radicate, il «Pipi- 
strello», inamovibile nella se- 
ra di San Silvestro nei prin- 
cipali teatri tedeschi. 
Dall'anno scorso però sul 
Capodanno degli italiani, all' 
ora del primo caffè per chi 
ha tirato tardi, non aleggia- 
no più i valzer degli 
Strauss, sostituiti da brani 
operistici in diretta dalla Fe- 
nice di Venezia. La svolta 
non è epocale, in fondo si 
tratta di un semplice inter- 
vento sul palinsesto da par- 
te della televisione pubblica, 
azienda che ormai alla preci- 
sione di una rotta preferisce 
la navigazione a vista. Con 
un paio di obiezioni. L'anno 
scorso il teatro veneziano fu 
scelto perché appena riaper- 
to dopo l'incendio, per molti 
un miracolo, per tutti una re- 
surrezione. Legando l'avve- 
nimento ai restauri, c'è il ri- 
schio di allargare il campo; 
quando toccherà al «Petruz- 
zelli», si leveranno voci per 


MUSICA Doppio appuntamento augurale del primo dell’anno con i concerti dalla Fenice e dal «Musikvereino 


Venezia e Vienna, brindisi in sordina 


Prétre «corridore» fine ed elesante, Maazel sempre disinvolto e divertito 


rivendicare un Capodanno 
in diretta anche dal Mezzo- 
giorno... Poi, l'opera è di ca- 
sa in un teatro tutto l'anno, 
mentre il valzer di Strauss 
al Musikverein è l'eccezione 
di un giorno, una sorta di 
frutto proibito, lo strappo al- 
la regola cui gli austeri 


membri della Filarmonica 
di Vienna accondiscendono 
perché porta bene e perché 
ne hanno fatto un messag- 
gio ecumenico. Ed infine: 
perché acquistare la diretta 
di un (costosissimo) prodot- 
to per poi differirlo? 

Intanto, però, gli appassio- 


nati si sono goduti, proprio 
alla prima pagina del calen- 
dario, una cengia razione di 
musica, la soddisfazione di 
una «full immersion» in un 
genere solitamente relegato 
dai media alle ore impossibi- 
li della notte. Il «Neujahr- 
skonzert» a Vienna inizia al- 


La musica per 
salutare il 
nuovo anno, 
ma con il 
pensiero 
rivolto alla 
tragedia che 
ha colpito il 
sudest 
asiatico. A 
sinistra, il 
concerto di 
Capodanno 
diretto da 
Georges 
Prétre alla 
Fenice di 
Venezia. A 
destra, Lorin 
Maazel sul 
podio della 
Vienna 
Philharmonic 
Orchestra. 


le 11.15, ma sui teleschermi 
la precedenza è assegnata al- 
la RA veneziana, Su- 
bito dopo l'Angelus da San 
Pietro. La novità venne in- 
trodotta l'anno scorso dal vi- 
olino di Lorin Maazel; stavol- 
ta, dalle stesse Sale Apolli- 
nee, a disquisire sulla legge- 


rezza dell'essere è Georges 

Prétre, il maestro al quale è 

stato affidato il Concerto di 

Capodog dal Canal Gran- 
e 


Cintura nera, appassiona- 
to corridore, ottant'anni ben 
ortati, Prétre ribadisce 
‘eleganza del gesto e quella 


finezza interpretativa carat- 
teristica dei grandi maestri 
francesi. Si avvale di due 
cantanti rivelazione, il teno- 
re albanese Giuseppe Gipali 
(«Nessun dorma»), il sopra- 
no Annalisa Raspigliosi 
(«Un bel dì vedremo») del Co- 
ro istruito da Emanuela di 


Pietro (l'anno scorso al Tea- 
tro Verdi di Trieste) e dell 
Orchestra della Fenice che, 
se ben guidata, rende; come 
nella Sinfonia da «L'Italiana 
in Algeri», nell'Intermezzo 
dalla «Manon Lescaut», dal- 
la «Norma», dalla «Cavalle- 
ria rusticana». Dopo alcuni 
inserti danzati ideati nei 
campielli e in piazza San 
Marco dal coreografo Misha 
van Hoecke, il finale è affida- 
to all’onnicomprensivo brin- 
disi dalla «Traviata». 


Più fiori da Sanremo ma . 


anche prezzi più cari (bigliet- 
tida 90 a 500” euro per Vene- 
zia, da 170 a 550 euro per 
Vienna) alla Sala grande del 
Musikverein. Come sempre, 
cia disinvolta e divertita 

i Maazel, 75 anni, che fe- 
steggia il personale record 
di 11 «Neujahrskonzerte» e 
si destreggia da par suo fra 

olke e valzer degli Strauss, 

‘a un omaggio a Offenbach 
e uno a Hellmesberger, ‘of- 
frendo una sua polka corre- 
data da un delizioso video 
sull'«Apfelstrudel» animato 
di alcuni balletti diretti dai 
coreografi Renato Zanella e 
Vladimir Malakhov, dal Ca- 
stello del Belvedere. 

Maazel - che nel 2006 sa- 
rà sostituito dal lettone Ma- 
riss Jansons - mostra di pos- 
sedere un archetto ancora 
solido quale solista in «Sto- 
rie del bosco viennese», un 
dito indice d'acciaio nella 
«Pizzicato-Polka» ed è altret- 
tanto fermo nel non concede- 
re l'invocata e rituale «Mar- 
cia Radetzky», i cui battima- 
ni sono stati rinviati all'an- 
no prossimo in segno di ri- 
spetto e di solidarietà con le 
popolazioni del Pacifico. 

Claudio Gherbitz 


Il conduttore Carlo Conti 


ROMA Più di 8 milioni di tele- 
spettatori con il 51.21% di 
share hanno seguito vener- 
dì sulle tre reti Rai il mes- 
saggio del Presidente della 
Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi, dalle 20.30 alle 
20.47, mentre su Canale 5 
sono stati 3.167.000 (share 
18.82%) e su La7, all'inter- 
no del Tg La7 in 138.000 
(share 0,82%). 

In oltre 8 milioni (share 
51.21) anche per brindare 
all'anno nuovo con «L'anno 
che verrà» su Raiuno, con- 
dotto da Carlo Conti, che, 


Ciampi seguito da 8 milioni 
poi tutti al cin cin con Conti 


dalle 23.30 alle 0.30, è anda- 
to in onda a reti unificate 
con 'Raidue, In particolare 
allo scoccare della mezzanot- 
te 6.942.000 spettatori era- 
no sintonizzati su Raiuno, 
1.210.000 su Raidue per un 
totale di 8 milioni 152 mila. 
Il programma di Conti ha 
avuto nella prima parte, dal- 


le 20.50 alle 23.46, il 


26.38% di share con 
4.307.000 e nella seconda, 
dalle 23.50 all'1.27, il 
34.92% di share con 
4.418.000. 


Il «Buon Capodanno» di 
Maurizio Costanzo, dalle 
20.51 alle 0.55 su Canale 5, 
è stato visto da 4.123.000 


(share 26.26%). In prima se- 
rata su Raitre il «Circo di 
Montecarlo» ha realizzato 
2.350.000 (share 14.09%), 
su Italia 1 il film «Indiana 
Jones e l'ultima crociata» è 
stato visto da 1.704.000 
(share 10.38%), su Raidue il 
film a cartoni animati 
«Estremamente Pippo» ha 
ottenuto 1.503.000 (share 
8.96%), e su Retequattro «Il 
ragazzo di campagna» 
1.413.000 (share 8.49%). 
Complessivamente le reti 
Rai hanno vinto la guerra 
dell’Auditel su tutte le fasce 
della giornata televisiva. 


Claudia Cardinale 


Claudia Cardinale a Parigi 
reciterà Tennessee Williams 


PARIGI Claudia Cardinale salirà sul palcoscenico del teatro 
della Madeleine, a Parigi, dall'8 febbraio prossimo per reci- 
tare in un'opera di Tennessee Williams, «La dolce ala della 
giovinezza». L'attrice italiana sarà l'interprete principale 
dell'opera del grande drammaturgo americano. Accanto 
avrà l’attore francese Christophe Reymond. Traduzione, 
adattamento e regia sono di Philippe Adrien, la scenogra- 


fia di Claire Belloc. 


L'opera venne interpretata da Geraldine Page e Paul 
Newman, a teatro nel 1959 e sul grande schermo nel 1962. 


CINEMA L'attrice neo-mamma premiata a «Capri, Hollywood» 


Claudia Gerini: «Il mio sogno? 
Fare Eva Kant con Jude Law» 


CAPRI Sarà la moglie di un capraio in «Guar- 
diani delle nuvole» di Luciano Odorisio. Poi 
una poliziotta nella mini serie «48 ore» di 
Eros Puglielli per Canale 5. Intanto lavora 
a un suo progetto come co-produttrice di 
«John is back» ed è già nel cast di Roberto 
Faenza che girerà in Sicilia un film tratto 
da un romanzo di Josephine Hart. Claudia 
Gerini, Pre come attrice dell'anno a 

ollywood», dopo un lungo periodo 
trascorso a fare solo la mamma 
di Rosa, ha voglia di set e un 
desiderio segreto: «Vorrei esse- 
re - confessa - Eva Kant». «Ho 
inviato - spiega - il mio video 
con i Tiromancino alla produ- 
repa- 
rando un film su Diabolik: spe- 
riamo bene. Gli suggerisco an- 


«Capri, 


zione francese che sta 


sangue. Ho girato anche una scena molto 
cruda, in cui partorisco e pensare che allora 
non l'avevo ancora fatto». 
L'11 marzo la Gerini sarà a New York 
er l'uscita di «Non ti muovere», distribuito 
alla Northen Arts. «Per avere la possibili- 
tà di lavorare negli Usa è importante aver 
lavorato in film 
quel paese. Ed io ho avuto anche l'onore di 
aver partecipato a "The Passion”, un film 
che resterà nella storia del ci- 
nema. Così ho deciso di imbu- 
carmi agli 
trice - e fare il tifo per Mel Gib- 
son. Ho raccolto le prime indi- 
screzioni e sembra che "The 
Passion” sia favorito almeno 

er i 

aurizio Millenotti, che a ”Ca- 


e sono stati distribuiti in 


Oscar - scherza l'at- 


costumi (dell'italiano 


che il protagonista maschile: pri, Hollywood” ha vinto il Pre- 

che ne dite Jude Law?». mio Tirelli), scenografie e foto- 
Il calendario 2005 della Geri- afia». 

ni è fittissimo: «Intanto sta per La Gerini, che non ha mai 

uscire, finalmente, il film di amato particolarmente la fic- 


Odorisio, tratto dall'omonimo 
romanzo di Angelo Cannavac- 
ciuolo, con un cast di cui fanno 
Gasmann, 
Franco Nero, Anna Galiena. Mi vedrete in 
un ruolo inedito, sono una popolana del pro- 
fondo sud Italia di 40 anni fa, sposata ad 
un uomo bellissimo e traditore, ma anche 
una donna energica, capace di battersi per 
la sua famiglia. Un personaggio che ha in 
comune con me la forza e la pazienza. Un 
film duro, che ha il sapore della terra e del 


parte Alessandro 


ua a Palasso Grassi 
Dalì a Venezia 
fino al 16 


VENEZIA Fino al 16 genna- 
io, a Palazzo Grassi, re- 
sterà aperta la mostra 
dedicata a Salvador 
Dalì. Duecento capola- 
vori rendono omaggio 
al centenaio della nasci- 
ta del pittore surreali- 
sta, in un percorso a ri- 
troso che parte da un di- 
pinto del 1983 e risale 
all'adolescenza dello 
stravagante artista ca- 
talano. Una volta chiu- 
so l'allestimento vene- 
ziano, la mostra dedica- 
ta a Dalì volerà negli 
Stati Uniti. 


Claudia Gerini e Rosa. 


US LIBRO 


tion, tra pochi giorni inizierà le 
riprese 
di Puglielli («Occhi di cristal- 
lo») per Rizzoli. A Capri è stato 
premiato come miglior video dell'anno 
«Amore impossibile». dei Tirom: 
Gerini nei panni di 
poche cose che ho fatto quest'anno perchè 
sono stata molto assorbita dalla maternità 
ma ora mia figlia comincerà a seguirmi sul 
set. Sono pronta a cimentarmi in tutti i ge- 
neri, compreso il musical, e spero che l'Ame- 
rica si accorga di me», 


i «48 ore», 4 puntate, 


cino con la 


Eva Kant. «E una delle 


Nonostante la crisi è quasi tutta al lavoro sul set la generazione più giovane dei registi italiani 


Infornata di nuovi film, tra sacro e thriller 


Ispirazione religiosa nell'ultimo Oxp 


Il film di Hugo Rodrigues 
Provocazione 
per «Nicotina» 


CAPRI «Nicotina»: sta 
arrivare in Italia un film 
il cui titolo è già una pro- 
vocazione. Campione 
d'incassi e premiatissimo 
in Messico, la pellicola di 
Hugo Rodriguez con 
l'astro nascente Diego 
Luna («The terminal», 
«Criminal») sarà presen- 
tato in anteprima oggi a 
«Capri, Hollywood», e si 
annuncia in Italia come 
un caso: proprio il 10 gen- 
naio, giorno dell'entrata 
in vigore della legge anti 
fumo, nelle multisale 
Happy e Big a Napoli sa- 
ranno organizzate proie- 
zioni speciali per fumato- 
ri. Entreranno gratis in 
sala tutti gli spettatori 
che presenteranno alle 
casse un pacchetto di si- 
garette. Una provocazio- 
ne scherzosa del gestore 
Luciano Stella. 


H 


ROMA Benchè la crisi in atto 
stia riducendo al minimo i 
set che si aprono e i progetti 
che vedono it luce, la genera- 
zione più giovane del cinema 
italiano è quasi tutta al lavo- 
ro mentre stanno in panchi- 
na i senatori con l'eccezione 
di Ermanno Olmi che ha già 
ultimato il suo episodio dell' 
innovativo «Tickets» girato 
insieme a Ken Loach e Ab- 
bas Kiarostami. 

L'ispirazione religiosa ha 
mosso anche il laico Ferzan 
Ozpetek in «Cuore sacro», 
con Barbora Bobulova, e Ro- 
berto Faenza che sta girando 
«Alla luce del sole» con Lu- 
ca Zingaretti (nella tonaca di 
Don Pugliesi), che saranno 
pronti a primavera. Segui- 
ranno Pupi Avati con « 
quando arrivano le ragaz- 
ze», e Michael Radford con 
«Il Mercante di Venezia», 
con protagonista Al Pacino, 

à visto a Venezia così come 
il bellissimo «Saimir» di 
Francesco Munzi che:dovreb- 
be finalmente avere una di- 
stribuzione. 

Sono invece in sala di mon- 
taggio Alessandro D'Alatri 
per «La febbre», la storia di 
un geometra di 30 anni con 
la voglia di mettere su una 


etek, mentre Faenza racconta don Puglisi 


Barbora Bobulova e Luca Zingaretti, che sarà don Puglisi. 


discoteca, e il film di Daniele 
Vicari «L'orizzonte degli 
eventi». 

Si tratta della seconda pro- 
va del regista che con «Velo- 
cità massima» vinse a Vene- 
zia il premio per l'opera pri- 
ma. Girato tra L'Aquila, nel 
laboratorio di fisica nucleare 
del Gran Sasso, e negli stu- 
dios di Papigno a Terni, il 
film di Vicari ha come prota- 
gonista Valerio Mastandrea 
nei panni del fisico Max che 
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«Viver abrazados» è il ti- 
tolo emblematico dell'ulti- 
mo libro dedicato al tango 
- la danza popolare argenti- 
na e rioplatense di origine 
afrocubana, accolta come 
ballo di società in tutta Eu- 
ropa verso il 1911 - uscito 
di recente per i tipi della 
casa editrice Greco di Ca- 
tania (pagg. 431, euro 
30,00). Vivere idealmente 
allacciati nell'abbraccio sot- 
teso dalla musica è infatti 
quanto offre il tango al fru- 
itore contemporaneo, in un 
epoca in cui un terzo delle 
persone sono single e soli- 
tudine e incomunicabilità 


Un volume dedicato alla 


condeterminano il nostro 
quotidiano. 

Il messaggio vibrante e 
passionale di questa musi- 
ca, inizialmente danzata 
da soli uomini su strade 
sterrate, sopperisce a tale 
esigenza: ecco perché il 
tango sta oggi riscuotendo 
su scala internazionale 
una rinnovata attenzione. 
da cui scaturisce anche il 
libro, nato al tavolino di 
un caffè milanese. Attorno 
al quale si sono ritrovati i 
tre autori, gli argentini Lu- 
is Castro ed Evangelina 
Tribolo e l'italiano Franco 
Finocchiaro, che, attraver- 
so tre saggi, hanno redatto 


un volume il quale puntua- 
lizza per la prima volta in 
maniera specifica ed anali- 
tica il fenomeno musicale 
attraverso i suoi elementi 
costruttivi e formali, ne 
racconta l'esordio e lo svi- 
luppo sotto il profilo stori- 
co, sociale e psicologico. 
«Nessuna forma di ballo 
prevedeva questo tipo di 
abbraccio così compromet- 
tente da interessare tutto 
il corpo» scrive Castro, pro- 
fessore di Danzas Nativas 
Argentinas,che si è esibito 
in tutto il mondo con le 
Conpagio «Tango Pasion» 
e «Forever Tango» e nel '98 
è stato nominato a Brod- 


danza popolare argentina, con tre saggi dedicati agli aspetti coreografici, storici e musicali 


Vivere abbracciati. Come se si ballasse un tango 


way dai critici di New 
York migliore coreografo. 
«Nel tango - prosegue l'au- 
tore - s'incontrano elemen- 
ti comuni all'intera 
umanità... l'uomo, la don- 
na, la complementarietà 
dei corpi... è probabilmen- 
te (questa) la ragione più 
profonda della dimensione 
universale conquistata dal 
tani O». 

ell'accezione nuova e 
interdisciplinare offerta 
dal manuale, efficacemen- 
te illustrato da Andres 
Echeveste, accanto alla te- 
stimonianza storica della 
Tribolo, psicanalista di pro- 
fessione, a quella dedicata 


al ballo, alla filosofia di vi- 
ta e alla poesia che in esso 
sono racchiuse, firmata da 
Castro, incontriamo uno 
studio molto approfondito 
sotto il profilo musicale re- 
datto da Franco Finocchia- 
ro - musicista jazz di gran- 
de esperienza concertistica 
e discografica, fondatore 
del sestetto Tangoseis e col- 
laboratore di artisti storici 
uuali Lee Konitz, Chet 
aker, Burney Kessel, 
Tony Scott e Milva - cui si 
deve anche la cura di que- 
sto progetto che ci svela 
l'anima e la tecnica del tan- 
o. 
di Marianna Accerboni 


casualmente entra in FEDRO 
to con Bajram (Lulzin Ve- 
cia), un pastore macedone 
che vive sulla montagna. 
Sempre in SERIO, 
«La porta d’oro» di Ema- 
nuele Crialese, una storia di 
emigrazione a inizi '900 di 
una famiglia siciliana alla 
volta della sognata America. 
Sono già sul set (o ci an- 
dranno ben presto) Michele 
Placido con «Romanzo cri- 


minale» dal più applaudito 
È ultimi anni, 


romanzo degl 


Gabriele Salvatores con 
«Quo vadis baby?» dal gial- 
lo metafisico di Grazia Vera- 
sani e Roberta Torre con 
«Mare buio». Un thriller 
con protagonista l'attore pa- 
lermitano Luigi Lo Cascio, al 
fianco di Anna Mou lalis, 
che racconta di un'indagine 
che si evolve in un viaggio 
morboso tra desiderio ed os- 
sessione. 

Sempre in lavorazione Pa- 
squale Scimeca con «Giosuè 
l'ebreo», una storia che si 
svolge nel 1492 in Spagna 
quando la regina Isabella 
promulga un editto contro gli 
ebrei, e Marco Tullio Giorda- 
na con «Quando sei nato 
non puoi più nasconder- 
ti». Infine il decano Marco 
Bellocchio darà a febbraio il 
primo ciak del suo «Il regi- 
sta di matrimoni» con Ser- 

io Castellitto. Le riprese, a 

‘efalù in Sicilia, inizieranno 
tra fine febbraio e inizio di 
marzo. 

Più avanti scoccherà l'ora 
di Gianni Amelio («La stella 
che non c’è»), Gabriele Muc- 
cino («Parlami d’amore»), 
Abel Ferrara («Mary»), Leo- 
nardo Pieraccioni («La casa 
dei‘ pazzi») ma non tutti 
giungeranno al traguardo en- 
tro l'anno. 


Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 


Con Vascotto e Chiandetti 
Autori goriziani 
a Brescia 


BRESCIA In occasione del 
grande progetto espositi- 
vo «Brescia. Lo splendo- 
re dell'arte», ideato e cu- 
rato da Marco Goldin 
per «Linea d'ombra», ie- 
ri e oggi nell'auditorium 
del museo di Santa Giu- 
lia recital di Veronica 
Vascotto, soprano triesti- 
no, e del goriziano Giu- 
lio Chiandetti, alla chi- 
tarra, che hanno propo- 
sto per il ciclo concerti- 
stico «Un fiume di musi- 
ca», accanto ai classici 
dell’800, anche pagine 


di autori goriziani. 
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Domenica 2 gennaio 


CAFFÈ SAN MARCO | 


ore 21.00, 
UN BACIO A | 
MEZZANOTTE 


spettacolo musicale 


ore 22.30 
LA TAZZINA DEL DIAVOLO 
con Maurizio Repetto 


ingresso libero | 


LE PILLOLE DI CAFFÈ 
dalle 16.00 alle 18.00 
Gran Bar Excelsior, Caffè 
Tommaseo, Caffè San Marco 


% 
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Paola Sambo e Gloria Sapio in una scena dello spettacolo 
«Un bacio amezzanotte» che hanno scritto e interpretato 


CULTURA E SPETTACOLI 
RASSEGNA Dopo il recital presentato dagli Amici della Contrada, si conclude il calendario di «Le vie del caffè» 


L'amore e le stagioni secondo i poeti 


29 


IL PICCOLO 


Oggi «Un bacio a mezzanotte», incursioni in riviste e pubblicità rosa anni 60 


TRIESTE Tempi prossimi o lontani, mo- 
menti di passioni e sentimenti che si 
intersecano con il mutare dei colori e 
degli umori del circostante. Mondi os- 
servati nelle loro tante sfumature, da 
ricreare con pennellate d'umorismo e 
d'ironia sul quotidiano. 

Si intitola «D'amore e d'altre sta- 
gioni» lo spettacolo presentato dall'As- 
sociazione Amici della Contrada, giove- 
dì scorso al Caffè San Marco, nell'am- 
bito della rassegna «Le vie del caffè». 

In scena gli attori Marzia Posto 
e Adriano Giraldi, e la pianista Cristi- 
na Santin, impegnati in un Elo di 
musica, prosa e poesia. Attingendo da 
vari autori, tra letture sceniche, brani 
strumentali e canzoni (interpretate 
perlopiù dalla bella voce della Posto- 
gna), i tre artisti inseguono, al contem- 
po, i cambiamenti dell'anno e dell'ani- 
mo, attraverso riflessioni sulla natu- 
ra, la condizione umana e l'amore, 

Îl viaggio si apre con «Inverno 
portefio» (inverno a Buenos Aires) di 
Astor Piazzolla e, di stagione in stagio- 


ne, si chiude sulla bellissima poesia 
«Natale» di Giuseppe Ungaretti. 

Tante le opere, da «Pomeriggio d'in- 
verno» di Umberto Saba alla 
musicalità, struggente quanto le paro- 
le, di «Canzone d'autunno» di Paul 
Verlain. Sono di Achille Campanile 
«Lo sciatore», «Ferragosto» e «Gazzetti- 
no natalizio», di Vincenzo Cardarelli 
«Estiva» e «Autunno», di Boccaccio «Le 
nevi sono e le piogge cessate», di Palaz- 
zeschi «I fiori», di Kurt Weil «Septem- 
ber song», di Gershwin «Summerti- 
me», per concludere con’ «Que serà 
serà» (Livingston Evans) e «Nowa- 
days» (Ebb e Kander). 

A seguire, in chiusura di serata, Da- 
niela ‘Gattorno, per l'appuntamento 
con la «Tazzina del diavolo» dedica- 
ta ai personaggi «cattivi» raccontati 
dalla letteratura e dal teatro, ha propo- 
sto una lettura scenica su Isabella 
D'Este tratta da «Rinascimento Priva- 
to» di Maria Bellonci. 

La settima edizione della Ta 
«Le vie del caffè», organizzata da Con- 


tradeAperte e promossa dall'Aiat, si 
concluderà oggi. Dalle 16 alle 18 Da- 
niela Gattorno, Fabio Musco e Mauri- 
zio Repetto presenteranno gli ultimi 
appuntamenti con «Le pillole di caf- 
fè», tre diverse animazioni eseguite 
contemporaneamente al Gran Bar 
Excelsior, al Caffè Tommaseo e al Caf- 
fè San Marco. 

Al caffè San Marco, alle 21, l'Asso- 
ciazione Settimo Cielo proporrà lo 
spettacolo «Un bacio a mezzanot- 
te», Incursione nel mondo femminile 
delle riviste e delle pubblicità dei pri- 
mi anni '60, la messa in scena è scritta 
ed interpretata da Paola Sambo e Glo- 
ria Sapio, con Silvestro Pontani al pia- 
noforte. 

Chiuderà la rassegna, sempre al 
San Marco, alle 22.30, la lettura sceni- 
ca di Maurizio Repetto dedicata ai cat- 
tivi del teatro e della letteratura dal ti- 
tolo «La tazzina del diavolo». 

Tutti gli spettacoli sono a ingresso 
gratuito. 

Annalisa Perini 
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dro & Sandra. 


gennaio). 


rige Devis Formentin. 


fo 392 5903548). 


ca danza». 


liano. 


Riecco «Il gatto e la volpe» 
di scena al teatro Cristallo 


TRIESTE Oggi, alle 16.30, al club Rovis, musica con San- 


Oggi, alle 11, al Cristallo, per i ragazzi va in scena 
«Il gatto e la volpe» (si replica mercoledì 5 e giovedì 6 


Martedì, alle 21, al Rossetti, spettacolo musicale nel- 
l'ambito delle iniziative di Telethon 2004. 

Giovedì, alle 16,30, al club Rovis, il Coro polifonico 
Antonio Foraboschi propone «Concerto per l’Epifania», 
solista Marianna Prizzon al pianoforte Paolo Tassi, di- 


Venerdì alle 21, da Spetic (Cattinara), serata «Karao- 
ke Live» con la collaborazione della Bakkano Band (in- 


UDINE Mercoledì, alle 21, nella palestra di Cavalicco-Ade- 
gliacco, l'ensemble ghanese di musicisti, acrobati e dan- 
zatori Adesa sarà protagonista dello spettacolo «L’Afri- 


Giovedì, alle 11, nella chiesa Santa Maria della Mise- 
ricordia, il Quintetto d’archi dell'Orchestra sinfonica 
del Friuli-Venezia Giulia accompagnerà la messa con il 
soprano Veronica Vascotto e il violinista Lucio Degani. 
MONFALCONE L’11 e 12 gennaio, alle 20.45, al Comunale 
va in scena «L'asino albino» di e con Andrea Cosentino. 
CROAZIA Il 14 gennaio, alle 19.30, al teatro Ivan de Zajc 
di Fiume, debutta il dramma musicale «Maria Callas 
Master Class» di Terrence MeNally con il Dramma Ita- 


în collaborazione con Teatro Club Udine 


presenta 
“L'eredità dell’ostetrica” 


di e con Maurizio Zacchigna 
con Riccardo Morpurgo 
al pianoforte e Luca Colussi, 


alla batteria 
con la partecipazione 
straordinaria di Marla 
Serena Ciano 
produzione 

Teatro Club Udine 


Mercoledì 05 
gennaio 

alle ore 20.30 

al Kulturni dom 
di Via Petronio, 4 


Vendita del biglietti presso la biglietteria del! 
teatro da lunedì 03 a martedì 04 dalle 10 alle 20, 
mercoledì 05 dalle 19.00 alle 20,30. 
Teatro Stabile Sloveno, Via Petronio, 4 - Trieste 
Tel, 040.362542- Fax 040,368547 
www.leaterssg.it 


L'attrice Marzia Postogna e la pianista Cristina Santin. 


TEATRO Riprende sabato 8 gennaio la rassegna di prosa organizzata dalla Barcaccia nella sala dei Salesiani 


Tra vernacolo, pochade e un omaggio ai classici 


TRIESTE Al Teatro dei Salesia- 
ni di Trieste, in via dell' 
Istria 53, si avvia la nuova 
stagione di spettacoli orga- 
nizzata dal Gruppo teatrale 
La Barcaccia, Dieci gli spet- 
tacoli in programma, da gen- 
naio ad aprile, spazianti dai 
nuovi autori ai classici, dai 
testi in dialetto alla pochade 
francese, fino agli appunta- 
menti per i più giovani. Le 
rappresentazioni, allestite 
da varie compagnie teatrali 
della regione, sì terranno i 
sabati alle 20.30, e le dome- 
niche alle 17.30. 

Il cartellone s'inaugura sa- 
bato 8 gennaio con «Il so- 
gno di Giuseppe», presen- 
tato dal Farit l'eatro di Trie- 
ste per la regia di Riccardo 
Fortuna. Si tratta di un mu- 
sical-rock ispirato al raccon- 
to biblico di Giuseppe vendu- 
to dai fratelli e portato in 
Egitto, che ripropone i temi 
fondamentali dell'amore, 
dell'odio e del perdono. Si re- 
plica domenica 9. 

Secondo. appuntamento 
con la commedia dialettale 


Î 


«Chi xe l'ulti- 
mo?», di Mau- 
To Fontanini, Miro 
resentata da 
ja Barcaccia di 
Trieste. La 
pièce, vincitrice 
nel 2000 del 
remio del pub- 
lico al Concor- | 
so regionale del 
Teatro friulano, 
ambientata 
nell'ambulato-' 
rio di un medi- 
co della mutua. 
Lo spettacolo, fi 
con la regia di | 
Riccardo Fortu- 
na, è di scena 


da sabato 15 Riapre sabatola stagione al Teatro dei Salesiani. 


gennaio, con re- 

liche i sabati e 
le domeniche fino al 80 gen- 
naio (i sabati alle 20,30 e le 
domeniche alle 17.30). 

Il cartellone prosegue il 5 
e 6 febbraio con la recita di 
Commedia dell'Arte «Alla 
conquista delle donne», 
di Claudio De Maglio, propo- 


L'orchestra Sinfonica del Friuli Venezia Giulia conclude a Cormonsi concerti di fine anno 


sta dall'Assemblea Teatrale 
Maranese di Marano Lagu- 
nare, per la regia di Giulia- 
no Bonanni, Il 12 e 13 feb- 
braio sarà invece di scena la 
Compagnia Sipario! di Faga- 
gna, con «Volpone», di Ben 
Jonson, regia di Tommaso 
Percile. 


T1 19 e 20 feb- 
braio il Teatro 
Rotondo di Trie- 
ste presenta in- 
vece «Che no- 
te. ieri  no- 
tel...», comme- 
dia brillante di 
Carlo Fortuna 
ispirata ad una 
piece di Geor- 

res Feydau. 

‘ebbraio si 
chiude il 26 e 
27, con l'applau- 
dito testo di Do- 
menico Starno- 
ne «Sottoban- 
co», con il Col- 
lettivo — Terzo 
Teatro di Gori- 
zia, per la regia 
di Mauro Fon- 
tanini. 

I15 e 6 marzo il Teatro de- 
gli Asinelli di Trieste presen- 
ta invece «La serenata al 
vento», di Carlo Veneziani; 
divertente commedia d'am- 
bientazione ottocentesca per 
la regia di Paolo De Paolis e 


Liana Zonta. Il 12 marzo 
(con Gliato il 13, 19 e 20 
marzo) La Barcaccia di Trie- 
ste RD uno dei suoi 
cavalli di battaglia: «Sfrati, 
amor e gelosia!», comme- 
dia dialettale di Carlo Fortu- 
na, più volte replicata con 
successo di critica e pubbli- 
co, La regia è di Giorgio For- 
tuna. E dal 2 al 10 aprile (i 
sabati alle 20.30 e le domeni- 
che alle 17,30) nuovamente 
La Barcaccia, con «I ragaz- 
zi della Barcaccia» diretti 
da Gabriella Faraguna, in 
uno spettacolo a sorpresa. 

A chiusura della stagione, 
peri più giovani e meno gio- 
vani, il Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia pre- 
senterà infine l'applaudito 
spettacolo di marionette 
«Varietà», con I Piccoli di 
Podrecca. 

Prenotazione dei posti e 
prevendite dai primi di gen- 
naio al Ticket Point di Corso 
Italia 6/c (tel. 040/3498277) 
ed alla cassa del Teatro dei 
Salesiani, in via dell'Istria 
58, un'ora prima degli spet- 
tacoli. 


MUSICA Ogsi l'orchestra regionale in concerto al Comunale di Cormons 


Sinfonica nel segno della solidarietà 


CORMONS Dopo gli appuntamenti del 29 e 30 
dicembre e di ieri al Teatro Giovanni da 
Udine, proseguono con successo di pubbli- 
co le esibizioni di fine e inizio anno, che ve- 
dranno l'Orchestra Sinfonica del Friuli Ve- 
nezia Giulia esibirsi oggi, alle 21, al Tea- 
tro Comunale di Cormons, grazie al soste- 
gno della Provincia di Gorizia. 

Anche in questa serata dunque, chi assi- 
sterà al concerto potrà offrire un contribu- 
opolazioni colpite dal 
st Asiatico. Le risorse 
raccolte in collaborazione con la Croce Ros- 
sa Italiana, verranno destinate a finanzia- 
re specifici progetti di cui sarà data comu- 
nicazione, con successivo annuncio, nei 


to in favore delle 
maremoto nel Sud 


prossimi giorni. 


La formazione, diretta da Tiziano Severi- 
ni e affiancata dal celebre solista Gabriele 
Pierannunzi, si esibirà in un repertorio 


imguizas iù Ni 


resso 5 €. Spettacoli al matti- 
TRIESTE no ingresso 4 €. 
TEATRO CRISTALLO/LA CON- «Shrek 2»: 10.45, 11, 14,55, 
TRADA. Ore 11 Ti racconto una 16.45, 17.30, 18.40, 20.35, 


fiaba presenta «Il gatto e la vol 
pe». Repliche mercoledì 5.e gio- 
Vedì 6. gennaio. Ingresso 5 euro. 
Gratuito per gli ‘abbonati della 
Contrada. 040/3906138; contra- 
da@contrada.it; Www.contrada. 
It 


la 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triesteci- 


nema.it. Me Settembre 
35, tel. 040- i 

11, 15.30, 17.05, 18.45; 20.30, 
22.15: «Shrek 2». Alle 11 a so- 
l04.€. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 15.30, 17.05, 
18.40, 20.20: «Un mundo me- 
nos peor» (Tutto il bene del 
mondo). Dal regista argentino 
Alejandro Agresti la storia di 
una donna, di un Paese e di un 
Uomo che non vuole ricordare. 
Venezia 61. Ore 22: «The Cor- 


poration», la patologica ricerca | 


del profitto e del potere. 
CINECITY - MULTIPLEX 7 SA- 
. LE. Centro commerciale «Tor- 
ri d'Europa», Via D'Alviano 
23. Park 1 € per le prime 4 
ore. Prenotazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cinecity.it. 


Ogni martedì non festivo ‘in- 


22,30. 

«Ocean's twelve»: 15, 17.30, 
19.50, 22,20. 

«Christmas in love»: 10.55, 15, 
17.25, 19,55, 22,20. 

«Il fantasma dell'opera»: 22.20. 

«Tu la conosci Claudia?»: 
10.55, 14.50, 16.45, 18.40, 
20,30, 22.25. 

«Birth io sono Sean»: 10.50, 
16.45, 20.10, 22.10, 

«Closer»: 18.35, 20,30, 22.25. 

«Il mistero dei templari»: 15, 


19,50. 

«Gli incredibili»: 10,50, 15.15, 
17.40, 

«Polar Express»: 10,55, 14.50. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. 
Via Muratti 2, tel. 040-767900. 

16.30, 18.25, 20.20, 22.15: «Fer- 
ro 3 - La casa vuota» di Kim Ki- 
duk. Leone d'Argento e Leonci- 
no d'Oro alla Mostra di Venezia 
2004». 

16, 18, 20, 22: «Confidenze trop- 
po intime» di Patrice Leconte, 
con Sandrine Bonnalre e Fabri- 
ce Luchini, Dal regista de «L'uo- 
mo del treno». 

F. FELLINI. www.triestecinema. 
Ît. Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495, 3 

11, 15.15 e 16.45: «Polar Ex- 
press» con Tom Hanks. Alle 
1 a solo 4€. 


18.30, 20,20, 22.15: «Closer», 
con Julia Roberts e Jude Law. 
GIOTTO MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Via Giotto 8, tel. 

040-637636. 

15.15, 17, 18.45, 20.30, 22.20: 
«Tu la conosci Claudia?» con 
Aldo, Giovanni e Giacomo. 

15.30, 17.45, 20, 22.15: «Oce- 
an’s Twelve» con Julia Rober- 
ts, George Clooney, Brad Pitt, 
Matt Damon, Catherine Z. Jo- 


nes, 

NAZIONALE MULTISALA, www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 20, tel. 040-635163. 

11, 15.40, 17.50, 20, 22,15: 
«Christmas in love» con Boldi- 
De Sica. Alle 11 a solo 4 €. 

11, 15.30, 17.40, 19.50, 22. Dalla 
Disney «Gli incredibili». Alle 
11 asolo4 €. 

15.30, 17.45, 20, 22.15: «Il miste- 
ro dei templari» con Nicolas 


Cedo, 
16.50, 18.30, 20.20, 22.20: «Me- 
linda e Melinda» di Woody Al- 


len. 

11, 15.20, 20.30, 22.20: «Birth io 
sono Sean» con Nicole Kid- 
man. Alle 11 a solo 4 €. (20.30 
e 22.20 al Super). 

NAZIONALE ANTEPRIMA, Marte- 
sl alle 20.30 e 22.15: «The Gru- 

le». 

SUPER. www.trlestecinema.it, 
via Paduina 4, tel. 040-367417. 

15,50 e 18.10: «Il fantasma del- 
l'Opera», di Joel Schumacher. 


11, 15.20, 20.30, 22.20: «Birth io 
sono Sean» con Nicole Kid- 
man. (11 e 15.20 al Nazionale). 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel, 040-304832. 

16, 18, 20, 22: «Matrimoni e pre- 
giudizi» di Gurinder Chadha 
con Aishwarya Rai, 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel, 040-660434. È 

16.30, 18.15, 20.10: «Shall we 
Coll ...8 alle 22 solo a € 


CORMONS 


ORCHESTRA SINFONICA DEL 
FRIULI VENEZIA GIULIA. Tea" 
tro Comunale di Cormons. Do- 
menica 2 gennaio 2005, ore 21. 
Musiche di: F. Schubert, N. Pa- 

fanini, G. Rossini, J. Sibelius, G. 

izet, J. Offenbach, J. Brahms. 
Violino solista Gabriele Pieranun- 
zi. Direttore Tiziano Severini. In- 
fo: A. Artisti Associati Gorizia - 
via. Carducoi 71. Tel 
0481/5352817. Prevendita: Tea- 
tro Comunale di Cormons - Tel. 
0481/630057, \Www.sinfonicafvg. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. «Shrek 
2». 17.30, 19.30, 21.30, 4 euro. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione ci- 
nematografica 2004/2005. Ore 
16, 18, 20, 22: «Melinda e Me- 
linda» di Woody Allen. 


MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE. www.kinemax.it. Informa- 
zioni e prenotazioni: tel. 
0481-712020. 

«Shrek 2»: 14.45, 16.30, 18.30, 
20.10, 22. 

«Christmas in love»: 15.50, 18, 
20.15, 22,30. 

«Polar Express»: 15. 

«Tu la conosci Claudia?»: 17.10, 
19.50, 22.10. 

«Ocean's Twelve»: 17.45, 20, 
22,15. 

«Il mistero dei templari»: 15.30. 

«Gli Incredibili - Una normale fa- 
miglia di super eroi»: 15.30. 

«Birth - lo sono Sean»: 18, 
20.15, 22.15. 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». 7 gennaio ore 20.45: Com- 
pagnia del Teatro Carcano 
«Così è (se vi pare)» di Luigi Pi- 
randello con Giulio Bosetti. Pre- 
Vendita e informazioni: dal 3 al 7 
gennaio (festivi esclusi) presso 
la Biglietteria del Teatro, via Gari- 


baldi dalle 17 alle 19. Tel 
0481/33090. 

CORSO. 

Sala rossa. 15, 16.50, 18.40, 
20.30, 22,20: «Shrek 2», carto- 
ne animato. 

Sala blu. 15, 17.30, 20, 22.20: 
«Christmas in love», con Chri- 
stian De Sica, Massimo. Boldi, 
«Sconsolata», Danny De Vito. 

Sala gialla. 15.30, 17.45, 20, 
22.20: «Tu la conosci Clau- 
dia?» con Aldo, Giovanni e Gia- 
como. i 

VITTORIA. 

Sala 1. 15.30, 17.40, 20, 22,20: 
«Ocean’s Twelve». 

Sala 2. 16: «Gli incredibili» una 
normale famiglia di super eroi. 
iL 20, 22: «Melinda e Melin- 

ELA 

Sala 3. 15,50: «Polar Express». 
18.10, 20.20, 22.20: «Birth io 
sono Sean». 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE (www.teatroudine.it). 14 
jJennaio 2005 ore 20.45 (abb. 
usica 16; abb. 8 formula B). Or- 
chestra sinfonica del Friuli Vene- 
zia Giulia Micha Hamel direttore, 
Giulia Lazzarini voce recitante. 
Musiche di Kancheli e Mendels- 
sohn. Ufficio informazioni tel. 
0432-248418; biglietteria: da lu- 
nedì a sabato 16-19. 


estremamente coinvolgente che proporrà 
in apertura le Cinque danze TRI 

Schubert e il Concerto per violino in si 
min. op. 7 «La Campanella» di Paganini, 
cui seguirà il Preludio atto I dalla «Car- 
men» di Bizet, Barcarola da «Les Contes 
d'Hoffmann» di Offenbach e La Boutique 


e di 


Fantasque di Rossini. Il concerto si conclu- 


derà infine, con l'esecuzione del Valse tri- 
ste di Sibelius e della Danza ungherese n° 
5 in sol. Min, di Bhrahms. 

Il solista Gabriele Pierannunzi si è impo- 
sto all'attenzione del pubblico e della criti- 
ca come uno dei migliori violinisti dell'ulti- 
ma generazione avendo ottenuto una lun- 
ga serie di premi in importanti competizio- 


ni internazionali. Su invito del comune di 


Genova ha avuto l'onore di suonare più vol- 
te il celebre «Guarnieri del Gesù» apparte- 
nuto a Niccolò Paganini. 


SCEGLILCINEMA 


e 
ui ORRORI 


"anezia 


gnomi 


Dove c'è fantasia 
per la tua fantasia. 
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Rapio E TELEVISIONE 


DOMENICA 2 GENNAIO 2005 


| IFILMDI OGGI 


«BILLY ELLIOT» (2000) di 
Stephen Daldry, con Jamie 
Bell (nella foto), Gary Lewis e 
Jean Heywood (Canale 5, ore 
20.40). Un ragazzino ha pas- 
sione e talento per la danza 
classica. Nonostante l’opposi- 
zione del padre e del fratello, 
riuscirà a imporsi. Intrigante 
e commovente opera sulle scel- 
te di vita. 


«THREE KINGS» (1999) di 
David O’Russell, con George 
Clooney (nella foto), Mark 
Wahlberg, Ice Cube (Retequat- 
tro, ore 21). Alla fine della 
guerra del Golfo, tre marines 
americani tentano di impos- 
sessarsi di un leggendario te- 
soro appartenuto a Saddam 
Hussein. Amara e ironica peri- 
pezia di un gruppo di antieroi. 


«ULTIMO CONTRATTO» 
(1997) di George Armitage, 
con John Cusack (nella foto), 
Minnie Driver e Alan Arkin 
(Raidue, ore 0.45). Un killer ri- 
ceve l’incarico di eliminare un 
testimone proprio ne lgiorno 
in cui è programmato un ritro- 
vo dei suoi ex compagni di li- 
ceo. Riuscita parodia del thril- 
ler e del filone nostalgico. 


Raitre, ore 10.20 / Torna «Padre Bronm» 


Tornano in tv «I racconti di Padre Brown» il celebre 
sceneggiato tratto dal romanzo di Gilbert Keith Che- 
sterton e interpretato da Renato Rascel: da oggi al 7 
gennaio, su Raitre alle 11, si rivedranno sei episodi. 
«I racconti di Padre Brown» furono trasmessi per la 
prima volta dalla Rai tra il 1970 e il 1971, con una me- 
dia di ascolto di oltre 18 milioni di telespettatori. 


Raitre, ore 14.50 / Il mito di Atlantide 


I maremoti hanno sconvolto la geografia della terra 
fin dai tempi più antichi: negli ultimi giorni sono, pur- 


troppo, tornati di drammatica attualità. Con 


ario 


Tozzi in «Gaia Il pianeta che vive» verrà ripercorso il 
mito di Atlantide, inabissatasi milioni di anni fa a se- 
guito di un violento maremoto. 7 


Raitre, ore 23.20 / «Percorsi d'amore» 


Da oggi Raitre propone le prime tre puntate del nuo- 
vo ciclo di «Percorsi d'amore»: un pulmino con a bordo 
i tre autori, conduttrice e regista inclusi, l'assistente, 
il consulente e il redattore, viaggiano in lungo e in lar- 
go per la penisola alla ricerca di storie e di personaggi 
che possano illustrare il grande cambiamento in atto 
nei costumi, nei valori e nei ruoli. 


Si gira a Cinecittà il kolossal di Raidue 
Fiction a più mani 
sulla storia di Roma 


ROMA Sarà Raidue a trasmet- 
tere nella prossima stagio- 
ne tv, «Roma», la fiction ko- 
lossal che si sta girando a 
Cinecittà sulla storia di Ro- 
ma Antica. Rai Fiction ha 
annunciato di essere entra- 
ta nel progetto ad alto bud- 
get che vede insieme la pre- 
stigiosa Hbo (la tv cavo 

di Sex and the City, dei So- 
pranos e del pluripremiato 
Angels in America) e la Bbc 
per cinque serie tv da 12 
episodi, la prima delle quali 
sarà pronta a primavera. 

Il chairman di Hbo, Chris 
Albrecht ha illustrato il pro- 

‘etto con il direttore di Rai 

‘iction Agostino Saccà, «un 
investimento da 100 milio- 
ni di dollari a 
stagione, per 
una alleanza - 
ha detto Albre- 
cht - nel segno 
della qualità 
che vede insie- 
me le maggiori 

roduttrici occi- 

DEE di fic- 
tion di pregio». 
Si andrà avan- 
ti, secondo i 
piani per cin- 
que anni, su- 
bordinati però 
al successo sta- 
gione dopo stagione, come è 
ovvio che sia parlando di bu- 
siness. «La Rai ha una par- 
tecipazione iccola, alcune 
decine di milioni di euro sul 
ciclo completo, ma significa- 
tiva anche perchè - ha detto 
Saccà - è una straordinaria 
opportunità di riabbraccia- 
re un antico prestigioso 
partner americano e. per 
DEOSEniTO su altri progetti 

i cui stiamo già discuten- 
do». 

Le cifre sono pazzesche ri- 
spetto ai numeri cui siamo 
abituati in Italia: una sta- 

ione di «Roma» costa più 
ella metà dell'intero bud- 
get annuale di Rai Fiction. 

Il set è grandioso, 20 mi- 
la mq, 10 mila comparse, 
ma i rischi di entrare in un 
progetto marcatamente 
americano e inglese ci sono. 


L'attore Kevin Mc Kidd 


«Parliamo di questa serie 
da un anno, anche se l'an- 
nunciamo ora - ha detto 
Saccà - abbiamo creduto 
moltissimo in questo proget- 
to e l'ok di massima già 
c'era stato. Non nego che ab- 
biamo avuto problemi sulle 
sceneggiature: gli america- 
ni sono durissimi nella trat- 
tativa, di una severità tota- 
le, però hanno avuto gran- 
de rispetto delle nostre ri- 
chieste di modificare alcune 
cose, una grande attenzio- 
ne e grande puntualità nei 
tempi di consegna delle sce- 
neggiature. Non nego pure 
- ha aggiunto Saccà - che al- 
cune scene avranno doppia 
versione, per gli americani 
e per gli italia- 
ni, perchè è 
chiaro che Ro- 
ma noi la sen- 
tiamo come un 
eriodo nostro 
‘ondativo più 
di loro e quindi 
siamo anche 
meno liberi 
mentalmente 
rispetto a quel 
eriodo. Nelle 
oro sceneggia- 
ture, così come 
si vede anche 
dalle scenogra- 
fie, c'è una Roma realistica, 
ferina, crudele, colorata, 
OE che noi, dopo secoli 
cristianesimo, non riu- 
sciamo a comprendere. Da 
GE un grande lavoro di me- 
azione». 

Il cast per ora, tranne al- 
cuni ruoli minori, è tutto 
straniero - Kevin Mc Kidd, 
Ray Stevenson i protagoni- 
sti nei ruoli dei due soldati 
romani di Cesare, Lucio Vo- 
reno e Tito Pullo, la cui sa- 
ga tiene le fila della storia e 
poi Ciaran Hinds-Giulio Ce- 
sare, James Purefoy-Marco 
Antonio, Lindsa; uncan- 
Servilia, Polly Walker-As- 
sia. Saccà ha però detto che 
in futuro la Hbo «avrà gran- 
de apertura per una cast in 
parte italiano, a patto che 
DE di levatura internaziona- 
e». . 


TELEQUATTRO 


6.00 STREGA PER AMORE Telefilm. 
"Manca una delle nostre bottiglie 
Il cittadino privato" 
7.00 ABRAMO. Con Richard Harris e 
Vittorio Gassman. 
10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI 


10.30 A SUA IMMAGINE. Con Lorena 
Bianchetti. 


10.55 SANTA MESSA 

12.00 RECITA DELL'ANGELUS 

12.20 LINEA VERDE IN DIRETTA DAL- 
LA NATURA. Con Paolo Brosio. 

13.30 TGI 


14.00 DOMENICA IN. Con Mara Venier 
@ Massimo Giletti e Paolo Limiti. 


16.25 CHE TEMPO FA 
16,30 TGI 


16.35 DOMENICA IN. Con Mara Venier 
e Massimo Giletti e Paolo Limiti. 


20.00 TGI 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 


20.45 IL MISTERO DI JULIE. Con Ca- 
therine Spaak e Pietro Sermonti. 


22.40 TGI 
22.45 SPECIALE TGI 


23.45 OLTREMODA. Con Katia Noven- 
ta. 


0.20 TG NOTTE 

0.35 CHE TEMPO FA 

0.40 COSÌ È LA MIA VITA... SOTTO- 
VOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.40 CASSANDRA CROSSING. Film 
(drammatico '76). Di George Pan 
Cosmatos. Con Richard Harris e 
Sophia Loren. 

3.40 OVERLAND 

4.20 DEAD MAN'S GUN Telefilm. "L'in- 
Vestigatore privato" 

5,05 ZORRO Telefilm. "Il coccodrillo" 

5.30 HOMO RIDENS 


OE 


Programmi 


6.00 UNA RICETTA AL GIORNO 
6.15 ANTONELLA Telenovela 
6.40 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 
TRO 
6.45 FOX KIDS - MATTINA 
8.00 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 
TRO 
8.05 TAPEDI E SAVONETTE 
9,35 ANTONELLA Telenovela 
10.00 CUORE. Film (drammatico '48) 
11.35 ROTOCALCO ADNKRONOS 
11.50 FEDE, PERCHÈ NO? 
12.00 COLLEGAMENTO CON PIAZZA 
S.PIETRO PER L'ANGELUS 
12.20 AUTOMOBILISSIMA 
12.40 L'INCHIESTA 
13.15 TGSÌ 
13.30 UN ANNO DI CRONACA 
14.30 CAPODANNO IN PIAZZA 
18.00 FOX KIDS 
19.30 VOCI DAL GHETTO 
21.00 TGSÌ 
21.15 K. Film (thriller '97) 


6.05 L'OPINIONE 
6:10 BOTTA E RISPOSTA. Con Diego 


Grazioli. 
6.15 SPENSIERATISSIMA 
6.20 IL VASCELLO FANTASMA 
6.35 L'AVVOCATO RISPONDE. Con Ni- 
no Marazzita. 
6.45 MATTINA - IN FAMIGLIA. Con 
Adriana MOR e Livia Azzariti. 
7.00 TG2 MATTINA 
8,00 TG2 MATTINA 
9.00 TG2 MATTINA 
9.30 TG2 MATTINA LIS. 
10.05 DOMENICA DISNEY 
11,20 MEZZOGIORNO - IN FAMIGLIA. 
Con Adriana Volpe e Tiberio Timpe- 


n 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 TG2 MOTORI. Con Gino Roca. 

13.40 METEO 2 

13.45 VICKY E I DELFINI. Film TV (dram- 
matico '02). Di Greg Beeman. Con 
M. Barton e. lerriman. 

15.15 LA MIA AMICA SPECIALE. Film TV 
‘commedia '00): Di Mark Rosman. 

son Jere Bums e Lindsay Lohan. 

16.40 ISPETTORE GADGET. Film (avven- 
tura '99). Di David Kellogg. Con 
Matthew Broderick e Rupert Eve- 


rett. 
18.00 SPECIALE TG2 3 
18.50 TG2 EAT PARADE. Con Bruno 


Gambacorta. 
19.05 HUNTER Telefilm. ERI di sa- 
ere". Con Fred Dryer e Stephanie 


ramer. 

19.55 CLASSICI DISNEY 

20.30 TG2 - 20.30 

21,00 JAG AVVOCATI IN DIVISA Tele- 
film. "Missione in Paraguay" 

22.40 RAI SPORT: 2005 il calcio che ver- 


ra 
23.50 TG2 
0.10 PROTESTANTESIMO 
0.40 METEO 2 
0.45 ULTIMO CONTRATTO. Film (com- 
media ‘97). Di George Armitage. 
Con John Cusack e Minnie Driver. 
2.25 TUTTO TOT 
3.15 BUONE NOTIZIE 
3.50 CERCANDO CERCANDO 
4.10 IL POSTINO SUONA SEMPRE 
TRE VOLTE 
4.15 NET.T.UN.O. 


LA7 


6.00 TGLA7 

7.30 LA7 DEL MATTINO 

8.30 LA FAMIGLIA ADDAMS Telefilm 

9.00 | FORTI DI FORTE CORAGGIO 
Telefilm 

9.35 GIOVANNI DALLE BANDE NERE. 
Film (biografico '57). Di Sergio Grie- 
co. Con Anna Maria Ferrero e Vitto- 


rio Gassman. 
11.30 NEW YORK NEW YORK Telefilm 
12.30 TG LA7 
12.50 Dì SETTIMANA. Con Alain 


lkann. 
13.05 IL CLIENTE Telefilm 
14.05 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Film (avventura '40). Di King Vidor. 
Con Ruth Hussey e Walter Bren- 


nan. 
16.50 UN ADORABILE TESTARDO. Film 
‘sentimentale ‘95). Di Peter Yates. 
‘on Julianne Moore e Peter Falk. 
19,00 STREGHE Telefilm. Con Alyssa Mi- 
lano e Holly Marie Combs. 
20.00 TG LA7 
20.30 SPORT 7 
21.00 STAR TREK VI - ROTTA VERSO 
L'IGNOTO. Film (fantascienza 1 
Di Nicholas Meyer. Con Kim C: 
trall e William Shatner. 
| FANTASTICI 5 
GLA7 


T 
M.0.D.A. 
0.45 LA TOMBA DI LIGEIA. Film. 


7.00 CONCERTO 

8.00 SHOPPING 

13.30 DOCUMENTARI 

13.45 SERVIZI SPECIALI 

14.00 L'ESTATE DELLE SCIMMIE. Film 


it oi 

16.00 | TRE PORCELLINI. Film (anima- 
zione) 

17.15 FSEghen DEL MONDO ANIMA- 


18.00 A MARENDA COI BELUMAT 
20.30 IL LUNGO VIAGGIO. Film (com- 


peE, 
23.00 INTRATTENIMENTO 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY 
7.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
8.30 STORIE DI PALAZZO 
9.00 TELEVENDITA 
10.00 BOTTEGA DELL'ARTE: GLI AC- 
QUISTI IN TV 


12.30 GIARDINANDANDO 
13.00 FRIULI IN GOL... 
14.30 IL PENSIERO 


VENETO 


RAITRE 


6.00 FUORI ORARIO. 
7.00 APRENDO È DOMENICA PA-. 


8.00 È DOMENICA PAPÀ 


9.25 GEO & GEO. Con Sveva Sagra- 
mola. 


10.20 | RACCONTI DI PADRE BROWN. 
con Amoldo Foa' e Renato Ra- 
scel. 


11.15 TGR SPECIALE LEONARDO 
11.45 TGR REGIONEUROPA 
12.00 TG3- TG3 METEO 

12.10 TELECAMERE 


13.00 RACCONTI DI VITA. Con Giovan- 
ni Anversa. 


13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 Esso - TG REGIONE ME- 


14.15 TG3 

14.50 GAIA - IL PIANETA CHE VIVE. 
Con Mario Tozzi. 

16.50 ULISSE. Con Alberto Angela. 

18.55 TG3 METEO 

19.00 TG3 

19.30 LebiEore - TG REGIONE ME- 


20.00 BLOB 


20.10 CHE TEMPO CHE FA. Con Fabio 
Fazio. 


21.00 ELISIR. Con Michele Mirabella. 
23.00 TG3 
23.10 TG REGIONE 


23.20 PERCORSI D'AMORE. Con Anna 
Scalfati. 


0.10 TG3 

0.20 TELECAMERE 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 


+ Trasmissioni in lingua slovena 


20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR (in lingua slovena) 

20.50 TEATRO STABILE SLOVENO: 
LE ULTIME LUNE (commedia) 

23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


MTV 


6.00 WAKE UP 

10,00 PURE MORNING 
11.30 MAKING THE MOVIE 
12.00 EUROPEAN TOP 20 


14.00 SCRUBS, MEDICI Al PRIMI FER- 
RI Telefilm. Con Sarah Chalke e 
Zach Braff. 


15.00 DARIA THE MOVIE: È GIÀ COL- 
LEGE. Film (animazione) 


16.30 TOP 100 OF 2004 
20.00 FLASH NEWS 
20.05 TOP 100 OF 2004 


21:30 VOLCANO HIGH - WHASANGO. 
Film (azione '01). Di Kim Tae - 
gyun. Con Jang Hyuk e'Kwon 
Sang - woo. 


23.30 FLASH NEWS 
23.35 BEST OF STARS 
0.30 BEST OF STORIES 
1.30 SUPEROCK 
2:30 MTV NIGHT ZONE 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.15 EURONEWS 

14,30 'Q'- L'ATTUALITÀ GIOVANE 
15.15 47IMO ZECCHINO D'ORO 

17.30 ITINERARI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 


ENA 

19.00 TUTTOGGI -.| EDIZIONE 

19.25 'IL MISFATTÒ 

20.00 L'UNIVERSO È... 

20.30 ISTRIA E ... DINTORNI 

21.00 TANGO, Mi AMOR 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.25 SPECIALE ALPE ADRIA 

22.55 GENTE DE PIRAN... IN MEZZO 


LL'ONDA 
0.10 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 ALL THE BEST 
12.00 TGA 7 GIORNI 
12.04 ALL THE BEST 
13.06 THE CLUB PILLOLE 
14.00 ALL MUSIC CHART 
16.57 TGA 7 GIORNI 
17.00 ALL MUSIC CHART 


19.02 ALL MUSIC CHART 

20.00 | LOVE ROCK'IN'ROLL 

23.00 THE CLUB SHOW 
0.30 THE CLUB BY NIGHT 


2315 OLTRE LA TERAPIA. Fim (com- | 1440 CRONACHE DAL 
media) 15.00 BOTTEGA DELL'ARTE: GLI AC- | 18.57 TGA7 GIORNI 
0.45 LA SIGNORA MARY. Fim (com. |! 00 SUSINO ic 
media) 19.00 SPORT NORD EST 
15 DIVI ARI. Fil 21,05 PROVINCIA DI UDINE 21.03 RAPTURE 
2145 2 ca FAMILIARI. Film 2198 PN ETERO n, ARTI 
3.45 THE JAMES GANG. Fim (dram- | ‘0/25 EROTICO 24.00 ALL'THE BEST 
matico '97) 1.35 ARTE VARIA 
5.50 UNA RICETTA AL GIORNO 2.05 ENJOY TV 1.00 NIGHT SHIFT 
7.00: Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 


6.00: GR1; 6.03: Bella Italia; 6.08: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 6.33: Habitat magazine; 7.00: 
GR1; 7.10: Est - Ovest; 7.30: Culto evangeli- 
co; 8.00: GR1; 8.29: GR1 Sport; 8.36: Capi- 
tan Cook; 9.00: GR1; 9.06: Danubio - l'Euro- 
pa verso est; 9.15: Tam Tam Lavoro; 9.30: 
5 10.15: 
Radiouno Musica; 10.30: GR1; 10.37: 
games; 10.53: | Nuovi Italiani; 11.00: GR1; 
11.08: Oggi Duemila; 11.30: GRi; 11. 
giduemila; 12.40: GR Regione; 13.00: GR1; 


Santa Messa; 10.10: Diversi da chi? 


8.45: GR3; 9.01: Il Terzo Anello Musica; 


Radio- 


55: Og- 


13.24: GR1 Sport; 13.33: Contemporanea; | ca. 


13.48: Voci dal mondo; 14.00: Domenica 
sport; 15.50: GR1; 17.00: GRi; 18.00: GR1; 
19.05: GR1; 19.18: Radiouno Musica; 20.03: 
Ascolta, si fa sera; 21.00: GR1; 23.00: GR1; 
23.33: Radioscrigno; 23.52: Oggi Duemila; 
0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: 
Aspettando il giorno; 0.45: Baobab di notte; 
2.00: GR1; 2.05: Incredibile ma falso; 3.00: 
GRI; 3.05: Incredibile-ma falso; 4.00: GR1; 
4.05: Bella Italia; 5.00: GR1; 5.30: Rai il Gior- 
nale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Per- 


messo di soggiorno. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30: 
GR2; 7.54: GR Sport; 8.00: Radio2rrai.it; 
8.30: GR2; 9.00: Psicofaro; 10.00: Il Cammel- 
lo di Radio2; 10.30: GR2; 11.33: 610 (sei uno 
; 13.00: 
Tutti-i colori del giallo; 13.30: GR2; 13.38: Ot- 
tovolante - Comici sulla corda; 15.00: 
Facendo; 15.49: GR2; 17.30: GR2; 
R Sport; 21.17: GR2; 
Fans Club; 0.00: Notte Italiana; 1.00: 
notte; 3.00: Lupo solitario; 4.00: Solo Musica; 


zero); 12.30: GR2; 12.48: GR Sport: 


GR3; 19. 


5.00: Prima del giorno. 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 


Notturno Italiano 


no. 


religioso. 


Strada 


19.30: sa parrocchiale di Roiano; 9.45: Rassegna della 
22.35: —stmapa slovena; 10: Easy listening; 10.30: Tea- 
Due di tro dei ragassi: Sembrerebbe, ma non è, di Sa- 


9.30: Uomini e profeti; 10.15: Il Terzo Anello 
Musica; 10.45: GR3; 10.50: Il Terzo Anello; 
11.50: Domenica Musica; 13.10: Di tanti palpi- 
ti; 13.45: GR3; 14.00: Razione K; 14.90: Il 
Terzo Anello Musica; 15.00: Il Terzo Anello; 
16.45: GR3; 17.00: Domenica in Concerto; 
18.15: La Grande Radio: 80 annil; 18.45: 
GR3; 19.06: Cinema alla radio; 20.16: Ra- 
dio3 Suite; 20.30: Il Cartellone; 22.15: Il Car- 
tellone; 23.30: Siti terrestri, marini e celesti; 
0.00: Esercizi di memoria; 2.00: Notte classi- > 


q n 91,5 0 87,7 MH; 
Radio Regionale °° Fato al) 


8.40: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda verde; 
8.50: Vita nei campi; 9.15: Santa messa; 12: 
Racconti sceneggiati; 12.30: Tg3 Giornale radio 
del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria: 14.30: Stra- 
de di casa; 15.30: Notiziario; 15.40: Il pensiero 


Programmi in lingua slovena: 87: Segnale ora- 
rio - Gr mattino; 8.20: Calendarietto; 8.30: Setti- 
manale degli agricoltori; 9: S. Messa dalla Chie- 


brina Kozelj-Horvet, regia di Matejka Peterlin; 
10.50: In allegria; 11.20: Musica religiosa; 11.40: 
La chiesa e il nostro tempo; 12:Intervista al dot- 
tor Joze Felc; 13: Segnale orario - Gr delle 13; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Josip Stare: La vecchia anzi- 


0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.30: 
Nottumo italiano; 1.12: Le più belle canzoni 
italiane; 2.12: La grande musica di ieri, dal 
1920 al 1963; 3.12: Le nuove tendenze della 
musica italiana; 4.12: Jazz, rock e cantautori 
di sempre; 5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai 
il Giornale del Mattino; 5.57: | suoni del matti- 


19.35: Chiusura. 


ché la giovine. Commedia radiofonica. Regia di 
Adrijan Rustja; 14.40 Musica leggera; 15: Dome- 
nica pomeriggio: Realtà locali: 

no, Gorizia è dintorni; 16: Musica e sport; 17: No- 
tiziario; 17.30: Dalle nostra manifestazioni: mani- 
festazione al centro sportivo-culturale di Sgonico 
il 27 dicembre 2003; 18.40: Musica leggera; 19: 
Segnale orario - Gr della sera; segue: program- 
mi di domani; segue: Musica leggera slovena; 


Radio Capital 


6.00: Capital. Collection; 7.00: Capital News - 
Sab & Dom; 7.05: Capital Weekend; 10.00: 
Capital 4 U Compilation; 13.00: Capital Tribu- 
ne; 14.00: Capital Goal; 17.00: Capital 
Weekend; 20.00: Capital Time Machine - La 
macchina del tempo; 23.00: Capital Live Ti- 
me; 0.00: Capital Collection; 1.00: Capital Ti- 
me Machine - La macchina del tempo; 2.00: 
Capital Nightime; 5.00: Capital Collection. 


Radio Deejay 

7.00: 6 sveglio; 8.00: News; 10.00: Megamix; 
13.00: Ciao Best, il meglio di Ciao Belli; 
14.00: Deejay Wintertime; 17.00; 50 Songs; 
20.00: Deejay Wintertime; 1.00: 
meglio di Ciao Belli (R); 2.00: Night Music. 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

8.40 LE FRONTIERE DELLO SPIRI- 
TO. Con Ravasi Monsignor. , 

9.20 SPECIALE - UN CICLONE IN FA- 
MIGLIA 


9.26 SPECIALE - RIS 


9.35 ALL'INSEGUIMENTO DELLA PIE- 

TRA VERDE. Film (avventura 
'84). Di Robert Zemeckis. Con Ka- 
thleen Turner e Michael Douglas. 

11.57 MEDIASHOPPING 

12.00 ULTIME DAL CIELO Telefilm. “Il 
passato riemerge" 

13.00 TG5 

13.35 BUONA DOMENICA. Con Claudio 
Lippi e Maurizio Costanzo. 


18.15 FINALMENTE SOLI Telefilm. "La 
recita". Con Gerry Scotti e Maria 
Amelia Monti. 


18.45 BUONA DOMENICA SERA. Con 
Maurizio Costanzo. 

20.00 TG5 

20.40 BILLY ELLIOT. Film (commedia 


'01). Di Stephen Daldry. Con Jerry 
Lewis e Jessica Walter. 


23.00 INCUBO AD ALTA QUOTA. Film 
TV (drammatico '97). Di Mike Ro- 
be. Con Annette OToole e Robert 
Urich. 

1.10 CORTO 5 

1.20 TG5 NOTTE 

1.50 THE _INTRUDER. Film. (thriller 
"99). Di David Bailey. Con Charlot- 
te Gainsbourg e Molly Parker. 


4.05 SHOPPING BY NIGHT 

4.35 A TEAM Telefilm. "Sangue, sudo- 
re e applausi" 

5.30 TGS (R) 


SKY TV 


6.30 FILM. COFFEE & CIGARETTES 
(03) di Jim Jarmusch con Roberto 
Benigni e Steve Buscemi 

8.05 FILM. WHITE OLEANDER - OLE- 
ANDRO BIANCO (02) di Peter Ko- 
sminsky con Michelle Pfeiffer e 
Renee Zellweger 

9.55 FILM. CHRISTMAS CAROL: THE 
MOVIE (01) di Jimmy T. Muraka- 
mi 

11.20 SKY CINE NEWS 

11,50 FILM. LO SMOKING (03) di Kevin 
Donovan con Jackie Chan e Jenni- 
fer Love Hewitt 

13.30 FILM. MATRIX RELOADED (03) 
di Larry & Andy Wachowski con 
Keanu Reeves e Monica Bellucci 

15.50 FILM. ANIMAL (01) di Luke Green- 
field con Edward Asner e Rob 
Schneider 

17.15 FILM. ELF (03) di Jon Favreau 
con James Caan e Will Ferrell 

18.55 FILM. TOMB RAIDER - LA CUL- 
LA DELLA VITA (03) di Jan De 
Bont con Angelina Jolie e Noah 
Taylor 


6.15 LE TERRE DEGLI ESULI 

7.15 OH, CE GRAN BIELE VINTURE 
12.30 CAMPAGNA AMICA (R) 
13.00 D.Z. SHOW 


‘14.45 BASKET: La partita della Snaide- 
ro Udine 


16.15 POLVERE DI STELLE. Film (com- 
media '73) 

19.00 SPECIALE DEL TELEGIORNALE 

19.30 SETTIMANA FRIULI 

20.00 SPECIALE DEL TELEGIORNALE 

20.15 SPECIALE DEL TELEGIORNALE 

20.30 TEATRO IN LINGUA FRIULANA 

22.00 MUSICAFÈ 

23.00 NATIVITAS 2004 


14.00 THE PAPER BRIGADE. Film. 
16.00 BONANZA Telefilm 

18.00 MANUEL 

19.00 PAPÀ HO VINTO LA LOTTERIA. 


Film. 
20.55 ROBIN HOOD. Film. 
22.50 ALLA MIA CARA MAMMA NEL 
GIORNO DEL SUO COMPLEAN- 
NO. Film (commedia '74) 
1.00 BUON SEGNO 


ja Muggia a Dui- 


Ciao Best, il 


con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
similiano Finazzer Flory; 11:10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro Merkù; 
13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm 
il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


GERCELOUE) 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, 
la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - Gaz- 
zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della 
settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti- 
nelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con 
Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal: mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi 
‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory 
House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 
15.05: Disco news, la proposta della settimana; 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Ago: 


ITALIA 1 


6.00 RIN TIN TIN Telefilm. "Promessa 
di matrimonio/Le perle sparite" 
7.00 HAPPY DAYS Telefilm 
7.30 TINY PLANETS. 
7.45 DRAGHI E DRAGHETTI 
8.00 IAGCHI DU - DU 
8.10 JACOB DUE DUE 
8.45 TOM & JERRY KIDS 
9.00 ERNESTO SPARALESTO 
9.10 SPIDERMAN 
9.40 ZOIDS 
10.10 ROBA DA GATTI 
10.30 LUCKY LUKE - Sì PUÒ FARE 
LUCKY LUKE. Film (animazione 
01). Di Olivier Jean Marie 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 CIAO AMICII. Film (commedia 
'41). Di Monty Banks. Con Oliver 
Hardy e Stan Laurel. 
14.10 | MUPPETS VENUTI DALLO SPA- 
ZIO. Film (animazione ‘99). Di Tim 


Hill 
16.00 LOST IN SPACE. Film (fantastico 
‘98). Di Stephen Hopkins. Con G. 
Oldman e William Hurt. 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 SQUADRA EMERGENZA Tele- 
film. "Kim e lo scrittore". Con C. 
Bell e Micheal Beach. 
19.55 SPERANDO... FINCHÈ C'È DIT- 
TA C'E SPERANZA Telefilm 
20.05 FINCHÈ C'È DITTA C'È SPERAN- 
ZA Telefilm __ 
20.30 CAMERA CAFE Telefilm. Con Pa- 
olo Luca e. 
21,35 LOVE BUGS Telefilm. Con Fabio 
De Luigi e Michelle Hunziker. 
22.35 ICE GALÀ 2004 
0.05 THE VOID - ALLARME NUCLEA- 
RE. Film TV (thriller '01). Di Gib 
bert M. Shilton. Con Adrian Paul e 
Malcolm Mc Dowell. 
1,55 MEDIASHOPPING 
2.05 SHOPPING BY NIGHT 
2.30 LA VERA STORIA DI JOHN LEN- 
NON. Film TV. (drammatico '00). 
Di David Carson. Con B. Brown e 
Philip MeQuillan. 
4,00 TALK RADIO 
4.05 VIA ZANARDI, 33 Telefilm. 


21.00 FILM. TERAPIA D'URTO (03) di 
Peter Segal con Adam Sandler e 
Jack Nicholson 
22.45 FILM. TERMINATOR 3 - LE MAC- 
CHINE RIBELLI (03) di Jonathan 
Mostow con Arnold Schwarzeneg- 
ger e Claire Danes 
0.35 FILM. ALLE CINQUE DELLA SE- 
RA (03) di Samira Makhmalbaf 
con Herzieh Amiri e Razi Mohebi 
2.20 FILM. PAURA.COM (03) di Wil- 
liam Malone con Natascha 
McElhone e Stephen Dorff 
4,00 SKY CINE NEWS 
4,30 FILM. BLOODY MALLORY (02) di 
Julien Magnat con Adria Collado e 
Olivia Bonamy 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono — esclusiva- 
mente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. n 


6.00 ENJOY TV 
6.30 SANFORD & SON Telefilm 
7.00 SPECIALE EXPLORER 
8.00 TELEVENDITA 
11.45 COMING SOON - GUERRINO 
CONSIGLIA 


12.00 HANSEL E GRETEL. Film (anima- 
zione) 

13.00 MONITOR 

14,00 COMING SOON | 

14.30 TNE CONSIGLIA 

19.00 EXPLORER - PIANETA CONO- 
SCENZA 


21.00 LA FORZA DEL FUTURO. Film 
(commedia) 

22.30 SANFORD & SON Telefilm 

23.00 MONITOR 


23.30 UN ROBOT TUTTO FARE. Film 
(commedia) 


IL PICCOLO | 


"IL PICCOLO | 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


97.5 0.97.9MH2 
97.0 0 .98.3MHz 


Sport: 


per tre (con Pietro); ‘19.20: Sfigometro di sera; 
20: Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. 


RETE 4 


6.00 LA GRANDE VALLATA Telefilm. 
"Un uomo senza passato" 
6.55 IL FARNE lO DI MEDIA 


SHOPPINI 
7.10 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
7.30 UN MEDICO TRA GLI ORSI Tele- 
film, "L'Alaska non e' in vendita" 
8.25 MEDIASHOPPING 
8.30 DOMENICA IN CONCERTO 
9.30 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
Con Davide Mengacci. 
10.00 S. MESSA 
10.45 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
Con Davide Mengacci. 
11.30 TG4 
11.40 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
Con Davide Mengacci. 
12.30 MELAVERDE. Con Edoardo Ra- 
dEi e Gabriella Carlucci. 
13.30 TG4 
14.00 LA STANGATA. Film (commedia 
'78). Di George Roy Hill. Con Paul 
Newman e Robert Redford. 
16.40 IL TEMPIO DI FUOCO. Film (av- 
ventura '86). Di Jack Lee - Thom 
son. Con Chuck Norris e Louis 


Gossett Jr. 

18.40 COLOMBO Telefilm. “La pistola di 
Madreperla". Con Peter Falck. 

18.55 TG4 

19.35 COLOMBO Telefilm. "La pistola di 
madreperla 2a parte". Con Peter 


Falck. 

21.00 THREE KINGS. Film (azione '99). 
Di David O. Russell. Con George > 
Clooney e Ice Cube. 

23.15 L'ULTIMA RAZZIA. Con Patrizio 
Roversi e Siusy Blady. 

0.30 A WONG FOO, GRAZIE DI TUT- 
TO! JULIE NEWMAR. Film (com- 
media '95). Di Beeban Kidron. 
Con Patrick Swayze e Wesley Sni- 


S. 

1.55 Fas - RASSEGNA STAMPA 

2.45 DOMENICA IN CONCERTO 

3,45 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 

4.00 UNA LACRIMA SUL VISO. Film 
(commedia '64). Di Ettore Fizzarot- 
È Con Bobby Solo e Nino Taran- 


(0. 
5.25 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
5.35 COME ERAVAMO 


SKY SPORT 


6.00 Premier League 2004/2005: Midd- 
lesbrough-Manchester United 
7.45 Serie B 2004/2005: Modena-Vicen- 
za 
9.30 UEFA Champions 
2004/2005: Speciale 
13.30 Premier League 2004/2005: Midd- 
lesbrough-Manchester United 
15.00 Serie A 2004/2005: Speciale 
19,00 Sport Time 


League 


19.15 10. 

20.15 Premier League 2004/2005: Charl- 
ton-Arsenal 

22.00 UEFA Champions League 


2004/2005: Speciale 


2.00 Premier League 2004/2005: Midd- 
lesbrough-Manchester United 


3.45 Premier League Preview Show. 
4,15 Premier League 2004/2005: Charl- 
ton-Arsenal 


RETE AZZURRA 


7.00 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 
7.30 L'ALBERO DELLE MELE Telefilm 
9.20 CIME TEMPESTOSE. Film (com- 
y media) 
12.00 CAVALLO MANIA 
12.30 IL LOTTO È SERVITO 
13.00 CUCINOONE; LA CUCINA DEI 
SINGLE 
13.40 BODY GOLF 
14.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 
15.30 EVENTI MODA 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CAVALLO MANIA 
20.00 NOTIZIARIO 
20.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 
21.30 CAVALLI RUGGENTI 
22.00 INTERRUPT 
22.30 VOGLIA DI VOLARE 
23.30 MUSIC CLIP 


ELECHIARA LUXA 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19,30 NOVASTADIO SERA 


nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 18.05: Mind The Gi 
Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 
19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal 
Tramonto all'alba, house story; 21: Rewind, gran- 
di successi ‘70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tra- 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo martedì e 
giovedì. 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì. 13: 
Disco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. So- 
lo domenica. 10: Disco Italia (complela) Saba- 

to pomeriggio e domenica pomeri 

Disco Italia (2.a parte), classifica italiana con | 
Barbara de Paoli; 14: Hit international, classifica > 
di preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, > 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, > 
le più trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
li; 20: House story, dai dancefloor di tutto il mon- 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con- 
trol, house&deep. 


Radio Company 102.6 MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zippo); 
7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: Matti- 
nata scatenata (con Paolo. Zippo); 8.40: Gioco 
«Paparazzi»; 9: Compan 
«Company Velox»; 10: IU) the best; 10.05: 
Pinky Magazine (con Paolo Zi; 

ri); 11: Company news Flash; 11: Mattinata sca- 
tenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia 
Company (con Cristina Dorì); 13: Company 
news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà faccela 
ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max 
Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: Company Su- 
perstar (con Stefano Ferrari); 17: Company 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 
17.45: Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix to. 
mi (con Helen); 18.15: Company Compilation © 
(con Stefano Ferrari) LI 
(con Severino in diretta da Londra); 19: In fila i 


, con Veronica 


iggio. 13.50: 


news; 9.20: Gioco 


ippo e Cristina Do- 


18.45: Calling London 


DOMENICA 2!ENNAIO 2005 
SPOR' UMANITARIO 


Stelle delléport Usa si sono mobilitate per aiutare 
le popolazio! dei Paesi travolti dal maremoto di dome- 
nica scorsasl Sud-Est asiatico. Alcuni club della Nfl, 
football amicano, daranno luogo a sottoscrizioni fra i 
tifosi che sfecheranno allo stadio. Mobilitati anche i 
cestisti dellNba, con donazioni spontanee dei singoli 


giocatori teite segrete. 


9.30 Sky Sport 1: UEFA Cham- 
pions League 2004/2005 
Speciale 

Sky Sport 2: Basket Serie 
Al: Pompea Napoli-Air 
Avellino 

Sky Sport 1: Premier Lea- 


12.00 


13.30 


gue 2004/2005 Middle- 
sbrough-Manchester Uni- 
ted 

Sky Sport 2: Rugby Inghil 
terra-Australia 

Sky Sport 1: Serie A 
2004/2005 Speciale 


13.45 


15.00 


OGGI IN TV 


16.00 Sky Sport 2: Boxe Incontri 
internazionali: Tarver- 
Johnson 


20.15 Sky Sport 1: Premier Lea- 


gue 2004/2005 Charlton- 
Arsenal 


20.15 Sky Sport 2; Basket Serie 


AI: Scavolini Pesaro-MPS 
Siena 

La: Sport 7 

‘Rai Uno: Rai Sport Notizie 
Sky Sport 1: UEFA Cham- 
pions League 2004/2005 
Speciale 


ERIKSSON NON SI SPOSA 


L'allenatore dell'Inghilterra, lo svedese Eriksson, ha 
rotto il suo abituale silenzio sulla vita personale e in 
un'intervista a una radio britannica ha detto di non 
aver piani di matrimonio con la sua compagna italiana 
Nancy Dell'Olio e di ritenere che le donne lo trovino at- 
traente solo per il lavoro che fa. Eriksson ha anche det- 
to di non avere un carattere freddo. 
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NA Club 


PASAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI \TENTI - MEDICO IN SEDE 


BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Piazza Duid'Abruzzi, 1 - Tel, 040/3063856 


Il talerto giallorosso interrompe il lungo silenzio stampa per parlare del suo futuro prossimo 


Cassano: «Mi manca un po' Capello» 


L'albtnatore bianconero è stato quello che ha meglio gestito le bizze del barese 


boe 


Per | delusi inizia il mercato di riparazione 


ROMA Gio Migliaccio è il ventiquattrenne 
centrocapista, passato dalla Ternana all' 
Atalanti il primo colpo del mercato di ri- 
parazio., per il quale Roma e Inter sono 
in pole bsition. Le trattative vere decolle- 
ranno do da domani, intanto si è mossa 
la socia di Ruggeri, ultima in classifica. 
Ed è dde deluse di questa prima parte di 
Stagion che potrebbero arrivare le mosse 
unto, l'Inter di Manci- 


più sosnziose: a) 


ni 0 laloma di Del Neri. 


Moltle squadre che cercheranno di rin- 
forzar: altre invece, come la Juventus, la- 
Vorerano soprattutto in prospettiva di lu- 
o. E ecco che Moggi porta avanti la trat- 
tativabn l'Udinese per Pizarro e non chiu- 
de al jgno Cassano. Nel frattempo la Ju- 
Ve corinua a ricevere messaggi dal Barcel- 
lona èr Tacchinardi, perchè a Rijkaard 
serveassolutamente un centrocampista 
per rifoltire la rosa. Ma sembra difficile 
che liJuve, che resterebbe solo con Emer- 
son, Îlasi é Appiah, decida di cedere uno 
dei spi elementi di più lunga militanza. È 
certinvece che verranno ceduti difensori 
in ededenza, come Tuliano (che però vuole 
rimaere in Italia), Legrottaglie (al quale 

iacrebbe un'esperienza ini 


glio. E 


Sempre più vicino allo Stani 


| 


Conincia domani la vera avv 


ese) e Ti 
ard Liegi). 
LiRoma non ha ancora cominciato i col- 


il contratto. 


io), Can 


perchè 


Barcellona. 


durre le 


'udor 


loqui con Totti per il rinnovo del contratto 
del capitano e nel frattempo cerca di con- 
cludere l'ingaggio di Taddei: la speranza è 
che il brasiliano vinca la causa per mob- 
bing con il Siena e possa quindi rescindere 


Il ds dei giallorossi Baldini, 


che torna lunedì dalle ferie di fine anno 
trascorse a New York, cercherà anche di 
sfoltire la rosa cedendo Delvecchio (Atalan- 
tao Polceda, se accetta di ridursi l'ingag- 
lela e il 

ido ha ribadito che non vuole assoluta- 
mente muoversi da Trigoria, Possibile an- 
che che riprendano i colloqui con l'Inter 
per un possibile scambio Dacourt-Davids, 
‘olandese vuole assolutamente la- 
sciare Appiano Gentile e la destinazione 
capitolina gli andrebbe benissimo, a meno 
che non si rifaccia clamorosamente sotto il 


ovane Corvia, mentre 


L'Inter, che ha chiesto Samuel al Real 
Madrid (ci sta pensando anche la Juven- 
tus), cercherà di definire anche la questio- 
ne Cesar con la Lazio (ma Lotito deve ri- 
retese), quella di Cruz con Fio- 
rentina o Palermo (il problema è l'ingaggio 
molto elevato del Giardiniere’) e capire in 
che modo arrivare al portiere brasiliano 
Julio Cesar, per il quale è probabile un par- 
cheggio alla Reggina. 


ROMA «Capello mi manca un 
pochino, per non dire tan- 
to». L'ennesimo colpo a ef- 
fetto di Antonio Cassano, 
neanche fosse una delle 
sue finte ubriacanti, è desti- 
nato a suscitar scalpore dal- 
la capitale a Torino in un 
inizio di 2005 calcistico che 
si preannuncia rovente, 
sull'asse Roma-Juventus. 
Per interrompere il suo 
silenzio stampa, datato ora- 
mai più di un anno, il giova- 
ne attaccante barese ha 
scelto l'ultimo giorno dell' 
anno più nero, la fascia ora- 
ria più ambita - i minuti fi- 
nali del Tg1, cui ha conces- 
so la sua esclusiva, a ridos- 
so del seguitissimo messag- 
gio di fine anno di Ciampi - 
e l'argomento più scottan- 
te: la voglia di vittoria, con 
o senza la Roma, e il rap- 
porto con Capello. 
Contraddicendo il compa- 
gno-amico Totti, che con 
l'ex tecnico giallorosso ave- 
va nei mesi scorsi ingaggia- 
to un duello a distanza pro- 
prio partendo dal rapporto 
con Cassano, il diretto inte- 
ressato ha lanciato un mes- 
saggio all'attuale allenato- 


entura al Real Madrid del tecnico stro voluto da Sacchi 


Lncemburgo: «Parlerò con i giocatori 
ma pretendo disciplina e lavoro duro» 


MARID L'appuntament f 
pe oggi pomeriggio. i 
Tnimento ta cui iu eal Ma- 
did tornerà al lavoro e co- 
mncerà davvero l'era di 
Wanderley Luxemburgo, 
cle Sacchi ha chiamato a 

hdrid per ridare al Real 
lidignità perduta. «La mia 
Prola d'ordine è discipli- 
I: parlerò ai giocatori, 
lho a uno», 
.Luxemburgo è un duro, e 
iltecnico più vincente della 
Soria del calcio brasiliano: 
9 titoli vinti in 23 anni di 
@rriera, con scudetti gui- 
dando vari club. Tra pochi 
hesi ritroverà in casa Real 

suo pupillo Robinho. Ad 
ilto livello ha fallito solo 
el Flamengo, la sua squa- 
dra del cuore che ha allena- 
to nel 2001, mentre da ri- 
tordare è l'impresa del 
1990, quando fu capace di 
far vincere il titolo paulista 
alla semisconosciuta squa- 
dra del Bragantino. Percio, 
figurarsi se lo possono pre- 
occupare gli scetticismi del- 
la stampa spagnola, che a 
fine 2004 hanno ironizzato 
sulla scelta del dt italiano 
di chiamare il tecnico brasi- 
liano. «Ogni giorno che pas- 
sa questo Real diventa sem- 
pre più irriconoscibile» - 
scriveva ’AS'. È 

La prima presa di contat- 
to fra Wanderley e i galatti- 
ci c'è stata nella mattinata 


del giorno di san Silvestro, 


quando il nuovo allenatore 


ha diretto il suo primo alle- 
namento, . una seduta in 
scioltezza e poi la sfida tra 
scapoli e ammogliati, vinta 
da questi ultimi per. 5-0. 
Da oggi invece si farà sul 
serio e anche nel club più 
restigioso del mondo.il pro- 
eta del calcio brasiliano 
non cambierà i suoi metodi 
di lavoro: due allenamenti 
al giorno a partire da lune- 
dì e sarà quasi sempre così 
fino alle due sfide di Cham- 
pions contro la Juventus. 
Luxemburgo sta cercan- 
do di capire anche se potrà 
continuare a usare 1 Suol 


walkie-talkie, che per lui so- 


no uno strumento di lavoro 
molto utile. Non sono stati 
rari i momenti in cui, nel 
campionato brasiliano, le 
telecamere lo hanno inqua- 
drato in piedi davanti alla 
panchina mentre scambia- 
va opinioni con uno dei 
suoi collaboratori, apposta- 
to in tribuna centrale. Wan- 
derley, ai tempi in cui alle- 
nava il Corinthians avreb- 
be perfino voluto dotare il 
suo capitano, oltre che il 
suo assistente, di un aurico- 
lare dal quale avrebbe rice- 
vuto istruzione durante la 
partita. «Se lo fanno con i 
ciclisti in corsa - spiegò Lu- 
xemburgo - non vedo per- 
chè ciò non possa essere fat- 


RICONOSCIMENTO 


Tevez, il migliore del Sud America 


MONTEVIDEO Per il secondo anno consecutivo, l'attaccante 
argentino Carlitos Tevez è stato indicato come il miglior 
giocatore dell'America Latina dai giornalisti sportivi, Tevez, 
passato dal Boca al Corinthians ha ottenuto 76 voti 
superando il connazionale Javier Mascherano. 


to anche nel calcio». L'inno- 
vazione tecnologica però 
non pae ue alla Federcal- 
cio brasiliana, che vietò 
l'uso degli auricolari ai cal- 
ciatori durante le partite e 
Luxemburgo dovette trova- 
re altri rimedi. 

. «Io in quegli anni c'ero, 
era il Palemiras in cui gio- 
carono anche Rivaldo, - 
zinho ed Edmundo - ha 
spiegato Roberto Carlos, 
primo difensore del nuovo 
tecnico - e posso garantire 
che con Luxemburgo si vin- 
ce. Lo conosco da dodici an- 
ni e so quello che può darci. 
Se dovessi dire tutto quello 
che ha vinto, staremmo a 
parlare a lungo. Non mi sa- 


rei aspettato il suo arrivo a 
Madrid, ma bisogna fare 
un applauso a chi ha avuto 
l'idea di portarlo qui. Credo 
che Luxemburgo non rimar- 
tà solo l'anno e mezzo previ- 
sto dal suo contratto. Penso 
che resterà più a lungo, gra- 
zie alla forza dei risultati, 
quelli che otterrà anche 
adesso». 

«Il nostro principale 
obiettivo? - ha FORO ancora 
l'ex interista - È la Cham- 
pions League, inutile na- 
sconderlo, ma se vogliamo 
vincerla dovremo comincia- 
re eliminando una rivale 
pericolosa come la Juven- 
tus, che ha gente fortissi- 
ma come Emerson e Buf- 
fon». 

Ma a parlare è stato an- 
che lo stesso Luxemburgo, 
pronto a dire che «nessuno 
può garantire in partenza 
certezza di vittorie. Io però 
lavorerò molto per ottener- 


le, perchè sono felice di es-. 


sere qui e non vorrei spreca- 
re l'opportunità che mi è 
stata data e che ho colto fi 
volo decidendo in 24 ore. 
la prima volta che lavoro in 
Europa e vorrei far vedere 
chi sono, anche perchè le re- 
sponsabilità non mi spaven- 
tano». 

Ma quali sono i segreti 
del nuovo tecnico madridi- 
sta? «La base del mio lavo- 
ro si fonda su quattro fatto- 
ri: disciplina, unione del 

ippo, lavoro duro e Her 
fessionalità. E proprio l'es- 
sere professionale è la chia- 
ve di tutto: i diritti dei co- 
siddetti galattici finiscono 
dove cominciano i miei. Lo 
spiegherò ai ragazzi, nei 
prossimi giorni parlerò 2 
usi con ognuno di 
Toro». 

Intanto a Madrid tiene 
banco il mercato, perchè in 
casa merengue è arrivata 
una notizia-beffa: Solari, 
che si svincola a giugno, si 
è già accordato con gli arci- 
rivali del Barcellona e ora 
lo attendono mesi di diffici- 
le convivenza ‘con i suoi at- 
tuali tifosi. 


re bianconero. Parole buo- 
ne per gli affetti, ma soprat- 
tutto per risollevare il ve- 
spaio delle domande: cosa 
sceglierà per il suo futuro 
Cassano, in scadenza di 
contratto nel giugno 2006 e 
dunque libero di decidere 
già tra un anno esatto? Re- 
sisterà alla sirena Juve? 

«Il mio buon proposito 
per il 2005 è cominciare a 
Vincere qualcosa di impor- 
tante - ha detto Cassano - 
In Italia o all' estero? Da 
tutte e due le parti. Comin- 
ciamo alla Roma, dove ora 
sono. Ma nella vita non si 
sa mai, poi magari all'este- 
ro o ancora in Italia, non si 
sa. L'importante è vincere, 
nella vita non bisogna esse- 
re perdenti». 

Parole ispirate alla filoso- 
fia di Capello, di cui il ro- 
manista non ha avuto alcu- 
na remora a dichiararsi no- 
stalgico. E già questo è par- 
so un atto di coraggio, in 
una Roma che dietro al suo 
alfiere Totti continua a co- 
vare rancori per l'allenato- 
re dello scudetto. E anche 
se nel calcio 2 più 2 non fa 
automaticamente 4, la vo- 


Problemi di sicurezza 
Vede la sua casa 
n 
distrutta: 
LI 
L 
il ct dell'Iraq 

n qu 
si dimette 
TOKYO Il ct dell'Iraq, Ad- 
nan Hamd, ha rimesso 
l'incarico perchè non si 
sente più al sicuro. Stan- 
do a quanto riportato 
dal sito internet Footbal- 

ia,com, il tecnico ha 
gettato la spugna dopo 
aver saputo per telefono 
che la sua casa era stata 
distrutta. «Speravo di 
poter continuare, ma in 
Iraq ci sono tanti proble- 
mi per quanto riguarda 
la sicurezza». 

Sotto la guida di 
Hamd, proclamato tecni- 
co asiatico dell'anno, 
l'Iraq era approdato ai 
quarti della Coppa regio- 
nale e alla finale di con- 
solazione del torneo 
olimpico (fu sconfitto 
per 1-0 dagli azzurri). 

Nella Coppa del Golfo, 
disputata di recente nel 
Qatar, la nazionale ira- 
chena è uscita, invece, 
al primo turno. 


glia di successi a prescinde- 
re dalla maglia (anche se di 
quella giallorossa, fino a 
due anni fa, Cassano si di- 
chiarava innamorato) uniti 
ai complimenti all'ex alle- 
natore significano qualco- 
sa. 

«Per me Capello è stata 
la persona più importante - 
ha aggiunto Cassano, sedu- 
to nel salotto della sua villa 
romana dove ha passato an- 
che il Capodanno - Lo rin- 
grazierò per tutta la vita. 
Mi ha saputo gestire come 
pochi altri e mi ha fatto di- 
ventare un calciatore im- 
portante a livello interna- 
zionale. Con lui ci sono sta- 
te anche litigate, ma come 
tra un padre e un figlio. Se 
mi manca? Un pochino, per 
non dire tanto». 

Qualcosa di più, insom- 
ma, dei bigliettini d'auguri 
inviati ad altri protagonisti 
del suo recente passato. 
Per Sensi, Cassano ha avu- 
to parole d'affetto («è una 
gran persona, ha fatto tan- 
ti sacrifici per la Roma e so- 
no certo che altri ne farà»), 
per Trapattoni di ricono- 
scenza («ha sempre rischia- 


PALERMO Ha definito il 2004 
«un anno meraviglioso, fat- 
to di soddisfazioni» e spera 
che il 2005 gli riservi altre 
gioie professionali. France- 
sco Guidolin, allenatore del 
Palermo, guarda avanti, ai 
traguardi a medio termine 
e ricorda le emozioni che 
gli ha riservato l'anno appe- 
na concluso. 

Guidolin ha aperto il 
2004 con una scommessa: 
allenare i rosanero. Lo ha 
chiuso, assemblando una 
sequela di trionfi, ultimo 
dei quali quello sul lancia- 
tissimo Cagliari. I dodici 
mesi appena trascorsi sono 
stati esaltanti anche per il 
superbomber di origine emi- 
liana Luca Toni: per lui 26 
gol in campionato, dei qua- 
lì 21inBe5inA,unoin 
nazionale contro la Norve- 
gia e un altro contro il Mi- 
lan in casa, in Coppa Ita- 
lia. 

L'allenatore rosanero co- 


mincia dal gennaio 2004: 


CON TE, 
ACI SEMPRE 
ENTRA NEL NOSTRO CLUB 


Informazioni all’Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/393222 


Cassano e Totti, amiconi ma con giudizi diversi su Capello. 


to mettendo la faccia in pri- 
ma persona, una cosa rara 
nel nostro calcio»), per Lip- 
pi di speranza («la naziona- 
le mi manca, tra un proble- 
ma e l'altro non ho mai po- 
tuto esser convocato da Lip- 
pi. spero di tornar presto»). 

a volto, parole e toni sono 
stati ben altri quando si è 
trattato di riconoscere i me- 
riti a Capello. 

«Non so se lo tengo», dis- 
se Sensi alcuni mesi fa di 
Cassano: il vero e proprio 
balletto di indiscrezioni sul- 
la possibile cessione del ge- 
nio ribelle del calcio italia- 
no è cominciato da lì. D'al- 


«Quando ho scelto di venire 
in Sicilia non ho avuto esi- 
tazioni e senza curarmi del 
fatto che da alcuni anni 
non assaporavo l'atmosfera 
del campionato di B. Ero 
convinto, però, che il Paler- 
mo fra i cadetti ci sarebbe 
rimasto solo per pochi me- 
si, e avevo ragione. Con 
questa squadra, con questa 
società e con questo pubbli- 
co, sarebbe stato davvero 
difficile fallire l'obiettivo- 
promozione. Ringrazio tut- 
ti, per primi i tifosi che ci 
hanno sempre sostenuto». 
Dalla B alla A, il Paler- 
mo ha continuato a vincere 
e non sembra intenzionato 
a fermarsi proprio alla vigi- 
lia di una serie di impegni 
importanti. «Ci troviamo al 
Quan posto assieme alla 
‘ampdoria e all'Inter, a so- 
le due partite dal termine 
del girone d'andata, un bel 
traguardo per una neopro- 
mossa. Il merito di questo 
risultato è dei giocatori, del- 
la società, ma anche mio: 


L'allenatore portoghese emula Herrera nell’assetto difensivo dei Blues 


Mourinho fa volare il Chelsea 


LONDRA Non si arresta la 
marcia in Premier League 
del Chelsea di Mourinho, 
ma stavolta gli arbitri fan- 
no discutere anche in In- 
ghilterra. È successo a Li- 
verpool, dove la squadra 
londinese è uscita con una 
Vittoria per 1-0 dopo che 
l'arbitro Riley al 38' pt non 
aveva visto un nettissimo 
fallo di mano in area del 
portoghese del Chelsea Tia- 
go, un autentico colpo da 
volley. 

La mancata concessione 
del penalty, apparso eviden- 
te anche dopo le riprese ral- 
lentate (ma la moviola in 
campo non è ancora ammes- 


sa), ha scatenato le prote- 
ste dei giocatori del Liver- 
pool in campo e l'ira dei tifo- 
si sugli spalti, che hanno 
subissato di fischi Riley e 
anche il Chelsea. 

Ad aumentare l'amarez- 
za del Liverpool, presenta- 
tosì a questo match privo 
di pezzi importanti come 
Baros e Kewell, si è messo 
il fatto che il Chelsea, domi- 
nato per gran parte del ma- 
tch, a dieci minuti dalla fi- 
ne è riuscito a segnare il 
gol della vittoria per 1-0 
con un tiro sporco (deviazio- 
LO di Carragher) di Joe Co- 

e, 
Per i londinesi di Mou- 


rinho, sempre più simili all' 
Inter di Helenio Herrera 
per capacità di chiudersi e 
poi colpire in contropiede 
(vedi anche il precedente 
match di campionato vinto, 
allo stesso modo, a Port- 
smouth), si tratta di una 
vittoria che rafforza il soli- 
tario primato in classifica, 
dove adesso hanno 52 pun- 
tiin 21 partite. 

A fine partita Mourinho 
è stato onesto nel riconosce- 
re i meriti degli avversari: 
«Abbiamo avuto quel pizzi- 
co di fortuna che ci vuole 
sempre per poter vincere 
un campionato. Gli scudet- 
ti si conquistano anche co- 


SARE da Torino Capello 
e Moggi non nascondono la 
loro stima per Cassano e 
un futuro in bianconero fa 
gola. I primi mesi del nuo- 
vo anno, nelle strategie 
giallorosse, dovevano servi- 
re a intavolare la trattativa 
Dal il rinnovo del contratto 
ei gioielli di casa, Totti e 
Cassano. Ma ora Baldini, 
sorpreso all'estero dall'usci- 
ta del secondo dei due gial- 
lorossi, dovrà fare i conti 
con un'incognita in più. Se 
Cassano vuole andar via, è 
questo l'anno giusto per 
venderlo. Prima che si svin- 
coli e decida di testa sua, co- 
me fece anche Emerson. 


Dopo la promozione, il quarto posto in classifica nella serie A 


Guidolin: «L'annata appena finita 
molto esaltante per il Palermo» 


non ho mai smesso di crede- 
re in questa squadra. Cer- 
to, il Palermo non è ancora 
una macchina perfetta, pe- 
rò ha un motore che gira be- 
ne. Cosa mi aspetto nel 
2005? Sarà difficile ripete- 
re i successi dell'anno appe- 
na trascorso, che rimane di 
portata storica per i tifosi 
palermitani, i quali hanno 
riassaporato la promozione 
in A dopo oltre un trenten- 
nio; però cercheremo di fa- 
re del nostro meglio, come 
sempre. Il segreto sta nel 
lavoro e nella grande pro- 
fessionalità di tutti». 

Il 2004 è stato l'anno di 
Guidolin, ma anche di To- 
ni: «A prescindere dall'ulti- 
mo 3-0 rifilato al Cagliari, 
sono molto soddisfatto, per- 
chè abbiamo conquistato la 

romozione e stiamo conso- 
idando la nostra posizione 
in A, disputando un buon 
GIDDO d'andata. Non è mai 
cile compiere il salto dal- 
la B alla A, noi però non ne 
abbiamo risentito». 


Josè Mourinho 


sì. Ma la verità - ha poi ag- 
giunto il portoghese - è che 
abbiamo avuto una difesa 
fortissima, che ha neutraliz- 
zato tutti i tentativi dei no- 
stri avversari. Ammetto co- 
munque che il risultato più 
giusto sarebbe stato un pa- 
reggio». 
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IL PICCOLO 


SPORT 
CALCIO SERIE B L'allenatore Tesser ha tratto positive indicazioni in vista della partita dell'Epifania contro il Vicenza 


Triestina rigenerata dal ritiro di Cordenons 


DOMENICA 2 GENNAIO 2005 


Il tecnico: «Il terzino Macellari ha messo la sua esperienza al 


Alabardati, cenone da sparpagliati 
a Udine, Muggia e in Slovenia 


TRIESTE Per festeggiare l’arri- 
vo del 2004 si erano trovati 
tutti assieme in un ristoran- 
te («spendendo pure una ci- 
fra», assicura qualcuno), 
non riuscendo nemmeno ad 
arrivare al primo piatto che 
già erano scoccate assieme 
la fatidica mezzanotte ed il 
conseguente rompete le ri- 
ghe. Così il Capodanno 
2005 alabardato è scivolato 
via in ordine sparso. Qualcu- 
no di qua, qualcuno di là, as- 
sieme a mogli e fidanzate in 
attesa del cin cin augurale e 
del tutti a nanna. Già nel 
pomeriggio infatti era fissa- 
to l'appuntamento al Gre- 
zar con il primo allenamen- 
to del nuovo an- 
no, Nulla di tra- 
scendentale 
due parti inizia- || 
lidicorsa e par- È 
titella finale. 
Una bella suda- 
ta, insomma, 
in attesa del- fi 
l'inedita dop- 
pia seduta 
odierna dome- 
nicale. In vista 
della tripletta 
che vedrà la | 
Triestina af 
frontare Vicen- 
za, Perugia e 
Pescara nel gi- 
ro di una setti- 


mana, lo staff Marco Rigoni 


alabardato non 

sta certo risparmiando lavo- 
ro ai suoi pupilli in questo 
periodo di festività dopo il ri- 
tiro di Cordenons, un solo 
giorno libero prima del soli- 
to tran tran quotidiano. Vie- 
tate le abbuffate e ritirata 
in orario da educande. Tan- 
to più l'influenza che sta gi- 
rando si sta abbattendo pu- 
re sul gruppo alabardato. 
«Io arrivo da una settimana 
con un’ influenza intestina- 
le che mi ha ammazzato», 
assicura Marco Rigoni. «Ed 
anche altri non stanno bene 
e poi, visto il periodo di ri- 
sultati che stiamo passan- 
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do, non era certo il caso di 
fare grandi parate». Lo stes- 
so Rigoni, Pianu, Piva, Gim- 
melli, Munari, Galloppa e 
Tulli hanno comunque for- 
mato la carovana più nutri- 
ta trascorrendo l’ultimo gior- 
no dell’anno in un locale vi- 
cino ad Udine. Scoccata la 
mezzanotte tanti auguri e ri- 
torno immediato a casa. Gli 
inseparabili Pinzan e Cam- 
pagnolo, assieme a Taranti- 
no, hanno invece preferito 
una toccata e fuga nella vici- 
na Slovenia. Anche per loro 
i botti sono iniziati a scop- 
piare non appena rivalicato 
il confine. Cena in taverna 
a casa di amici muggesani 
per Marco Peco- 
rari, Minieri, 
Bruni e l’in- 
fluenzato _Mo- 
scardelli. «Fare- 
mo qualcosa as- 
sieme tutti 
quanti appena 
“capiterà l’occa- 
sione», ha an- 
nunciato il di- 
fensore golea- 
dor. Cena in fa- 
miglia, invece, 
per gli abitanti 
in zona oppure 
con. fidanzate 
triestine per 
chi ha avuto la 
fortuna di farle 
innamorare. 
Per il momento 
brindisi e libagioni di grup- 
po sono rinviate a periodi 
più tranquilli. Magari dopo 
Vicenza (6 gennaio), Peru- 
gia al Rocco (9 gennaio) e 
l'anticipo di campionato di 
Pescara (venerdì 14 genna- 
io). Una tripletta capace di 
mettere un’ipoteca non da 
poco sul prosieguo di questo 


-2005 appena iniziato, Intan- 


to quest'oggi tutti attesi da 
un bel doppio. Allenamento, 
ovviamente, mica whisky o 
fiasche. Quelle sono riman- 
date a momenti che tutti si 
augurano di maggior gioia. 
Alessandro Ravalico 


TRIESTE La Triestina ha 
espresso due desideri per 
l’anno nuovo: qualche pun- 
to in più in classifica (per 
la tranquillità) e un gioco 
migliore. Non ha chiesto 
quindi la luna o l’impossi- 
bile, solo cose fattibili. Pri- 
ma che arrivasse il 2005 
l’Alabarda ha cominciato 
a cercarsele da sola senza 
aspettare che piovessero 
dal cielo. I quattro giorni 
di ritiro nel Centro benes- 
sere di Cordenons potreb- 
bero rivelarsi un ottimo in- 
vestimento per i prossimi 
mesi. Dopo le scoppole ca- 
salinghe con Piacenza e 
Torino, l’Unione aveva un 
po’ bisogno di ritrovarsi, 
di rafforzare lo spirito di 
gruppo. Il preparatore at- 
letico Renosto ha lavorato 
sulla parte fisico-atletica 
con robusti richiami della 
preprazione estiva, men- 
tre l'allenatore Tesser è in- 
tervenuto sulla parte tecni- 
co-tattica e su quella psico- 
logica per ricreare l’entu- 
siasmo e il morale che a 
volte le sconfitte vanno a 
scalfire. Missione compiu- 
ta? Una risposta seria la 
si avrà solo nel giorno del- 
l’Epifania, in occasione del 
derby di Vicenza e in occa- 
sione dell’incontro interno 
di domenica con il Peru- 


a. 

Tuttavia il tecnico ala- 
bardato durante questo 
piccolo periodo di clausura 
ha avvertito buone vibra- 
zioni ossia sensazioni posi- 
tive. «I giocatori più esper- 
ti mi hanno confessato che 


Gianfranco Nardi 


questi giorni sono volati 
via. Di solito i ritiri sono 
pesanti ma non c'è stato il 
tempo per annoiarsi. Tan- 
to lavoro dal mattino alla 
sera in una buona atmosfe- 
ra. Li definisco allenamen- 
ti di qualità». 

Tesser ha lasciato sfoga- 
re la truppa nell’amichevo- 
le di giovedì scorso al «Bot- 
tecchia» contro il Pordeno- 
ne, «La squadra mi è pia- 


Il nuovo terzino sinistro Fabio Macellari. 


ciuta nel primo tempo 
mentre mi sono arrabbia- 
to un po’ con quelli schiera- 
ti nella ripresa perchè non 
ho visto la stessa intensità 
dei primi 45°. Complessiva- 
mente sono soddisfatto 
perchè al mattino nessuno 
di era risparmiato». 

Un collaudo non banale 
per due precisi motivi: il ri- 
spistino del modulo con il 
trequartista che era finito 


in cantina e la prima vera 
partita per il nuovo acqui- 
sto Fabio Macellari. Quan- 
to al 4-3-1-2 si tratta solo 
di un ritorno alle origini, 
tutti lo hanno metabolizza- 
to da tempo. E’ uno schie- 
ramento tattico che com- 
porta qualche rischio in 
più ma sicuramente il più 
adatto per le caratteristi- 
che dei giocatori. Di Macel- 
lari, che si è già impadroni- 


Eder Baù 


to della fascia sinistra, 
Tesser ne parla in termini 
entusiastici: «Mi ha fatto 
un'ottima impressione. Ha 
lasciato intravedere una 
spiccata personalità e una 
grande voglia di riscatto. 
Le sue qualità non le sco- 
pro certo io, è invece im- 
portante che abbia dimo- 
strato lo spirito giusto per 
inserirsi facilmente in que- 
sto gruppo. E’ un ragazzo 


servizio della squadra» 


propositivo e che ha matu- 
rato una certa esperienza 
che adesso è disposto a 
mettere al servizio della 
squadra. C’è sempre biso- 
gno di giocatori che parla- 
no in campo, che danno 
consigli ai compagni». Un 
bel colpo del duo Seeber- 
Berti e se adesso dovesse- 
ro trovare anche un pensa- 
tore per il centrocampo, la 
Triestina potrebbe ripren- 
dere con meno apprensio- 
ne la sua navigazione. Da 
domani si apriranno uffi- 
cialmente i giochi di mer- 
cato. 

Ma a chi potrà sorridere 
questo anno nuovo? Si spe- 
ra al portiere Andrea Cam- 
pagnolo, alla ricerca di 
una consacrazione dopo 
un periodo altalenante. Il 
2005 potrebbe portare be- 
ne a Eder Baù, tartassato 
a lungo da infortuni ma 
con i numeri giusti per 
esplodere. Dei nuovi po- 
trebbe emergere Gianfran- 
co Nardi, arrivato qui alla 
chetichella ma già capace 
di ritagliarsi spazi impor- 
tanti, Per Vicenza è in bal- 
lottaggio con Rigoni per il 
ruolo di trequartista. An- 
che Tulli, se trova mag- 
gior continuità, potrebbe 
confermare le sue doti di 
realizzatore. L'allenatore 
Tesser conta molto anche 
su Munari e sul giovanissi- 
mo Galloppa. Princivalli, 
invece, ha il compito più 
difficile: deve convincere 
la platea che anche un trie- 
stino può brillare nella Tri: 
estina. Una scommessa. 

Maurizio Cattaruzza 


no. 


L' avvocato Buffa aveva 80 anni; sporti- 
vo praticante, fu nel 42' campione italiano 
juniores nel 110 ostacoli e componente del- 
la nazionale azzurra. Insigne civilista, fino 
al settembre scorso presidente della Came- 


Il Torino piange la morte dell'avvocato Buffa 


TORINO E° morto per un improvviso malore, 
venerdì a Torino, l' avvocato Alberto Buf- 
fa, figura nota del mondo forense italiano 
e grande uomo di sport. Fu grazie a lui che 
il Torino evitò di essere dichiarato fallito, 
quando nel '94 fu coinvolto nel crack finan- 
ziario del suo ex presidente Mauro Borsa- 


ra civile del Piemonte da lui istituita, sin 
dal dopoguerra si era avvicinato al club 
granata conoscendo il mitico presidente 
Ferruccio Novo, quello dei 5 scudetti del 
Grande Torino. Nei difficili anni successivi 
alla disgrazia di Superga, Buffa fu tra gli 
ideatori della cosiddetta «Finanziaria gra- 
nata», forma societaria innovativa per un 
club sportivo. Per lunghi anni è stato azio- 
nista e consigliere di amministrazione del 
Torino, divenendo il legale di fiducia del 
presidente Orfeo Pianelli, quello che nel 
1976 regalò ai granata il settimo scudetto. 


di calcio. 


terfield. 


La squadra sarebbe quella dei Newca- 
stle Jets. Sempre secondo il giornale lo- 
cale altri tre allenatori britannici avreb- 
bero la stessa intenzione dell'ex calciato- 
re laziale: si tratta di David Platt (ex 
Samp ed ex juve), David Pleat e Ian Por- 


Gascoigne andrà ad allenare in Australia 


SYDNEY Secondo il Daily Telegraph di Syd- 
ney Paul Gascoigne starebbe valutando 
la possibilità di andare ad allenare una 
squadra della nuova lega-A australiana 


lenatore. 


Lo scorso luglio Gascoigne aveva fir- 
mato un contratto per giocare col Bo- 
ston, nella terza divisione inglese, ma 
l'esperienza è durata soltanto due mesi, 
dopo i quali il giocatore aveva annuncia- 
to di voler conseguire un brevetto da al- 


Nel corso della sua carriera Gascoigne 
è stato selezionato 57 volte per la nazio- 
nale inglese, segnando dieci reti. Ma ha 
finito presto la carriera in seguito alla 
sua vira sregolata. 


Il debutto domani nella Gold Coast in Australia. Il gioco serve-and-volley tra i segreti della sempreverde campionessa 


Navratilova a 48 anni promette un grande 2005 


L'ultima vittoria dell'ex cecoslovacca, a 46 anni, nel doppio misto a Wimbledon 


ROMA In doppio sicuramente, 
poi qualche singolare, tanto 
per gradire. Martina Navra- 
tilova, 48 anni compiuti da 
un paio di mesi, annuncia 
che il 2005 potrebbe essere 
l'anno del suo «rilancio». Si 
sente forte fisicamente e 
mentalmente ed è decisa a 
fare ancora meglio di due 
anni fa, quando decise, nove 
anni dopo avér smesso, di ri- 
prendere la racchetta in ma- 
no per divertirsi e divertire 
ancora gli appassionati con 
il suo inimitabile tennis. Da 
quando è tornata nel giro, 
la Navratilova ha aggiunto 
altre due perle alla sua stra- 
ordinaria carriera: la vitto- 
ria, nel luglio del '93 a 46 
anni e 9 mesi, nel doppio mi- 
sto a Wimbledon in coppia 
con l'indiano Paes, e il de- 
butto olimpico lo scorso an- 
no ad Atene raggiungendo i 
quarti di finale insieme a Li- 
sa Raymond. 

Quest'anno, la semprever- 
de campionessa è intenzio- 
nata a stupire ancora. Il de- 
butto ci sarà domani in dop- 
pio nel torneo australiano 
della Gold Coast, ma la fuo- 
riclasse non ha escluso an- 
che per quest'anno qualche 
escursione nel singolare, so- 
prendo sulle superfici a 
lei più gradite. Che non pos- 
sono essere che quelle velo- 
ci, a cominciare dalla amata 
erba di Wimbledon dove la 
Navratilova ha vinto nove 
volte, stabilendo un record 
destinato probabilmente a 
rimanere imbattuto. 

Difficile infatti che il ten- 
nis femminile potrà mai ri- 
proporre un esemplare di 
giocatrice come la Navratilo- 
va, fenomeno due volte: per 


Martina Navratilova promette un brillante ritorno. 


aver saputo fermare il tem- 
po e per essere stata in gra- 
do di produrre un tennis ini- 
mitabile. -E uno dei segreti 
della longevità agonistica 
della sempre più sorpren- 
dente americana, ex cecoslo- 
vacca, sta proprio nel suo 
formidabile gioco serve-and- 


volley, sicuramente atipico 
fra le donne, ma che le ha 
permesso di risparmiare 
molte energie nel corso del- 
la lunga carriera. 

Se fosse possibile fare un 
verifica, sicuramente risul- 
terebbe che campionesse 
del calibro di Monica Seles 


o Arantxa Sanchez abbiano 


‘ percorso sui RI da ten- 


nis molti più chilometri di 
QUenti ne abbia percorsi la 
avratilova, Ha porta- 
ta ad accorciare gli scambi, 
anche sulle superfici più len- 
te come quelle del Roland 
Garros o del Foro Italico. 
Un risparmio di energie fisi- 
che e mentali che le hanno 
consentito di trovare ancora 
energie sufficienti per rimet- 
tersi in gioco quando le si è 
ripresentata forte la nostal- 
gia della racchetta. Così, do- 
po aver attraversato due ge- 
nerazioni di tenniste, pas- 
sando da quella di is 
Evert all'altra di Steffi Graf 
e Gabriela Sabatini (fu dopo 
la sconfitta con l'argentina 
il 17 novembre del '94 che 
la Navratilova si ritirò uffi- 
cialemnte la prima volta), 
l'inossidabile Martina si è 
concessa anche un viaggio 
nel tennis bionico delle so- 
relle Williams, forti fisica- 
mente ma più fragili mental- 
mente, e in quello più «uma- 
no» ma anche spettacolare a 
volte delle belghe Clijsters 
Henin, forti mentalmen- 

te ma fragili fisicamente. 

Nel '94 la Navratilova la- 
sciò con l'inimitabile bottino 
di 58 titoli del Grande 
Slam, di cui 18 in singolare, 
e 167 successi in singolare 
in tornei open (record asso- 
luto). Lo scorso anno, Marti- 
na ha giocato sette volte in 
singolare RORETaINO nel pri- 
mo turno di Wimbledon una 
giocatrice, la colombiana Ca- 
talina Castano che aveva la 
metà dei suoi 47 anni. 

Il 2005 è ancora tutto da 
scrivere, ma sicuramente 
racconterà ancora qualche 
straordinaria storia di que- 
sta immortale campionessa. 


i LUTTO 


TRIESTE Carlo Mascia (Au- 
gusto per l’anagrafe) e 
Bruno Ive, pur nella di- 
versa dimensione acco- 
munati da una grande 
passione, vecchia da più 
di 50 anni, a breve di- 
stanza l’uno dall’altro, e 
sempre inaspettatamen- 
te, sono passati alla vita 
eterna. 

Carlo, con la sua flem- 
ma, con la dedizione asso- 
luta rivolta in special mo- 
do ai giovani, ricordiamo 
che la sua Triestina ha 
vinto il titolo italiano ju- 
niores, è stato un esem- 
pio di vero sportivo: atle- 
ta, allenatore, dirigente 
societario e federale. Lo 
si incontrava al «liston» 
domenicale e immancabi- 
le il discorso cadeva sul- 
l'hockey prato, dopo la fa- 
miglia, il suo principale 
impegno di vita. 

Bruno Ive, esuberante 
e sempre pronto alla bat- 
tuta piccante, storico del- 
l'hockey nelle diverse spe- 
cialità del prato e delle 
rotelle, ma anche attento 
alle altre discipline che 
la Federazione italiana 
hockey e pattinaggio rag- 
gruppa in sè, è stato sicu- 


Hockey: se n'è andato I 
anche il popolare Mascia 


ramente fra i più qualifi- 
cati giornalisti delle spe- 
cialità: meritorie le sue 
innumerevoli presenze e 
stesure di cronache sulla 
stampa cittadina e nazio- 
nale. Ultimamente stava 
operando per mettere a 
disposizione il suo biblio- 
grafico archivio per la 
pubblicazione di un alma- 
nacco sugli allori che que- 
sti sport hanno portato a 
Trieste. 

Il feeling fra questi 
due personaggi, così di- 
versi nel temperamento, 
non è mai venuto a man- 
care; sì forse Bruno pun- 
zecchiava Carlo, ma ciò 
faceva parte del suo mo- 
do di essere: polemico, 
ma sempre amico. 

Oggi non ci sono più, 
sono volati a raggiungere 
i tanti grandi hockeysti 
triestini, Maiola, De Vec- 
chi, Bertuzzi, Grisovelli, 
Posar per nominarne so- 
lamente alcuni, e anche 
nell’aldilà si stia rifor- 
mando, auspice la verve 
stuzzicante di Bruno, 
quel club di appassiona- 
ti, che di questi sport so- 
no stati attori indimenti- 
cabili. 


BASKET SERIE A i va 
Friulani a caccia della Final eight di Coppa 


Gli arancione udinesi 
nella tana Benetton 


UDINE Dopo la bella pure se 
sfortunata prova di Cantù, la 
Snaidero si attacca oggi an- 
che a una tradizione negli ul- 
timi quattro anni positiva al 
50% al Palaverde contro i Co- 
lori Uniti trevigiani. Vittorio- 
si nel 2000/2001 con Boniciol- 
li e l'anno successivo con Fra- 
tes, gli arancione scendono 
però oggi con un organico ad 
handicap sul parquet di una 
Benetton dal canto proprio in 
grande spolvero, anche se pri- 
va dei pezzi pregiati Siskau- 
skas e Bargnani. Privatasi 
del difficile Gorene (alla ricer- 
ca del suo sostituto il club 
friulano sta provando per die- 
ci giorni l'ex goriziano Sta- 
zic), con Estill ri- 


vidualmente i pericoli bi 
giori portano di i nomi degli 
azzurri Bulleri e Marconato, 
di Gore e Garnett, mentre 
dell'altro nazionale, Soragna, 
dico che troverà pane i suoi 
denti con Mian. Ma in linea 
generale Treviso è squadra 
coperta in ogni ruolo, con 7/8 
giocatori intercambiabili». 

Quali, dunque, le armi 
della sua squadra in peri- 
odo d'emergenza contro 
una delle vip del campio- 
nato? 


«Dobbiamo innanzitutto 
giocarcela fino in fondo, pro- 
vando a eliminare pause e 


palle perse. Sotto canestro 
Markovic, Cantarello e Zac- 
chetti dovranno 


levato da un , fare gli n 
Wallace disponi- H È nari e a quest'ul- 
bile ‘solo dalla €0Ach Alibegovie 50 chisdo più 
Dna nie è ottimista Di in A 
mana e Sekun- x MITI =, co. Cosìcomedo- 
da già rimpiaz- Sui prossimi incontri: ‘mando maggio- 
zato dal poriti oggi a Treviso ri finalizzazioni 
vo Verginella di ei a ie Shan- 
Cantù, la forma-  ® sabato con Milano non, anche per- 
zione di Alibego- | ché non si puo' 
vie si affida oggi pensare che Ve- 
alla forza del gruppo per pro- toulas e Verginella riescano 
vare a doppiare con successo a ripetersi sempre sulle fre- 
lo scoglio-Treviso. quenze di Cantù». 

«Ma posso dire di aver ri- Un'ulteriore battuta 
trovato in Brianza la mia d'arresto oggi a Treviso 
squadra.- dice soddisfatto il  pregiudicherebbe definiti- 
tecnico arancione -. Contro vamente il discorso Final 
Cantù abbiamo retto fino al- eight di Coppa Italia? 
la fine grazie a un collettivo «Siamo ancora lì. È logico 
mai così coeso ed è molto su però che per centrare l'obietti- 


questo che conto oggi contro 
una Benetton in forma che 
contro Bologna ha dimostra- 
to tutta il proprio valore tec- 
nico ed agonistico». 

Dove sono previste le 
maggiori difficoltà per la 
Snaidero? 

«Un po' dappertutto. Indi- 


n 


vo dobbiamo vincere oggi con- 
tro la Benetton o sabato al 
"Carnera" contro Milano, Sot- 
tolineo comunque che il no- 
stro obiettivo primario rima- 
ne quello dei play off e il 50% 
delle vittorie probabilmente 
celo garantirebbe». 

Edi Fabris 


corr 
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VELA Le durisme condizioni meteo hanno costretto al ritiro 50 dei 116 scafi alla Sydney-Hobart 


Aeraartiva due giorni dopo ma vince È 


In tempi rea 


TRIESTE È andata alscafo 
inglese Aera la vitia in 
tempo compensato è della 
Rolex Sydney-Hoba la re- 
gata australiana ita il 
26 dicembre e car&rizza- 
ta da condizioni dissime, 
tanto da contempl oltre 
50 ritiri su 116 scépartiti. 
Aera ha vinto nelljasse A 
ein tempo compelto, bat- 
tendo di oltre 4 é (dopo i 
calcoli) il superij Nico- 
rette che ha otteto il «Li- 
ne honours», vittore cioè 
in tempo reale,bpo aver 
perso per mare, Jeguito di 
due ritiri, i dire ayversa- 
ri. Aera, 55 piedi ]Junghez- 
za, appartenenbjlo Royal 
Yacht Squadro'è il terzo 
scafo inglese viitore della 
regata nelle seînta edizio- 
ni disputate. Arata da Ni- 
ck ‘Lyckiardofo, Aero ha 
visto al timotnei difficili 
giorni di reta l'inglese 
Jez  Fanstoni]'armatore 
Lyckiardopulhon è nuovo 
a questa rega avendo vin- 
to di classe né tragica edi- 
zione del 3g con uno 
Swan 46. 

«Questo epto è davvero 
l'Everest dia vela - ha 


= MODRI 


le il successo è andato al 


TREN 


Al centro la fessura causata dalla rottura della chiglia basculante che obbliga lo scafo a schiacciarsi sulle onde. 


commentato ieri l'armato- 
re. Chiunque vi partecipi 
ha già vinto», E ad aver 
vinto in tempo reale, dopo 2 
giorni e 16 ore di navigazio- 
ne, è stato l'unico superma- 
xi rimasto in gara, Nicoret- 
te, lo scafo australiano di 
Ludde Ingvall varato pochi 


giorni prima dell'avvio del- 
la regata. Nicorette, diver- 
samente dai due diretti av- 
versari, piegati dalle condi- 
zioni meteo e costretti al ri- 
tiro, ha navigato in manie- 
ra molto conservativa nell' 
ultimo tratto della regata, 
risparmiando lo scafo gra- 


zie alla scelta di percorrere 
una traiettoria più lunga, 
ma al riparo dalle onde. Il 
vincitore della Line ho- 
nours ha concluso le 628 mi- 
glia di regata alle cinque 
del mattino ora locale del 
29 dicembre, corrisponden- 
ti alle sette di sera del 28 di- 


cembre in Italia. La tattica 
conservativa ha permesso a 
Nicorette di non subire l'im- 
patto con le forti onde che 
hanno caratterizzato l'ulti- 
mo giorno di navigazione, 
ma ha allontanato la 
possibilità di battere an- 
che il record di percorrenza, 


supermaxi australiano Nicorette 


DIREI 19 ore in più 
del minimo tempo stabilito 
nell'edizione del 1999. L'ul- 
timo giorno di regata è sta- 
to davvero durissimo: gli 
scafi che partecipavano all' 
evento si sono confrontati 
con vento oltre i 35 nodi e 
mare molto formato, con on- 
de di oltre sei metri. 
Proprio le condizioni me- 
teo avverse hanno bloccato 
la navigazione di uno dei fa- 
voriti, il supermaxi Skan- 
dia: lo scafo dell'armatore 
Grant Wharington ha rotto 
la chiglia basculante, met- 
tendo a repentaglio sia lo 
scafo sia l'equipaggio, che si 
è dovuto rifugiare su una 
zattera gonfiabile ME di 
essere recuperato dalla poli- 
zia marittima di Hobart. 
Una volta tornati a terra; 
gli uomini del 98 piedi han- 
no attivato le operazioni di 
recupero dell'imbarcazione, 
che si è anche rovesciata do- 
po la completa perdita della 
chiglia. Proprio la chiglia 
basculante era considerata 
una delle armi più potenti 
di questo scafo, per ore ri- 
masto alla deriva al largo 
della Tasmania, in condizio- 
ni di vento e di mare che im- 
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IL PICCOLO 


I marinai lasciano Skandia per salire sul gommone. 


pedivano il recupero della 
grande e preziosa imbarca- 
zione. Stessa sorte, il ritiro, 
anche per l'altro favorito di 

uesto evento, il supermaxi 

onica Minolta, timonato 
da Gavin Brady. Il 98 piedi 
è stato martoriato da un'on- 
da DE alta delle altre nella 
quale si è imbattuta di boli- 
na. Danni strutturali allo 
scafo hanno impedito di con- 
tinuare a navigare, e a ma- 
lincuore, essendo in testa a 
tre quarti della regata, i ne- 
ozelandesi hanno dovuto 
scegliere il ritiro. Costerna- 
to il timonere, Gavin Bra- 
dy: «Abbiamo navigato in 
acque confuse, con onde da 


L'alfierefaliano, già vinci 


tore in due precedenti edizioni disputa quest'anno per l' 


ultima volta il rally che un tempo partiva da Parigi 


La Dakar si trasferisce in Africa, 573 km a Rabat 


Nellaprima tapp 


IN}REVE 


fa 


Tognaj 


staffle] Bologna 
cinqi punti 


(0. 3 


clocross a 


E mrto il preparatore Grandi 
un big» in tante discipline 


BOLOGI 3 morto nell'ospedale di Bentivoglio, vicino Bo- 
o professor Enzo Grandi, storico popazgiore atle- 
tico dia Virtus pallacanestro. Aveva 6 
moglie una figlia. Grandi era stato tecnico di atletica 
(setté lanci) e arbitro di baseball, ma aveva poi lega- 
to lata brillante carriera soprattutto al basket, anche 
se cojmportanti PED nel calcio. Fu infatti nello 
sl B i Radice, la squadra che partì con 
i penalizzazione per la prima vicenda 
el clcio scommesse è che fece un eccellente campiona- 
pre con Radice, Grandi si trasferì poi per un. 
breviperiodo al Milan. Nel 1983 entrò nella Virtus al- 
lenaj da Alberto Bucci e nella società bianconera ri- 
Maser dieci anni, [Nel 1993 Ettore Messina lo portò 
con.s'in Nazionale e a fine anni '90 Grandi seguì anco- 
ra l'ilenatore nel suo ritorno (con scudetto e Coppa 
Itali) alla guida della Virtus. 


Fntture al volto per James 


CLEV.AND L'ala dei Cleveland Cavaliers LeBron James 
ha fubito una fratiura al volto, sotto l'occhio sinistro, a 
cata di una gomitata ricevuta mercoledì durante l'in- 
corro di Nba contro gli Houston Rockets. Il giocatore, 
noninato miglior esordiente alla conclusione della sta- 
Bihne 2003-'04, per tornare in campo, dovrà portare 
urta maschera protettiva. LeBron, 20 anni appena com- 
phti, è rimasto è terra un paio di minuti dopo essere 
Shto colpito, del tutto accidentalmente, dal pivot di 
Fbuston, Dikembe Mutombo. 


Ciclocross, Franzoi a Aigle 


NilANO IL campione del mondo Under 23 del 2003, Enri- 
co Pranzoi, farà oggi il debutto con la maglia della Lam- 
pre-Caffita nell'ottava prova di Coppa del Mondo di ci- 
Aigle, in Svizzera, Il team di Damiano Cune- 
gogli ha offerto, da quest'anno, l'opportunità di misu- 
tarsi anche cop i big del professionismo su strada. Il mi- 
glior ciclocrossista italiano, 22 anni, ha quindi rinuncia- 
to ai festeggiamenti del Capodanno per preparare con 
serupolo una settimana importante per la sua stagione, 


anni, lascia la 


a, il 31, Meoni 


UÈ IPPICA 


IS 


Fabrizio Meoni 


i ATLETICA 


ha concluso in 
UNI ew ma 


settima posizione a 19” dal francese Pretignè 


BARCELLONA Tappa di trasfe- 
rimento ieri per la carova- 
na della Dakar. La secon- 
da giornata di rally è in ef- 
fetti un lungo trasferimen- 
to: 920 chilometri (nem- 


° meno uno di speciale) da 


Barcellona e Grenada, 
quasi tutti da percorrere 
in'autostrada. I piloti so- 
no partiti ieri a metà mat- 
tina, accompagnati da 
una giornata di sole, pri- 
ma le moto, poi le macchi- 
ne, infine i camion, 
L'arrivo delle prime mo- 
to a Grenada era previsto 
in serata, quello degli ulti- 
mi camion nella notte tra 
domenica e lunedì. 

Dalla città andalusa il 
rally approderà in Maroc- 
co, con la tappa che farà 


capo a Rabat, 573 chilome- 
tri, 10 dei quali di prova 
speciale. 

E venerdì, nella prima 
tappa, Fabrizio Meoni ha 
cominciato il Rally Dakar 
con un settimo posto nella 
prima speciale di sei chilo- 
metri. L'alfiere della 
Ktm) alla sua 14.a e ulti- 
ma Dakar (che vinse in 
due edizioni) è staccato di 
circa 19” dal vincitore, il 
francese David Fretignè, 
che con la Yamaha ha ot- 
tenuto il tempo di 4.11.6 
sul tracciato della spiag- 
gia di Castelldefels, con 
un vantaggio di 8” e 13” 
sul francese Cyril De- 
spres e sull'olandese Eric 
Verhoef, entrambi su 
Ktm. 


La prima prova specia- 
le delle auto è stata ap- 
pannaggio dello statuni- 
tense Robby Gordon e del 
tedesco Dirk Von Zit- 
zewitz su Volkwagen 
(4.20.2), che hanno stacca- 
to di 2”7 il giapponese Hi- 
roshi Masuoka e il tede- 
sco Andrea Schultz (su Mi- 
tsubishi), e di 375 il suda- 
fricano Giniel De Villiers 
e il belga Jean-Marie Lur- 
quin (Nissan). 

Onorevole sesto posto 
per. l'italiana Fabrizia 
Pons e la tedesca Jutta 
Kleinschmidt (Volkswa- 
gen) terminate a 99, e 
settimo per Tiziano Sivie- 
ro e il finlandese Ari Vata- 
nen (Nissan) staccati di 
191 


L’olimpionico tra poco più di una settimana partirà per la Namibia per prepararsi al caldo alla nuova stagione 


Baldini, secondo alla maratona di Bolzano 


BOLZANO Stefano Baldini fe- 
steggia il secondo posto alla 
corsa della 30.a San Silve- 
stro a Bolzano come se fos- 
se una vittoria. «Questo ri- 
sultato - racconta - per me è 
stato la ciliegina sulla tor- 
ta. Si conclude nel migliore 
dei modi un anno pieno di 
successi», 

La vittoria è andata all' 
ucraino Sergiy Lebid, spe- 
cialista dei 10.000 metri, 
che ha portato a casa il suo 
quinto successo alla gara 
bolzanina. Solo in volata è 
riuscito ad imporsi su Baldi- 
ni e sul giovane e sorpren- 
dente statunitense Dathan 
‘Ritzenhein. 


Per l'oro olimpico di mara- 
tona alle olimpiadi il 2004 
si chiude, così, con un altro 
ottimo risultato. «Ho addi- 
rittura segnato il mio pri- 
mato personale su questa 
distanza - racconta Baldini 
-, non sono mai stato così in 
forma a fine dicembre. Si 
vede proprio che l'oro di Ate- 
ne ha avuto i suoi effetti». 

Lebid, felicissimo di aver 
vinto per la quinta volta a 
Bolzano, ringrazia Baldini 
per aver tenuto alto l'anda- 
mento della gara. «Ho visto 
Stefano - così l'ucraino - che 
ha subito iniziato a tirare, 
MU solo correre e corre- 
re. E stato bellissimo. Ho 
dovuto aspettare gli ultimi 


metri per assicurarmi la vit- 
toria». 

Baldini, conferma l'im- 
pressione di Lebid. «Sono 
partito con tanta grinta e 
tanta voglia di fare bene. 
Verso la fine sono riuscito a 
tirare fuori le mie capacità 
sulla lunga distanza e a im- 
BE che Sergiy se ne an- 

asse». 

Il 10 gennaio l'oro olimpi- 
co partirà per la Namibia 

er preparasi al caldo per 
a nuova stagione, «Tornerò 
- dice - in Italia solo i primi 
di febbraio per partecipare 
alla Cinque ARI una ga 
ra cross. La mia prima ma- 
ratona sarà, invece, quella 
di Londra a metà aprile». 


Stefano Baldini 


fu 


e si 


L'atleta evoluto o quel- 
l’amatore che volessero se- 
guire una dieta particolar- 
mente efficace per ottimiz- 
zare i propri allenamenti 
non possono prescindere 
dall'integrarla con deter- 
minate sostanze che con- 
sentono di sfruttare al me- 
glio gli effetti dell'allena- 
mento. Per quanto riguar- 
da l'implementazione di 
proteine questa si rende 
necessaria in molte situa- 
zioni, quando si voglia au- 
mentare la massa corpo- 
rea o sopportare sforzi 
molto intensi. Si ricorre 
allora agli aminoacidi che 
sono i mattoni che costitu- 
iscono le proteine. Questi 
sono sotto forma di misce- 
la di tutti gli stessi, di 
combinazioni mirate o di 
aminoacidi singoli. 

Le miscele più usate so- 
no costituite dagli aminoa- 
cidi essenziali e dagli ami- 
noacidi ramificati. Gli 
aminoacidi essenziali so- 
no quelli che il nostro or- 
ganismo non produce da 
solo e che quindi debbono 
essere introdotti con il ci- 
bo. Sono in rapporto per- 
centuale ben definito tra 
di loro nella miscela per 
minimizzare la produzio- 
ne di scorie azotate (urea 
e acido urico) ed essere 
completamente utilizzati. 
Ne è ricco il bianco d'uovo 
e anche le carni rosse e il 
pesce. Il loro utilizzo mira- 
to consente di migliorare 
la performance atletica, 
la resistenza e la massa 
muscolare senza sovracca- 
rico epatico e renale. Se 
ne consiglia l'assunzione 
Sn da (5-10 gram- 
mi) mezz'ora prima e do- 
po l'allenamento. 

Con la stessa modalità 
vengono somministrati 
gli aminoacidi a catena ra- 
mificata. Questi, che nel- 


SPORT & SALUTE i 


Ovest e mare da Sud, e ven- 
to che raggiungeva i 35 no- 
di. Poi il ritiro...». La sessan- 
tesima Sydney-Hobart si 
conclude quindi con l'arrivo 
di poco più della metà dei 
concorrenti partiti, durante 
la cerimonia di premiazione 
non è mancato un minuto 
di silenzio per le vittime del- 
lo Tsunami. 

«I velisti sanno quanto il 
mare possa essere terribile, 
e quanto vada rispettato», 
ha dichiarato il presidente 
del Cruising Yacht Club of 
Australia, Martin James al 
momento della premiazio- 
ne. 

Francesca Capodanno 


Gli aminoacidi 
La dieta 
migliore 
dell'atleta 
più evoluto 


la dieta equilibrata di 
una persona che non pra- 
tichi sport sono contenuti 
in quantità sufficiente, s0- 
no invece utili negli sforzi 
intensi e prolungati. La fi- 
nalità di un loro incremen- 
to nella dieta è quello di 
fornire energia di pronto 
impiego oltre ad aumenta- 
re la forza ola massa mu- 
scolare. Oltre all'effetto 
anabolico di costruzione 
del muscolo avrebbero an- 
che l'effetto di diminuire 
la sensazione di fatica con- 
nessa a una loro diminui- 
ta presenza nel sangue co- 
me succede negli sforzi di 
elevata entità. Si ottiene 
così una miei Îore risposta 
fisiologica all'allenamento 
e si prevengono i sintomi 
di affaticamento durante 
gli esercizi intensi. 
Questo risultato sareb- 

be ottenuto per la diminu- 
ita produzione di un neu- 
rotrasmettitore, la seroto- 
nina, a livello cerebrale 
che aumenta in una situa- 
zione di carenza di questi 
aa. Il muscolo per essere 
rimodellato all'allena- 
mento deve trovare nel 
sangue tutti i suoi costi- 
tuenti e questi sono ap- 

unto forniti dalle misce- 
le di aminoacidi che nelle 
attività di durata oltre le 
quattro ore entrano anche 
in gioco nel fornire ener- 
gia. Infatti, un solo esem- 
pio, l'alanina che è prodot- 
ta nel muscolo a partire 
dagli aminoacidi ramifica- 
ti, quando cominciano a 
mancare i carboidrati vie- 
ne presa dal muscolo, por- 
tata al fegato e trasforma- 
ta in glucosio. Da qui que- 
sto, a sua volta, ritorna ai 
muscoli per essere usato 
come carburante. 

Dott. Ferruccio Divo 

- specialista in medici- 
na dello Sport 


Su tre giri di pista il clou del 


TRIESTE Parte il 2005 2 Mon- 
tebello e lo fa a spron battu- 
to con cinque convegni in 
dieci gjorni, compresl una 
Tris nazionale (martedì 11) 
e due matinée. È 

Una maratonina sui tre 
giri /di pista da lustro 0861 
alla prima riunione dell'an- 
No, un anno con Lora in 
apprensione per quale sarà 
il suo futuro, specialmente 
dal punto di vista economi 
co, Speriamo bene. 

Sei trottatori allo start, e 
un unico penalizzato, Dix, 
questo lo schieramento del 
Premio Anno Nuovo che Ve- 
de Toivanen affidare appun- 
to Dix a Pasqualin, mentre 
lui salirà in sulky a Cicogna 
Jet che troverà come compa” 
gni di avventura Zampillo 


PI, Cricket Men, Vialli Om, 
Carmen de Gleris e Came- 
lot. All’insegna dell’equili- 
brio questo clou dalla di- 


TRIS 


stanza forse un tantino im- 
pegnativa per la scattante 
Carmen de Gleris che, però, 
con lo spunto che si ritrova 


are, meglio eri 


TRIESTE La Tris di San Silvestro, disputata alle Mulina 
fiorentine, ha visto prevalere Croda Black Jet, diretto 
da Manlio Capanna, che in 1.16.9 si è lasciato alle spal- 
le Belena Gius e Connie Volo. Totalizzatore: 4,14; 1,97, 
2,22, 2,12; (12, 02). Sono stati 11.973 gli scommettitori 
che hanno indicato la combinazione 5-2-4 incamerando 
115,78 euro. La prima Tris del 2005, disputata ieri a 
Tor di Valle, con protagonisti i 4 anni, si è risolta con il 
successo di Estroso Lgb. La combinazione vincente è 
12-5-1. Ai 386 fortunati giocatori vanno 2086,98 euro. 


Venerdì popol 


ger 


si esprimerà quasi sicura- 
mente in una condotta razio- 
cinante onde poter contra- 
stare efficacemente l’opposi- 
zione che ha in Camelot il 
soggetto più raccomandabi- 
le. Anche Cricket Men sem- 
bra, anzi lo è, più un veloci- 
sta, come del resto Cicogna 
Jet, anch'essa dotata di vali 
dissimo spunto, mentre gli 
stagionati Vialli Om e Zam- 
pillo P1 non dovrebbero ave- 
re problemi di chilometrag- 
gio. Però, è riconosciuto che 
negli ultimi anni (da parec- 
chi vorremmo aggiungere) 
le corse sulle lunghe distan- 
ze altro non sono che uno 
specchietto per le allodole, 
le corse in questione quasi 
sempre essendo risolte in vo- 
lata e non con azioni di for- 


za che evidenziano il fondo 
in possesso dei protagonisti. 

. Quindi, vedremo privile- 
giato l’allure ‘anziché i pol- 
moni a mantice? Diciamo, 
in chiusura di preambolo, 
Camelot, Carmen de Gleris 
e Cicogna Jet, la terna che 
Più ci convince. 

Ai «gentlemen», che più 
avranno due corse a disposi- 


FAVORITI 


zione, il primo ingaggio del- 
l’anno, una prova in sulky 
ai neo 4 anni che si presen- 
ta come un fatto... persona- 
le fra Eschilogal e Endu- 
ring. Anche per i 3 anni di 
fresca nomina un duplice 
impegno. Fedone e FAscina- 
ting Vita promettono scintil- 
le nel primo: Fearless Mat- 
to e Fiverstars potrebbero ri- 


sultare i più in vista nel sec- 
ndo. Abbastanza aperta la 
contesa con i 4 anni guidati 
dai «pro». Euterina Rivarco, 
una volta tanto non è chia- 
mata ad inseguire, pertanto 
sono buone le sue credenzia- 
li nel confronto con Esmeral- 
da PI, Elanor e Elvira Vita. 
Nella seconda «gentle- 
men», in pista gli anziani, si 


Espresso Pit. 
Faurus Np. 
Elanor, Esmeralda PI. 


stars, Fatal Blue. 


Premio Auguri: Eschilogal, Enduring, 
Premio 2005: Fedone, Fascinating Vita, 
'remio Capodanno: Esterina Rivarco, 


Premio Botti: Fearless Matto, Pive- 


‘Premio Anno Nuovo: Camelot, Car- 


men de Gleris, Cicogna Jet. 


Premio Brindisi: Cameron Diaz, Dan- 
ger Roc, Borgo Petral. 
‘Premio Buon Principio: Dangerouse 


Love, Varig Effe, Calimba di Sala. 


Premio Spumanti: Babau de Gleris, Be- 


nigni Or, Carnico Holz. 


primo convegno dell'anno: Camelot, Carmen de Gleris e Cicogna Jet le punte di diamante 


evidenziano Cameron Diaz, 
Danger Roc e Big Winnerst, 
ma non vanno esclusi Cani- 
gia e Borgo Petral. Due 
«Dangerous» nel Premio 
Buon Principio. Potrebbero 
esprimersi positivamente 
sia il Love che il Nike che 
po dovranno guardarsi da 
arig Effe, Donizzetti Bigi, 
e dalla positiva Calimba di 
Sala. Riserva Totip in chiu- 
sura di convegno, un handi- 
cap sul doppio chilometro 
che non dovrebbe sfuggire 
alla penalizzata Babau de 
Gleris, anteponibile agli al- 
leati (compagni di nastro) 
Bierhoff  Holz e Carnico 
Holz, nonché a Benigni Or, 

il più in vista allo start. 

Il via alle 16. 

Mario Germani 
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IL PICCOLO 


| Via Tessitura, 11- Trieste Via Pirano, 25. Punti vendita 
L Via IV Novembre, 115 - Ponte di Piave Pzza Sarajevo, 1 01 


Punti vendit / i: Tolmezzo Via della Cooperativa, 11 - Via Cartotecnica, 31 « Spilimber 
Sottofratta, 15 » Rivignano Via Varmo, 29» Cervignano del Friuli Via XXIV Maggio, 4 » Fagagna Pzza Unità Fitalia, 1- Cividale del Friuli Via A. Ristori, 17 


VIENI nel PUNTO VENDITA COOPCA di TRIESTE in Via Pirano 25, 


1 JTALE 


ELLA 


Via Cavour, 5» Codroipo V.le Duodo, 4 » Tarvi 


isio Via Vittorio Veneto, 
Majano Via Udine, 16 - Sacile Vle Matteotti, 32 «Aviano V.le S. Giorgio, 36/8» Brugnera Via S.S. Trinità, 21 » Prata di Pordenone Via Puja, 85 ordenone 


puono spesa: la frovate lella parte 
finale dello scontrino; 


l'indicazione del totale dellaspesa. | 
ar e utilizzato come buono su undspesa da | 
5 È Sit -1-)| I n ORC 
a Il buono non è cumulabile e non tà luogo 


ven 


a resto. Spendibile solo presso il puto 


dita che ha emesso lo scontrino! 


SUPERMERCA] 


ENTI PUBBLICI & ISTITUZIONI 


www.entietribunali.it 


è il sito Internet consultabile per gli avvisi legali 


pubblicati su IL PICCOLO 


COMUNE DI TRIESTE 


Espropriazioni per pubblica utilità 

Si comunica, ai sensi del DPR 32 /2001, l'avvio del procedimento per 
dichiarazione della pubblica utilità finalizzata agli a e approvazio 
ne progetto definitivo di realizzazione della pista ciclabile tra Obelisco 
di Opicino Banne e Trebiciano. Gli atti sono depositati presso il Servizio 
Ristrutturazione del Patrimonio - Passo Costanzi 2 (tel. 040 6754242 -040 
6754663) 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Arch. Carlo NICOTRA 


sco tra Obelisco di 
San Giovanni e Mo 
turazione del Patri 14242 - 040 6754663) 


Arch. Carlo NICOTRA 


Sempre più lettori 
scelgono IL PICCOLO 


Primavera 
2004 


209.000 
lettori 


+3,0% 


i nostri lettori per la costante fiducia 
che ci accordano anno dopo anno, 
rinnoviamo il nostro impegno per offrire 
un'informazione sempre più completa. 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


OPEL Astra 1.8 Cdx 5 Porte - 
2001- Blu Scuro Metall. - Garan- 
zia 12 Mesi Comprensivo Del 
Passaggio Proprietà Euro 
7.690,00. Futurauto 040383939, 
OPEL Corsa 1,0 12v Sport, Ss, 
lab, 3p, 1998, 3190. Proget- 
to 3000, 040825182. 

OPEL Vectra 1.8 SW. Cd - 
1998 - Km. 90.000 Argento 
Metallizzato - Garanzia 1\2 
Mesi Comprensivo Del Passag- 
gio Proprietà Euro 5.990,00. 
Futurauto 040383939, 
PEUGEOT 206 1,4 Xt, Ac, 
2ab, Abs, Ss, Autoradio, 5p, 
2000, 7190. Progetto 3000, 
040825182. 

PORSCHE 911 Carrera 4, gri- 
gio met., 1991, pochi km., ga- 
ranzia, full opzional, euro. 
17.000,00. Eurocar Trieste 
040568332. 

PORSCHE 996 Turbo 420 cv 
Tiptronic, nero basalto, 
2000, km. 60.000, garanzia 
Porsche, full opzional, euro, 
76.000,00. EuroCar Trieste 
040568332. 

PORSCHE Boxster 2.7, argen- 
to, dicembre 1999, km. 
76.000, garanzia Porsche, full 
opzional, euro. 28.000,00. Eu- 
rocar Trieste 040568332. 
PORSCHE Boxster 3.2 S, ne- 
ro, aziendale, 2004, km. 
6.000, in garanzia, full opzio- 
nal, euro. 39.000,00. Eurocar 
Trieste 040568332. 

RENAULT Clio 1,2 16v Privilege, 
Ag, 4ab, Abs, Ss, 3p, 2003, 9990. 
Progetto 3000, 040825182. 
RENAULT Clio 1,2 16v Privile- 
9e, Ac, 4ab, Abs, Ss, Radiocd, 
3p, 2001, 8390. Progetto 
3000, 040825182. 

RENAULT Clio 1,2 16v Privile- 
9e, Ac, 4ab, Abs, Ss, Radiocd, 
3p, 2003, 9990. Progetto 
3000, 040825182. 

RENAULT Clio 1,4 16v Race, 
Ac, 4ab, Abs, Ss, Radiocd, 3p, 
2003, 9190. Progetto 3000, 
040825182. 

RENAULT Clio 1,4 16v Sì, Ac, 
2ab, Abs, Ss, Cerchi, 3p, 
2000, 6690. Progetto 3000, 
040825182. 


RENAULT Clio 1,4 One One, . 


Ac ,2ab, Ss, Autoradio, 5p, 
1999, 5790. Progetto 3000, 
040825182. 

RENAULT Espace 2,2 Dci Ex- 
pression, Ac, 8ab, Abs, Ss, Au- 
toradio, 5p, 2004, 25490. Pro- 
getto 3000, 040825182. 
RENAULT Laguna 2,2 Dci Dyna- 
mique, C/A, Ac, 6ab, Abs, Esp, 
Ss, Cerchi, 5p, 2003, 15990. Pro- 
getto 3000, 040825182. 
RENAULT Megane 1,5 Dci 
100cv Sw Dyn, Ac, 6ab, Abs, Ss, 


Radiocd, Cerchi, 5p, 2004, 
16890. Progetto 3000, 
040825182. 


RENAULT Megane 1,6 16v 
Coach, Ac, 4ab, Abs, Ss, Cer- 
chi, 3p, 2000, 6390. Progetto 
3000, 040825182. 

RENAULT Megane 1,6 16v 
Dynamique, Ac, 6ab, Abs, Ss, 
Autoradio, 3p, 2002, 11690. 
Progetto 3000, 040825182. 
RENAULT Megane 1,6 16v 
Dynamique, Ac, 8ab, Abs, 
Ss,, 3p, 2003, 12390. Proget- 
to 3000, 040825182. 
RENAULT Megane 1,6 16v 
Sw Expression, Ac, 4ab, Abs, 
Ss, 5p, 2001, 7990. Progetto 
3000, 040825182. 

RENAULT Megane 1,9 Dci 
Authentique, Ac, 6ab, Abs, 
Ss, 5p, 2003, 14590. Progetto 
3000, 040825182. 

RENAULT Megane Scenic - 
Vari Modelli Sia Benzina Che 
Diesel Anni 2000-2002 - Tutti 
In Perfette Condizioni - Full 
Opt E Metallizzati A Partire 
Da Euro 9.390,00. Futurauto 
040383939. 

RENAULT Scenic 1,6 16v Rxt, 
Ac, 4ab, Abs, Ss, Autoradio, 
5p, 2000, 9290. Progetto 
3000, 040825182. 

RENAULT Scenic 1,6 16v Rxt, 
Ac, 4ab, Abs, Ss, Cerchi, 5p, 
2000, 9690. Progetto 3000, 
040825182. 

RENAULT Scenic 1,9 Dci Au- 
thentique, Ac, 6ab, Abs, Ss, Ra- 
diocd, 5p, 2004, 18290. Proget- 
to 3000, 040825182. 
RENAULT Scenic 1,9 Dci Dy- 
namique, Ac, 6ab, Abs, Esp, 
Ss, Radio, 5p, 2003, 17590. 
Progetto 3000, 040825182. 


RENAULT Twingo 1,2 Ice, 
Ac, Ss, 2ab, 3p, 2001, 5190. 
Progetto 3000, 040825182. 
RENAULT Twingo 1,2 
Spring, Ac, Ss, 3p, 1997, 
3890. Progetto 3000, 
040825182. 

SAAB 900 2,0 T 16v Tallade- 
ga, Ac, 2ab, Abs, Ss, Radio, 
Cerchi, 3p, 1998, 6690. Pro- 
getto 3000, 040825182. 
SMART Fortwo 700 Passion 
61kw. Del 2004 Km.11000 Co- 
me Nuova Prezzo Interessan- 
te. Automarket 040381010. 
SUZUKI Wagon R+ 1,3 16v 
4x4, Ac, 2ab, Abs, Ss, 5p, 
2002, 8490. Progetto 3000, 
040825182. 

TOYOTA Avensis 2,0 16v Sol, 
Ac, 2ab, Abs, Ss, 5p, 1999, 
6590. Progetto 3000, 
040825182. 

TOYOTA. Avensis Verso 2.0 
D4d - 2002 - Km. 90.000 Blu 
Metallizzato - Garanzia Del- 
la Casa I.V.A Esposta - Poss, 
Autocarro Euro 18.390,00. 
Futurauto 040383939. 
TOYOTA Celica 2,0 16v Gt, 
Ac, 2ab, Abs, Ss, Cerchi, 3p, 
1998, 8590. Progetto 3000, 
040825182. 

TOYOTA Corolla 1.4 3porte 
Vyt-l - 2000 - Km. 50.000 Ar- 
gento Metallizzato Garanzia 
12 Mesi Comprensivo Del 
Passaggio Proprietà. Euro 
5.590,00. Futurauto 
040383939. 

TOYOTA Corolla 1.4 S.W. 
Vvt-1 - 2001 - Km. 86.000 Blu 
Metallizzato - Garanzia Della 
Casa Comprensivo Del Passag- 
gio Proprietà Euro 7.590,00. 
Futurauto 040383939, 
TOYOTA Corolla 1.6 5porte 
Sol Ultimo Modello  - 
12/2002 - Argento - Km. 
50.000 Garanzia Fino A 
12/2007 Comprensivo Del 


Passaggi Proprietà Euro 
9.890,00. Futurauto 
040383939. 


TOYOTA Yaris 1.5 Ts Sporte - 
2002 - Km. 18.000 Grigio Me- 
tallizzato Garanzia Della Casa 
Comprensivo Del Passaggio 
Proprietà Euro 9.490,00. Futu- 
rauto 040383939, 


VOLKSWAGEN Golf C7 16v. 
5porte, Air, Anno 2000, Colo- 
re Grigio Metallizzato, 
Km.76.000. Ottimo Affare. 
Automarket 040381010. 
VOLKSWAGEN Passat Va- 
riant 1.9 Tdi Comfortline - 
2002 - |.V.A. Esposta - Grigio 
Metallizzato Garanzia 12 Me- 
si Comprensivo Di Passaggio 
Proprietà Euro 15.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 
VOLKSWAGEN Polo 1,4 
Comfort Air, Ac, tab, Abs, 
Ss, 5p, 1999, 7090. Progetto 
3000, 040825182. 
VOLKSWAGEN Polo 1.4 
3porte Confortline, Anno 
2001 Colore Grigio Metalliz- 
zato, Km 52.000, Perfetta Da 
Non Perdere. Automarket 
040381010. 

VOLKSWAGEN Sharan 1.8 20v 
T Trendline F.O. - 2002 - Argento 
Metallizzato - Km.50.000 Garan- 
zia 12 Mesi Comprensivo Di Pas- 
saggio Proprietà Euro 16.990,00. 
Futurauto 040383939. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 
Festivi 3,70 


A. FINANZIAMENTI in 24 
ore restituibili con bollettini 
postali o addebito in conto 
corrente. Euro Fin Med. Cred 
665. Telefono 040636677. 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
Feriali 2,70 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A. AFFASCINAN- 
TE Melissa 8.a misura 20.enne 
bellissima 3338218289, 
040350772. 

A.A.A.A.A.A. GORIZIA bel- 
lissima 24enne affascinante 
disponibile 3333976299. 
ANCARANO nuova apertu- 
ra vari tipi di massaggio ma- 
nuali 0038670965818. (A00) 
MONFALCONE bellissima 19en- 
ne sexy trasgressiva disponibile 
ogni fantasia ti aspetta! 
348632596. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
IL PICCOLO 


Tutti gli avvisi sono consultabili anche sul sito Intrnet: 
www.entietribunali.it 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Proc. es. nn. 109/03 

AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE CON INCATO 

Si rende noto che il giorno 24 febbraio 2005, alle ore 10.00, né Palaz: 
zo di Giustizia di Trieste, Foro Ulpiano n. 1, avanti al Giudice delEsecu- 
zione dott. G. Sceusa, saranno posti in vendita, in lotto unico, î sguenti 
immobili:. ; 
P.T.8522 di S.M.M. Inf. C.t.1°, u.c. costituita da appartamento al IVpiano 
8 soffitta al piano soffitta della casa civ. n.60/1 di via Flavia, an.n,211.5 di 
S.M.M. Inf. costruita sulla p.c.n.3688/1 in PT. 7734 di S.M.M.Inf. mrcato 
“D2”, in blu con 38/1000 p.ì. del C.t.1° in PT.7734, nonché 64/1000 
p.i. del c.t.1° in P.T.8527 di S.M.M.Inf. 
Gli immobili saranno posti in vendita al prezzo base di € 120.00),00-, 
con offerte in aumento non inferiori a € 1.500,00. Ogni offerente, trane il 
debitore e tutti i soggetti per legge non ammesstalla vendita, dovrà diposi- 
fare in cancelleria, unitamente all'istanza di partecipazione all'incant, una 
somma pari al 30% del prezzo base, da imputorsi per il 15% a cauzione 
e per il 15% a fitolo di spese presuntive di vendita, mediante consegna in 
cancelleria - Ufficio Esecuzioni Immobiliari - di assegno circolare NON 
TRASFERIBILE intestato a “cancelleria esecuzioni immobiliari del Tribinale 
di Trieste”, entro le ore 12 del giorno non festvo precedente quelo di 
vendita. l'aggiudicatario dovrà depositare il residuo prezzo, dedota la 
cauzione, entro il termine di 60 giorni dall'aggivdicazione definitiva, in 
un LIBRETTO BANCARIO intestato alla procedura è vincolato all'ordine del 
Giudice dell'esecuzione, presso la Unicredit Banca S.p.a., sede di Trieste, 
Maggiori chiarimenti in cancelleri 


Trieste, lì 14 dicembre 2004 
Dott. Martina Vidulich 


CASIDE2P 


LA TUA CASA IDEALE NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO, 


Se avete il problema di trovare 
o Vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. 
Pubblicate un annuncio economico sulle 
pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere 
un grande risultato: mettendovi in 
contatto con unmercato che fa 
1 affidamento sugli annunci economici 
i Comesu un mezzo indispensabile per 
acquistare, per vendere, per fare affari, 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA, 


